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MANI SPORCHE SUL VOTO Cossiga, Andreotti, Craxi e Martelli contro il ministro che oggi riferirà al Parlamento 
_ _ _ _ _ _ _ È Elio Ciolini, uomo dei servizi ed esperto in depistiggi, il detenuto che ha dato l'allarme 

«Ma quale golpe, è una patacca» 
Accuse a Scotti e blitz di «ignoti» nel suo studio 
Un regime 
sta 
morendo. 

STEFANO RODOTÀ 

O i Fino a ieri avevamo 
parlato di una cnsi politi 
ca Oggi la crisi sta precipi 
tando in conflitto violento 
S> tratta di un gioco la cui 
posta non è solo quella di 
influenzare il voto del 5 e 6 
apnle Si sta probabilmen
te cercando di forcare e di 
precostituire il quadro al-
I interno del quale dovran
no poi essere collocati i ri
sultati elettorali Un regi
me muore tra mille con
vulsioni Un decennio che 
sera aperto ali insegna 
della governabilità, si 
chiude tra conflitti dram
matici con il paese spez
zato tra criminalità e leghi
smo, con una società cor 
rosa dal disprezzo per la 
moralità e dalla mortifica
zione d una logica solida
le Ma questa volta i citta
dini non sono costretti a 
far da spettatori proprio 
perche le elezioni immi
nenti consentono loro di 
prendere la parola 

Veri rischi 
e manovre 
artificiose 
BIAGIO DE GIOVANNI 

• i Tutto ciò che sta av 
venendo in questi giorni in 
Italia contiene in sé qual
cosa di forzato e di artifi
cioso Ciò non significa af
fatto negare I aspra realta 
delle cose E come si po
trebbe dinanzi al susse 
guirsi di omicidi politico-
mafiosi di violenze ca 
monistiche, di atti e pole
miche senza misura di se 
gnali e allusioni gravissi
me7 Nessuno dunque in
tende negare I emergen
za sancita perfino ufficial
mente dalla circolare del 
ministro dell Interno e dal 
le riunioni che si succedo
no in queste ore La situa 
zione non sta affatto per 
giungere a un ultima 
spiaggia come possono 
avere interesse che si pen
si anche grandi forze quali 
la De L eccesso di dram
matizzazione - non la 
preoccupazione respon
sabile - può in realtà gio
care a favore di chi vuole 
che nulla veramente cam
bi 

A PAGINA 2 

Un anno di febbre 
nel Palazzo in guerra 
FABIO INWINKL A PAGINA 3 

Sbardella: «L'ombra 
degli Usa sull'Italia» 
STEFANO DI MICHELE A PAGINA 3 

Chi è rihformatore che ha 
fatto scattare l'allarme 
GIGI MARCUCCI A PAGINA 4 

Quando ci si nascondeva 
per paura dei veri golpe 
VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 4 

Tutti contro Scotti mentre M scopre che le informa
zioni sulle quali si fondava la circolare del ministro 
sul piano destabilizzante si fondavano su soffiate di 
un detenuto, Elio Ciohni, uomo già usato dai servi/.i 
segreti per depistaggi «Ma quale golpe - ha detto 
Andreotti - è una patacca» Oggi il ministro dell In
terno riferirà in Parlamento «Ignoti» intanto hanno 
messo a soqquadro il suo ufficio in Prati 

P.CASCELLA G. SGHERRI G.TUCCI 

• • Dal colpo di stato alla 
burletta Lo Stato ride di se 
stesso "Ma quale golpe e una 
patacca» Con questa battuta 
di Andreotti il ministro Scotti e 
stato scancato da tutti L unico 
che in qualche modo ha cer 
catori difenderlo e slato Forla 
ni «Ha fatto bene ad al'ertarc i 
dispositivi di sicurezza contro 
minacce e rischi di attentati in 
una cam pagna elettorale che e 
decisiva per il futuro dell Ita 
ha» Per il resto sul capo del mi 
nistro dell Interno sono piovu 
te cntiche e rampogne Cossi
ga Craxi Martelli e Andreotti 
lo hanno accusato di leggere? 
/a Scotti si sarebbe fidato di 
un informa/ione fornita da un 
detenuto noto per i suoi torbidi 
legami con i servizi segreti de 
viali e soprattutto per i suoi de-
pistaggi Non ci sono conferme 

ufficiali ma I uomo che ha 
messo in allarme tutto il pac->c 
sarebbe Elio Ciohni '17 anni 
condannato a nove anni per 
calunnia e truffa allo Stato e 
detenuto nel carcere di Solile 
ciano a Firenze Ha mentito 
sulla strage di Bologna su Li 
ciò Celli sui ministri Martelli e 
De Michelis sul leader del fa 
seismo romano Stefano Delle 
Chiaie e su molti episodi anco 
ra oscun Ciononostante le sue 
ultime «confessioni» raccolte 
dal giudice bolognese Leonar 
do Grassi t da quesli inviate al 
Viminale hanno trovato nuo 
vo credito 

Cossiga ancora in Sicilia in 
tcrpcllalo sulla circolare alle 

prefetture ha parlato di «aliar 
me eccessivo- Ma chi ha di/fu 
so la notizia il Viminale o i ser 
vizi segreti' Il presidente della 
Repubblica ha risposto difen 
dendo i servizi e addossando 
tutta la responsabilità della 
patacca» a Scotti 

Di «cortine fumogene» ha 
parlato Craxi che ha invitato a 
•evitare falsi allarmi che n-
schiano di innescare un clima 
tembile» Ieri il ministro dell In
terno ha deciso di non parlare 
rinviando ad oggi le sue spie 
Razioni che darà direttamente 
al Parlamento Quale sarà la 
sua venta'Comunque sia mai 
la crisi politica e istituzionale 
nel nostro paese ha avuto con 
notati cosi drammatici Lo so
stiene il vicepresidente del Co
mitato di controllo dei servizi 
segreti Aldo Tortorclla annun
ciando per domani la nunione 
dell organismo al quale il mini
stro Scotti dovrà nfenre Parole 
di allarme sono state ribadite 
ineht dal presidente della Ca
mera Nilde lotti «Dobbiamo 
contrastare il pencolo di un at 
tacco criminale allo Stato de 
mocratico» 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 5 

Intervista a Ingrao 
«Sinistra, scuotiti 
E batti la De» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 8 

Il direttore generale della Rai Pasquarelli sospende la trasmissione in assenza di «garanzie» 
Stato di agitazione al Tg3: «È un'inaccettabile violazione della libertà di informazione» 

La De imbavaglia Samarcanda 
R49QUAKEH-I 
HA FAT1D RXDR! 

SAMARCAHbA 
LA vent&rrA 
DELLE RETI 
viNceN-n 

Alle 20 40 di ieri sera su Rattre per due minuti le te
lecamere inquadrano lo studio di Samarcanda Mi
chele Santoro e la sua reda/ione muti, mentre un te
lefono squilla a vuoto Sul video scorre la scritta «Per 
decisione della direzione generale Samarcanda non 
andrà in onda fino a dopo le elezioni» Così Raitre, 
Tg3 e Michele Santoro hanno annunciato che la De 
ha imbavagliato una delle trasmissioni più amate 

ROBERTA CHITI 

M ROMA «Li De voleva una 
vittoria politica Avrebbero vo 
luto persino umiliarci prelen 
dendo il nostro consenso alla 
sospensione di Samarcanda 
hanno macellato una delle co 
se più belle della tv» Alle l'I di 
ieri Gianni Pasquarelli diretto 
re generale della Rai hadecre 
lato I imbavagli-.iiento di Sa 
inarcando ciue ore dopo i di 
rettori di \gi e Raitre Curzi e 
Guglielmi e Michele Santoro 
h inno rievocato per la slampa 
lo tH ore di passione vissute Si 

e levalo subito un coro di pro
teste la sospensione benedet 
ta solo dal Popolo e dal porta 
voce di Forlani A Santoro una 
telefonata di solidarietà di 
Achille Occhetto Veltroni e 
Macaluso (Pds) chiedono la 
convocazione della commis
sione parlamentare di vigilan 
AI Contro la censura anche 
Santenni (Fnsi) che chiede la 
mediazione >~ del presidente 
Kai Fiaccolata di protesta a 
viale Mazzini Misterioso furto 
nell abitazione di Santoro 

A PAGINA 6 ANTONIO ZOLLO A PAGINA 2 ' 

_ jzeMir 
«agganciate» 
Presto in salvo 

li astronauti 

SOyUZemir U.SoyuzTm-M.haaggan 
" - ciato la Mir lori pomenggio 

l astronave con ì due cosmo 
nauti russi ed il loro collega 

Gli astronauti tedesco ha -aggiunto come 
gi i u^«,i v»«uu«.» era nei programmi lastazio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne orbitante che I Unione ' 

^ " ~ ~ " ~ ^ — ~ " ^ Sovietica ha lasciato in -ere 
dita» nello spazio alla Csi Dopo I aggancio che ha richiesto r 

due ore mezzo i tre nuovi arrivati si sono ricongiunti con i 
due sfortunati astronauti (nella fo'o) Il ncntro a terra ù pre-
visiu per il 2'> marzo „ «.-. 'APAGINA 1 2 " 

Primarie Usa 
Tsongas si ritira 
Via libera 
a Clinton 

Paul Tsongas il «greco del 
Massachusetts» che più da 
vicino minacciava la nomi 
nailon democratica di Bill 
Clinton ha annunciato icn il 
suo ntiro dalla battaglia elei 
'orale Una decisione che in ' 

""™^™~ pratica segna la fine delle 
primarie Ormai e cerio 'a corsa per la Casa Bianca vedrà * 
come protafionisti Bush e Clinton E già i due contendenti « 
vanno adcgmndo i propri mevsaggi alle esigenze dello •* 
scontro (male APAGINA 1 3 

La Casa reale 
ammette 
«Sarah e Andrew 
si lasciano» 

Buckingham. Palace dopo 
giorni di pettegolezzi strillati « 
dai giornali ha ammesso 
Sarah e Andrew i duchi di 
York si separano I dettagli { 
sono ora affidati olle cure 
dei loro legali Tergic la t>s 
sa conserverà il titolo di du

chessa terrà le due bambine Beatnce ed Eugenia ed avrà 
un appannaggio di IO miliardi di lire annui Lannuncio è < 
stato fatto per evitare «le congetture dei media inopportune 
in campagna elettorale» f APAGINA 1 3 

La Cariplo 
acquisterà 
il 21% 
dell'Imi 

La Cariplo acquisterà dal Te
soro il 21 % dell Imi È quanto 
prevede una lettera d intenU 
firmata mercoledì scorso dal 
presidente della cassa Ro
berto Mazzotta La lettera 
prevede anche che entro 15 

~~-~^~~~"~~~" - — ^~* mesi le casse di risparmio 
acquistino un altro 21 % dell Imi ma questa e una partita che 
non può ancora dirsi chiusa Nella migliore delle ipotesi lo 
Stato avrà incassato (nel 93) 3 500 miliardi APAGINA 15 

Giovanni Paolo II 
a Castellammare 
«Reagite ai boss» 

Papa Giovanni Paolo II alla Rncantien di Castellammare di Stabia 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 5 

Picconata la lastra della bara e poi cosparsa di benzina la salma 

Bruciato il cadavere di Aversa 
il maresciallo ucciso in Calabria 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R T E D Ì 3 1 M A R Z O 
rTJhftà con 

L'ultimo 
libro di • 

PAOLO 
SPRIANO 

GIORNALE + LIBRO LIRE 3 000 

ALDO VARANO 

• • CA3TKOI IBKKO (Cunei i 
za) Hanno profanato la 
tomDa del maresciallo Aver
vi il temuto investigatore 
che le co'.chc della ndran 
gheta uccisero assieme alla 
moglie per lanciare un se 
gnale di terrore un terribile 
avvertimento ai suoi amici in 
vestigaton alle forze dell or
dine tutte alla società civile 

Sgomento e paura ieri in 
Calabria per un simile bar 
baro atto Si tratta chiara 
mente di un gesto studiato 
per far saltare i nervi ai colle
glli del maresciallo che nel 
giro di un mese riuscirono 
ad arrestare i suoi assassini 

Questa mattina intanto a 
i-amezia è previsto I arrivo 
del presidente della Repub 

blied riunecsee>Ce»vsiw;a 
Luciano Violante «La prò 

tanazione di quella tomba e 
un chia'o gesto terronstico-
mafioao Quulcoja di ttudiu 
to freddamente per inasprire 
le reazioni delle forze dell or 
dine e travolgere tutte le re 
gole Vogliono intimidire la 
popolazione alla vigilia della 
decisiva scadenza elettora 
le» 

•Sono schifato non ho pa 
role E un fatto terribile as 
surdo » si e lasciato sfuggi 
re telefonicamente Arturo 
De Felice il capo dell ì poli 
zia di Lamezia amico perso 
naie di Aversa uno degli uo 
mini che i profanatori spera 
no di Mcr impressionato 
maggiormente 

A PAGINA 7 GIUSEPPE SORIERO A PAGINA 2 

Quanti errori, signor politologo 
• i 1 non riformatori istitu-
zional-elettorah ammantano 
i loro argomenti di motiva
zioni spesso solo superficial
mente nobili oppure rilan
ciano con riforme (per lo 
più fortunatamente) irrag-
CiunKibili Oualchc tempo 
fa sulla base di un dotto e 
lucido CKcurcuc nello retori 
che dell intransigenza Al
bert Hirschman ha svelato i 
meccanismi del pensiero 
conservatore e reazionario 
in materia di riforme Questo 
pensiero quando e tale e 
non semplice invettiva 
oscilla dalla tesi della futilità 
«Riformate riformate è inu
tile tanto non cambia nulla> 
alla tesi della perversità «Più 
riformate più guai combina 
te» Nella sua personale bat
taglia contro i referendum 
elettorali e la riforma dei si 
sterni elettorali decisa dai 
cittadini visto che i partiti in 
parte non voghono in parte 
non riescono a riformare al 
cunché Giovanni Sartori e 
finalmente fatalmente ap
prodato dalla (utilità alla 

perversità {Corriere della se 
ra 19 marzoì Magari com
mettendo qualche brutto er
rore attribuendo a Spini il 
mento di aver imposto di 
scrivere sulla scheda il co
gnome del candidato pre
scelto che fu una concili ista 
del referendum del 9 giu
gno oppure insistendo a clc-
tinire uninom naie il sistema 
elettorale che emergerebbe 
dai prossimi referendum 
mentre sarà un sistema tre 
quarti maggioritario vince 
chi ha più voti e un quarto 
proporziona'e Pazienza bi
sogna capirlo ma non giu
stificarlo da New York si ve
de poco e male 

Il punto che interessa al 
1 autorevole politologo che 
secondo la copertina del 
suo più recente libretto «ne 
sa più di tutti» e molto più 
importan'e coipire alle rudi 
ci 11 preferenza unica e di 
conseguenza il p itto refe
rendario come produttori di 
«caos garantito Le critiche 
sono note e tutte opinabili 

GIANFRANCO PASQUINO 

Quel che non è opinabile e 
che grazie al patto referen
dario gli elettori sanno chi 
premiare con la loro prefe-
renz i unirà nelle lisfe rlei 
vari partiti Cosicché ad 
esempio se venissero eletti 
dui rnafioii o dei candidati 
della mafia, il meccanismo 
della preferenza unica ne 
consentirebbe I immediata e 
individuazione Quel -che 
più preoccupa -Sartori e i so
cialisti (nella stessa pagina il * 
Comete ospita un opinione -
socialista contro il patto) è 
il tipo di dinamica politico-
istituzionale che si produrra 
nel Parlamento eletto dalla 
preferenza unica e dal patto 
referendario Infatti i candì 
dati firmatari del patto han 
no assunto nei confronti de
gli elettori I impegno a difen
dere i referendum elettorali 
prossimi venturi e a opporsi 
ali i formazione di un gover 
no che intenda mettere in 
soffitta riforme elettorali e ri
forme • istituzionali Questi 

obiettivi non sono né futili 
né perversi quindi nella lo 
gica dei conservatori sono 
da contrastare e da respin
gere M igan primo siioopn-
scc Sartori con la sua teoria 
del doppio motore prima 
un governo parlamontaro 
dopo un governo presiden
ziale innescato da due suc
cessive crisi del governo par 
lamentare Facili da provo
care ad opera del partito del 
presiden'e queste due crisi 
aprirebbero la strada a for
zature autoritarie anche se 
soltanto per il breve tempo 
della restante legislatura > 
Dal canto suo il patto refe
rendario utilizza per restare 
in metafora due motori 
molto più potenti II primo 
motore consiste nell elezio
ne di candidati favorevoli al
le riforme elettorali e istitu
zionali Avvenute queste ele
zioni il paltò implica disci
plina e coordinamento nella 
richiesta e nella proposta di 
una riforma elettorale e di 

un governo riformatore La 
conseguenza è che la batta
glia per le riforme clcttonli e 
istituzionali si insedia e si ra
dica nel prossimo Parlamen
to per tutta la sua durata Ri
sulterà dunquo connaturata 
alla lecislatura e inelimina
bile Inoltre se passano i re
ferendum delirali verrà 
messa in gioco la forma di 
poverno parlament-re con f 
la necessità e la possibilità di 
un suo potenziamento Non v 
sarà affatto necessario dare t 
ancora maggiore potere alle l 
segreterie dei partiti perché 
provochino due crisi parla
mentari per passare al prcsi-
deiv alismo eventuale Di
venterà invece, possibile 
consentire agli elettori di 
scegliere fra coalizioni con
trapposte programmatiche 
e guidate da un potenziale 
primo ministro Che 6 la so
luzione con tutte le differen
ze dei casi, più diffusa nelle 
democrazie occidentali la 
soluzione che consente sta 
bilita politca efficacia deci
sionale alternanza 

r 
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d a Antonio Gramsci nel 1924 

Vendetta de su Samarcanda 
ANTONIO ZOLLO 

C olpisce nella vicenda di Samar
canda soprattutto l'ottusa e run-
corosa testardaggine con la 
quale alcuni de hanno ricercato 

^ _ B la vendetta contro la trasmissio
ne di Michele Santoro e il suo 

giornalismo non addomesticabile, rivolto 
alla gente. È un elemento che, forse, nean
c h e il presidente Walter Pedulla aveva pre
visto e contro il quale si sono infranti i suoi 
tentativi di evitare che la Rai scrivesse que
st'altra pagina nera e che la maggioranza 
del consiglio di amministrazione si declas
sasse a tribunale inquisitorio, che con la 
condanna avrebbe voluto anche l'abiura 

• da parte del condannato . Questi aspetti vi
scerali dei comportamenti tenuti dai de 
aiutano a misurare la dimensione del prov
vedimento di censura voluto da Gianni Pa-
squarelli. Se lo si racchiude dentro il peri
metro di viale Mazzini si tratta di un gesto 
stupido e meschino, autolesionista: e non 
si può immaginare quante piccole miserie 
e somme ipocrisie abbiano costituito il lie
vito dell 'anatema pasquarelliano. Ma, in-

• quadrata nelle vicende di questi giorni, la 
sospensione di Samarcanda, decisa d o p o . 
la puntata sull'assassinio di Salvo Lima e 
all'immediata vigilia di quella che doveva 
occuparsi del «piano di destabilizzazione» 
denunciato dal ministro Scotti, si presenta , 
di una gravità la cui grandezza sfugge, for-. 
se. persino alla comprensione di taluno tra 
quelli che l 'hanno voluta. Sul versante tele
visivo questa vicenda segnala che la capa- . 
cita di spinta della squadra de della Rai si 0 
esaurita. Ancora fino a qualche anno fa -
nonostante l'avvento delle tv private e l'in- . 
cipiente sviluppo della terza rete - quella 
.squadra sapeva gestire, mediare e produr
re. Nell'era bernabeiana essa filtrava ( e se 
ne nutriva) tutte le culture di formazione 
laica e marxista, il meglio della cultura cat
tolica; qualcosa del genere è riuscita anco
ra a fare sino a due. tre anni fa: considerati • 
nel contesto delle rispettive fasi, sono stati i 
periodi migliori della tv pubblica. Dopo e 

venuta la diaspora, e della squadra de 6 ri
masta la componente più stanca, più mo
desta, più arida: gli altri sono stati sospinti a 
portare altrove le loro professionalità e la 
loro voglia di lavorare in autonomia. 1 risul
tati sono sotto gli occhi di tutti. Laddove ge
stiscono direttamente - si veda Raiuno - i 
de provocano macerie; dove non gestisco
no direttamente vale soltanto l'omertà del
le alleanze politiche (Raidue, Tg2) o la lo
gica del nemico da abbattere (Raitre, 
Tg3) . Per quel che riguarda il futuro del 
servizio pubblico ciò significa che esso -
nelle forme, negli assetti societari, nelle 
strutture attuali, nella distribuzione dei po
teri e nello logiche che presiedono alla loro 
attribuzione - e arrivato al capolinea. 11 
problema e come evitare che esso sia ri
succhiato nei gorghi dello sfascio de. 

Sul versante politico, la censura a Samar
canda riflette impietosamente, infatti, la 
profondità della crisi de. E addirittura ag
ghiacciante pensare che mentre il ministro 
degli Interni, il de Scotti, lanciava enfatica
mente l'allarme per un possibile e immi
nente colpo di Stato, il direttore generale 
della Rai, il de Pasquarelli, teneva inchio
dato per 16 ore il consiglio d'amministra
zione pur di dare una «lezione» a Samar
canda. Ma in entrambe le vicende quella 
che appare e una De che sembra aver per-
so la testa, che si aggrappa a qualsiasi cosa 
pur di sopravvivere e c h e per questo si fa 
arrogante e mostra il peggio di se stessa. La 
Rat ha uno strano e ciclico destino: a volte 
anticipa le novità e gli sviluppi del quadro 
politico; a volte prolunga, portandoli al 
massimo degrado, gli spasimi di assetti 
giunti al loro epilogo. Il provvedimento 
censorio contro Samarcanda, fosse anche 
un colpo di coda, segna un precendente 

. gravissimo; che potrebbe diventare dram
matico se il suo significato dovesse andare 
oltre la miopia di un direttore generale su
pino alle isterie di piazza del Gesù e segna
re l'inizio di un regime all'insegna del ba
vaglio. 

Macabro sfregio allo Stato 
GIUSEPPE SONERÒ 

H • armo-strappalo vlrrir'rnamfO,' ' 
tirato fuori la bara e bruciato 

, tutto. Del cadavere dell'ispet- ' 
. tore Aversa. inzuppato di'ben- ; 

a _ _ zina, non è rimasto quasi 
• i niente. Siamo indignati, esa

sperati, furibondi.per il messaggio terrori- ' 
stico che le cosche mafiose hanno lanciato ' 
contro le forze dell'ordine, la società civile ' 
calabrese, la democrazia italiana. A nulla 
servono le parole, anche quelle più sugge
stive, per raccontare l'orrore di tanta bar
barie. Il messaggio è chiaro, emblematico, " 
enfatizzato fino al parossismo. Le cosche . 

' mafiose fanno sapere di potere intervenire 
quando, dove e come vogliono. E se intan- ' 
to qualcuno di loro viene arrestato, ci pen-

. sa la prima sezione della Corte di Cassazio
ne ( come .ha ancora fatto ieri presieduta 
dal giudice Carnevale) a picconare il lavo
ro di tanti giudici, poliziotti e carabinieri 
che rischiano quotidianamente la vita. È un 
messaggio terroristico che si aggiunge ai 
tanti altri c h e cominciano a costellare que
sta drammatica campagna elettorale. 

Sono in tanti a muoversi: cosche mafio
se, settori dei servizi segreti, gruppi oscuri 

" della massoneria, il ventre molle della vec
chia politica contigua alla mafia. Allarmati 
perché la crisi delia vecchia politica, di un 
sistema politico-istituzionale e sotto gli oc
chi di tutti e non e detto proprio che la gen-

' te non voglia andare a votare. E allora biso
gna fare di tutto per imporre il clima del ter
rore. E cosi intere aree del Mezzogiorno , 
vengono improvvisamente risucchiate in 
una sempre più convulsa strategia del ter-

' rore. In questo contesto interviene in forme . 
' sempre più perverse la politica-spettacolo: 

avvenimenti mostruosi, sdegno dell'opi-
nioi.e pubblica, interventi e presenze auto
revoli che dovrebbero ristabilire l'autorità 
delloStato. - . •-. - . - . . , 

È quello che tenterà oggi per l'ennesima ' 
volta, lungo questo copione, il presidente 
della Repubblica scendendo precipitosa
mente a Lamezia. Ma Cossiga non si illuda. -

NcffPpuò certrylul interpretare II malessere, 
l'ira, la rabbia della società civile calabre
se. Né potrà farlo l'on. Craxi che ha annun
ciato la sua presenza domani a Cosenza^ £ 
meno che mai potrà farlo Giulio Andreotti 
che sarà a Catanzaro domenica 22. Tanti 
settori della società civile sentono la voglia 
di una rivolta morale. Ma non tutti gli uomi
ni politici hanno le carte in regola per po
terla interpretare. : • • • • 

Quanta ansia in queste ore per le-notizie • 
ventilate di un possibile colpo di Stato. -
Quanta angoscia derivante dalla percezio
ne chiara che siamo ormai alla fine di un 
intero ciclo della storia democratica nata 
dalla Resistenza. C'è paura; c 'è incredulità; 
c'è diffidenza; c'è rabbia. Perciò arrivano 
lutti in rapida successione perché hanno il 
terrore di cedere voti anche in questa parte 
dell'Italia. • 

De e Psi hanno perduto tanta credibilità 
nel Nord, nelle aree più sviluppate del pae
se, dove si guarda con sufficienza e a volte 
con disprezzo alle condizioni penose in 
cui è stato ridotto il Sud. E loro, Andreotti, 
Craxi (e si preannuncia anche Forlani nei 
prossimi giorni a Reggio Calabria) calano ; 

nelle nostre regioni per raschiare il barile di 
un consenso ormai ad alto rischio. È pro
prio quel consenso che non meritano, 
giacché hanno più volte già tradito gli inte
ressi nel Mezzogiorno. Da oggi per tre gior
ni infesterannoìa Calabria di vecchia poli
tica; diranno di parlare a difesa degli inte
ressi del Mezzogiorno. Ma, difesa da chi? 
Siamo seri1 Se le Leghe al Nord si s tanno '. 
gonfiando di voti; se intere aree del Sud so
no ormai fuori da ogni regola democratica ' 
c'ò una responsabilità storica e politica dei 
governi Dc-Psi. Perciò reagiamo con indi
gnazione e non accetteremo, nelle prossi
me ore, né discorsi rituali né parate propa
gandistiche sulla pelle del popolo calabre
se. Ci battiamo con tutte le nostre forze per 
ricostruire la dignità della Calabria perché 
non vogliamo che l'Italia entri in Europa 
spaccata a metà tra un "Granducato delle 
Leghe» e un «feudo della mafia». . • •. , 
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La crisi politica è ormai diventata una lotta violenta di apparati 
Soggetti inafferrabili impegnati in una campagna elettorale parallela 

Un regime sta morendo 
tra mille convulsioni 

M Lasciamo da parte con
getture e dietrologie, e stia
mo ai fatti. Improvvisamente 
la tesi dei pericoli per la de
mocrazia, (ino a ieri respinta 
come un eccesso polemico 
delPds, è divenuta il tratto 
che unisce l'intero stato mag
giore democristiano. Si parla 
di rischi di un regime dittato
riale, mentre il ministro Scotti 
annuncia una sorta di attac
co finale ai tre maggiori parti
ti, non più con semplici pic
conate, ma con ben più mici
diali armi. 

Non so di quali elementi 
disponga Scotti, e che cosa 
vorrà nvelare oggi in Parla
mento. Sono portalo a rite
nere che assisteremo al soli
to dire e non dire, a mezze 
parole perfino più pericolose 
dei silenzi. Ma é un fatto la 
notizia uscita dal Viminale, 
come lo sono l'assassinio di 
Lima, gli allarmi di Andreotti, 
le ambigue lettere di Cossiga. 

La partita 
del dopo-voto 

Già la somma di questi fat
ti, e non delle loro possibili 
interpretazioni, ci parla di un 
uso politico dell'assassinio, 
di un uso politico delle infor
mazioni riservate, di nuovi 
intrecci tra mondi che peri
colosamente si congiunsero 
in passato, quello dei palazzi 
del potere, di apparati più o 
meno occulti, di potentati 
criminali. 

STEFANO RODOTÀ 

Una campagna elettorale 
parallela è cominciata. Non 
la svolgono i competitori uffi
ciali, partiti e candidati. La 
conducono soggetti inaffer
rabili, la cui esistenza viene 
tuttavia attestata dalle massi
me autorità pubbliche. Fino 
a ieri avevamo parlato di una 
crisi politica che era stata tra
sformata in crisi istituzionale, 
e s'era poi ingigantita c o m e 
vera e propria crisi costituzio
nale. Oggi la crisi sta precipi
tando in conflitto violento, ed 
e già divenuta lotta di appa
rati. Si tratta di un gioco la cui 
posta non e solo quella di in
fluenzare il voto del 5 e 6 
aprile. Si sta probabilmente 
cercando di forzare e di pre
costituire il quadro all'inter
no del quale dovranno poi 
essere collocati i risultati elet
torali. Per qualcuno la partita 
del dopo voto é già comin
ciata, come ci mostra la stes
sa insistenza su intrighi e vio
lenze che già oggi investireb
bero gli ipotetici candidati al
la presidenza della Repubbli
ca. E sta qui la negazione 
della democrazia, in questo 
voler creare una situazione 
che può togliere peso e sen
so al voto che i cittadini 
esprìmeranno. . -

Quali sono le forze in cam
po? Il nostro sguardo non rie
sce a spingersi oltre la super
ficie. Ma questo ci basta per 
dire che avevamo ' ragione 
nel nostro insistere sulla ne
cessità di far luce piena sui' 
misteri del passato, sugli in
trecci tra forze nostrane e in

ternazionali, • tra apparati 
pubblici e organizzazioni il
legali, che compaiono e 
scompaiono fin dai tempi di 
Gladio e di piazza Fontana, 
del caso Moro e della P2, di 
Ustica e delle stragi sui treni. 
Tenevamo fermo l'occhio sul 
passato, ma in realtà ci inter
rogavamo pure sul presente. 
Gli uomini, i gruppi, gli appa
rati protagonisti di quelle vi
cende erano e sono ancora 
tra noi? Le logiche che li ave-, 
vano sorretti sono state dav
vero vinte? Queste domande ' 
senza risposte ci rendono più 
difficile decifrare il presente. 

Governo 
del presidente 

Ed è venuto il momento di 
dire chiaramente che biso
gna tornare pure ad un tem
po assai più vicino, a quella 
primavera dell 'anno passato 
in cui intorno al Quinnale si 
mossero forze diverse, nel 
concreto tentativo di forzare 
la situazione e di tagliare bru
scamente il nodo della crisi 
italiana. Piaceva a • molti, 
grandi gruppi economici e 
apparati di Stato compresi, 
l'idea di uno scioglimento 
traumatico di un Parlamento 
ormai abbondantemente de-
ligittimato davanti all'opinio
ne pubblica, di un vero go
verno del presidente affidato 
ad un uomo formalmente 

impeccabile, di elezioni anti
cipate condotte a passo di 
carica. Indisponibilità perso- < 
nali, timore di calcoli sbaglia- • 
ti, infine l'insuccesso della li
nea prcsidenzial-craxiana 
nel referendum del 9 giugno 
bloccarono la realizzazione 
di quel progetto. Nel clima 
istituzionale era stato ulte
riormente inquinato, appara
ti pubblici erano stati strap
pati dalle loro apparenti neu
tralità e trasformati in sogget
ti della lotta politica. • -

Un regime muore tra mille 
convulsioni, e davvero il mor
to vuole impadronirsi del vi
vo. Un decennio, che s'era 
aperto all'insegna della go
vernabilità e di grandi pro
messe di cambiamento,-s i 
chiude tra conflitti drammati
ci, con il paese spezzato tra , 
criminalità e leghismo, con ' 
problemi economici pesanti, ; 
con una società corrosa dal • 
disprezzo per la moralità e 
dalla • mortificazione d 'una ' 
logica solidale. Ma, a diffe
renza che in altri momenti, ; 
questa volta i cittadini non ' 
sono costretti a far da spetta
tori attoniti o rassegnati, pro
prio perché le elezioni immi
nenti consentono loro • di 
prendere la parola. Certo, la 
violenza e le notizie di oscure 
lotte possono indurre ad una 
più forte passività e distacco. 
E allora bisogna lavorare, e 
lavorare assai, perché questa 
riserva della democrazia, il 
voto, sia impiegata - tutta. 
Questa i"> l'unica arma che -
vogliamo e sappiamo adope
rare. . . , - .. , 

C'è nell'aria qualcosa di artificioso 

• I Caro letlorc, mi sento la 
testa leggera. No, non perche 
domani arriva la primavera: 
ma perché ho un principio di 
influenza. Le due cose insie
me, il cambiamento di stagio
ne e l'alterazione lebbrile. con
giurano: non riesco a control
lare i miei pensieri, tanto meno 
ad ordinarli in una qualche 
forma consequenziale. E la ru
brica? Ahimé, la scriverò cosi 
come viene, sperando nella 
tua indulgenza. Dov'è che mi 
sono ammalato, maledizione? 
Mi ò stato fatale un viaggio a 
Padova e Venezia. A Padova 
ho partecipato, nella sala degli 
Specchi del Calfé Pedrocchi. 
opera dello Jappelli che non 
ha nulla da invidiare ai caffé 
viennesi dello stesso . Adolf 
l,oos, alla presentazione di 
una proposta di legge del Pds 
per le attività ed i beni culturali • 
nella Regione Veneto. , ., 

A Venezia, ad un seminario 
del Dipartimento di progetta-
zione architettonica dell'Istitu
to universitario di architettura 
di Venezia, sul tema «Elfimero 
vs non effimero, la scena urba-

• • Tutto ciò ohe sta avve
nendo in questi giorni in Ita
lia contiene in sé qualcosa di 
forzato e di artificioso. Ciò 
non significa affatto negare 
l 'aspra,realtà delle cose. E 
c o m e si potrebbe, dinanzi al 
susseguirsi di omicidi politi
co-mafiosi, di violenze ca
morristiche, di atti e polemi
che senza misura, di segnali 
e allusioni gravissime? Nes
suno dunque Intende negare 
l'emergenza, sancita perfino 
ufficialmente dalla circolare 
del ministro dell'Interno e 
dalle riunioni che si succedo
no in queste ore. 

Quel che raglio dire è che 
questo stato di cose non na
sce da una situazione di ten
sione larga e diffusa, da for
me di antagonismo sociale e 
politico che possano lonta-

. namente paragonarsi a quel
le che formarono e influen
zarono l'emergenza degli an
ni 70. L'insieme degli interes
si e perfino delle culture in 
c a m p o si delincava allora 
con sufficiente evidenza e 
profondità, chiunque potes
se ritrovarsi, poi, dietro que
sta o quella operazione delle 
Br. . . ., ,. 

Un'ipotesi 
da escludere 

E con sufficiente evidenza 
si delincavano anche i possi
bili scopi, intemazionali e 
nazionali, in una congiuntu
ra caratterizzata dalla cresci
ta del Pei e - su un versante 
estremo - da un incipiente 

na come fondale della signifi
cazione architettonica». E co
me avrei potuto mancare? In
sieme a me ne hanno discusso 
altri illustri professon di archi
tettura, che sono anche vecchi 
amici e che hanno partecipato 
anche loro all'esperienza del
l'Estate romana, come Ales
sandro Anselmi, Franco Purini, 
Ugo Colombari e Giuseppe De 
Boni. Ma come, mi domande
rai, non sei candidato a Roma? 
Che ci facevi cosi lontano dal 
tuo collegio? (spero che nes
suno veda nella mia influenza 
il manifestarsi della legge del 
contrappasso). Ti conlesserò, 
caro lettore, che di questa pic
cola infrazione a quella ohe 
chiamerò luetica protestante 
del candidato», sentivo il biso
gno. È vero che sto facendo 
esperienza di tutte le forme 
passate e presenti della cam
pagna elettorale, dal porta a 
porta per le case popolari di 
Pietralata (ce ne fosse una con 
l'ascensore funzionante,..), al
le assemblee pubbliche del ti
po di quella promossa da «Ita-

BIAGIO DE GIOVANNI 

terrorismo di massa. Tutt'al-
tro, oggi. Per quunti sforzi si 
facciano, non é facile capire 
chi oggi - delle grandi forze 
politiche e dei grandi gruppi 
sociali ed economici - possa 
avere un reale interesse a un 
processo di destabilizzazio
ne del sistema politico italia
no alla vigilia della costitu
zione del Mercato unico, in 
clima di avanzamento del
l'Unione europea, quando 
una emergenza eversiva 
chiudereblx." all'Italia molte 
vie di comunicazione inter
nazionale. 

Bisogna dunque escludere 
l'ipotesi di un sistema politi
co minato, nella propria inti
ma sostanza, dall'eversione. 
E ciò, guardando ai reali inte
ressi e alle forze in campo, 
non insomma ai buoni pro
positi e all 'ecumenismo de
mocratico, ma proprio alle ' 
forze reali, agli uomini che le 
rappresentano, ai loro lega
mi internazionali. E franca
mente fa un po' sorridere l'i
potesi formulata da un uomo 
politico democristiano che 
vede nell'omicidio Lima il 
tassello possibile di un dise
gno antieuropeista che viene 
da oltre Atlantico. • - - , -

E tuttavia, molte cose gra
vissime stanno accadendo, 
alla vigilia del voto. Definirle 
artificiose e forzate, come ho 
fatto all'inizio, non significa ' 
né sminuirle né giudicarle 
poco influenti. E allora? Che ' 
cosa sta effettivamente acca
dendo? Qualcuno sia gio
cando una sua partita nello 
squilibrio dei vecchi rapporti 
e nella necessità di costruire 

NOTTURNO ROSSO 

nuove regole nel caos delle 
forze. È fuor di ogni dubbio 
che si tratta di una partita 
grossa e pesante: é in gioco 
la possibilità di influenzare i 
necessari • mutamenti della 
Repubblica che tutti, in un 
modo o nell'altro, giudicano 
all'ordine del giorno. . . . . 

Un sistema, 
senza più spinta 

Lo spazio che «qualcuno» 
riesce a trovare - moltipli
cando per mille gli effetti, e 
facendoli forse apparire as
sai più determinanti di quan
to non possano essere - e 
nell'effettivo - esaurimento 
della spinta vitale di un siste
ma che non sembra avere al
ternative a se stesso. Tutta la 
forza oggettiva di chi si muo
ve in questa direzione - sen
za che per altro si debba im
maginare una centralizzazio
ne del comando, bastando il 
significato nuovo che accadi
menti vecchi possono assu
mere in questo quadro: • si 
pensi ancora all'omicidio Li
ma - è collocata nel fatto che 
l'esaurimento della spinta vi
tale del sistema crea un vuo
to che produce malessere in
dividuale e sociale. ;••-- -.-", 

Se c'ò del vero in tutto que
sto, la situazione non sta af
fatto per giungere a un'ulti
ma spiaggia come possono 
avere interesse che si pensi 
anche grandi forze quali la 
De. Le forze economiche e 
politiche che offrono nel loro 

insieme la fisionomia del ' 
paese, non hanno interesse a 
una eversione generalizzata, 

. non ...potrebbero , insomma 
- raccoglierne frutti. Ci si può • 
* spingere fino a prevedere ,~ 

che l'artificio delle cose non 
' reggerà alla direzione reale : 

' dei processi. Ciò non signifi
ca che dei rischi non vi siano, 
se l'elemento di realtà del -, 
malessere sta in una seria dif
ficoltà a trovare il punto d'u
scita da un sistema politico ; 

ripiegato su se medesimo. .. 
Tuttavia, la situazione può '' 
essere evidentemente con
trollata se soprattutto le gran- , 
di forze politiche - tutte -
contribuiscano, con un atto ; 

. straordinario di responsabili
tà politica, a costruire i pas
saggi istituzionali necessari •" 

. al rinnovamento della Re-
, pubblica. "~- •'• -' ••- « • -• 

Non ò il richiamo ad un ' 
; astratto dovere etico-polìtico, ' 

ma a un pregnante atto di re
sponsabilità che può costi- , 
tuire un collante necessano. ' 
Oltre ai fatti eversivi - che ap
paiono • • nonostante .; tutto 
marginali - sono in movi
mento forze nella società ci
vile che confusamente lavo- , 
rano per ridare base al siste-

• ma politico. Dai professioni- -, 
sti che mai come oggi com-

' battono il racket, a forme di ' 
organizzazione civile e politi
ca che si sforzano di ridise-
gnare il nesso fra politica e 
società. Si può pensare che 
queste forze avranno la ca-» 
pacità di prevalere. L'ecces- " 
so di ; drammatizzazione -

~ non la preoccupazione re-
' sponsabile - può in realtà '; 

giocare a favore di chi vuole ' 
che nulla veramentecambi. » 

RENATO NICOLINI 

Argomenti «leggeri» 
per l'elettore indeciso 

Ila Radio» - stile «Samarcanda» 
- con Achille Occhelto a piaz-
zu Farnese, alla lesta a palazzo 
della Cancelleria - una festa 
mollo semplice ed austera, di
scorsi ed un concerto di musi
ca antica - per i due anni della 
rubrica di Ivana della Portella 
per riluttò di Roma. «Dentro la 
città proibita», rna una pane di 
me quasi si ribella, e mi ripete, 
come la vocina del grillo par
lante a Pinocchio: «Ma si può 
chiedere il voto un mese prima 
delle elezioni''». Cosi mi sono 
concesso un giorno di pausa, e 
spero di avere indotto quel
l'importuna vocina a chetarsi. 

Perché, caro lettore, qui non 
é questione di stile: i voli agli 

elettori, in questa campagna 
elettorale, -bisogna chiederli. 
Perché, aggiungo per essere 
chiaro, a quindici giorni dalla 
sua conclusione, ed a dicias
sette giorni dal voto, la peicen- . 
luale degli indecisi e molto al- • 
ta, molto più alta di quanto sia 
mai stalo. E gli omicidi, le inti
midazioni, le Iacee stralunate 
di Francesco Cossiga in ogni 
telegiornale, le lettere dei servi
zi segreti che annunciano pun
tualmente quello che é già av
venuto ma nessuno le aveva 
tenute in considerazione: ci • 
lanno anche capire che qual
cuno non rispetta le regole. 

Caro lettore, se la mia testa 

non se ne volasse via con il de
siderio di pnmavera (a Padova 
e Venezia c'ò bisogno che te lo 
dica?, faceva purtroppo mollo 
Ireddo), ti saprei suggerire de
gli argomenti invincibili, con 
cui persuaderesti al voto per il 
Pds ogni indeciso. Ma proprio 
non la ritrovo, e dunque dovrai ; 
contentarti di questi, leggeri. 
come farfalle. E passalo più di 
un anno dalla nascita del Pds. 
I lanno ancora senso i dubbi di 
quelli che vedevano questo 
nuovo partilo destinato ad una 
rapida integrazione nel siste
ma di potere democristian-so-
aalista? Non mi pare che le co
se siano andate in questo te
muto modo, tutt'altro. Invece 

Il Papa a Castellammare 
\ a parer mio 
ha deluso e sconcertato 

L 
ADA BECCHI 

a visita del Papa a Sorrento e Castellammare 
era stata programmata da tempo. È facile 
ipotizzare che il Vaticano quando la mise in 
calendario valutò la possibile coincidenza 
con la campagna elettorale, ma difficilmente 
poteva prevedere che la coincidenza sareb
be stata così stretta c o m e in effetti e. La visita -
avviene, perciò, in un clima non solo arro
ventato per l 'emergenza criminalità e per i 
raccordi che le massime autorità dello Slato 
ritengono di individuare tra questa e l 'adden
sarsi di rischi per la democrazia, ma anche ' 
appesanti to dalle continue ingerenze della ' 
Chiesa rella preparazione del voto: da buoni • 
ultimi proprio oggi tocca ai gesuiti della «Ci
viltà cattolica». La stessa De, il partito che i 
vari appelli di parte cattolica appoggiano, é 
evidentemente divisa, anche nell'area napo
letana, dove correnti e candidali corrono 
ciascuno pei sé, ed in queste divisioni ser
peggiano diversità di atteggiamento quanto 
al ruolo assunto nella campagna elettorale 
dalle organizzazioni criminali. •*•„ i --:• 

La prima parte della visita del Papa nella 
più tranquilla e agiata penisola sorrentina ha 
dato al ministro dell'Interno, che proprio qui . 
ùcandida to , l 'occasione per esprimere paro- .' 
le dure sullo stato della criminalità e sulla mi- "., 
naccia che essa rappresenta per le istituzioni ; 
democrat iche, e per ribadire l ' impegno dello -. 
Stato nel rispondere a questi attacchi con *' 
azioni repressive più incisive. Nulla di nuovo, " 
perciò, rispetto a quanto lo stesso ministro ri- ; 
peto da tempo: solo l 'indomani del 6 aprile », 
ci permetterà di capire c o m e questa sua au
topromozione sarà recepita da un elettorato •, 
che fatalmente intrattiene relazioni vaste - e 
presumibilmente non univoche - c o n la pre
senza malavitosa. Poi,- il Papa si e spostato a ' 
Castellammare di Stabia, ha incontrato gli 
operai dei cantieri navali ed infine ha cele
brato sulla spiaggia, di fronte - si dice - a 
150mila persone. Il tema centrale dei suoi di- ; 
scorsi é stato S. Giuseppe, famiglia da un lato 
e lavoro dall'altro. . . • . , " . ''• '••':• 

unque, il Papa è arrivato qui, dove pochi 
giorni fa un c o m p a g n o é stato ucciso dalla , 
camorra , dove la violenza e l'intimidazione 
sono cibo quodit iano, per appoggiare di fat- * 
to il governo, la De? La regia della visita già lo -
lasciava capire. Le previsioni sono state ri
spettale. Il fatto che il Papa delle elezioni , 
non abbia parlato, non rappresenta nulla; ' 
anzi ò una conferma. Il malessere che questa 
situazione provoca, non colpisce, non p u ò ' 
colpire solo i credenti. Se chi deve essere ' 
messaggero di pace, apostolo della non vio- > 
lenza, finisce, per motivi il cui significato può -
essere soltanto polìtico, con il supportare ; 
quanti (il riferimenio non coinvolge tanto le \ 
singole persone, quanto il sistema di potere " 
de in tutti i suoi addentellati) hanno predi- ' 
sposto prima e tutelato poi le condizioni c h e • 
al imentano la violenza, questo non p j ò non 
preoccupare tutti. Chi ancora ricorda, nell'a
rea napoletana, il messaggio depositato dal 

. Papa nella precedente visita del novembre 
'90, quando aveva lanciato duri - ma inin- . 
fluenti - moniti contro le profittazioni e la ; 
corruzione del ceto politico indigeno, non -
può non essere rimasto deluso, sconcertato. 

Il senso della lilx.-rtà di voto, che il modello 
della preferenza unica in qualche modo 
esalta, é eminentemente laico, perché laica . 
solo può essere l 'assunzione di responsabili
tà dell'elettore che sceglie, la quale a sua voi- * 
ta diventa un vincolo per l'eletto. È strano J 
c h e il clero che in alcuni passaggi importanti \ 
dell'ultima fase, e soprattutto nel voto del 9- , 
10 giugno 1991, ha appoggiato gli innovato
ri, sostenuto le nforme, si ncompatti cosi per
vicacemente oggi sul sistema di potere in es
sere. . . . ••- ' .cr-

Una spiegazione dovrà pur esservi, e va 
probabilmente ricercata nella strategia inter- . 
nazionale di questo papato, nella ricerca di L 

una capacità d'influenza a vasto raggio ma 
ancorata ad alcune roccaforti cruciali. Sia ; 
pure. Ma i cattolici italiani dovrebbero essere -
cresciuti abbastanza da rendersi cen to dei • 
costi che questa scella ha per loro, per le lo- -
ro famiglie e per tutti: per l'avvenire della de
mocrazia in questo complicato paese. •> 

nel corso di questo anno si so
no moltiplicati i segnali di de
bolezza e di incipiente sfalda
mento di quel blocco di pote
re. Tutti contro tutti, per quan
to riguarda la nomenklatura. a 
cominciare da Francesco Cos
siga. Tutti contro tulti anche 
per quel che riguarda i rappor
ti tra mondo politico e mondo 
economico. Gianni - Agnelli, 
uomo simbolo di quell'Italia, 
non può mascherare la crisi 
della Fiat, cioè del pilastro pro
duttivo e finanziario fonda
mentale di quel sislcma: le cit
tà sono inquinate, ridotte a 
parcheggi a cielo aperto; lutto 
abbiamo sacrificato all'auto
mobile: e l'automobile italia
na, In questo momento, non é 
più competitiva sul mercato in
temazionale. Di quale -gover
nabilità» parla dunque Bettino 
Craxi. che sembra preoccupa
to soprattutto di dimagrire sui 
manifesti e di mantenere il sor
riso nonostante .,-manuolo» 
Chiesa? Ogni giorno di ritardo 
di un'alternativa di governo e • 
un giorno perduto per l'Italia. 

Ecco perché in queste elezioni 
- per difendere le ragioni del 
socialismo, cioè della giustizia 
e della solidarietà tra gli uomi
ni - bisogna votare Pds e boc
ciare il talso realismo, la cattiva 
coscienza del Psi. 

Gli accordi di Maastricht so
no stati lirmati, l'Italia si accin
ge ad entrare, piuttosto impre
parata, in Europa. In vista di 
questa scadenza, gli Stati euro
pei lanciano messaggi affidali 
alla forza simbolica delle loro 
grandi città. L'Europa multina
zionale avrà molte capitali'' Ec
co Parigi, ecco Londra, ecco -
Berlino proporsi ancora una 
volta (odi nuovo, caduto final
mente il muro), come grandi 
centri di cultura intemaziona-

' le. I»i Spagna propone addirli- ' 
tura Ire sue città: Barcellona, ' 
Madrid, Siviglia. Solo a Roma. r 

città simbolo per eccellenza, la * 
|X)litica appare misera, chiusa, 
piuttosto sulla misura delle an-
guslic dell'oggi. Eccomi torna
to, earo lettore. [X'riettamenle 
guarito - almeno |H*r quanto 
riguarda lo spirilo - nel mio 
collegio. 

t 
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Il presidente in Sicilia accusa il titolare dell'Interno 
«Il suo è stato un allarme eccessivo, ora spieghi perché 
Io assicuro: i servizi di sicurezza non c'entrano nulla» 
Martelli: «Scopriamo chi ha accreditato questa patacca» 

Dopo la bufera Scotti rimane solo 
Cossiga: «D ministro s'è comportato come un pizzaiolo» 
«Pizza» o «patacca» che sia, come Cossiga e Martelli ri
spettivamente liquidano il «piano di destabilizzazione» su 
cui Scotti ha messo in allarme l'Italia, è pur sempre un al
tro atto della guerra al vertice delle istituzioni. È greve l'i
ronia del presidente: «Auguro al paese che l'unico peri
colo di involuzione autoritaria possa (arsi risalire a me...». 
Per snidare Andreotti, il capo dello Stato scagiona i servi
zi, ma non rimuove i sospetti di una «manovra politica». 

• • • ' DAL NOSTRO INVIATO • 
PASQUALE CASCELLA 

mm CATANIA. -È una pizza», 
per Francesco Cossiga. «È una 
patacca», per Claudio Martelli. 
Il giorno dopo, il capo dello , 
Stato smonta il teorema della ' 
destabilizzazione • «costruito 
con le circolari mandate in gi
ro per l'Italia dal ministro del
l'Interno. Il responsabile è pro
prio lui, Enzo Scotti. È finito, 
l'esponente dei grande centro 
de (anche se mai nominato) 
sotto il tiro del piccone presi
denziale. A cui dA manforte 
anche il ministro della Giusti
zia, Claudio Martelli, a fianco 
di Cossiga nel corso di un in
contro magistrati catanesi. C'ò ' 
anche un convitato di pietra: 
Giulio Andreotti. Il presidente 
lo ha punzecchiato a dovere, 
l'altro giorno a Palermo e an
cora ieri mattina a Caltanisset-
ta, fino al punto da mentire di 
fronte all'opinione pubblica. E. ' 

quando ieri sera a Milano il ca
po del governo ha finalmente 
preso posizione, Cossiga dele
ga a Martelli (dopo un incon
tro a tu per tu) l'epitaffio per il 
suo collega degli Interni: -Ha 
fatto bene il presidente del 
Consiglio - centellina il suo vi
ce a Palazzo Chigi - a tagliar 
corto con i pataccari. Resta da 
capire chi e perche ha accredi
tato questa patacca». Martelli, 
insomma, da voce al sospetto 
che la regia dell'intera opera
zione sia ben più sofisticata e 
ancora più alta. Cossiga, inve
ce, si limita a prendere atto 
della «presa di distanza» di An
dreotti «dagli effetti perversi 
che ha avuto la divulgazione 
della circolare». Un commento 
troppo freddo e distaccato che 
lascia intendere come il rego
lamento di conti con un gover
no cosi maldestro, se non peg

gio, sin soltanto alle primo bat
tute. . 

Quando, in mattinata a Cai-
tanissetta, al presidente della 
Repubblica e stato chiesto se 
non sentisse puzza di bruciato, 
Cossiga ha risposto seccamen
te: «Anche una pizza puzza di 
bruciato, ma e pur sempre sol
tanto una pizza». Altro che mi
nacce di golpe e complotti 
contro la sicurezza dello Stato! 
Solo una pizza. E si sa - come 
non cogliere la perfidia? - che 
la patria delle pizze e Napoli, 
la città in cui Scott' ha comin
ciato la sua scalala al potere 
politico de. Ma il capo dello 
Stato ha lanciato anche un al
tro messaggio: «Puzza anche 
un pezzo di carne andato a 
male». Come dire che Milla 
brace poteva anche esserci un 
boccone più sostanzioso, di al
tra cucina, ma truffaldina. 

Un gioco oscuro e inquie
tante si e consumato nelle ulti
mo «18 ore del viaggio ufficiale 
del presidente della Repubbli
ca in questa Sicilia marchiata 
dal disonore di un altro delitto 
mafioso eccellente. Non esita, 
Cossiga, ad ammettere di aver 
detto una bugia, l'altra sera, 
quando sventolando davanti ai 
giornalisti un dispaccio d'a
genzia Ansa, aveva gridato di 
aver appreso soltanto da quel
le righe dell'esistenza dell'al
larmante circolare del ministe

ro dell'Interno. La conosceva, 
l'aveva ricevuta proprio a Pa
lermo la notte precedente. «Ma 
- puntualizza il presidente -
nessuno mi ha svegliato: se 
avessero ritenuto che era in 
corso un colpo di Stato mi 
avrebbero buttato giù dal let
to». Quei fogli destinati a met
tere a soqquadro l'Italia, Cossi
ga li ha letti soltanto «alle 7 del 
mattino», standosene comoda
mente >a Ietto, prendendo il 
caffè». L'ha letta, la circolare 
della discordia, attraverso l'e
sperienza di «ex ministro del
l'Interno», senza dargli, «io co
me quelli che mi circondava
no», alcun valore, se non quel
lo «limitato alla situazione» del
la Sicilia. Eppure, quando nel 
pomeriggio, «poco prima della 
conferenza slampa», il prefetto 
gli consegnava il dispaccio 
d'agenzia, il presidente si pro
clamava «allibito» per non es
sere stato informato da Scotti. 
Perche? «lo ho visto la dram
matizzazione della notizia e mi 
sono meravigliato che una cir
colaro classificala di segreto 
"O" fosse andata a finire sul
l'Ansa». Ha drammatizzato a 
sua volta, evidentemente per
ché immaginava una manovra 
ai suoi danni. Si spiega, Cossi
ga, ancora una volta da «ex mi
nistro dell'Interno»: «Vi sono 
documenti che hanno un si
gnificato quando rimangono -
nell'ambito dell'amministra

zione, perché scritti per essere 
valutati ed accolti tecnicamen
te nella routine. Quando inve
ce vengono resi pubblici han
no un impatto diverso. E io mi 
sono attivato appena ho com
preso che cosa la divulgazione 
avrebbe significato in termini 
di turbamento dell'opinione 
pubblica. Si ù creato un allar
me che io reputo eccessivo». 
Ma chi, e perché, aveva inte
resse a turbare «la campagna 
elettorale, il voto, l'insedia
mento del nuovo Parlamento, 
la formazione del nuovo go
verno e, di poi, l'elezione del 
nuovo presidente della Rcpub- < 
blica»? Tutto questo, Cossiga, 
ha visto «bruciare» in cucina. 
Per mano di chi? 

Il presidente assolve i servizi 
segreti. Una, due, tre volte. Si 
dice addirittura disposto a 
mettere per iscritto che «sono 
totalmente estranei a questo 
episodio». Butta 11: «Distinguia
mo il ministero dell'Interno dai 
servizi». E per una, due, Ire vol
le, si rifiuta di dire cosa avreb
be fatto lui da ministro dell'In
terno. Allarga le braccia con 
un sorriso beffardo: «Ah!». No, 
per i politici, tanto meno per i 
politici al governo con cui é in 
rotta di collisione, Cossiga non 
garantisce. Al giornalista che 
gli chiede se sospetta una ma
novra politica, risponde: «Se io 
dicessi questo, lei mi accuse
rebbe giustamente di intromet

termi nella campagna elettora- . 
le». Un bell'artificio retorico, da 
parte di chi soltanto l'altra sera 
non aveva esitato ad interferire 
auspicando addirittura la man
cata rielezione del pldicssino 
Cesare • Salvi. L'improvviso 
scatto di pudicizia del presi
dente non si spiega nemmeno 
con l'incarico ministeriale d i , 
Scotti, a cui negli ultimi tempi 
ne ha dette di cotte e di crude. 
Tanto più oscura e la ragione . 
di tanta prudenza, quanto più " 
elevato diventa il livello dello 
scontro al vertice delle istitu
zioni. Come, del resto, testimo
niano le insinuazioni, le allu
sioni e le battute al cianuro 
che il presidente consuma nel
l'esternazione con cui accom
pagna la lettura della nota, > 
«dettata» nella notte «davanti a i . 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi», precipitosamente ri
spedito da Scotti a Palermo. 
Un esempio? Il sarcasmo che 
Cossiga rovescia sull'andreot-
tiano Vittorio • Sbardella per 
averquesti immaginato un pia
no per fermare la corsa di An
dreotti al Quirinale e il gover
nici mo: «Forse vi è chi non do
vrebbe farsi distrarre dalla poli
tica e vedere se per caso la sua 
professione non - può essere 
quella del romanziere della 
fantapolitica o del fantaspio- -
naggio: potrebbe superare la 
fama di Le Carré. Folle! e For-
syth-, , ,.,, • , . 

Ma é soprattutto la ricostru
zione presidenziale che proiet
ta un'ombra cupa sull'intera 
storia: «Io so esattamente chi 
ha fatto giungere queste infor
mazioni, e non l'amministra
zione: sono state acquisite dal 
ministero dell'Interno in base 
all'articolo 165 del codice di 
procedura penale». • Roba di 
pentiti e magistrati, insomma. 
«Né di servizi italiani né alleati». 
Si tratta di qualcosa che a Cos
siga ricorda un episodio acca
duto durante il sequestro Mo
ro, quando si sprecò un aereo 
di servizio perché «un'autorità 
di un partito molto importante» 
riteneva «necessario consulla-
re un veggente di Amsterdam». 
O, al peggio, l'attentato al tre
no 90/1 compiuto dalla mafia 
come «diversivo» perché «co
minciava a esserci troppa pres
sione». Ma non quel pencolo 
per lo Stato su cui Scotìi ha 
messo l'Italia in allarme: «È 
consolante, dopo quello che 
ho sentito, che io - ironizza il 
presidente - stanotte abbia 
dormito nel mio letto, che sia 
vivo oche non sia stato arresta
to». Si dichiara pure divertito, il 
capo dello Stato, da Marco 
Pannella: «Ha detto: "Attenti a 
Cossiga". Come nel film "At
tenti a quei due". Auguro al 
paese che l'unico pericolo di 
involuzione totalitaria possa 
essere fatto risalire a me...». 

Una raffica di giudizi pesanti sulle rivelazioni di Scotti. Craxi: «Evitiamo cortine fumogene». La Malfa: «Serviva più cautela» 
Ma Forlani ci crede e annuncia: «Noi resisteremo». D'Alema accusa: «La De crea paura per raccogliere consenso:..» 

Andreotti taglia corto: «Uno scherzo da pataccari» 
Andreotti taglia corto e dice: «Ma quale golpe...è lo 
scherzo di un pataccaro irriducibile». Sulla sua scia i 
socialisti con Craxi in testa: «Basta coi falsi allarmi e 
con le cortine fumogene». Forlani invece sembra 
stare al gioco e annuncia: «Qualunque cosa accada 
la De non si lascerà piegare». Il mondo politico s'in
terroga sul piano di destabilizzazione. Stamane 
Scotti risponde in Parlamento. 

MARCELLA CIARNELLI 

i'fOl' 

• H ROMA. Vincenzo Scotti, 
ministro dell'Interno, da una 
parte. I rappresentanti delle 
commissioni A/fan costituzio
nali ed Interni della Camera e 
del Senato dall'altra. È fissato 
per questa mattina alle 11 il ; 
confronto sulla situazione del
l'ordine pubblico in Italia d o - . 
pò che. attraverso la singolare 
via di tre dispacci d'agenzia di • 
stampa, l'altra sera il Paese e • 
venuto a conoscenza che sa
rebbe in atto un piano di d e - . 
stabilizzazione. La sorpresa, lo 
sgomento, l'allarme che nelle -
prime ore hanno accomunato 
i rappresentanti di tutti i partiti • 
stanno, - in qualche modo, . 
cambiando di segno. C'ò chi • 
preferisce gettare acqua sul 
fuoco, invitando alla calma. È 
la linea scelta dal presidente 
del Consiglio, Andreotti che 
sembra non avere molti dubbi. 

«Ma quale golpe...la parola 
golpe 0 una parola molto seria 
da doversi usare in ben altre 
circostanze che, ringraziando 
Dio. da noi non esistono» ha ri
sposto ai giornalisti che gli 
chiedevano un commento sul
l'ipotesi di colpo di Stato nel 
nostro Paese. «Credo che su 
queste cose -ha aggiunto- me
no si parla meglioè. Siccome il 
ministro dell'Interno riferirà al
le Camere è meglio che non si 
facciano delle anticipazioni». E 
poi in una intervista al «Giorna
le» ha aggiunto: «Questo mi pa
re lo scherzo di un pataccaro 
irriducibile». Una posizione cui 
plaude . con uno sbrigativo 
commento il ministro di Grazia 
e Giustizia, Claudio Martelli: 
«Ha fatto bene Andreotti a ta
gliar corto con i pataccari: re
sta da capire chi e perché ha 
accreditato questa patacca». E 

I presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

da L'Aquila, dove si trovava 
per un comizio, anche il il se
gretario del Psi, Bettino Craxi 
ha lanciato un invito contro 
inutili tensioni. «Bisogna evita
re i lalsi allarmi che rischiano 
di innescare un clima terribile, 
fatto di intimidazioni e cortine 
fumogene che si faticherà poi 
a diradare. Certo anche noi vo
gliamo .sapere un po'meglio di 

cosa si tratta e vogliamo sape-
• re se i delitti cui si allude nel 
documento sono stati compiu
ti in connessione con la cam
pagna elettorale ma da qui a 
immaginare una minaccia 
portata al nostro sistema de
mocratico ci corre». La neces- ' 
sita di accertare che «non si 
tratti di uno dei soliti polveroni 
ricorrenti nei momenti di ten

sione» è ribadila dal vicesegre
tario socialista, Di Donato che 
approfitta per chiedere «che al 
Paese venga garantito un go
verno stabile e ben guidato ca
pace di affrontare innanzitutto 
i problemi della criminalità e 
della disopccupazionc». > -> 

• Preoccupata resta invece la 
reazione del segretario della 
Democrazia Cristiana, Arnaldo 
Forlani che sembra prender 
per buone le «patacche» de
nunciate da Andreotti. «Qual
siasi cosa accada ò certo che 
non verrà piegata la nostra 
fredda determinazione» ha 
detto nel corso di un comizio 
ad Oristano. «Fa bene il govcr-. 
no ad allertare i dispositivi d i . 
sicurezza contro minacce e ri- ' 
seni di attentati ma nessuno di 
noi perderà la calma necessa
ria -ha aggiunto- e non lascere
mo campo libero alla crimina
lità mafiosa o politica che sia, 
in nessuna regione d'Italia». E 
la presidente della Camera, 
Nilde fotti non esita ad affer
mare che «sono in gioco i de
stini del Paese» e che «dobbia
mo contrastare il pericolo di 
un attacco criminale allo Stato 
democratico, dobbiamo con
trastare le forze palesi e occul
te che lavorano per un arretra
mento della nostra democra-. 
zia. E per questo é necessario 
un nuovo modo di governare». 

Sulla necessita di un 'cambia
mento Insiste anche l'onorevo
le Massimo D'Alema del Pds. 
«Non sarò certo io a sottovalu
tare la realtà di una criminalità 
che colpisce con l'obiettivo di -
far precipitare la situazione nel *" 
caos. Tuttavia si ha l'impres- ' 
sione che facendo riferimento 
ad un non ben precisato com- \ 
plotto si tenti, da parte della " 
De, di suscitare una paura tesa -
a raccogliere il consenso con
tro un nemico esterno, per 
puntellare l'ordine esistente. " 
Invece se si vuole debellare 
questo pericolo bisogna avere '-
la forza di cambiare». E alle 
sue responsabilità chiama il 
governo Ugo Pecchioli, presi
dente dei senatori del Pds. «La 
matrice e i veri scopi di un pia
no destabilizzante devono es
sere chiariti dal governo. Ciò è ' 
necessario perchè non si crei- . 
no inutili e dannosi allarmismi. 
nel pieno di una delicatissima, • 
e per certi versi declsva, cam
pagna elettorale. Sono ormai • 
fuori misura le polemiche e i 
messaggi cifrati tra i vertici del
lo Stato». Cesare Salvi, ministro 
della giustizia del governo om
bra del Pds, non manca di far 
notare «la schizofrenia dei po
litici al potere. Contempora
neamente il ministro dell'inter
no parla di colpo di Stato, Cos- . 
siga minaccia incostituzionali ' 

e inammissibili stati di emer
genza e il ministro Martelli non 
trova di meglio che svolgere 
una campagna elettorale con
tro i giudici». • ».:*<«'- t* ., . •'. 

«La destabilizzazione, or
mai, 6 nelle cose. Il comporta
mento di certi organi dello Sta
to lo conferma, cosi come lo 
conferma il conflitto, più grave 
di un delitto, che ha coinvolto i 
vertici istituzionali». Questo il 
commento del segretario so
cialdemocratico Antonio Cari-
glia. «La vera risposta deve es
sere politica: se la sfida 0 que
sta -ha aggiunto- il modo per 
restituire credito allo Stato e 
garantire la sicurezza non può 
essere quello delle circolari ai 
prefetti». Ed infine, mentre il 
presidente del Pli Valerio Za-
nonc mette in guardia gli elet
tori dal vedere la «Democrazia 
Cristiana come argine contro 
paure collettive» la «Voce Re
pubblicana» si pone un inquie
tante quesito: «Se le informa
zioni necessitavano di riscontri 
e verifiche al punto di non por
tarle ancora all'attenzione del 
Capo dello Stato non era il ca
so di usare analoga e anzi raf
forzata cautela nei confronti di 
agenzie di informazione e or
gani di stampa?». A questa do
manda forse già questa matti
na Scotti potrebbe dare una ri
sposta. , . •_ -̂  •/---• • , -

Intervista a Vittorio Sbardella: «L'allarme di Scotti forse è eccessivo ma i morti ci sono stati e il rischio resta» 
«Un complotto? Qualcuno non vuole farci entrare in Europa e punta a destabilizzare le elezioni» 

«Americani e massoni vogliono la confusione» 
«Qualcuno vuole destabilizzare le elezioni». Vittorio 
Sbardella, leader andreottiano, lancia ancora accu
se. «Il completamento dell'unione europea rappre
senta per l'America un bruscolo nell'occhio». L'al
larme di Scotti? «Eccessivo, ma qualche delitto c'è 
stato. Ed allora...». Chi muove le fila di tutto? «Non 
c'è una centrale unica, c'è un insieme di forze». Li
ma? «Non so bene cosa è accaduto». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Eccessivo. Quello 
di Scotti forse e un allarme ec-

' cessivo. Ma qualche morto c'è 
stato. E allora, forse tanto ec
cessivo non è...». Vittorio Sbar
della sembra quasi riflettere ad 
alta voce, mentre la macchina 
blindata bianca su cui si trova 
sfreccia nelle periferia estrema 

. della capitale. «Non sarà un 
complotto, ma siamo davanti a 
condizioni che creano rischi 
seri». , . . „ , , - , ,, . j •. , . 

insomma, onorevole Sbar

della, non è del tutto convin
to dall'allarme per questo 
piano di dstabilizzazione? 

Nella formula in cui é messo 
mi sembra un po' fantasioso. 
Poi, però, può avvenire tutto 
La verità è che c'ò un clima tor
bido, sono in corso tentativi d: 
alcuni gruppi che non voglio
no farci portare l'Italia in Euro
pa e tentano di destabilizzare 
le elezioni. Vogliono darci un 
Parlamento che non sia in gra
do di decidere. 

Ma chi è che vuole questo? 
Lei ha parlato addirittura 
dell'America... 

lo ho detto semplicemente 
quello che tutti fanno finta di > 
non vedere. Sono cose che ab
biamo sotto gli occhi, mica me 
le sono inventate io. Che ci sia 
un'ostilità per il nostro ingres
so in Europa non è un mistero 
per nessuno. Ed é ovvio che 
questo si leghi ad un interesse 
parallelo amencano. lo non 
sono un complottata, ai com
plotti in genere non credo. Ma 
non c'ò dubbio che per l'Ame
rica il completamento dell'uni
tà europea rappresenta - e lo 
dico con molta grazia - un 
bruscolo nell'occhio. Queste 
sono riflessioni che faccio, non 
servono mica i servizi segreti 
per vede re certe cose... 

E tutto ciò a cosa mira? 
Alla disgregazione del consen
so, a non far votare la gente. Ui 
verità è che non scelgono, e 

questo insospettisce. Vogliono 
solo alimentare la Irammenta-
zione. In queslo paese 0 in atto 
uno scontro tra la classe politi
ca che, salvo La Malfa, rappre
senta gli interessi generali, e 
coloro che difendono interessi 
particolari e di lobby. 

E chi è il burattinaio? 
Non c'è una centrale unica, c'è 
un insieme di forze. Ad esem
pio, la grande industria, che si 
sente in difficoltà di Ironie al
l'Europa. C'è tutta una cultura, 
come quello rappresentata da 
Scoppola. O Segni: nel '&\ suo 
padre si battè contro l'apertura 
a sinistra, oggi è il giovane Se
gni che si agita, lo l'ho sempre 
detto, che questi rappresenta
no la destra. . 

Lei spesso ha tirato in ballo 
anche la massoneria. 

Beh. queslo mi sembra lam
pante. Non lanlo la massone
ria in quanto tale, che rappre

senta soltanlo un aspetto fol
cloristico, ma le componenti al -
suo interno, che determinano 
le scelle. • 

Quindi è d'accordo con chi 
parla di rischio autoritario 
per l'Italia? 

In politica, ed anche in natura, " 
il vuoto assoluto non esiste. Se 
non ci sarà un Parlamento in 
grado di decidere, non è diffi
cile rendersi conto che qual
cun altro deciderà per noi. Per 
capire questo non bisogna es
sere particolarmente intelli
genti. Guardi le aggressioni dei 
Rioniali alla De: nessuno pro
pone un'alternativa, magari se 
vogliamo anche basata sul Pds 
o il Psi. Questo no, queslo non 
avviene. C'è sempre quel La 
Malfa, ma è notariamente un 
fesso che non può costruire 
nessuna alternativa, lo non ho 
mai detto che Occhetlo è un 
«cretino», come qualcuno ha 
scritto, ma dobbiamo lavorare 

insieme, tutte le forze popolari 
che si oppongono a questo. •• 

•Qualche delitto è avvenu
to», diceva prima. Perchè 
hanno ucciso Lima? 

Può darsi che il suo delitto sia 
maturato come una reazione 
delle cosche al giro di vile de- . 
ciso dal governo. In Sicilia Li
ma rappresentava la De, ed era 
un uomo molto vicino al presi- , 
dente Andreotti. Forse è stata 
una reazione, una sfida allo ; 
Stato, Questo si può dedurre. 
Poi, io non so bene cosa è ac
caduto. • 

Lei non lega tra loro i vari 
avvenimenti: U delitto Urna, 
il piano di destabilizzazio
ne, il rischio autoritario? 

Spero che non ci siano con
nessioni, sarebbe una cosa 
gravissima. Se ci fossero, sa
remmo di fronte ad un'intesa 
golpista. , , . . . . . i. *, > , 

Klsslngcr ha detto: «Ho capi-

Vittorio Sbardella 

to che non ci si deve mettere 
contro Andreotti». Cosa vuo
le dire? 

Che (orse non ci si deve mette
re contro Kissinger. 

Lei ha paura, onorevole 
Sbardella? 

lo cerco di essere sempre mol
to razionale, cerco di alfronta-
re le cose con la ragione. Se 
dovessi - farmi vincere - dalla 
paura, dovrei smettere di fare-
politica. Cosi, vado avanti. 

«Destabilizzare» 
Un gioco a rischio 
da quel venerdì 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. C'è una data-sim
bolo da cui far partire la più re
cente stagione delle manovre 
di destabilizzazione della de
mocrazia . nel nostro paese? 
Quella che assume maggior n-
salto è il 7 dicembre '90: il «ve
nerdì nero», come è stato ribat-
lezzalo. , • • - • • -
L'autosospenslone. 11 Consi
glio di gabinetto decide di ri
mettere la valutazione sulla le
gittimità di Gladio (la vicenda 
della superstrutlura era stata 
segnalata il 18 ottobre da An
dreotti alla commissione Stra
gi) ad un comitato di «saggi», 
formato dagli ex presidenti ' 
della Corte costituzionale. Cos
siga reagisce con una lettera al • 
capo del governo, minacciosa 
e ultimativa: o il governo rico
nosce la piena legalità costitu- -
zionale di Gladio io mi autoso-
spendo dalla carica. Il presi- ' 
dente del Consiglio si affretta a ' 
rassicurare in proposito il capo 
dello Stato, con una lettera 
personale, di cui gli altri mem
bri del governo non sono slati • 
messi a conoscenza. Nella " 
conferenza stampa di fine an
no Andreotti fa poi sapere che 
del comitato dei saggi, del re- -
sto mai insediato, non si fa più • 
nulla. Si saprà che lo slesso ~ 
Andreotti si era dichiaralo 
pronto a dimettersi. Forlani, al
la Direzione della De. parla il 
13 dicembre di un complotto, 
orchestrato da «settori non pò- ' 
litici con la partecipazione di 
servizi segreti stranieri». "--" • <, 
«Schegge impazzite». Libero 
Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi, . «legge» 
nella sequenza di feroci crimi
ni compiuti in Emilia Romagna . 
(ventuno morti in sette mesi, 
tra cui i tre carabinieri al Pila
stro) la traccia di «schegge im- • 
pazzitc sfuggite al controllo di * 
apparati dello Stato». Lo affer- ' 
ma il 15 giugno '91, nel corso • 
di un convegno a Bologna. Già 
in marzo il ministro Scotti ave
va ventilato in Parlamento l'i
potesi che dietro la sigla «Fa- ; 
lungo armata», che rivendicava 
questi e altri eccidi, si potesse
ro nascondere centrali mosse 
da interessi destabilizzanti. 
Dalla • «Falange» partono • in 
quei mesi reiterate minacce a . 
giornalisti che si occupano di 
queste vicende e dei legami tra 
criminalità, terrorismo e appa
rati. Nell'aprile lo stesso Guai- ' 
(ieri ha scritto ai presidenti del 
Senato e della Camera: prole- • 
sta per la mancata collabora
zione di Andreotti e del gover
no su Gladio, nonostante gli ' 
impegni assunti. 
«Carabinieri, giudicatemi 
voi»... Il 30 novembre '91, alla : 
scuola •• allievi sottufficiali • di 
Velletri, Cossiga dà luogo ad 
una delle sue più clamorose ', 
esternazioni. Definite «ingiuste 
e temerarie» le accuse di atten
tato alla Costituzione formula- , 
te dal Pds con la richiesta di 
impeachment, ^ il - presidente 
della Repubblica si definisce 
•carabiniere tra i carabinieri» e, 
ai militari schierati nel piazza- . 
le, grida: «Carabinieri, giudica
temi voi!». Pochi giorni dopo, il ' 
4 dicembre, viene diffuso un . 
documento del Cocer. il «sin
dacato» dell'Arma. È la rispo
sta che Cossiga aveva chiesto: 
«Esprimiamo la piena solida- ; 
rietà al capo dello Stato per la 
campagna denigratoria di cui 
è oggetto, interpretando i suoi '• 
interventi demolitori, "picco
nate", quali autorevoli contri
buti per realizzare la moraliz
zazione delle istituzioni». E as

sume persino toni minacciosi. 
«Non abusale della nostra pa- ' 
zienza». Dure le reazioni delle 
forze politiche, mentre il Cocer 
interforze si dissocia. La sortita 
otlerrà il risultato della pantà ' 
di trattamento economico con • 
le altre forze dell'ordine. - ' 
I «veti» del Quirinale. Negli ' 
ultimi mesi del '91 la commis
sione Stragi, che ha lavorato su 
molte e complesse inchieslc 
(da Gladio a Ustica, da piazza * 
Fontana al delitto Moro), tra 
ostacoli e resistenze, sollecita . 
una proroga per poìercomple-
tare io sue indagini. Il Quirinale 
alza il tiro contro Gualtieri e i 
suoi commissari, accusandoli ' 
di sovrapporsi alla magistratu
ra ordinaria. «Sono stufo di ' 
questo Gualtieri», esclama in -' 
Liechtenstein il 26 ottobre. E si 
dichiara ripetutamente ostile a t 
qualsiasi prosecuzione della 
sua attività. Terrà a lungo nel 
cassetto la legge di proroga vo
tala dal Parlamento. La sua fir
ma interverrà il 13 dicembre, ' 
cinque ore prima della sca
denza del termine assegnato- -
gli per una decisione. Analogo : 
atteggiamento il capo dello " 
Stato tiene nei confronti del 
decreto, predisposto dal mini- ,-
stro Martelli, per la proroga 
delle inchieste condotte dai 
giudici ordinari su ver.t'anni di ? 
stragi e delitti «eccellenti» (tra ": 
queste, le istruttorie di Casìon •' 
su Petcano e Gladio) : «Viola la 
Costituzione, Andreotti lo sa
peva». J -T- - . „., • - .-•• S— ^ ' 

L'xoperazlone Delfino». ' Il 
giudice militare di Padova Be
nedetto Roberti, che sta inda- ! 
gando su Gladio, viene messo •-
sotto inchiesta dalla Procura ' 
della Repubblica di Roma per • 
violazione del segreto di Stalo. 
Un'accusa gravissima. L'11 '. 
febbraio scorso ò interrogato -
nella capitale dai giudici Ionta , 
e Nitto Palma. Vengono sentiti t 
anche giornalisti, funzionari e 
l'ex senatore Sergio Flamigni. • 
La fuga di notizie riguarda I-o
perazione Delfino», una mano- i-
vra provocatoria che Gladio ' 
avrebbe dovuto condurre a ri
dosso del confine jugoslavo. 
Un dettagliato rapTJBrt<3"*cra 
pervenuto alla commissione -
Stragi. Il magistrato militare • 
Roberti era già finito-nel mirino 

. dei suoi superiori. per aver 
. chiamato in causa, nel corso • 
della sua indagine, personaggi ': 
ai vertici dei servizi. 
Un plano destabilizzante. 
La circolare inoltrata l'altro •„ 
giorno dal ministro Scotti ai ,.-

' prefetti è, dunque, l'approdo : 

(per ora) di una lunga se- • 
quenza di convulsioni e di ma- ' 
novre nel cuore delle istituzio- -
ni. Il Viminale richiama, per . 
giustificare le preoccupazioni 
di «un piano destabilizzante in 
atto nel paese», tutta una serie 
di episodi, di diverso spessore, • 
succedutisi negli ultimi tempi. "' 
L'intrusione notturna negli uffi- • 
ci del Senato che custodivano i 
documenti dell'inchiesta sullo . 

' scandalo 8nl-Atlanta. Furti nel
le abitazioni di poliziotti, periti. ; 
giornalisti che si occupano : 

della strage di Ustica. La piog
gia di lettere e documenti apo- , 
crifi pervenuti nelle redazioni -, 
dei giornali. Minacce di atten- : 

tati a ministri e altri esponenti 
politici. Le sistematiche «riven- " 
dicazioni» delia fantomatica : 
«Falange armata». E, infine. -; 
uno dopo l'altro, gli omicidi di \ 
un consigliere comunale del 
Pds a Castellammare di Stabia, » 
dell'on. Salvo Lima a Palermo, * 
di un esponente del Psi a Bru- ' 
xelles. ;- . . . :"• , • -

Gli Usa contro Sbardella 

«Noi non destabilizziamo» 
Napolitano: ; «Che pensa 
Andreotti di quelletési?» 
• ROMA. «L'ipotesi d i , u n 
piano Usa in un complotto di 
destabilizzazione che abbia a 
che fare con i recenti, tragici 
avvenimenti verificatisi in Italia 
e' assurda e ridicola». Il porta
voce dell'ambasciata degli Sta
ti Uniti a Roma commenta cosi 
le notizie apparse sulla stampa 
italiana. L'ambasciata critica 
l'esponente democristiano Vit
torio Sbardclla per quello che 
insinuerebbe, e cioè «un possi
bile ruolo in qualunque fac
cenda che abbia a che fare 
con l'omicidio dell'curoparla-
mentarc Salvo Lima. Quello 
che ha detto, chiaramente, e' 
assurdo». • . ,• • 

Sempre in merito alle di
chiarazioni di Sbardella che in 
un'intervista . a «La • Stampa» 
aveva indicato la De e il pro
getto di un «governissimo» co
me il vero bersaglio di un pia
no eversivo - - l'ambasciata 
americana ricorda che non v'è 
alcuna ostilità da parte di Wa

shington verso l'unità europea 
e si dichiara pronto a sostene
re ogni governo italiano, «pur
ché eletto democraticamente". 

Sulle affermazioni di Sbar- : 
della interviene anche Giorgio 
Napolitano: K «Uno dei parla
mentari democristiani più vici-

. ni al presidente del Consiglio 
ha affermato che sono gli ame
ricani, insieme ad alcuni grup
pi industriali, ostili all'unità eu
ropea, a volere una svolta au
toritaria. Si tratta di dichiara
zioni di inaudita gravità. Noi -
chiediamo ad Andreotti se 
condivide una denuncia che 
chiama in causa cosi brutal
mente il maggiore allealo del
l'Italia. O si tratta di una gros
solana montatura elettorale? 
Gli italiani debbono sapere a 
quali rischi è realmente espo
sto il paese, per poter giudica
re le responsabilità di chi ci ha 
governato e per poter espri
mersi liberamente sul cambia
mento da determinare». 

1 
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IL FATTO VENERDÌ 20 MARZO 1992 

Elio Ciolini, 46 anni, in carcere per truffa allo Stato, 
un mese fa rivelò a un magistrato il «piano destabilizzante» 
Il ministero dell'Interno ha poi allertato le prefetture 
Le due circolari sono state emesse una settimana fa* 

La fonte di Scotti è un depistatore 
Un informatore screditato dei «servizi» ha lanciato l'allarme I ministro dell'Interno Vincenzo Scotti 

Per denaro deviò 
l'inchiesta sulla 
strage di Bologna 
Un calunniatore abituale, ma anche un uomo che 
vantava legami con i servizi segreti. È il ritratto giudi
ziario di Elio Ciolini, l'ex latitante che qualche mese 
fa avrebbe parlato a un giudice del «piano di desta
bilizzazione». Sta scontando 9 anni di carcere per 
aver depistato le indagini sulla strage del 2 agosto. Il 
generale del Sismi Notamicola dichiarò ai giudici: 
«Penso che dietro di lui ci sia la P2». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOIMARCUCCI 

M BOLOGNA. Un calunnia
tore abituale, abilissimo nel 
miscelare verità e menzogna, -
a suo tempo premiato con 
87.000 franchi svizzeri per le 
bugie che avevano fermato 
le indagini sulla strage del 2 
agosto (85 morti e 200 feri- ' 
ti). È il ritratto di Elio Ciolini, 
il postino di Firenze in carce
re per scontare una condan
na a nove anni per le calun
nie connesse ai depistiggi 
messi in atto nell'82. Dopo 
un decennio di indisturbata 
latitanza all'estero, Ciolini, 
46 anni il prossimo agosto, è 
stato arrestato a Natale, men
tre cenava in casa dei fami
liari. . , , „ . - , . , 

Ora un nuovo enigma ac
cresce l'alone di mistero nato 
intorno al personaggio che, ' 
nella primavera dì diedi anni'' 
fa, mentre era detenuto per ' 
piccole truffe in un carcere ,. 
svizzero, fece entrare una ro
sa di nomi eccellenti nelle in
dagini sulla strage. Proprio 
mentre la magistratura mct- ' 
teva le mani sugli uomini dei 
servizi segreti legati alla P2, 
Ciolini cominciò a centelli
nare •rivelazioni» sulla Log
gia di Montecarlo. Definen
dola emanazione della Log
gia di Lido Gelli, Ciolini altri- ' 
bui alla misteriosa organizza- ' 
zione il progetto della strage. > 
Le indagini dimostrarono 
che le accuse di Ciolini erano . 
infondate. Ma anche che il . 
superteste mentiva con note
vole cognizione di causa e 
perfetta conoscenza degli 
ambienti di cui parlava. 

Gli effetti di quelle dichia
razioni furono dirompenti. 
Secondo il generale Ninetto 
Lugarosi, mandato a bonifi
care il Sismi dopo lo scanda
lo P2, Ciolini fece perdere al
le indagini almeno un paio 
d'anni. Il «superteste» proba
bilmente non agi da solo, ma • 
ha sempre rifiutato di dire 
per conto di chi costruì il suo ; 
castello di bugie. Interrogato '. 
sul movente del depistaggio, 
parlo di «pressioni morali» a -
cui «terze persone, quali non . 
nomino per ragioni di sicu
rezza» lo avevano sottoposto. " 

«Si presenta come persona 
in contatto con ambienti vici
ni ai servizi segreti», hanno >' 

scritto di Ciolini i giudici bo
lognesi nell'ordinanza di rin
vio a giudizio per la strage, 
«non e da escludere che oltre 
che legato allo Sdece (ii ser
vizio segreto francese) egli 
operasse per conto dei servi
zi segreti italiani». Lo stesso 
Ciolini, in alcune interviste ri
lasciate durante la latitanza, 
si definì un «agente segreto». 
Nell'87, quando ancora non 
si parlava di «stay behind», 
Ciolini raccontò a un giorna
lista di «aver depistato per 
conto di una struttura legata 
alla Nato». «Tutto quello che 
ho fatto», precisò, «l'ho fatto 
per conto di un servizio per 
la lotta al comunismo che fa 
capo alla Nato». 

Due mesi fa il giudice Leo
nardo Grassi lo ha interroga-

'tO'"sul"pkirito|"ricevendo in 
cambio solo una risposta ge
nerica. Fedele al suo perso
naggio, il superteste ha par
lato in termini evasivi di una 
struttura segreta straniera, a 
carattere confessionale, il cui 
obiettivo era favorire la fuga 
di dissidenti. dai paesi del
l'Est. Ieri il magistrato, visibil-

. mente contrariato per la fuga 
di notìzie, ha rifiutato di fare 
dichiarazioni. «Non posso 
parlare», si è limitato a dire, 
«sono legato al segreto istrut
torio». Negli ambienti investi
gativi e giudiziari bolognesi si 
fa notare che se le dichiara
zioni di Ciolini hanno un pe
so era bene che rimanessero 
segrete: se non ne hanno, so-
.IO state amplificate oltre 
ogni ragionevole limite. 

Il mistero Ciolini, almeno 
per il momento, rimane intat
to. Per meglio apprezzarlo 
possono essere utili le parole 
pronunciate alcuni anni fa 
dal generale Pasquale Notar-
nicola, già dirigente della pri
ma sezione del Sismi. Parlan-

. do ai giudici delle rivelazioni 
,del superteste, l'ufficiale le 
definì «una macchinazione 
ordita dal Ciolini e da altri 
che non posso naturalmente 
individuare. Penso però che 
dietro a Ciolini possa esserci 
l'ombra della P2, interessata 
a sollevare polverone e forse 
anche a destabilizzare o, 
peggio, ridicolizzare, le istitu
zioni dello Stato». 

L'allarme lanciato dal Viminale si baserebbe sulle 
rivelazioni fatte da un personaggio arcinoto. Elio 
Ciolini, depistatore di professione, pagato, a suo 
tempo, dai servizi segreti. Avrebbe detto al magistra
to bolognese Leonardo Grassi: «Prima delle elezioni, 
ci saranno omicidi eccellenti...». Una testimonianza 
credibile? Le circolari alle prefetture, poi, sono vec
chie di una settimana. 

QIORGIO SGHERRI GIAMPAOLO TUCCI 

•1ROMA. Elio Ciolini, 46 
anni, depistatore di profes
sione per conto dei servizi se
greti. Bugie, bugie sulla stra
ge di Bologna, su Licio Gelli, 
sui ministri Martelli e De Mi-
chelis, sul leader del neo-fa
scismo romano Stefano Del
le Chiaie, tante bugie, per an
ni: e c'è ancora chi sembra 
dargli credito. Chi? Il governo 
italiano. Infatti: l'allarme sul
l'ordine pubblico, su un pia
no destabilizzante, su un 
sanguinario «golpe», lanciato 
mercoledì scorso, sarebbe 
nato da una sua testimonian
za. 

Un mese fa, Elio Ciolini, 
condannato a nove anni per 
calunnia e truffa allo Stato, e 
detenuto nel carcere di Sol-
licciano (Firenze), è stato in
terrogato dal magistrato bo
lognese Leonardo Grassi. Si 
parla della strage alla stazio
ne di Bologna, e lui. confi
denziale, rivela: >Ho sentito 
dire che ci saranno alcuni at
tentati, contro la De, il Psi, il 
Pds... Tutto dovrebbe avveni
re prima delle elezioni...». Ha 
azzardato anche la profezia 
sul rapimento di «un futuro 
presidente della Repubbli
ca»? Il giudice, come gli im
pone la legge, trasmette subi

to il verbale d'interrogatorio 
al ministero dell'Interno. Il 
resto è stona dell'altro ieri. 

Stona di due circolari in
viate a tutte le prefetture, in 
cui il ministro dell'Interno e il 
capo della polizia consiglia
no di approntare misure di 
sicurezza, di sorvegliare poli
tici e sedi di partito, di vigila
re. Come per difendersi da 
un golpe. Stona, anche, di in
discrezioni nebbiose, di illa
zioni singhiozzanti, di date 
equivoche, di ncostruzioni 
fumose, di notizie fuggite 
dalle porte (ministeriali) e 
rientrate dalle finestre. ••• 

Le circolari, innanzitutto. 
Non sarebbero state emana
te due giorni fa, ma la setti
mana scorsa. Quando era 
appena stato ucciso, a Paler
mo, l'curoparlamentare de 
Salvo Lima. Pensate, quindi, 
prima della sua morte. E so
no state inviate, perchè, se
condo il Viminale, le confes
sioni di Elio Ciolini, unite ad 
analisi inquietanti già realiz
zate dai Servizi segreti, stava
no trovando una tragica con
ferma nei fatti. I fatti: piccoli 
attentati in alcune città del 
Sud, e, poi, l'assassinio di Se
bastiano Corrado, consiglie
re pds di Castellammare. Ag
giornate le date, ci si può 

Elio Ciolini 

chiedere: e allora, come mai 
la notizia è venuta fuori solo 
mercoledì? 

L'interrogativo pesa, mol
tissimo. Oggi, il ministro del
l'Interno sarà ascoltato dalle 
commissioni Affari costitu
zionali di Camera e Senato, e 
dovrebbe • fornire qualche 
elemento per cominciare a 
districare la matassa. Una co
sa è certa, la notizia è stata 
diffusa dopo che, per difen
dere la memoria di Lima, per 
negare la presunta contiguità 
mafiosa dell'europarlamen-
tare democristiano, Andreot-
ti, Scotti e Cossiga avevano 
detto e ripetuto: «Quell'omi
cidio è il segnale di un attac
co allo Stato». • - i. • 

, Attacco allo Stato, appun
to. Tradotto in termini da cir
colare ministeriale: piano de
stabilizzante. Un allarme for

te. Senza il minimo chiari
mento sugli autori di quella 
minaccia. La mafia? Schegge 
impazzite dello Stato? Nien
te, nessuna nsposta. Forze 
oscure, oscure piani, oscura 
regia. • 

Tutti hanno pensato: per 
parlare in questi termini, le • 
massime autorità di governo . 
devono avere informazioni 
sicure, fonti indiscutibili. Le ' 
prime indiscrezioni confer
mavano: ci sarebbe un rap
porto del Sisdc. L'ipotesi, ' 
poi, è rimasta, ma solo sullo • 
sfondo. Fxl è venuto fuori che 
le informazioni giungevano 
da un pentito, interrogato da 
un magistrato... .. • 

Pentito? No, si tratta di Elio 
Ciolini. Lo definiscono «dete
nuto comune». È stato arre
stato lo scorso 28 dicembre. 
Il governo italiano, tra la fine 
dell'81 e la tarda primavera 
dell'82, ha pagato i suoi ser
vigi. Ben 155 milioni di lire e 
lOOmila franchi svizzeri (di ' 
allora), cioè altri 70 milioni. 1 
servigi consistevano in alcu- • 
ne rivelazioni relative alla 
strage di Bologna. Rivelazio
ni poi da lui stesso smentite. ' 
A soldi incassati, però. Fu rin
viato a giudizio «per l'ampia ' 
manovra di inquinamento e ' 
depistaggio capace di para
lizzare l'intera attività investi
gativa diretta ad individuare 
gli autori della strage di Bolo
gna», Le sue menzogne: un ' 
depistaggio ben retribuito. 

«Puzza», questo (per ora 
presunto) testimone del 
«piano destabilizzanie». Eco
mincia a «puzzare» tutta la vi
cenda. Perciò, l'inquietudine 
cresce, si diffonde. Ieri, Cos
siga ha detto di sapere chi è 
«l'informatore». Ha aggiunto 
che i Servizi non c'entrano 

niente, che si tratta di «confi
denze», che Scotti deve chia
rire. Il ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni, ha preso le 
distanze daH'«allarme» (evi
dentemente, dopo aver fatto 
una chiacchierata con gli uo
mini del Sismi, il servizio se
greto militare) : «Noi lottiamo 
contro la mafia, un disegno 
eversivo è da escludere». An-
dreotti: «Ma quale golpe, la 
parola golpe è una parola 
molto seria, da doversi usare 
in ben altre circostanze, che. 
ringraziando . iddio, da noi 
non esistono». ••- •• - , 

Ma come? E tutte le parole 
pronunciate nei giorni scorsi, 
il piano contro la de. la corsa 
«armata» verso il Quirinale, il 
Lima vittima di «nuovi brigati
sti»? Clima strano, le notizie si 
rincorrono, le interpretazioni 
fioriscono e S'corrodono. --

Facciamo l'ultimo esem
pio. Ieri mattina, un'agenzia 
di stampa annuncia: «Verti
ce, al Viminale, tra le massi
me autorità militari e di poli
zia...». Scotti era a Sorrento, 
Cossiga in Sicilia: come han
no fatto a riunirsi i capi dei 
Servizi segreti, i generali, il 
prefetto Parisi? Chi li ha con
vocati? Notizia terribile, per
chè induce il sospetto di un 
allarme improvviso, di una si
tuazione d'emergenza. Vie
ne poi alla luce che di «verti
ce minimo», insignificante, si 
6 trattato. Una riunione ope
rativa, negli uffici della Pub
blica sicurezza. Torna la cal
ma, e s'affaccia,. legittima
mente, una domanda: senza 
quelle due circolari, senza i 
timori, senza le grida che es
se _ hanno inevitabilmente 
provocato, questa «notizia» 
sarebbe mai nata? -

Non esiste alcun clima di allerta: nemmeno le scorte sono state rinforzate 

«Vìsita» notturna nello studio privato 
del ministrò dell'Interno: non erano ladri 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 ROMA. Sono entrati nel
lo studio privato del ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti. 
Di notte. La notte tra merco
ledì e ieri. Erano in due, sem
bra, e cercavano qualcosa. 
C'è un'ipotesi su un milione 
che • fossero normali ladri. 
Hanno frugato nei cassetti e 
tra gli scaffali. Gente che sa 
cercare. Cercavano docu
menti, e forse, chissà, li han
no trovati. - • • - • •. 

Comunque, è stato facile. 
Lo studio è in via Pietro Cos-
sa, vicino a piazza Cavour, 
quartiere Prati. Hanno attra
versato il piccolo cortile. La 
finestra del bagno, al primo 
piano, aperta. Nemmeno il 
rischio di forzarla e far rumo
re. Un lavoretto pulito. Silen
zioso. E' davvero sorpren
dente che qualcuno possa 
trascorrere indisturbato la 
notte nello studio privato del 

ministro, dell'Interno. Ma è 
accaduto. 

E non solo: la «visita» è av
venuta proprio nel clima di 
massima allerta innescato 
dallo stesso Scotti, con l'an
nuncio di disegni sovversivi, 
di altro probabile sangue, di 
sequestri, di ulteriori dosi di 
terrore in un'Italia che discu
te di «golpe». . -

L'impressione è • che al 
«grande allarme» non abbia
no fatto seguito misure ade
guate, particolari. Oltre la ri
cognizione notturna in quel
lo studio, infatti, c'è altro. C'è 
una sensazione più generale: 
la vita blindata degli uomini 
politici avvertiti dal ministro 
Scotti di tanto pericolo oscu
ro, imprecisato, ma grave
mente imminente, è rimasta, 
stranamente, una vita nor
male. E cioè: normalmente 
blindata. • 

Le scorte agli uomini poli
tici più noti della De, del Psi e 
del Pds, per esempio, non so
no state rinforzate. Almeno: 
gli ordini di servizio delle 
questure e dei comandi del-
I Arma non risultano partico
larmente modificati. Stessi 
agenti. . Stessi •- carabinieri. ' 
Stesse precauzioni. Come se 
Scotti avesse parlato per 
niente. O per finta: il suo se
gretario, d'altra parte, si 6 pu
re dimenticato di chiudere la 
finestra del bagno. • . 

Certe sensazioni, tuttavia,' 
nascono anche nelle strade 
di Roma che portano alla Ca
mera e al Senato, e davanti ai 
portoni di piazza del Gesù, 
via Botteghe Oscure e via dei 
Corso. Osservate le scene di 
tutti i giorni. Chi conosce e 
frequenta abitualmente il 
presidente del Senato Gio
vanni Spadolini conta gli uo
mini della sua scorta: «Nem
meno uno in più». E il percor

so? «No, quello cercano di 
modificarlo sempre, quando • 
possono...». E le facce? «Le ' 
facce di sempre, forse solo ' 
un poco più sveglie, più tese 
del solito». „ '--.- -

Risulta normalmente pro
tetta anche la vita quotidiana r 

degli altn quattro candidati : 
alla presidenza della Repub
blica: Andreotti, Forlani.Spa- • 
dolini, lotti, tutti indicati da! 
ministero dell'Interno come •' 
possibili obiettivi. C'è una 
precauzione seria, accorta, . 
abituale, non straordinaria. 
Ci • sono Fiat Croma che 
sgommano, 'ma .a Roma 
sgommano sempre. E sgom
mano sempre anche nelle al
tre città a rischio. • .-• 

Poi, certo: a Palermo, do
po l'omicidio di Salvo Lima, 
qualcosa è stato modificato. 
Ma è un esempio che non fa 
testo. A Palermo, quando 
sparano i killer, le scorte ven
gono sempre rafforzate. Echi 

si sente in pericolo cambia 
subito abitudini. Un bar di
verso per il caffè, un altro 
giornalaio, un altro ristoran
te. E' sempre successo all'in
domani di decine di omicidi: 
a maggior < ragione, dopo 
quellodi Salvo Lima. • • _ 
• A Napoli, -per fare un 
esempio lugubre ma effica
ce, invece, non è cambiato 

. nulla. 1 ministri Gava, Pomici-

. no, De Lorenzo e Scotti scen
devano sorvegliatissimi an
che sei mesi fa. Tranquilli e 

" calmi, invece, restano i politi
ci che lo sono abitualmente. 

Non c'è, per adesso, una 
scenografia del terrore. Ep
pure, le informazioni uscite 
dal Viminale l'avrebbero fat
ta supporre. E' come se Scot
ti avesse spinto un interrutto
re senza accendere alcuna 
luce. E allora: o l'interruttore 
è rotto. O non è l'interruttore 
della luce. •, • •• - ' ' < 

v Quando si dormiva fuori casa per paura dei veri golpisti 
Dal dopoguerra fino agli anni 70 
si sono susseguiti allarmi; 

per tentativi di svolte autoritarie 
La «vigilanza» degli iscritti al Pei 
tra inquietudini e passioni politiche 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

' a i ROMA. Nessuno faceva 
dell'allarmismo a buon mer-

' cato. Il principe «nero» Valerio 
Borghese tramava davvero e 
gli uomini della Forestale «al
lertati» per il golpe, arrivarono 
sul serio a Roma, armi in pu
gno. Le stragi ci sono state e le 
provocazioni anche. Il gene
rale De Lorenzo, nell'ormai 
famoso «piano Solo», aveva 
previsto, come è noto, l'arre-

* sto di migliaia di uomini della 
sinistra: dirigenti politici co-
riunistì e socialisti, sindacali
sti, sindaci e tanti, tanti altri 

«elementi pericolosi» che 
avrebbero dovuto essere tra
sferiti in Sardegna. Manovre, 
provocazioni, depistaggi, de
litti impuniti, hanno costella
to, anno dopo anno, la storia 
del nostro paese provocando 
paura, tensione, allarme. È in 
questo quadro che, a sinistra, 
si rispondeva, spesso, con 
una ingenua «presa d'atto», 
mobilitando, con grande sfor
zo, centinaia di volontari che, 
pcrgioml e giorni, svolgevano 
opera di vigilanza e di mobili
tazione. E accaduto nel luglio 
1960 con il governo Tambroni 

appoggiato dai fascisti ed è 
accaduto dopo ogni strage, 
dopo ogni attentato, durante 
la strategia della tensione e 
quando i terroristi rossi spara
vano per le strade. Tutto si è 
ripetuto quando i colonnelli 
greci presero il potere con un 
colpo di stato o quando il Cile 
democratico crollò sotto le 
bombe e le scanche di mitra
glia dei soldati di Pinochel. 
C'era attenzione, mobilitazio
ne e la paura che, anche da 
noi, una svolta autoritaria por
tasse ad asiti disastrosi per il 
paese e per le forze di sinistra. 

Ingenuo allarmismo, come 
qualcuno diceva' I fatti dimo
strano che non era affatto co
si. Certo, con il mondo ancora 
diviso in blocchi e sul filo del
la tensione intemazionale, 
c'era poco da scherzare Ma 
comunque c'è stata spesso in
genuità, tanta passione, ma 
anche episodi un pò buffi e 
strani che fanno ormai parte 
della storia del nostro Paese. 
Cominciamo dai diligenti na
zionali del Pei. Dopo l'attenta

to a Togliatti del 1948, ogni 
«personaggio» si muoveva, per 
decisione del partito, con una 
ridottissima scorta. I soldi per 
le spese, infatti, non bastava
no mai. Gli autisti dei compa
gni dirigenti sapevano, per 
esempio, che con le auto non 
era consentito superare una 
certa velocità per motivi pre
cauzionali. Molti, da Ingrao a 
Pajetta, da Longo a Napolita
no, da Berlinguer a Secchia, 
più di una volta, hanno rac
contato agli amici, ai compa
gni o nelle loro memorie, 
«quelle notti passale in casette 
improvvisate ai Castelli o fuon 
città» a causa di una situazio
ne di particolare tensione. Pa
reva di essere tornati ai tempi 
della guerra e della Liberazio
ne, quando tutti rischiavano la 
galera, la tortura e la fucilazio
ne. Per questo, i «resistenti» 
avevano nomi di «battaglia» e 
nessuno «legava» più dello 
stretto necessario. A volte, da
gli anni '50 agli anni'70. la 
paura del «golpe», era diventa
ta una vera e propria sindro

me. Per lunghissimi periodi, a 
mezza voce si è parlato, spes
so, di quei nascondigli segreti 
dove i poveri dirigenti veniva
no improvvisamente trasferiti, 
fino ad «allarme finito». Spes
so senza spiegazioni più pre
cise. C'erano addirittura diri
genti intermedi del partito o 
funzionari serissimi e autore
voli che chiedevano ai com
pagni di controllare certe ca
serme per «vedere se uscivano 
compagnie armate o mezzi . 
cingolati». Altri proibivano agli 
stessi dirigenti di mettersi in 
contatto con la famiglia per 
motivi di cautela. Altn ancora, • 
compulsavano con grande se
rietà lunghi elenchi di targhe 
d; auto «straniere». Che veni
vano, cioè, da una città diver
sa da quella «controllata». 
Molti ex iscritti al Pei ricorda
no ancora notti intere di veglia 
che si concludevano, appena 
passato il pencolo, con una 
grande mangiata collettiva, 
nel corso della quale si conti
nuava, imperterriti, a discute
re di politica e della situazio

ne del momento. Altri ancora 
non hanno mai più dimenti
calo (in particolare quelli che ' 
allora erano giovani) gli in
contri pieni di tensione nelle , 
sezioni o all'Università tra ra
gazzi e ragazze della Federa- , 
zione giovanile comunista. 
Con il trascorere della notte, 
le discussioni politiche dimi
nuivano e tutto diventava più 
tranquillo. Ne sono venuti fuo- ' 
ri, si racconta oggi con un 
gran sorriso, anche dei ben 
riusciti matrimoni. 

Intorno a certe zone strate
giche, in ogni grande città, 
c'erano anche compagni «ci
clisti» che sorvegliavano, an
notavano e riferivano con • 
grande passione e dignità. Al
tri, invece, portavano a termi
ne «gin di ronda» in aulo o su ;• 
moto velocissimo. Insomma, 
una straordinaria e generosa 
mobilitazione che ha pcrmes- -
so, spesso, di evitare attentati 
dimostrativi che avrebbero ul
teriormente aqgravato lo stato 
di tensione. Negli anni '60-70 
venivano tenuti uli occhi aper

ti soprattutto alla vicilia della 
festa della Repubblica, il 2 
giugno. In quei giorni, intatti, ) 
truppe corrazzate e reparti ; 
speciali, si allenavano per la • 
sfilata ai Fon Impenali, davan
ti alle autorità. .. . > 

«Vigilanza» e allarme, per 
mesi e mesi, durante gli anni : 
di piombo, durante la strate
gia della tensione, con i «neri» ' 
lanciati in ogni tipo di provo
cazione violenta e quando i ' 
brigatisti i rossi continuavano» 
ad indicare i comunisti come ' 
uno dei principali obiettivi da 
colpire. Poi, come si sa, a Ge
nova, uccisero davvero Guido 
Rossa, «comunista compro
messo con il regime De». I mi
litanti , generosi .«antigolpe», _ 
erano comunque gli stessi che 
poi. con compostezza e deter
minazione, erano capaci di 
scendere in piazza, a migliaia, 
nei momenti drammatici del
la vita del Paese: dopo ogni 
strage fascista, dopo ogni at
tentato o nei giorni del seque
stro e dell'assassinio di Aldo 
Moro. 

L'inquietante racconto di un anonimo 
ad un giornalista di Samarcanda •• 

«Volevamo rapire 
un politico sardo» 
È forse Segni? 

ENRICO FI ERRO 

M KOMA E spunta anche 
un • sedicente membro del 
«Fronte popolare indipen
dentista sardo». Che alle 
14,30 di mercoledì (un'ora 
prima della diffusione della 
circolare del Viminale sul 
piano di destabilizzazione), . 
racconta ad un giornalista di 
Samarcanda del sequestro di 
un «politico sardo che ama ' 
andare a pesca da solo». L'i
dentikit, secondo molli, è 
quello del leader referenda
rio Mario Segni. Ma «l'opera
zione» è stata rinviata per la 
campagna di omicidi politici 
«programmata» in vista delle 
elezioni. Lo sconosciuto par
la anche della strage del Pila
stro a Bologna del" 4 gennaio , 
di un anno fa, dove vennero ; 
massacrati tre carabinieri. «È 
stata organizzata dai servizi 
segreti», dice. • • 

t l'Italia dei misteri. Con i 
professionisti dei depistaggi ' 
e le mezze tacche della stra
tegia della tensione in servi
zio permanente effettivo. E ' 
con strani ladri che visitano 
le case di alcuni giornalisti. " 
L'ultimo furto è avvenuto l'ai- . 
tra notte proprio in casa di 
Michele Santoro. 

Nella serata di martedì, ha > 
raccontato ieri il giornalista , 
un uomo telefona alla reda
zione di Samarcanda, In un • 
italiano perfetto, solo qual
che leggera inflessione sar
da, chiede di parlare col con
duttore della celebre trasmis
sione televisiva. «Sono pron
to a fare delle rivelazioni», di
ce. La telefonata viene passa
ta al giornalista Silvestro 
Montanaro, uno dei collabo
ratori di Samarcanda, ma l'a
nonimo insiste: «Voglio par
lare con Santoro». Dopo altre 
telefonate lo sconosciuto fi
nalmente accetta di vedersi 
con Montanaro. L'incontro è 
fissato per mercoledì mattina 
in un punto imprecisato di 
Roma. Appuntamento anda- ' 
to a vuoto per l'assenza del
l'anonimo telefonista. Che 
invece si presenta alle 14,30, 
quindi un ora prima (la rico
struzione dei tempi è essen
ziale) che l'Ansa informi sul
la «circolare» del Viminale sui ' 
pericoli di destabilizzazione. " 
Montanaro lo incontra negli 
uffici della redazione di Sa- ' 
marcanda in via Goiran a Ro
ma. L'uomo cambia almeno • 
tre volte la stanza dove deve ', 
parlare. È guardingo, quasi 
come se temesse una inter
cettazione ambientale, o la 
registrazione del colloquio. 
Comincia il suo racconto: .• 

«Sono un rivoluzionano del 
Fronte indipendentista sardo 
(una delle mille sigle del ter- • 
ro-isamo anni 70, attiva fino 
u pochi anni fa, ndr) ». Rivela: 
«Il nostro gruppo aveva deci
so di rientrare in azione pro
gettando il rapimento di un > 
politico sardo. No, niente 
violenze. Questo personag
gio viaggia senza scorta, e 
poi quando è in Sardegna va 
spesso a pescare da solo». , 
L'identikit è quello del de 
Mario Segni. «L'operazione -
continua l'uomo-èstata poi 
rinviata perchè abbiamo sa
puto che erano in atto una ' 
sene di omicidi durante la . 
campagna - eletorale » gestiti 
dai servizi». Lo strano perso
naggio non precisa di quali 
«servizi» si tratti, ma quello -
che è importante è che la n-
velazione sugli omicidi politi
ci, quindi su una parte essen
ziale del piano di destabiliz
zazione, viene • fatta « con 
un'ora di anticipo rispetto al
la diffusione tramite agenzie 
di stampa della circolare del 
ministero dell'Interno. Ma i 
misteri non finiscono qui. .-

Senza scomporsi l'uomo 
racconta: la strage del quar
tiere Pilastro a Bologna, «è • 
opera dei servizi segreti». In 
quel tragico episodio della ^ 
nuova strategia del terrore, ri
vendicato dalla «Falange Ar
mata», vennero massacrati i t 
carabinieri Andrea Moneta, -
Mauro Mitilini e Otello Stefa
nini. Con perfetta tecnica da ( 
commando, i killer spararo-: 

no con un fucile mitragliato
re «Ar-70» Beretta, la versione * 
civile del fucile mitragliatore ' 
«Sc-70», vomitando addosso l 

ai militi decine di proiettili ! 
calibro 222 Remington. «Al 
Pilastro - racconta fanoni- > 
mo - erano presenti quattro ' 
nostri compagni che non ve
devamo da tèmpo. E l'arma ; 
non è quella indicata nelle 
indagini, ma un mitra "M-
16", quello che usiamo noi 
negli addestramenti». L'uo
mo non è avaro di particola
ri: «A! Pilastro era presente un 
killer alto un metro e novan
ta, e un nostro compagno 
evaso dal carcere perchè ; 
condannato a tre ergastoli». •' 
Si ' tratterebbe, continua, di 
un personaggio « ricattabile, * 
«usalo dai servizi per opera
zioni sixirche». • . . ,-. . . . 

Fin qui il racconto, che 
avremmo potuto sentire ieri, 
sera in diretta a Samarcanda. • 
se la trasmissione non fosse 
stata sospesa. Causa censu
ra. • • , r ••••-,•• 

L'immagine della strage di Piazza della Loggia, a Brescia, nel 1974 
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Wojtyla a Castellammare: «Cerchiamo la via della speranza 
le forze vive possono battere criminalità e mafiosità» .. . 
La crisi industriale? «Agli operai un posto importante» . 
Monito agli amministratori: «Impegnatevi sui problemi» 

«Con coraggio contro la camorra» 
L'appello del Papa: «Politici, pensate al bene comune» 
Solo con «l'unità delle forze vive» possono essere 
vinte «la camorra sanguinaria e tutte le forme di cri
minalità e mafiosità». Lo ha detto ieri il Papa agli 
operai di Fincantieri ed alla popolazione di Napoli. 
Un appello al governo, ai politici, a risolvere i gravi 
problemi. L'incisivo intervento di un operaio. I di
scorsi di Scotti e di Nobili. I giovani impegnati ad 
«organizzare la speranza». 

' ' DAL NOSTRO INVIATO : 
ALCESTE SANTINI 

H I CASTELLAMMARE. Giovan
ni Paolo II, nel lasciare ien sera • 
la citta, ha lasciato questo 
messaggio rivolto alla popola
zione ed ai giovani raccolti nel 
Lungomare: «Non cedete alla 
cultura della morte. Non cede
te alla (orza della violenza. • 
Non abituatevi ad assistere im
potenti al dilagare del crimine 
che mina alla base le strutture 
della vostra società. Siate fidu
ciosi nell'aiuto di Dio e corag
giosi nel combattere uniti con
tro il male». Ha voluto, cosi, da- • 
re più forza a quanto aveva 
detto la mattina agli operai di 
Fincantieri, in occasione della 
ricorrenza - di S. Giuseppe, 
quando aveva indicato «nell'u-
nita delle forze vive della citta» 
l'unica via per «opporsi in ma
niera organica alla camorra 
sanguinaria e a tutte le (orme 

di criminalità e mafiosità che 
distruggono i valon umani sa
crificando vite e beni all'illeci
to guadagno». Ma per «puntare 
al positivo e costruire le struttu
re del bene contro quelle del 
male, facendo leva sulle quali
tà e sulle risorse della comuni
tà» - aveva aggiunto - e neces
sario che «la dedizione al bene 
comune sia il motivo stesso 
della politica e della vera de
mocrazia». E questa indicazio
ne ha subito assunto grande ri
lievo politico, sociale e religio
so nazionale. Sono stati pre
senti il ministro dell'interno, 
Vincenzo Scotti, per il gover
no, i I sindaco della citta che da 
anni e al centro della cronaca 
per i suoi assassina ed il suo 
degrado civile, esponenti delle 
forze politiche e sindacali, i ve
scovi della regione fra cui l'ar-

Papa Giovanni Paolo II tra i lavoratori della Fincantieri di Castellammare di Stabia 

civescovo mons. Felice Cece 
ed il card. Giordano, il presi
dente dell'lri, Franco Nobili e 
molti giornalisti anche stranie
ri. C'erano pure l'ambasciatore 
d'Italia presso la S. Sede. 
Scammacca, ed il nunzio apo
stolico presso il Quirinale, 
mons. Luigi Poggi. 

Il discorso di Giovanni Paolo 
Il era molto atteso. La mattina 
il ministro Scotti aveva illustra

to, già nell'accoglierlo a Sor
rento, quanto si sta facendo da 
parte delle forze dell'ordine 
per «reagire alla violenza inau
dita della camorra» che, in par
ticolare a Castellammare, cer
ca di «contrastare la doverosa 
repressione dello Stato» che e 
rivolta ad «affermare il valore 
della legge e dello Stato». Scot
ti aveva anche chiesto «alle 
arce più forti del paese e della 

stessa Europa uno straordina
rio impegno per creare occa
sioni di lavoro stabili». Nobili 
aveva sottolineato gli sforzi per 
fare «uscire il cantiere da una 
lunga fase di riorganizzazio
ne», senza, però, indicare una 
prospettiva di stabilità di lavo
ro tenuto conto che gli stabili
menti hanno commesse solo 
fino ai pnmi del 1993. È stato 
l'operaio Franco Avallonc del 

consiglio di fabbnea che, nel 
nvolgersi al Papa nel grande 
hangar della «Fincantieri», ha -
messo il dito sulla piaga. «Solo 
la città di Castellammare - ha 
detto-su 71 mila abitanti con
ta !5 mila disoccupati in un 
contesto di un comprensorio 
che su 700 mila abitanti ha su
perato i 120 mila disoccupati». , 
E proprio alla «Fincanticn» co
me in altri stabilimenti dell'a
rea campana è «dal lontano 
1978 che non vengono assuntj 
giovani operai per essere av
viati alla qualificazione profes
sionale» perchè la Regione ha 
chiuso tutti i centri di addestra
mento. Tutte le fabbriche del
l'area (dalla Crnc alla Raccor
deria meridionale, alla Corde
ria militare, all'Avis) . vivono ' 
momenti difficili e tutte le pro
messe su questo «polo indu
striale» sono cadute nel vuoto • 
che la camorra riempie a suo 
modo. . • , - . . . . 

Di fronte ad una situazione ' 
cosi grave, Giovanni Paolo II 
ha rivolto un appello ai re
sponsabili della cosa pubblica, 
ai politici, agli amministratori 
«perche facciano quanto e in 
loro potere per la soluzione di 
cosi gravi problemi». E «que
st'appello e tanto più pressan
te - ha affermato con forza -

quanto più precarie risultano 
le necessità .in cui versano 
molti lavoratori e quanto più 
insidiosa e diffusa e la tenden
za di chi si trova in condizioni 
agiate a ntenere, senza fonda
mento, di aver fatto tutto il pos
sibile». Ha, poi, osservato, rife
rendosi a quanti ritengono che 
il modello capitalista sia il solo ' 
possibile dopo la caduta dei 
regimi dell'est, che «non si può 
essere tranquilli di fronte al si
stema capitalista quando esso ' 
si racchiude in un'idea radica
le che rifiuta persino di pren
dere in considerazione i feno
meni di alienazione umana e 
ne affida fideisticamente la so- ^ 
luzione al libero sviluppo delle 
forze di mercato». Basti guar
dare Sorrento, dove la camorra 
trova il modo di riciclicare e far 
fruttare i suoi «illeciti guadagni» 
nella fiorente industria turisti
ca, e Castellammare che, pur 
avendo le stesse attrattive na
turali, vede ridurre quasi a zero 
il turismo. Pochi giorni fa, un " 
turista americano e rimasto •, 
con il solo costume essendo 
stato derubato di tutto. La stes- ' 
sa «papamobile» era stata do- • 
tata ieri di «antifurto» oltre che . 
antiproiettile. Ma sembra che 
sia iniziato un grande risveglio ' 
civile, 

Il vicepresidente dell'organismo parlamentare denuncia: «Una vicenda fuori di ogni prassi, Scotti e Andreotti devono chiarire» 
«I fatti dimostrano che c'è una pressione forte per spostare l'opinione pubblica su posizioni conservatrici» 

Allarme di Tortorella, convocato il comitato servizi 
Conferenza stampa di Aldo Tortorella, vice presi- ', 
dente de! Comitato parlamentare per i servizi di si
curezza, sulla circolare Scotti: «Una vicenda fuori da 
ogni prassi e norma, il ministro degli Interni, il capo 
del Sisde e il presidente del Consiglio devono urgen
temente chiarirne i termini». La situazione è aliar-
mante, aggiunge. E domani il comitato per i servizi 
si riunisce per ascoltare Scotti. . • 

*"' -''-' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. A Genova per . 
impegni legati alla campa-

-, gna elettorale. Aldo Tortorel-
, la, vice presidente del Comi

tato parlamentare per i servi-
* zi di informazione e di sicu-
', rezza, fa il punto in una con- , 
. feren/a stampa sull'allarme 

lanciato da Scotti sul perico
lo «golpista». Un allarme d i , 

• " cui - ha premesso Tortorella 
- i l Comitato stesso è stato, 
paradossalmente e inspiega
bilmente, tenuto all'oscuro. ' 
Anzi, nella seduta convocata 
alla vigilia dell'inizio della 
campagna elettorale il capo 
del Sisde aveva fornito nella * 
sua relazione un quadro ras-. 
sicuranie, senza il minimo 

. accenno ad un qualche do
cumento dei servizi segreti 
che da almeno sette mesi 

avrebbe preannunciato una 
stagione insanguinata. Per
chè? E quali sono i termini 
reali, i contenuti dell'iniziati
va di Scotti? «Ho chiesto - ha 
detto Tortorella - una riunio
ne urgente del Comitato per
che vengano a riferirne non 
solo il ministro degli Interni e 
i responsabili dei servizi, ma 
anche il presidente del consi
glio, che ha ribadito l'allarme 
affermando in pratica di rite
nere possibile, se non proba
bile, un complotto». Ma se
condo Tortorella - a parte le 
profonde anomalie che han
no accompagnato la segre
tezza prima e la diffusione 
poi dell'allerta dei servizi -
l'allarme ha un fondamento 
o no? «Credo che ci sia da es
sere allarmati, e che addirit

tura l'allarme non sia suffi
ciente; nel senso che effetti
vamente i fatti di queste setti
mane testimoniano una 
pressione molto forte per 
spostare l'opinione pubblica ' 
su posizioni conservatrici ed 
oltre; tra i fatti ci sono, ad 
esempio, le rivendicazioni di 
delitti e attentati da parte di 
una sedicente «falange arma
ta» e che cosa si nasconda 
sotto questa sigla non si sa; 
c'è anche una spaventosa 
moltiplicazione di delitti pre
sumibilmente mafiosi e ca
morristi contro persone pub
bliche, e non è pensabile che 
quanti manovrano i fili di 
queste organizzazioni non 
intendano in qualche modo 
interagire con la situazione 
politica ; ma c'è anche, nel 
nostro paese, la realtà di un 
enorme apparato di sicurez
za, con (calcolando al mini
no) due robustissimi servizi 
segreti, eppure non è servito 
a bloccare questa esplosione 
di criminalità in concomitan
za con la campagna elettora
le. Poi arriva questo allarme, 
fuori da ogni prassi e norma. 
Il quadro è pieno di elementi 
torbidi conclamati. Chi e co
me cerca di utilizzarli? Ed è 

pensabile una coincidenza 
casuale di questi elementi 
con il susseguirsi di conflitti e 
di crisi acute che stanno 
squassando il contesto dei 
rapporti istituzionali?». F a 
questo punto Tortorella ha 
sottolineato un capitolo ine
dito del lungo braccio di fer
ro tra Cossiga e Andreotti; 
quando il presidente della 
Repubblica aveva criticato il 
presidente del consiglio in 
sede Nato, definendo un er
rore l'aver fornito i documen
ti su Gladio alla commissione 
stragi, aveva anche conse
gnato alla Nato quella rela
zione di minoranza che non 
era stata portata a conoscen
za del nostro parlamento 
perchè non previsto dal rego
lamento; rendendo cosi pub
blico a Bruxelles ciò che era 
stato tenuto riservato a Ro
ma. Tortorella, insomma, 
non ha risparmiato severe 
bordate contro il Quirinale, 
in particolare «perchè è di 
inaudita pesantezza la di
chiarata disponibilità di Cos-
siga alla fuoriuscita dallo sta
to di diritto per combattere la 
mafia; il presidente della Re
pubblica non è un cittadino 
qualsiasi e il significato politi
co delle sue parole non può 

; > 

I Censura per Md 
[̂ Vietato un manifesto 
1 che critica Martelli 

che essere considerato di 
estrema gravità». Tornando 

". allo specifico della circolare ' 
del Viminale, l'esponente 
della Quercia non ha nasco
sto la sua certezza che la si
tuazione sia di pericolo rea-

• le, per l'iperattività della cri
minalità organizzata e per il 
possibilie utilizzo della ten-

; sione che ne deriva; «Non c'è 
: alcun dubbio - ha concluso 

- che dobbiamo essere allar
mati per.i fatti che stanno ac
cadendo, ma bisogna reagire 
compostamente, con un vo
to consapevole, mantenen
do o riconducendo la situa- • 
zione generale nell'alveo irri
nunciabile dello stato di dirit
to e della legalità democrati
ca». In serata si è avuta noti
zia della convocazione per 
domani del Comitato parla
mentare per i servizi di infor- -
mazione e di sicurezza; con
vocazione decisa dal presi
dente Tarcisio Girti, democri
stiano, dopo ripetute consul
tazioni con il vice presidente 
Tortorella e con il segretario 
Salvo Andò; nel corso della 
riunione saranno adcoltati il ' 
ministro degli Interni Scotti e 
i dingenti del Sisde, prefetto 
Alessandro Voci, e del Sismi, 
generale Luigi Ramponi. 

TELEURNA 

Aldo Tortorella 

_.. J i MILANO. «Claudio Martelli. 
[•Un ministro intraprendente, un 
'i ministro inclficiente». E' il titolo "" 
[ del manifesto redatto da «Ma-
; gistratura democratica» e cen-

"usurato a Milano dal presidente • 
•della Corte d'appello Piero Pa-, 

"jardi. Il motivo? «Considerata la 
-coincidenza col periodo elet

torale, non si autorizza l'affiv 
' sione nel palazzo di giustizia». 
Cosicché, per protesta, tre 

t.esponenti milanesi di «Md» -
[-Edmondo Bruti Liberati, Clau
d io Castelli ed Elena Paciotti - * 
ì-nell'esercizio dei diritti costi-
(tuzionalmente garantiti», si so
brio assunti «la responsabilità di 
(affiggere il manifesto», alla fac-
feia del divieto. . / « 
"\ Il manifesto era stato conce
pito in vista delle elezioni per il ;, 
[rinnovo del Comitato direttivo 
[centrale dell'Associazione na
zionale magistrati. A Milano vi
ge la prassi che il matenale de- • 
Stinato all'affissione in tribuna- ', 
Ile sia presentato preventiva
mente alla commissione ma-
inutenzione. Lo scopo ufficiale: 

garantire ordine e pulizia del 
palazzo. «Mai "Md" ha pensato 
di sottoporre le sue iniziative a 
censura preventiva», hanno af
fermato i tre magistrati. Che 
hanno spiegato: « Md" ha dif
fuso un programma elettorale 
che. tra l'altro, si caratterizza 
per una severa valutazione cn-
tica dell'operato del ministro 
della Giustizia Martelli». «Non è 
ipotizzabile - hanno aggiunto 
- che ai magistrati sia precluso 
prendere posizione sull'opera
to del ministro della Giustizia 
solo perchè si approssimano 
anche le elezioni politiche ge
nerali». 

Cosi il manifesto «fuorilegge» 
ieri è stato affisso. Vi si legge: 
«Dopo anni di inerzia il mini
stero della Giustizia conosce 
un inedito attivismo. Ma l'intra
prendenza deliba Martelli ha 
lasciato inalterate le dimensio
ni della crisi... Martelli occulta 
la propna inefficienza con un 
attivismo di facciata. Ciò giova, 
forse, alla sua immagine, ma 
non all'amministrazione della 
giustizia». 

Educazione civica 
come uno spot 

SERGIO TURONE 

• i ROMA. Il vero golpe è quello che 
sta facendo la Rai. «Samarcanda» è 
stata ghigliottinata, e in chiave oppo
sta cresce la propaganda unilaterale 
gabellata per informazione. Dalla ca
duta del fascismo, non c'è mai stata 
campagna elettorale più avvelenata di 
questa. Sbiadiscono, al confronto, 
persino le terribili tensioni del 1948 
Allora lo scontro era violento, ma ru-
sp-inte, e la contrapposizione ideolo
gica aveva una sua rozzezza popola
resca. Oggi il potere utilizza, attraver
so un uso sistematico della penetra
zione televisiva, le tecniche più sofisti
cate della persuasione occulta. 

Le tribune elettorali della Rai, rego-
lamentate.hanno pochi telespettatori. 
Quelle delle televisioni private, libere 
da lacci regolamentari, sono più viva
ci e gradevoli, ma squilibratissimc: al 
video berluscoriiano di «Italia 1» si al
ternano tutti i partili, fra i quali gode 
però di un trattamento massicciamen
te preferenziale - per numero di pre
senze-il Psi. 

Fuori dai recinti delle trasmissioni 

elettorali, i programmi d'informazione 
e d'intrattenimento sono quelli in cui 
più facilmente passano le lecnichc 
subdole del golpe televisivo. 1,0 cifre 
dicono poco, ma qualcosa dicono, 
Queste che diamo si riferiscono al pe
riodo fra il 12 e il 17 marzo, e indicano 
per ciascun partilo il tempo d'inlor-
mazione dato complessivamente dai 
tre telegiornali Rai nelle sole edizioni 
di massimo ascolto: De 20 minuti e 10 
secondi. Psi 13 e 32, Pcls G e 24, Pri -I 
minuti. Psdì 2 minuti e 7 secondi, Ri-
fomlaziono comunista I e S6, Msi 1 o 
44, Reto 1 e 38. Pli un minuto e 7 se
condi. Segni idem. Radicali 44 secon
di, Verdi 3!>, Lega 19. Li lista Giannini 
è stata soltanto nominata, una sola 
volta (dal Tg3, l'unico elio nei giorni 
indicati abbia dato qualche spazio al
le forni azioni minon d'opposi? ione). 

Più del dato aritmetico, d'altronde, 
ha incidenza il modo in cui le infor
mazioni vengono date, e hanno peso 
lo scelte di priorità lori il Tgl delle 
13,30 - mentre l'Italia era scossa e 
sconcertata per l'allarmo che il mini

stro dell'Interno aveva lanciato meno 
di ventiquattrore pnma sul pericolo di 
manovre eversive - ha trasmesso in 
apertura un lungo servizio sulla visita 
del Pontefice a Castellammare, corre
dato di un lesto apologetico e salmo
diarne, in cui la sottolineatura della 
presenza al fianco di Wojtyla del mini
stro Scotti conferiva alla visita il signifi
calo di una manifestazione scudocro-
ciala. . • -

È tecnica da persuasori occulti an
che la metodologia con cui Raidue 
utilizza le «mlnistone». prcannunciate 
a suo lempo come contributi all'edu
cazione civica. Dovrebbero essere 
spot politicamente neutri. Ma se una 
«ministoria» proclama il diritto del cit
tadino «al buon governo», o viene tra
smessa pochi secondi dopo che un 
servizio su Craxi ha citato con insi
stenza la locuzione «buon governo», la ' 
ministoria diventa di (atto uno spot 
propagandistico regalato al Psi. . >•> 

Nelle trasmissioni d'intratlenimen-
to. il potere utilizza quella forma d'im
pudico ieccaculismo che pretende-

' rebbero d'essere satira. È un genere 
utilissimo a chi lo pratica, purché il 
sarcasmo colpisca solo chi ù fuori dal 
potere. Ecco tre prove di umorismo 
date in «Piacerò Raiuno» da Gigi Saba-
ni. Venerdì 13 marzo: «Stasera a Ceso- ' 
na parla Occhetto». «Ecco perchè le 
farmacie sono pione, vanno tutti a 
comprarsi i tappi por lo orecchie». Lu
nedi 16. «Al comizio di Occhetto fi
schiavano tutti, tranne uno che ap
plaudiva». «Ecome mai?». «Applaudiva 
quelli che fischiavano». Ieri: «Qual è la ; 
candidatura che ti ha colpito di più». 
«Quella di Paolo Cane». «Perchè». «Con .' 

' un tennista a Montecllorio, Occhetto ' 
sarà più a suo agio: se sentirà qualcu
no diro "Due palle", sarà sicuro che • 
non si riferiva a lui». Ora Sabatii non 
dica che lo stiamo censurando. Noi 
vogliamo anzi clic continui a dimo
strare le proprie doti di umorista. I ca- , 
pi di Raiuno e della De gliene saranno 
grati, perchè apprezzano la morbidez
za delle sue papille. Lungi dal censu
rarlo, noi a Natale gli manderemo in ' 
donountcrgilingua., -, •• 

Formigoni: 
«Avevo ragione 
a parlare 
di un complotto 
contro il Papa» 

«Si dimostra che non avevo tutu i torti quando nel 1991 • 
durante la guerra del Golfo parlai di complotto interna
zionale contro il Papa». Roberto Formigoni, (nella fo
to), cosi commenta le notizie sulla circolare ai prefetti. -
E aggiunge: «Oggi le stesse autorità di governo parlano 
di un complotto, che non so se è nazionale o interna
zionale, ma addirittura mira alla destabilizzazione del
l'Italia. Tenere gli occhi- aperti non è un reato. Oggi cre
do che non ci sia più nulla di soltanto interno». 

Pannella: 
«La difesa di Lima 
ci danneggia 
elettoralmente» 

Marco Pannella ha dichia
rato che la sua difesa di • 
Salvo Lima costituirebbe ] 
un rischio per il «quorum-
delia Lista Pannella. Per 
questo il leader radicale -

„ „ _ _ _ w m m m ^ ^ ^ „ „ _ ha scritto ad Andreotti e 
Martelli, a Forlani, Craxi, 

Occhetto e agli altri segretari di partito, oltre che al direi- ; 

tore della Rai e al presidente della Fininvest. Pannella . 
accusa le tribune elettorali di non avergli concesso spa- , 
zio per spiegare la sua posizione e tutto ciò rischia di 
determinare «la scomparsa elettorale»della lista. _, - , 

Lattanzio: 
«Giusto 
l'allerta 
per le istituzioni» 

Il ministro per il Commer- ' 
ciò estero, Vito Lattanzio, -
commentando la vicenda • 

, della destabilizzazione ha 
dichiarato che il collega , 
Scotti ha fatto bene a ri- ' 

' chiamare l'attenzione del ' 
paese sui pericoli incom

benti. «In una situazione cosi destabilizzante perchè > 
non dovrebbe accadere il peggio? - si è chiesto il mini- • 
stro - Mi pare perciò doveroso averallertato le istituzio
ni». 

L'allarme 
non destabilizza 
la Borsa 

Il piano eversivo non de
stabilizza la Borsa. I mer
cati finanziari » sembrano • 
non reagire alle notizie di 
queste ultime ore. Cosi la 
Borsa più che ai problemi : 

— _ _ _ _ „ _ „ _ « . _ politici sembra essere sen
sibile a quelli fiscali o alle 

carenze legislative. Ciò nonostante uno degli operatori, 
Maurizio Pinardi, suggerisce di investire, perchè il mo
mento sarebbefasvorevole. ,,, n , , ; . , 

Misasi: 
«Attenzione 
alle dietrologie» 

«Sono sempre molto pru- , 
dente nell'inseguire le die- -
oologie, che prevalgono i 
di solito quando il pensie-. 
ro è latitante. Credo che. • 
ciò nonostante, si sia in -

_ _ ^ _ ^ _ presenza di dati irraziona
li». Questo il commento -

del ministro alla Pubblica istruzione Riccardo Misasi sul
la circolare ai prefetti. Misasi è intervenuto anche sulla ; 
notizia della profanazione della tomba del sottufficiale . 
di polizia, .Aversa, ucciso dalla mafia in Calabria. «È un 
fatto esecrabile che sembra obbedire a uno spirito pri- . 
mordialeièqualcosacheèaldifuorideJlaciviJta». •.. - ,• 

Pds smentisce 
«Il Sabato»: 

I vertice 
non c'è stato 

L'ufficio stampa del Pds •• 
ha smentito il • racconto -

. . . fatto dal settimanale «Il sa- -
quel VeitlCe' bato.su un vertice tenuto

si a Botteghe oscure subito ' 
dopo l'omicidio di Salvo ' 

_ _ _ _ ^ - _ ^ _ ^ _ _ _ — _ Lima. La riunione, dice il 
. • comunicato, «non ha mai t 

avuto luogo». Il settimanale racconta nel numero in edi- < 
cola domani che a via Botteghe oscure la mattina del 12 
marzo si riunirono Occhetto e alcuni stretti collaborato
ri per analizzare la situsiione cratasi con l'assassinio di ". 
Lima e per capirne la dinamica e le motivazioni. In 
quella sede, dice «Il sabato», sarebbe prevalsa la consi
derazione che si sia trattato di un omicidio politico. :v '• 

In Campania 
eletta giunta 
senza il Psi 

Dopo dodici anni è stata 
eletta in, Campania una 
giunta regionale senza il 

• Psi nel'a . maggioranza. 
' , Nella riunione di ieri, do

po 126 giorni di crisi, il 
ai>M>>H>ja«jMM>jj>M>js consiglio regionale ha ri

confermato presidente il 
de Nando Clemente di San Luca ed eletto una maggio
ranza De, Psdi, Pri e Pli formata da nove assessori. Si so
no astenuti due dei tre consiglieri repubblicani, mentre 
si è dissociato il de Colucci. Dal 1970 ad oggi è la secon
da volta che il Psi non entra nel governo regionale. • ' 

GREGORIO PANE 

Spini sul voto: 
«Attenti all'uso 
del normografo» 
M ROMA. L'uso del «nor
mografo» per scrivere sulla 
scheda elettorale • il nome 
del candidato prescelto non 
è illegittimo a condizione 
che non permetta di identifi
care l'elettore. Lo afferma 
Valdo Spini, sottosegretario 
all'interno delegato ai servizi 
elettorali, a proposito della 
diffusione, durante la cam
pagna elettorale di cartellini 
«normografati» sui quali è in
ciso il nome del candidato 
che si «pubblicizza». - ••• ' < 

Questi ttoiìnografi in ge
nerale •' sembrano destinati 
agli elettori che, per ragioni 
diverse, dall'analfabetismo 
all'inabilità fisica, rischiano 
di vanificare la possibilità di 
esprimere la preferenza uni
ca. Tuttavia, il richiamo di 
Spini sembra riferito anche 
alle voci secondo cui, so
prattutto al Sud e nelle zone 
più a rischio per il voto ma

fioso, questi «normografi» 
possano essere in realtà uti-

t lizzati per controllare e rico
noscere i voti, 11 sistema, pe
raltro non nuovo, consiste-

' rebbe nel preparare dei nor-
» mografi tipograficamente di-
1 versi a seconda delle zone e 
dei seggi, in modo da verifi
care poi la «fedeltà» dell'elet
tore. - - ,^i»«'.. 

Spini precisa comunque 
che chi non esprime prefe
renze ma si limita a sbarrare 
con una croce il contrasse
gno i del partito prescelto 
«non destina il suo voto al 
capolista né ad altri candi
dati ma soltanto alla lista». 
«Se l'elettore - prosegue Spi
ni - vuole indicare la prefe
renza per un candidato nel- • 
la lista votata deve necessa
riamente esprimere anche il 
voto d i preferenza, e e io vale 

• per tutti i candidati compre
so il capolista». 

\ i 
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Allarme 
golpe 

IL FATTO VENERDÌ 20 MARZO 1992 

L'indignata denuncia di Curzi, Guglielmi e Santoro dopo la sospensione 
inflitta a «Samarcanda» dal direttore generale della Rai, Pasquarelli 
«Ci volevano umiliare, pretendevano una soppressione consensuale 
del programma... ». Cancellata la trasmissione, va in onda il film di Totò 

Miseria e nobiltà a viale Mazzini 
«Avete macellato una delle poche cose belle della tv» 

BBI ROVIA. P e r sos t i tu i re la p u n t a t a d i Samarcanda d i ieri s e r a 
s o p p r e s s a d a Giann i Pasquare l l i Raitre h a sce l to un c l a s s i co 
di T o t ò Mtsena e nobiltà Sce l ta a l lus iva m a felice p e r c h è di 
nob i l t à e mise r i e s o n o fatte ie u l t i m e 4 8 o r e di viale M a c i n i La 
s e n t e n z a d e l d i r e t to re g e n e r a l e è g i u n t a i n t o r n o a l l e 14 d i ieri, 
d o p o I e n n e s i m o inuti le t en ta t ivo di o t t e n e r e I a b i u r a d a p a r t e 
di A l e s s a n d r a Curzi d i r e t to re d e l l g 3 e A n g e l o Gugl ie lmi d i 
r e t ' o r e di Raitre «Non a v e n d o o t t e n u t o d a Curzi e Gugl ie lmi le 
g a r a n z i e r ich ies te - rec i ta la n o t a d i Pasquare l l i - h o d a t o d i 
spos i z ion i di s o s p e n d e r e Samarcanda p e r il r e s t an t e p e n o d o 
de l l a c a m p a g n a elet torale» Si è c o n c l u s o cos i il p e r c o r s o in
travisto 1 a l t ro p o m e r i g g i o q u a n d o si e c a p i t o c h e s a r e b b e r o 
s ta t i vanificat i i tentat ivi d e ! p r e s i d e n t e P e d u l l a d i ev i t a re 1 a t t o 
di c e n s u r a e c h e i cons ig l ie r i d e a v e v a n o r icevuto u n m a n d a t o 
i r revocabi le d a p i a z z a d e l G e s ù r ego l a r e i con t i c o n Miche le 
S a n t o r o e la s u a t r a s m i s s i o n e Merco l ed ì d o p o c h e i cons ig l ie 
ri P d s - B e r n a r d i M e n d u n i e R o p p o - a v e v a n o d e t t o c h i a r o e 
t o n d o c h e n o n a v r e b b e r o n e a n c h e c o n s i d e r a t o un d o c u m e n 
t o c h e in te r fensse ne l ! a u t o n o m i a de i diret tor i e c h e fornisse 
a p p i g l i o p e r intervent i c e n s o r i Pasquare l l i h a c o m i n c i a t o il 
s u o t o u r d e force p e r o t t e n e r e il v ia l ibera a l l a s o s p e n s i o n e Al
le d u e di n o t t e ì consigl ier i d e Pedu l l a (Psi) Z i n c o n e (PIO il 
v i c e p r e s i d e n t e Birzoli ( P s d ì ) h a n n o v o t a t o un d o c u m e n t o c h e 
d a v a m a n d a t o a! d i re t to re g e n e r a l e d i c h i e d e r e g a r a n z i e sul la 
t r a s m i s s i o n e in m a n c a n z a de l l e qua l i s a r e b b e r o scat ta t i i 
«conseguen t i p rovved iment i» C o n t r a n i cons ig l i en P d s e il d e 
Or l and i c h e di Samarcanda e S a n t o r o v o r r e b b e c h e si p e r d e s 
s e a n c h e la m e m o r i a T r e le g a r a n z i e p r e t e s e d a Pasquare l l i 
I a b o l i z i o n e d e i c o l l e g a m e n t i in diret ta va le a d i r e la pa r t ec i 
p a z i o n e de l l a g e n t e il c o n t r o l l o p reven t ivo de i c o n t e n j t i de l l a 
t r a s m i s s i o n e , la t r a t t az ione di t emi n o n suscett ibi l i di s conf ina 
re ne l l a p r o p a g a n d a e l e t to ra l e Q u e s t e g a r a n z i e Pasquare l l i le 
h a c h i e s t e len m a t t i n a a Curzi e Gugl ie lmi Ma i diret tori di T g 3 
e Raitre h a n n o r i spos to c o m e 1 a l t ro ieri «La g a r a n z i a s i a m o 
no i n o i s i a m o r e s p o n s a b i l i d e l p r o g r a m m a » Resp in to a n c h e il 
ten ta t ivo di infliggere u n a u m i l i a z i o n e alla re te a l la t e s t a t a a l 
la t r a s m i s s i o n e c h e la s o s p e n s i o n e fosse c i o è c o n s e n s u a l e 
P o c h i minu t i d o p o q u e s t o t e s o e infrut tuoso i n c o n t r o P a s q u a 
relli h a c o m u n i c a t o la s o s p e n s i o n e A l m e n o q u e s t o h a d o v u t o 
farlo mos t ra r s i c o n il vo l to de l c e n s o r e 

ROBERTA CHITt 

Quello che ieri sera 
non abbiamo 
potuto vedere 
• • ROMA. Samarcanda 
a v r e b b e d o v u t o pa r l a r e de i 
giovani il loro m o n d o c o n 
troverso, c a t a p u l t a t o sul le 
p r i m e p a g i n e q u a n d o u n o di 
lo ro si su i c ida il loro r appor 
to c o n la mor t e e que l lo , a n 
c h e c n m i n a l c , c o n i genitori 
E rano previsti in s tud io molti 
ragazzi e s indacal is t i de l l a 
s c u o l a Ci s a r e b b e r o stati e b 
b e n e si a n c h e i «famigerati» 
c o l l e g a m e n t i c o n le p i azze 
p e r e s e m p i o c o n que l la de l 
C e p di Pa le rmo , d o v e ab i t a 
v a n o San t ina e Nunz io Ren

d a o c o n V e r o n a d o v e h a n 
n o fo rmato il c l u b de i fan di 
Pietro Maso Le d o m a n d e 
e r a n o des t ina t e a sconf inare 
i p rob lemi v e n g o n o so lo dal
la s c u o l a 7 O a n c h e d a u n a 
perd i ta d i va lon de l ia soc ie -
l a ' Niente di più c o n s e g u e n t e 
di u n a «finestra» sull «al larme 
des tabi l izzazione» Ne avreb
b e r o pa r l a to in s tud io il gior 
nal is ta d e ! Giornale M a n o 
Cervi e il magis t ra to Felice 
C a s s o n Ma PasquarePi n o n 
h a voluto farveli sent i re 

La polizia: «Sono semplici ladri» 

Furto in casa 
del conduttore 

MARISTELLA IERVAS1 

H i ROMA. Nella not te in cui si 
d e c i d e v a n o le sorti di Samar 
ainda m c a s a d i Michele San 
toro e S imone t t a M a r t o n e iro
n ia de l i a so r t e , s o n o ent ra t i i 
l adn A scopr i re il furto 6 s ta to 
lo s t e s so c o n d u t t o r e de l la tra
smis s ione di Raitre I malviven
ti h a n n o p o r t a t o via d a l mini
a p p a r t a m e n t o di viale de i 
Giornalisti u n a m a c c h i n a foto
grafica e diversi gioielli p e r un 
va lo re d i c i rca 2 0 milioni d i li
re La por ta d ingresse . s e c o n 
d o i p n m i a c c e r t a m e n t i s a r eb 
b e s tata a p e r t a c o n un «classi 
co» p i e d e di p o r c o Lo s t e s so 
t r a t t amen to riservato alla c a s a 
di Giul iano Ferrara «svaligiata* 
nei giorni scorsi 

•Ne s t o p a s s a n d o di tutti i 
c o l o n o ra a n c h e un furto Di 
c e r t o e s ingolare la c o i n c i d e n 
za tra q u e s t o e p i s o d i o I a t m o 
sfera g e n e r a l e degl i ultimi t em
pi e le v i c e n d e c h e s ta v ivendo 
Samarcanda - h a c o m m e n t a l o 
S a n t o r o - C o m u n q u e , n o n h o 
nevsun s o s p e t t o e n o n voglio 
n e m m e n o stabil ire c o n n e s s i o 
ni-

Michele S a n t o r o aveva tra
s c o r s o g ran par te del la s e r a t a 
di merco led ì nella sa la m o n 
taggio di via l e u l a d a poi in 
c o m p a g n i a di S imone t t a Mar 
t o n e e al tn col legl l i .era a n d a t o 
a c e n a in un r is torante Ali 1 30 
la so rp resa la por ta d ingresso 
de l s u o a p p a r t a m e n t o nel la 
pa lazz ina di viale de i d o m a l i 
sti e r a s ta to forzata Den t ro 

ogni c o s a a s o q q u a d r o casse t 
ti rovesciati c a r t e libri e vestiti 
pe r terra I l adn n o n h a n n o n-
s p a r m i a t o n e m m e n o un a n g o 
lo H a n n o t ra lascia to s o l o il b a 
g n o su un tavol ino è n m a s t o 
u n co fane t to c o n de i gioielli 

«Non ci s o n o sistemi d 'a l iar 
m e nel m i o a p p a r t a m e n t i n o -
h a p rec i sa to il c o n d u t t o r e di 
Samarcanda' Poi il giornal is ta 
a g g i u n g e «For tuna tamente ai 
ladri n o n interessava I a r t e 
I a n t e c h e il q u a d r o di M a n o 
Sch i fano n o n m e lo h a n n o ru
b a t o Ci s o n o affezionato e mi 
s a r e b b e d i sp iac iu to mo l to n o n 
aver lo più sulla pa r e t e di casa» 

A p p e n a s c o p e r t o il furto 
u n a te lefonata al 113 e po i 
u n o squi l lo a n c h e a l d i re t to re 
de l Tg3 S a n d r o Curzi «tanto 
per segnalargl i il s ingolare fur
to» Dei malviventi pe r o ra nes
s u n a t raccia E n o n e s t a to fi
nora n e a n c h e possibi le stabili
re I ora esa t ta in cui gli s c o n o 
sciuti h a n n o «visitato» I a p p a r 
t a m e n t o de l giornal is ta I lun-
z i o n a n de l la polizia scientifica 
c o m u n q u e n o n h a n n o d u b b i 
R i t engono c h e c h e si sia tratta 
to di un furto c o m e tanti e n o n 
di u n a «visita» a s c o p o intimi 
d a t o n o Lo s tesso Michele San 
toro d i c e c o n un sorriso forza 
to -Dallo spe t t aco lo c h e mi 
h a n n o fatto t rovare in c a s a 
n o n p o s s o n o n d i r e c h e i v i s i l a 
ton n o n fossero d f i ladri Di 
c o s e di valore infatti m e n e 
h a n n o lascia te b e n poUii ." 

raa ROMA Si len / io pe r Sa 
marcando Esa t t amente c o m e 
que l lo c h e l en s e r a h a (atto d a 
significativo c o m m e n t o alle in 
q u a d r a t u r e su Michele San to 
ro sui redattori sui co l l abo ra 
tori de l p r o g r a m m a impietriti 
davant i alle t e l e c a m e r e di Rai 
tre m e n t r e i sottotitoli recitava
n o «Per dec i s ione del la d i re
z i o n e generale Samarcanda 
n o n a n d r à in o n d a fino a d o p o 
le elezioni» D u e minuti di d e 
n u n c i a m a a n c h e di avviso a 
tutti i t e lespc t ta ton c h e s t avano 
a s p e t t a n d o la n u o v a p u n t a t a 
Del res to lo aveva a n n u n c i a t o 
ne ! pomer igg io di ieri lo s tesso 
Michele San to ro ai giornalisti 
«Niente p r o g r a m m a m a pe r 
d u e minuti s tasera devo c o m -
p a n r c in tv p e r dire a rnvederc i 
a m o d o nostro» 11 n u o v o a p 
p u n t a m e n t o sarà quas i sicura 
m e n t e il 30 magg io 

Samarcanda «cancellata» 
Ma alla c o n ' e r e n z a s t a m p a in
det ta subi to d o p o la notizia il 
t e rmine più m o r b i d o c h e gira 
è «macel la / ione» Quelli de l la 
terza rete e del la r e d a z i o n e de l 
p r o g r a m m a d i c o n o di n o n riu
scire a n c o r a a c rederc i C O 
un aria d a even to inquie tan te 
nella salet ta di r e d a z i o n e de l 
T g 3 in via T c u l a d a Dietro la 
s cnvan ia il diret tore di Raitre 
A n g e l o Guglielmi que l lo de l 
1 g 3 S a n d r o Curzi - Michele 
S a n t o r o a m v e r a m e z z ora d o 
p o , di n t o m o dall a s s e m b l e a di 
r e d a z i o n e de l T g 3 - e dall altra 
pa r t e u n a salct ta s l ipat issima 
u n andirivieni c o n t i n u o di per
s o n e c h e p o r t a n o ai d u e diret
tori messagg i di sol idar ie tà in 
a m v o d a assoc iaz ion i di citta
dini dagl i spe t t a ton de l p ro 
g r a m m a , d a pe r sonagg i noti C 
un Guglielmi da l l a faccia s cu ra 
que l lo c h e " p r e n d e l a p a r o l a 
p e r p n m o «Siamo funosi e 
r e a l m e n t e addo lo ra t i p e r 
quanto & "successo» esordisce 
«perché si 6 macellata una del

le p o c h e trasmissioni vitali de l 
la p r o g r a m m a z i o n e Rai» Il di 
ret tore d i Raitre r icostruisce 
c o n pa ro l e d u r e lo s c o n t r o fra 
loro e il d i re t tore gene ra l e c h e 
h a po r t a to alla c a n c e l l a z i o n e 
di Samarcanda' «Fino a m e r c o 
ledì mat t ina n e s s u n o aveva 
e s p r e s s o il d i s s a p o r e del la Rai 
verso il p r o g r a m m a Poi il pre
s iden te I u n i c a p e r s o n a c h e si 
e c o m p o r t a t a c o n fiducia e 
o n e s t à h a c o n v o c a t o m e e 
Curzi pe r rilevare c h e il m o 
m e n t o e r a de l ica to e c h i e d e n 
d o g a r a n z i e p e r c h é n o n si veri 
f icasscro ine dent i nella tra
smissione» Loro gliele h a n n o 
d a t e «e n o n generiche» Evi
d e n t e m e n t e c o n s t a t a Gugliel
mi «non bas tava Vo levano 
u n a vi t tona politica c h e ci in
c h i n a s s i m o a loro indicazioni 
prec ise inaccet tabi l i c o m e 
que l le d i c h i u d e r e i co l lega 
ment i Ci s i a m o ribellati» La 
c o s a pegg io re d e v e a n c o r a ve 
nire «per c h i u d e r e Samarcan
da h a n n o c h i e s t o il nos t ro c o n 
s e n s o Ovv iamente n o n ci sla
m o stati o g n u n o d e v e pren
dersi le sue responsabil i tà» I 
d u e dire t ton si def in i scono 
«fortemente critici» nei c o n 
fronti de l la d i r e / i o n e g e n e r a l e 
«Ma n o n ci d i m e t t i a m o sa reb
b e la più d e b o l e de l le reazio
ni» -< 

C e ident ica in te rpre taz ione 
dei d u e direttori su un p u n t o 
«Esiste u n a sinistra co inc iden 
za del la d e c i s i o n e di soppr i 
m e r e Samarcanda - d i c o n o -
Cioè a c c a d e p ropr io m e n t r e il 
p re s iden te del la Repubb l i ca 
a u s p i c a un di più di informa 
z ione e m e n t r e a sent i re il mi 
nistro dell In terno ò in a t to un 
p i a n o di des tab i l i zzaz ione del 
la d e m o c r a z i a italiana» E il di
ret tore de l Ttt3 Curzi si cMC-* 
d e «E se d a Pa l e rmo o d a Mila
n o q u a l c u n o s tasera (ieri sera 
nd r ) avesse ch ies to a Samar 
canda ch i e p e r c h é vuo le d e 

stabi l izzare I I ta l ia ' Avrebbe 
tu rba to la c a m p a g n a elet tora
le 9 E San to ro di e h e a v r e b b e 
dovu to p a r l a r e ' Non del la fa 
miglia c h e è t e m a d i c a m p a 
g n a e le t tora le n o n di sessual i 
tà p e r c h é e e un part i to doli a-
more» E a l l o r a ' «La verità è 
c h e un p e z z o del s i s tema de i 
partili des ide ra o m o l o g a r e 1 in 
formazione» 

Curzi e Guglielmi h a n n o n-
s p o s t e mo l to p rec i se in m e n t o 
a q u e s t o «dcsideno» «Nessun 
giornalista d e g n o di q u e s t o no 
m e p u ò acce t t a r e u n a simile li
mi taz ione de l la libertà di s t am 
p a c h e ò c o n s i d e r a t a libertà 
f o n d a m e n t a l e dal la cost i tuzio
n e e n e s s u n ed i to re p u ò ch ie 
d e r e a un dire t tore giornalista 
di n n u n c i a r e al le prerogat ive 
stabilite da l con t r a t to naz iona 
le del la s t ampa» Stesse moti
vazioni su cui I a s s e m b l e a di 
r e d a z i o n e del Tg3 ieri h a di
c h i a r a t o lo s ta to d ag i taz ione 
n ien te s c i o p e r o d a t o il p e n o d o 
ele t tora le m a ogni g io rno il 
Tg3 de l le 19 r icorderà «la grave 
d e c i s i o n e p re sa e d a r e m o c o n 
to di tutti i messaggi di sol ida 
ne t à e h e s t a n n o già arrivando» 

Q u a n d o arriva Michele San
to ro h a la faccia stravolta no 
n o s t a n t e cerch i di sd rammat i z 
za re c o n u n a ba t tu ta «Ho per
so mol t e cose» d i c e nferendosi 
a n c h e al furto subi to È «dispia
c iu to m a n o n mi s e n t o sconfit
to In quest i ann i a b b i a m o di
mos t ra to c h e si p u ò lare u n a 
televisione diversa c o n un 
g r a n d e s u c c e s s o di pubbl ico» 
Samarcanda 6 s ta ta a n c h e po 
l i t icamente i m p o r t a n t e p e r c h é 
«ha d imos t r a to c h e la politica 
p u ò to rna re a d iven ta re un a p 
p a s s i o n a n t e a r g o m e n t o di 
massa» Ma ora d i ce S a n t o r o 
«qua lcuno h a voluto dire "il 
p a d r o n e s o n o io" Glielo la-
scfarrlo-'aire-peTcBé o ra la pa 
rola torna ai ci t tadini agli 
utenti p e r c h é facc iano c a p i r e 
c h e Samarcanda d e v e to rna re 
c o m era» « 

Il direttore 
del Trj3 
Alessandro 
Curzi 
e la redazione 
di 
«Samarcanda» 
durante 
la conferenza 
stampa 
In alto 
Michele 
Santoro 

Tutti contro la censura, tranne la De 
Pds: «Se ne discuta subito in Parlamento» 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA Michele S a n t o r o 
s tase ra sa rà ali Istruttoria di 
Giu l iano Ferrara Non é p a s s a 
to un m e s e d a q u a n d o lo s tes 
s o S a n t o r o s m o n t ò la sua tra
smis s ione p e r par lare de l la 
t o n s u r a al la t rasmiss ione d i 
Ferrara Lezioni d amore- ora 
la s tessa iniziativa v iene p re sa 
dal co l lega di C a n a l e 5 pe r 
par lare de l s i lenzio i m p o s t o a 
Samarcanda Una c e n s u r a in 
c roc ia t a a d u e giornalisti c h e 
ins ieme p ro t e s t a rono p e r i ba 
vagli ali in fo rmaz ione in p e n o 
d o e le t tora le «È u n a c o s a 
o d i o s a illiberale inni vera e 
p r o p n a aggress ione c o n t r o la 
libertà de i giornalisti - ha di 
c h i a r a t o Ferrara - Q u a n d o la 
s tessa c o s a é successa a m e si 
par lava del la c e n s u r a di un 
edi tore privato In q u e s t o c a s o 
p e r ò é tutto a n c o r a p m grave 
p e r c h é la c< nsura v iene d a un 
ed i to re p u b b l i c o un a z i e n d a 
s ta ta le E ev iden te c h e in q u e 
sta c a m p a g n a e le t tora le la De 
ha p e r s o la testa e c o m p i e 
azioni d a magliari h a s e m p r e 
c e r c a l o di c r e a r e terrore pe r 
a rg inare la si tuazione» 

A s c e n d e r e in c a m p o tra i 
p n m i s o n o stati p ropr io i gior 
nalisti d a Giovanni Minoli 
(•Samarcanda ò un program 
m a impor t an t e il s u o p a t n m o 
m o n o n va disperso») ai colle
glli d e l ' a Rai e de l le al t re testa 
te giornal is t iche ( s o n o cont i 
nuati a d arrivare messaggi di 
sol idarietà de l la Lega dei gior 
nalisti c o m e de i Comitat i di re 
d a z i o n e de i diversi giornali tra 
cui LAnsa La Repubblica e 
L unità oltre alle migliaia di te 
l e f o n a t e d i te lespet tator i} Giù 
s e p p e Giulietli segre tar io del-
I Usigrai ha d u r a m e n t e cn t ica -
to le violazioni normat ive 
«Neil a z i e n d a Rai i poteri de i 
direttori v e n g o n o rispettali o 
n o ' l i s ta to di n u o v o c a l p e s t a t o 
il con t r a t to la s lessa n o r m a 
c h e e ra s tata violata q u a n d o 
v e n n e b locca ta I intervista di 
Bruno Vespa a S a d d a m Hus 
scin Qui si 0 incominc ia to a 
incr inare il pa t to fiduciario tra 
chi n o m i n a i d i re t ton c ioè il 
Consiglio d amminis t raz ione 
e i diret ton stessi» 

Sul fronte de i polii o Ira i 
primi a s c e n d e r e in c a m p o 

c o n t r o 1 o d i o s o a t t o di c e n s u r a 
il segre tar io de l Partito d e m o 
cra t tco del la sinistra Achille 
Cicchetto c h e h a te lefonato al 
11 r e d a z i o n e di Samarcanda 
per sol idar izzare c o n Michele 
S a n t o r o «Una c e n s u r a politica 
s é a b b a t t u t a sulla t rasmissio
n e - ha d ich ia ra to Walter Vcl 
ttoni de l c o o r d i n a m e n t o poli 
t i c o P d s - La s o s p e n s i o n e elei 
torale del la t rasmiss ione di 
S i n t o r o é una c h i a r a tcs l imo-
m a n z a del e h m i p e s a n t e c l ic 
si respira nel Paese L inaudi ta 
d e c i s i o n e di r 'asquarell i é il 
p rodo t to d i un diktat ocl la De» 
Veltroni e E m a n u e l e Macalu-
s o a n o m e del Pds h a n n o 
ch ie s to I immed ia t a c o n v o c a 
z ione de l la C o m m i s s i o n e pa r 
l a m e n t a r e d i vigilanza e a Wal 
' t r Pedulla n e o p res iden te 
d Ha Rai «un at to di difesa de l 
le ragioni dell a z i e n d a e de l la 
s u a au tonomia» A n c h e Vm 
c e n z o Vita r esponsab i l e de l 
I ufficio di informazione e I o 
norevole Mariella Gramagl ia 
h i n n o m e s s o sot to a c c u s a la 
dec i s ione di Pasquarel l i inen 
tre la Sinistra giovanile h a e h i a 
m a l o già ieri sera i cit tadini a d 
u n s i t i n d i protes ta di fronte al 
la s ede Rai di via l e u l a d a cine

si é t rasformato in u n a affollata 
fiaccolata not turna Luc iano 
Pet t inan del la d i r ez ione di Ri 
fondaz ione c o m u n i s t a h a giù 
d i c a l o «inammissibi le e grave» 
la d e c i s i o n e «che si i n sensce 
p i e n a m e n t e in que l la svolta 
a u t o n t a n a in a t to in Italia» So
lidali a n c h e Alfredo Ga lasso 
Diego Novelli e N a n d o dal la 
Ch iesa pe r la Rete («Siamo di 
fronte ali e n n e s i m o at to di pre
p o t e n z a e illegittimità d i un p ò 
tere c h e v e d e le s u e o re c o n t a 
te») I - ranccsco Rutelli pe r i 
Verdi E m m a Bon ino de l la lista 
•Pannella» e La uoce Repubtili 
caria Enzo Carra p o r t i v o c c 
d i Ila segre tna De ( e cosi II Po 
polo) definisce invece «incvi 
labile e oppo r tuna» la s o s p c n 
s ione de l p r o g r a m m a m e n t r e 
e e s ta to un asso lu to si lenzio 
sul fronte socialista 

I consiglieri d amminis t ra 
z i one Rai h a n n o s p i g a t o ieri 
le rispettive [«s iz ioru Anton io 
Bernardi Enrico Menduni e 
Pnzo R o p p o (de l Pds ) h a n n o 
definito il d o c u m e n l o «una 
scelta impos ta dal la De una 
dec i s ione ingiusta e i ngene ro 
sa un d a n n o al servizio p u b 
b l ico e h e ferisce il s u o plurali 

s m o e inand i see la s u a p r o p o 
sta edi tonalc» Dalla De d ich ia 
razioni arrogant i m a a n c h e 
p rese di pos i z ione pili sfuma
te Il p r e s iden t e de l la C o m m i s 
s ione p a r l a m e n t a r e di vigilan 
/ j A n d r e a Borri an tagon i s t a 
s tor ico di Samarcanda h a «ap 
prezzato» la d e c i s i o n e e il c o n 
sigliere d a m m i n i s t r a z i o n e Lui
gi Orlandi h a s o s t e n u t o c h e la 
t rasmiss ione «assomiglia s e m 
pre più c o m e ha n c o r d a t o il 
Pres idente del la Repubbl ica 
alle a s s e m b l e e di a u t o n o m i a 
di infausta memor ia» Marco 
Follini e Robe r to Zacca r i a in 
vece h a n n o sos tenu to c h e 
non si e trattato di un «proces 
s o a Samarcanda' in i dell a p 
pl ieazione di a l c u n e de l ibe ro 
•Ques to é il s e n s o e il limite 
del la nostra decis ione» Leo 
Birzoli vice p re s iden te del la 
Rai h a d ich ia ra to infine di n o n 
essersi «appass iona to ali ep i 
sodio» e cric il servizio pubbl i 
c o ha il «dovere di d a r e v o c e a 
quan t i n o n h a n n o s p o n s o r e 
uffici s t a m p ì ni i t h e ci s o n o 
«regole c h e va lgono p e r tutti e 
e h e tutti s o n o tenuti a rispetta 
re sopra t tu t to in c a m p a g n a 
elettorale» 

Sara ncord i LOI adi no 11 su i u n 

NONNANENE 

Milano 20 mar/o 199J 

Nella ncorruud del pnmo unnivtr 
vino della prematura scomparsa lo-
ro adorata mamma Leila e Claudia 
ntordano a parenti e amici 

NENEBOTTERO 
ptrsona meravigliosa che andando 
sene ha lasciato un vuoto incolma 
bile nel cuore di chi 1 ha amala 

Milano 20 mar/o 19^2 -, 

ORRI ricorre il pnmo <innivervino 
dtJla scompurstv di 

MARIA MADDALENA 80TTER0 
(NENE) 

i ricordano con immutalo affetto il 
ni mto Pino i Rcnen Luciano <. Mal 
teo e le figlie Leila t_ Claudia 

Milano 20marzo IU92 

A cinque anni dalla morte del com 
pagri o 

LUIGI CANE 
(RUSSO) 

la moglie e tutti i compagni di Sovi 
co lo ricordano con affetto sotto
scrivono per / Unità 

Sovico 20rruireo 1992 

l,c compagne ed i compagni del 
UdB «Antonio Gramsci- dipendenti 

del Comune t della Provino i di Mi 
I ino sono vicini id Aurelio Militi Ilo 
]x r la scomp ìrsa del 

?ADRE 
Milano 20 marco 1992 

La Lega toscajia delle Autonomie 
IA*C ili partecipa con profe ndo dolo
ri la imnutjra i improvvisa scom 
p irvi del propnocollaboratore 

EUGENIO CARPARELU 
putiniano combattente in Piemon 
(e militante del Movimento unitario 
intif iscista rappresentante delli 

•Edi/ioni delle Autonomie* per h 
Toscana 
I nn/L 20 m ir/o 19*)2 

f mlnna Nadia Giacomo Pu/vesi e 
i parenti tulli danno il do oroso an 
nunclo della scompanni oVIl amatis 
s i m o •> ^ ( 

NELLO 

S Polo in Chianti (Fi) 
20mar7ol992 

F morto il compagno ' 

GIUSEPPE ARET7WI 
stimato e apprezzato da quanti lo 
hanno conosciuto I compagno del 
la sezione di Grassma porgono le 
condoglianze alla famiglia ] fu nera 
li muoveranno oggi alle 15 da San 
Martino 
Crasslna (Fi) 20-3-1992 

DA LETTORE A PROTAGONISTA 
DA LETTORE A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici residen
za professione e codice fiscale alla Coop soci de -I Unità» 
via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota sociale 
(mlnlmodieclmila lire) sul Conto corrente postale n 22029409 

AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 
Via Ostiense, 131/L 00154 ROMA -

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che sulla parte III del Bollettino Ufficiale della 
Regione lazio n 8 del 20-3-1992 è pubblicato I avviso di gara 
n 14-92 mediante licitazione privata per la fornitura di capi di 
abbigliamento per il personale impiegatizio dell'Acotral 
Importo a base d'asta L. 1.200.000.000 oltre IVA 
Scadenza per la presentazione delle domande ore 12 del 10-
4-1992 

IL DIRETTORE f.f. (<fr. Ina. Angolo Cure/) 

COMUNE DI CAPACCIO • 
Provincia di Salerno - Fax e Tei 0828/821622 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Capaccio deve appaltare con I criteri di aggiudicazione di cui 
all'art 1 lettera d) e successivo art 4 del.8 legge 2 2 1973 n 14 i lavon di 
Impianti di pubblica Ruminazione • Adeguamento allo norme vigenti e 
realizzazione impianti ex novo Importo a base d'asta L 97S.208.ai') li bando 
di gara è depositato presso ruftoo LavorUxiBblip, , , • , M 
Capaccio ti 9-3199Z „ IL SINDACO 

(Giovanni Scartati) 

Ke 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988 -1995 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 170M) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° aprile 1992 saranno rimborsabili nomi
nali L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito 
di cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per 
ogni titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbliga
zioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso dei tagliando di 
rimborso quota capitale contrassegnato dalla 
lettera "A" in scadenza dal 1° aprila 1992, ' 
nceveranno L. 1.250.000 (art. 2 del regolamen
to del prestito). 

i 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO Di ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO 

J> 
LE ORGANIZZAZIONI 

DEL PDS 
SONO IMPEGNATE 

DOMENICA 22 MARZO 

nella 

DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

DE L'UNITÀ 
con l'intervista collettiva 

della redazione del giornale a 

ACHILLE 
OCCHETTO 

http://97S.208.ai'


VENERDÌ 20 MARZO 1992 

Allarme 
golpe 

IN ITALIA PAGINA 7L'UNITÀ 

Rito atroce, carico di messaggi: «Per chi si oppone alla mafia 
non c'è pace né in vita né dopo». Oggi Cossiga a Lamezia 
Violante (Pds): «Gesto terroristico per inasprire la reazione 
delle forze dell'ordine e travolgere tutte le regole» \ 

La profanazione della tomba di Aversa 
Le cosche hanno voluto distruggere il loro nemico giurato 

Profanata la tomba del maresciallo Aversa, il valoro
so nemico delle cosche della 'ndrangheta ucciso as
sieme alla moglie per lanciare un segnale di terrore 
contro le forze dell'ordine e la società civile. Sgo
mento e paura in Calabria. Questa mattina a Lame
zia il presidente Cossiga. Luciano Violante: «Un ge
sto terroristico-mafioso per inasprire la reazione 
delle forze dell'ordine e travolgere tutte le regole». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

Il loculo di Salvatore Aversa ucciso a gennaio, già ricostruito dopo la 
profanazione della scorsa notte 

H I CASTROUBERO (Cosenza). 
È toccato a Paolo l'impatto 

con la barbarie. È stato lui, il 
più giovane dei figli del mare
sciallo Aversa, proprio quan
do stava per partire da Lame
zia con in mano i fiori da po
sare sulla tomba per la «festa 
del papa», a ricevere quell'i
gnobile notizia. Dall'altro lato 
del telefono il cugino Gaetano 
Aversa gli ha raccontato tutto 
per (ilo e per segno. Durante 
la notte, ha spiegato, qualcu
no è entrato nel cimitero di 
Castrolibero e dopo aver pic
conato lutt'intorno la lastra di 
marmo bianco ha sfondato la 
sottile parete di mattoni per ti
rar fuori la bara dal loculo. 

A Paolo, per telefono, è sta
to risparmiato il resto. Per il 
corpo del povero maresciallo 
Arena era stato preparato un 

lugubre letto di copertoni di 
camion inzuppati di benzina. 
La bara, anch'essa innaffiata, 
e stata adagiata II sopra. In
somma, il commando aveva 
ordini precisi: non una sem
plice profanazione, uno «sgar
bo», ma la disintegrazione, la 
cancellazione del nemico nu
mero uno delle cosche, i co
pertoni hanno continuato a 
bruciare per ore distruggendo 
quasi tutto quel che c'era da 
distruggere. Un rito atroce, ca
rico di messaggi: siamo in gra
do di fare spanre dalla faccia 
della terra i nostri nemici, 
quando, dove e come voglia
mo; hanno mandato a dire le 
cosche. Per chi si oppone alla 
mafia non ci sarà pace ne in 
vita né dopo. La continuazio
ne e lo sviluppo della strategia 
terronstico-mafiosa scattata 

Erano stati condannati per l'uccisione di un capo e del suo guardaspalle 

Gamevale cancella l'ergastolo 
a cinque boss della 'ndrangheta 

. La Cassazione, presidente Corrado Carnevale, ha 
cancellato le condanne all'ergastolo contro cin
que boss accusati di aver ucciso Paolo De Stefano 
ed il suo,guardaspalle. L'omicidio innescò la 
«guerra totale di mafia» nel Reggino causando 
centinaia di morti ammazzati. Confermate defini
tivamente, invece, le accuse di associazione di 
stampo mafioso contro altri 57 imputati. 

- " • • . . ( . -DAL NOSTRO INVIATO - • --

S B REGGIO CALABRIA. Biso
gnerà rifare il processo ai 
presunti assassini di Paolo 
De Stefano. I fratelli Domeni
c o e Pasquale Condello, An
tonino Roda e Giuseppe Sa
raceno condannati all'erga
stolo sia dalla Corte d'Assise 
che, in secondo grado, da 
quelle d'Appello, hanno ot- ' 
tenuto l 'annullamento della 
sentenza dalla prima sezione 
penale della Cassazione pre
sieduta, ovviamente, dal giù- ' 
dice Corrado Carnevale. In : 
più Carnevale ha annullato, e 
senza rinvio, cioè le ha defi
nitivamente cancellate, • le 
condanne contro i cosiddetti 
esponenti del gruppo di ap
poggio romano della cosca . 
deidestefaniani. Cosi escono 
dal processo sulla guerra di 
mafia a Reggio citta: Giusep

pe, Marcello e Rocco Barba
ro, Diego Poto e Pasquale Bi-
lardi. Confermate, invece, le 
accuse, tutte di associazione 

-a delinquere di s tampo ma
fioso, per altri 57 boss e l'er
gastolo per Vincenzo Corsa-

„ro ed Antonino Saraceno. 
Sembra comunque che an
che gli imputati assolti do
vranno restare in carcere per 
altre condanne . • 

La sentenza amva sette 
anni dopo l'esecuzione di 
Paolo De Stefano e del suo 
guardaspalle Antonino Pelli
cano. De Stefano era il capo 
assoluto della mafia reggina, 
il boss dei boss, e la sua mor
te scatenò quella che la po
derosa istruttoria dei giudici 
Vincenzo Macrl ed Antonino 
Lombardo definisce la «guer

ra totale di mafia». Due giorni 
prima dell'agguato contro 
don Paolino a Villa San Gio
vanni era saltata in aria 
un'auto carica di tritolo. Tre 
morti, tutti «soldati» di Nino 
Imeni, soprannominato «Na
no Feroce», che restò illeso e, 
secondo le accuse, organiz
zò-l 'agguato contro il suo 
vecchio padrino spaccando 
in due la cosca degli «arcoti». 
Una divisione a cui * seguita 
la guerra che ha lasciato sul 
terreno alcune centinaia di 
morti ammazzati. , . 

Quello della «guerra totale 
di mafia» è stato l'ultimo pro
cesso alle cosche della città. 
Macrl e Lombardo avevano 
inizialmente rinviato a giudi
zio 107 persone. Parecchi 
imputati a piede libero, du
rante le more dei processi di 
primo e secondo grado, so
no stati raggiunti dalle sen
tenze impietose e prive d'ap
pello della mafia che ha 
massacrato, in agguati talvol
ta spettacolari, con Kalashni
kov e bazooka, 14 boss. \ 

Ora d a alcuni mesi le armi 
fanno silenzio. L'ultimo omi
cidio eccellente che s'è regi
strato a Reggio è quello di 
quest'estate quando è stato 
ucciso il giudice Antonio 

Scopelliti. Dopo di allora, se 
si esclude un massacro di tre 
persone, definite dagli esper
ti del settore «rami secchi», il 
trionfo della «pax mafiosa» è 
stato assoluto. Le cosche, an
che con la mediazione di un 
boss di altissima caratura 
avrebbero trovato un accor
d o su come dividersi la citta 
ed i traffici miliardari della 
droga, -del racket delle tan-

, genti e, soprattutto, degli ap
palti. Si dice che la città sia 
stata divisa in modo metico
loso, strada per strada e c h e 
si stia lavorando ad un accor
do per tutto il circondario, 
dove intanto è stata stabilita 
una tregua. • -. • • r 

Reggio, apparentemente, 
è diventata una delle città più 
calme d'Italia. Nel Reggino si 
è passati dai quasi trenta 
omicidi dei primi tre mesi 
dell 'anno scorso a due sol
tanto e nessuno dei due vie
ne considerato omicidio di 
mafia. Ma la preoccupazio
ne, confermata da segnali in
quietanti, è che la «pax ma
fiosa» si stia risolvendo in un 
dominio ancor più totale sul
la società civile ed in una 
stretta contro imprenditori, 
commercianti ed altre cate
gorie produttive. . , O A V . 

con l'agguato del 4 gennaio 
quando Aversa e la moglie 
erano stati falciati dai killer. -
. Per Paolo, arrivato al cimite
ro nella tarda mattinata, è sta
to un altro colpo: uno spetta
colo pietoso con tutt'mtomo il 
tanfo di gomma bruciata. Il ra
gazzo, prima di partire da La
mezia, aveva portato la noti
zia agli amici del padre, gli 
uomini del commissanato, 
dove Aversa aveva lavorato 
vent'anni diventando il punto 
di riferimento delle indagini 
più scottanti e delicate, fino a 
quella che aveva provocato lo 
scioglimento del Consiglio co
munale inquinato dalle co
sche. «Sono schifato, non ho 
parole, è un gesto infame», si 
è lasciato sfuggire per telefo
no Arturo De Felice, il capo 
della polizia di Lamezia, ami
co personale di Aversa. De Fe
lice ha interrotto un breve pe-
nodo di lerie per tornare al la
voro. Nessuno nella palazzina 
del commissariato vuol fare 
commenti, ma hanno capito 
tutti quanti che le fiamme so
no stale appiccate contro di 
loro. 

Walter, il maggiore dei figli 
dei coniugi Aversa, che pochi 
giorni dopo l'assassinio aveva 
lanciato un messaggio di altis

sima civiltà e speranza a favo
re della Calabna, appena in
formato ha accusato un malo
re. Impossibile raggiungerlo 
per telefono. «È più brutto del 
4 gennaio», npete tra i sin
ghiozzi sua moglie che implo
ra un po' di rispetto e di pace. 
«Saremmo dovuti andare oggi ',,, 
poTienggio .(ieri, • ndr) per •' 
portargli i fiori per la festa del " 
papà, h terribile. L'hanno uc
ciso di nuovo». ' • 1 >." 

Per i profanatori è stato ab- . 
bastanza semplice. È facile -
entrare nel piccolo cimitero di 
Castrolibero, il paesino alle 
porte di Cosenza dov'era nato » 
Aversa 55 anni fa. Gli Aversa t 
erano stati sepolti uno accan
to all'altra, quasi al termine d i , 
un vialetto che dà in aperta 
campagna: seconda fila da ". 
terra. Ieri mattina, festivo, non ' 
era prevista neanche la pre
senza del custode. Il cimitero 
è al centro del paese, poche 1 
decine di metn più in là dell'a
bitazione del nipote Gaetano: » 
chi avrebbe mai potuto pen
sare che la tomba di Aversa • 
sarebbe stata scelta per lan- ; 
d a r e l'ennesima sfida alle for
ze dell'ordine ed un altro mes- •. 
saggio di terrore? C'è un solo ; 
precedente, quello contro il v 
maresciallo dei carabinieri r 
Saverio Laganà. Aveva dato fi

lo da torcere ad un bel po' di 
mafiosi e mori nel suo letto. 
Nel 1986, una vendetta postu
ma: la sua bara fu data alle 
fiamme. - " 

Le belve si sono accanite 
contro Aversa risparmiando la 
moglie. Quindi, non un segna
le contro la famiglia, ma il ten
tativo di far saltare i nervi alla 
polizia di Lamezia che in po
co più di un mese ha catturato 
gli assassini. Un successo do
vuto alla conquista della fidu
cia della gente. Una ragazza 
di vent'anni ha diroccato i 
muri dell'omertà e del terrore 
ed in un drammatico confron
to ha riconosciuto i macellai 
schierati dai clan per il massa
cro, y" . < — ... '• " ì 

Questa mattina è previsto 
l'arrivo del presidente Cossi
ga. Viene in Calabria per 
"chiedere perdono per uno di 
quegli atti - ha detto - che 
non mi sento neanche di 
commentare». «Un atto terrori
stico-mafioso - ha sottolinea
to Luciano Violante, candida
to al Senato qui a Lamezia -
che ha due obiettivi: inaspnre 
la reazione delle forze dell'or
dine e dimostrare la capacità 
di travolgere ogni regola, an
che morale, per intimidire la 
popolazione alla vigilia di una 
decisiva scadenza elettorale». 

•* • L'ultima sentenza an
nullata c h e aveva suscitato 
scalpore fu dell'ottobre scor
so, quando il giudice Corra
d o Carnevale nmlse in libertà 
sei camorristi condannati al
l'ergastolo quattro mesi pri
ma. Con quella decisione 
uscirono dalla galera sei im- ' 
putati della faida di Afragola. [ 
Omicidio Jevole l la . In pre
cedenza, nel processo per 
l'omicidio del maresciallo 
Jevoìella, ucciso a Palermo il 
10 settembre 1981, per ben 
tre volte era stata annullata 
una sentenza contro' lo stes
so imputato. • • 
Inchiesta s u Mafia e finan
za . Annullando le condanne 
inflitte a Luigi Monti, Antonio 
Virgilio, Ugo Martello e Ro
mano Conte, accusati di as
sociazione per delinquere, la 

E la Corte 
ordinò* 
«Tutti liberi» 

prima sezione della Cassa
zione affermò che «i rapporti 
finanziari e d'affari, appunto 
perché tali, anche se conti
nui e protratti nel tempo con 
persone ritenute malavitose 
non possono essere valutati 
c o m e elementi di prova di 
appartenenza a d un sodali
zio criminale». 
Omicidio Basi le . Il 23 feb
braio del 1987 Carnevale an
nullò le condanne inflitte per 
l'omicidio del colonnello Ba

ll giudice 
.Corrado 
Carnevale 

sile per la mancata notifica 
del giorno dell'estrazione a 
sorte dei giurati. Annullata il 
7 marzo 1989 anche la se
conda condanna per difetto 
di motivazione. Il presidente 
della corte che aveva firmato 
le condanne, Antonino Saet
ta, era stato assassinato il 25 
settembre del 1988. 
Omicidio Chinnlci. Le con-

. danne all'ergastolo per l'o
micidio del giudice Rocco 

' Chinnlci inflitte ai fratelli Mi
chele e Salvatore Greco arri-

' vano per ben quattro volte al
l 'esame di Carnevale. E sono 

' quattro annullamenti. . . , 
. Strage di Natale. Nel mar

zo del 1991 il presidente del
la prima sezione azzera il 
processo per la strage del 

• 904. Nei giorni scorsi le nuo
ve condanne. . 

Il Csm sposta quattro giudici 
alla Procura di Palermo 
Altri due hanno ritirato 
la domanda di trasferimento 

«Magistrati 
disertori» 
L'ira di Galloni 
Accuse di «diserzione» da parte di Galloni ai magi
strati che hanno ritirato la domanda di trasferimen
to a Palermo, polemiche sull'ipotesi di subordina
zione del Pm all'esecutivo, scambi di accuse con 
Martelli a proposito della superprocura e di altre no
mine, repliche risentite a Cossiga. In un clima teso il 
Csm ha approvato il trasferimento di quattro magi
strati dal prossimo luglio alla Procura di Palermo. • ; 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• i ROMA. Due nnunce all'ul
timo momento, una sola possi
bile sostituzione. E cosi alla " 
procura di Palermo potranno 
per ora essere trasfenti solo 
quattro magistrati, anziché i 
cinque previsti. Due nnunce * 
definite senza mezzi termini ' 
•diserzioni- da Giovanni Gallo
ni all'inizio di un plenum del 
Consiglio superiore della ma
gistratura che ieri ha approva
to, fra tensioni e polemiche an
che aspre, la proposta della 
terza commissione di acco
gliere la domanda di trasfen-
mento nel capoluogo siciliano 
- che a causa delle norme • 
contenute nel recente decreto ' 
legge sul pensionamento ntar-
dato dei magistrati non potrà 
peraltro • realizzarsi • effettiva
mente pnma di luglio - di An
tonio lngroia, Annamana Pal
ma, Cnsuna Midulla e Luigi Pa
tronaggio. Solo su lngroia non 
si sono registrati dissen«:. Pai- , 
ma e Midulla hanno avuto 25 
voti a favore e un'astensione, 
mentre su Patronaggio un con
sigliere si è espresso contro e 
quattro si sono astenuti. Non 
per sfiducia nelle sue capacità ' 
professionali, ma perché già i 
impegnato in un ufficio «di 
frontiera», quello di Termini 
Imerese. dove attualmente sta. -. 
lavorando come Pm a un pro
cesso di mafia. 

Ultime in ordine di tempo a , 
revocare la domanda dftrasfe* 
rimento a Palermo - dopo le ' 
altre rinunce già annunciate 
nei giorni scorsi, complessiva- , 
mente sette su dodici - sono ' 
state Moria Daniela Borsellino, 
magistrata a Trapani, sostituita -
da Cristina Midulla, e Marina 
Ingoglia, giudice a Marsala -
che parla di «ragioni stretta
mente personali e familiari» e 
rifiuta l'accusa di diserzione: t 
«Conto di trasferirmi a Palermo -' 
appena sarò in condizioni di ' 
farlo» - , per la quale non è sta
to possibile trovare una sostitu
zione. E su di loro si sono ab
battuti i fulmini di Galloni: 
•Hanno In qualche modo d i - . 
scrtato in un momento difficile ) 
per la vita del nostro paese», ha 
detto, insinuando che si è trat- • 
tato di una scelta determinata 
dal «clima creatosi nella città» 
e concludendo che «un magi
strato deve essere tale anche 
nei momenti difficili». -

Parole pesanussimo, che , 
hanno sollevato l'aperto dis
senso di diversi consiglieri. A " 
partire dal presidente della ter
za commissione, Emesto Sta-
jano, di «Magistratura indipen- -
dente», secondo il quale anzi ; 
«alcuni dei magistrati che han- • 
no rinunciato hanno dato pro
va di alto senso di responsabi- ," 
liti preoccupandosi della ca

renza d'organico del loro uffi
cio e nspondendo a precise ri
chieste dei capi degli uffici». Se 
emergenza c'è sicuramente a 
Palermo - dove mancano, an- '. 
che a causa della creazione 
della Dia, la direzione nazio
nale antimafia, ben 17 magi
strati su 37 - , del resto, c'è an
che a Termini Imerese, a Tra
pani e nelle altre sodi siciliane. 

Ad alimentare le polemiche 
è stato anche il relatore, il so
cialista Pio Marconi, che ha n- • 
proposto ancora una volta la 
tesi della necessità di una «gè- " 
rarchizzazione» del pubblico 
ministero, in pratica la sua su
bordinazione • all'esecutivo. ; 
Una tesi che ha provocato un ' 
dissenso pressoché unanime e 
il rovesciamento dell'accusa 
sul ministro di Grazia e Giusti
zia, Claudio Martelli, responsa
bile - 6 il parere di Gennaro 
Marasca, di «Magistratura de- ' 
mocratica» - di non aver sapu
to fronteggiare «la gravissima 
carenza di organico della ma- • 
gistratura». E del resto «con gli ' 
attuali strumenti normauvi -
aggiunge Stajano - il Csm ha le -
mani legate», e l'inadeguatcz- • 
za della legge sui trasfenmenti. 
d'ufficio rischia di ridurre il go- " 
verno del personale a una -
«guerra tra povero, a sposta-
menti'di'magistratl da "una se
de disastrata all'altra. E «il prò- , 
blema non si risolve con un 

•Pm sottoposto all'esecutive». • 

Il Csm - dove continuano 
anche le polemiche con Cossi
ga a proposito delle presunte ' 
•prove nei cassetti» dei magi
strati siciliani - non ha certo di
gerito le accuse («sabotaggio», 
«malafede») lanciate da Mar
telli a proposito del conflitto ' 
sulla nomina del superprocu- " 
ratore: il ministro - che propno 
ieri, alla vigilia della presenta- ' 
zione della «memona» alla 
Corte costituzionale sul conflit- ' 
to che da tempo paralizza le ' 
nomine non solo del superpro-
curatore, ma anche di altn dm-
genti, ha dato parere posicvo 
per 21 nomine - vuole a tutu i 
costi Giovanni Falcone, men
tre il Consiglio ha invece indi
cato a maggioranza AgosUno 
Cordova. Giudizi *al limite del
l'oltraggio nei confronti di un 
corpo elettivo di rilievo cosutu-
zionale» afferma il consigliere 
Franco Coccia, designato dal ; 
Pds, per il quale «abbiamo solo 
la riprova di una preordinata 
volontà di inasprire i rapporti 
tra le istituzioni». E se proprio -
Martelli intende imporre il suo • 
candidato - aggiunge con sar
casmo Gianfranco Viglietta, di 
•Magistratura democratica» -
•perché non nominare Falco
ne direttamente con decreto : 

legge? E perché non abolire il 
Csm?». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
da segnalare per quanto riguarda l'evolu
zione del tempo sulla nostra penisola in 
quanto la situazione meteorologica è con
trollata da una distribuzione di alta pressio
ne auTiosferica. Per il momento le perturba
zioni atlantiche sfilano a nord dell'arco al
pino ma nei prossimi giorni potrebbero 
estendere la loro influenza anche alle re
gioni settentrionali. La temperatura si man
tiene Invariata con valori medi leggermen
te inferiori all'andamento stagionale. 
TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentriona
le e sull'Italia centrale prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata si potranno avere an
nuvolamenti a carattere temporaneo sulla 
fascia alpina e le località prealpine. Fo
schie dense o locali banchi di nebbia sulla 
Pianura Padana durante le oro notturne. 
Per quanto riguarda le regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi ma comunque al
ternati a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: poco mossi i bacini meridionali, cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza ad aumento della nuvo
losità in estensione dalla fascia alpina ver
so le regioni dell'Italia settentrionale. Suc
cessivamente ò probabile il verificarsi di 
qualche precipitazione. Sulle altre regioni 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso salvo formazioni di nubi irregola
ri lungo la dorsale appenninica 
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Programmi 

Ore • 8.30 Speciale. C'era una volta Sa
marcanda. Partecipano A Cnrzi, 
M. Santoro, A. Guglielmi, G. Fer
rara, W. Veltroni, P. Liguori a S. 
Fontana 

Ore 10.10 Le elezioni pericolose. Filo diret
to - in studio l'on. Luciano Vio
lante. Per intervenire • tei 
06/67.96.539-67 91 412 

Ore 11.30 Piazza Grande. Italia Radio In 
Tour. A Rimini, In piazzale Ken
nedy 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

Ore 15.30 «Il grande rifiuto». Una nuova 
trasmissione presentata da Ar
naldo Bagnasco 

Ore 16.10 C'era una volta Samarcanda. Fi
lo diretto - l'opinione degli ascol
tatori Per intervenire tei. 
06/67.96.539-67.91 412 

Oro 17 15 Sud Africa - Fine Medioevo. Da 
Johannesburg Domenico Oulri-
co 

Ore 17.30 II Prl tra opposizione e lottizza
zione. Con Massimo Teodori e 
Giacomo Marramao 

Ore K 15 Piazza Grande - Italia Radio in 
tour. A Rimim, in p zza Cavour 

Ore 19 30 Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 

Ore 20.10 Notte blu. Rockland: Neil Young 
Ore 22.15 Piazza Grande: ospiti, commen

ti, lill diretti. In studio Norma 
Rangen(ilmanltesto) v 
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Allarme 
golpe 

IL FATTO VENERDÌ 20 MARZO 1992 

Il dirigente del Pds sulle voci di un piano eversivo: 
«Assistiamo a comportamenti assurdi. Andreotti si presenti 
davanti al Parlamento e dica chiaramente quello che sa» 
Crisi industriale e nuovi termini della «questione sociale» 

«Sinistra scuotiti, battiamo la De» 
Ingrao: «Non si governa con i responsabili dello sfascio» 
• a ROMA. Cominciamo dalla 
circolare del ministro dell'In
terno sul «piano di destabiliz
zazione» dell'Italia, che viene 
dopo U delitto Urna, dopo le 
clamorose dichiarazioni di 
Andreotti sul pericolo di una ' 
dittatura, < le agghiaccianti 
previsioni di Scora sul rischio 
di altri «cadaveri eccellenti». 
Che ne penai? • . 

Trovo assurdo come si stanno 
affrontando le cose. Il presi
dente del Consiglio vede que
sti pericoli di morte e (a di
chiarazioni cosi gravi? Venga 
allora dinanzi all'assemblea 
di Montecitorio o di Palazzo 
Madama e dica chiaramente 
ciò che sa: come usa in tutti i 
paesi seri. Andreotti conosce
va la circolare del Viminale? 
Devo pensare di si, altrimenti 
saremmo al caos. Venga a 
spiegarla, lui, a un Parlamento 
che non è ancora scomparso, -
checché ne pensi Cossiga. Ho 
letto che Scotti, bontà sua, ri
ferirà oggi alle Commissioni 
parlamentari. Senza • offesa 
per quelle Commissioni, mi ' 
sembra uno starnuto di fronte 
a una bomba. E trovo alluci
nante il contrasto tra un Presi
dente della Repubblica che 
«estema» su tutto, e poi con
fessa «allibito» di non sapere 
nulla della circolare del Vimi
nale. Dov'è il governo di que
sto paese? Se non sbaglio, 
non si è riunito, per l'occasio
ne, nemmeno il Consiglio dei 
ministri. Vedo una distanza 
agghiacciante tra le parole e i 
fatti. Perchè dolersi allora se il 
qualunquismo delle Leghe 
impazza, e c'è una crisi di sfi
ducia verso la politica? .• 

Ma tu vedi un pericolo reale 
perla democrazia? , •-

Altro che se lo vedo: è la pri
ma grande questione. Viene 
prima di tutto da chi ha am
mazzato in Sicilia, a Castella- ' 
mare e in molti altri luoghi. Ma 
vedo anche la responsabilità 
di chi ci ha portato a questo ' 
sfascio. E quella di chi ha dato 
picconate contro il Parlamen-, 
to e la Costituzione, invece di 

• schierarsi contro gli eversori: 
dalla P2, ai servizi segreti de
viati ('Gladio compresa). agli ' 
«Vagisti». E allora se voglio 
salvare la democrazia, devo 

. lottare contro chi ci ha portato 
e. questo rischio e ha malgo- • 
vernato: che sgombri le stanze 
del potere. Non è qui la prima 
regola della democrazia? E di
co a me stesso: meno gridi e 
più fatti. ;,-..- . , , - . „. 

Sdamo allora al (atti. Man
cano ormai solo due setti
mane al voto. Qual è, secon
do te, l'obiettivo primario 
della sinistra? 

Quello di scalzar» dal governo 
la De È stata per 40 anni la 
forza dominante. Mi dispiace 
per i vescovi, almeno per 
quelli che parlano contro la 
corruzione e contro la violen
za sui deboli. Lottare contro 
questa De significa non gover
nare con la De. Restituire cosi 
credibilità alle parole, e coe
renza tra le parole e i fatti. Al
trimenti la crisi della politica si ' 
aggraverà. E la gente capirà 
sempre meno. • •- . • . 

Rivolgi questo discorso alla 
sinistra. Ma la seconda (or
za della sinistra storica, U 
Psi, ha già detto In tutte le 
svlse che proprio con la De 
Intende tornare al governo. 

' Vedi, in questo momento io 
metto in secondo plano an
che il giudizio su come il Psi 
ha governato negli ultimi 10 
anni questo paese, e ha gover
nato parecchio male. Annoto 
che Craxi non ha detto nem
meno: vedremo e decideremo 
dopo il voto. Ha fornito una 
polizza di assicurazione anti
cipata alla De. senza neanche 
aver discusso e contrattato un 
programma. Perciò un voto al 
Psi significa oggi, oggettiva
mente, un aiuto alla De. Riflet
tono i socialisti che vogliono 

. uscire da questa gabbia. 
, La lotta contro 11 sistema di 

• potere democristiano può 
forse avvicinare il Pds ai Pri 
di La Malfa?, j , , . . . . . , 

È importante che la Malfa fi
nalmente sia passato all'op
posizione e dichiari di non vo-

. ter più governare con questa 
De. Ma c'è il discorso sul pro
gramma. Non -si combatte 
realmente il sistema di potere 
democristiano, se non si indi
viduano .e si costruiscono 
quelle quattro o cinque scelte 
politiche essenziali su cui sarà 
obbligatorio, subito dopo il 5 

aprile, affrontare i nodi ormai 
stringenti della crisi italiana. E 
su questo, ci sono scelte del 
Pri che non sono buone. Basta 
pensare all'ostruzionismo 
contro la legge sull'obiezione 
di coscienza, o alle risposte 
che La Malfa dà alla crisi so
ciale del paese. Dico a La Mal
fa: non possono essere i lavo
ratori a sopportare gli onen 
pesanti di una crisi che non è 
dipesa da loro. E senza i lavo
ratori in campo non si rinnova 
la democrazia. 

Che cosa pensi del patto re
ferendario? 

Se fossi stato candidato non lo 
avrei firmato. 

Perchè? 
Perchè politicamente le mie 
opinioni e quelle di Mario Se
gni sono agli antipodi, e meno 
che mai questo è il tempo di 
confusioni. Anche sulla rifor
ma istituzionale, tra i firmatari 
del patto, ci sono posizioni di
verse, a volte persino opposte. 

Tu did: nessun governo 
con la De. Ma se fosse rag
giunto dopo 11 5 aprile un 
rapporto ai forze non sfavo
revole alla sinistra, e defini
to un accordo sulle riforme 
Istituzionali e sul punti es
senziali del risanamento 
economico col contributo 
del Pds, perchè non assu
mersi anche una responsa
bilità di governo? Massimo 
D'Alema ha riaffacciato re
centemente l'Ipotesi di un 
esecutivo di garanzia. 

Ricordi che fui io a parlare 
nell'85 di un governo costi
tuente per (are le riforme isti
tuzionali. Ma tra l'85 e il '92 ci 
sono differenze clamorose. 
All'indomani del 5 aprile sa
ranno all'ordine del giorno 
scelte sociali di grandissima 
portata. A cominciare dalla 
trattativa triangolare sul costo 

: del lavoro, e dal modo con cui 
affrontare il rientro dal debito 
pubblico. Anche D'Alema di
ce auWUnito, a proposito di 
un possibile governo di garan
zia, che «il cardine non sarà la 
riforma istituzionale, al centro 
ci sarà la qualità del compro
messo sociale che si raggiun
gerà, dal debito pubblico ai 
costo del lavoro» Ma allora 
chiamiamo le cose col loro 
nome. Questo non sarebbe, e 
non può essere definito un 
governo di garanzia. Sarà un 
governo chiamato (direi: co
stretto) a scelte drammatiche 
di programma. È possibile 
che noi e Guido Carli, e Cirino 
Pomicino, f Forlani, la pensia
mo allo stesso modo su que
ste scelte di fondo? Non ci cre
do. Toma il bisogno che la 
politica, prima di tutto la no
stra politica, parli il linguaggio 
della verità, se vogliamo nco-
struire un rapporto di fiducia 
coi cittadini e avere la gente in 
campo. 

Finora abbiamo parlalo dei 
temi di immediata attualità. 
Il tuo assillo sulla verità e 
comprensibilità delle paro
le della politica spinge ad 
Interrogarsi ' anche sullo 
spessore del discorso poli
tico. Forse, dopo tante 
sconfitte e delusioni, la po
litica della sinistra non ha 
più 11 coraggio di guardare 
al futuro, dì indicare una 
prospettiva generale. È una 
rinuncia utile? 

Tu poni un tema di tondo: 
una volontà di non rinchiu
dersi nel presente e di proget
tare il futuro. Ho visto che Re
mo Bodei ci ha ragionato so
pra in modo penetrante. In 
questo fine di secolo stiamo 
imparando che l'uomo non è 
onnipotente, e che può anche 
combinale guai seri per la vita 
dell'intero pianeta. Mi pare 
che dobbiamo assumerci 
qualche responsabilità anche 
per quelli che verranno dopo 
di noi, con meno arroganza 
verso il tormentato farsi della 
natura. È un discorso che ci 
porterebbe lontano. Negli ulti
mi secoli l'umanità occidenta
le è stata dominata da un vi
sione molto prometeica, sino 
alla convinzione della fatalità 
del progresso e dell'onnipo
tenza della Ragione. Io credo 
che dovremo nuscire a com
binare un senso molto più for
te del limite del nostro agire, e 
insieme la non rinuncia ad un 
progetto. Le due cose posso
no stare insieme più di quanto 
non sia di moda pensare oggi. 
Quel libro di Fukuyama, sulla 
«fine della storia», sempre più 
si sta rivelando un imbroglio. 
Lo dicono non solo gli eventi 
della politica, ma anche i più 

ALBERTO LEISS 

• • -La politica? Ci sto fino al collo. Mi costringe Cossiga...». 
Scherza Pietro Ingrao, tornando sulla sua scelta di non ripreseti-
tarsi come candidato per il Parlamento, e ripetendo che non è 
certo una via per il disimpegno. Due giornate quasi libere da ap
puntamenti per la campagna elettorale le abbiamo impiegate 
per raccogliere e rivedere questa lunga intervista. Ingrao 6 appe
na statocon gli operai della Piaggio di Pontedera, poi nel popola
re quartiere romano della Garbatella. Oggi è a Modena, domani a 
Bologna, a parlare della pace e del disarmo. Da un giorno all'al
tro cambia l'«attacco» della nostra conversazione, dietro l'evol
versi un po' surreale di una situazione politica in cui, dopo l'omi
cidio Lima, toma lo spettro di una strategia della tensione, di un 
rischio di «golpe». L'anziano leader della sinistra sembra come 
infastidito dallo strepito che proviene dalle stanze del Palazzo. È 
insieme allarmato e diffidente. E mosso da un assillo: le parole 
della politica sembrano aver perso ormai ogni senso, ogni lega
me con la realtà che vive quotidianamente la gente. Il primo 
compito della sinistra forse è proprio questo. Ritrovare il significa
to progettuale del proprio discorso, le radici sociali della propria 
azione. Ingrao ci propone un titolo davvero scarno: «Parole e fat
ti». Un fatto sarebbe se la sinistra sapesse individuare una priorità 
comune: battere il sistema di potere democristiano. Ed essere 
coerente: con questa De non si può pensare di governare, perchè 
è la forza maggiormente responsabile dello sfascio. Un altro (atto 
è la comprensione delle caratteristiche nuove delle contraddizio
ni che oggi emergono nel cuore del rapporto tra scienza e produ
zione nelle società moderne. Può rinascere da qui quella grande 
«risorsa» uscita sconfitta dal decennio della modernizzazione 
ncoliberista, rappresentata dall'azione politica delle grandi mas
se? Questo è il senso del testardo insistere di Ingrao sul «ritomo 
della questione sociale». E sull'attualità di quell'idea di un possi
bile diverso «modello di sviluppo», pensabile onnai solo in una 
dimensione planetaiia. Dopo la sconfìtta de) mito rivoluzionario, 
ripartendo da qui la sinistra saprà riprendersi la parola sul futuro? 

«Si alimenta qualunquismo 
se non si restituisce 
coerenza tra parole e fatti» 
«Dopo il voto del 5 aprile 
si imporranno scelte sociali 
di enorme portata» 
«Non è la fine della storia; 
Non rinuncio al progetto» 

Pietro Ingrao, nella loto in alto il leader dei comunisti 
del Pds a Roma in occasione della manifestazione 

a Montecitorio della polizia penitenziaria 

recenti sviluppi del pensiero 
scientifico. 

Evochi la tesi, nata sull'on
da dell'«lndimentlcablle 
'89», secondo la quale con 
la vittoria della democrazia 
e del capitalismo occiden
tali, sarebbe cessata la 
grande dialettica sociale 
che ha animato la moderni
tà sotto la spinta utopica, 
grande e tragica, verso la 
costruzione di un «mondo 
migliore»... 

Ma tutto lo schema che sem
brava indiscutibile e vincente 
dopo la caduta del muro di 
Berlino, in realtà è saltato. E 
scritto, proprio in questi gior
ni, anche sul Corriere della Se
ra, con le parole di un autore 
non certo sospetto di sinistri
smo come Angelo Panebian-
co. Consentimi la citazione: 
«Dopo il crollo del sistema in
temazionale bipolare, siamo 
entrati in un mondo infinita
mente più torbido, complesso 
e pericoloso del precedente 
(ad esempio, i rischi di guerre 
convenzionali, prima quasi 
inesistenti per un paese euro
peo, sono oggi enormemente 
accresciuti)». È evidente che 
Panebianco non rimpiange 
minimamente - e nemmeno 
io - i regimi crollati nell'Est 
europeo. Però non solo non 
siamo alla (ine della storia, 
ma si sta rivelando quanto 
puerile (osse l'immagine di 
un'omologazione tranquilla 
di questo pianeta al modello 
capitalistico esistente oggi in 
Occidente. 

Nella relazione che hai te
nuto un mese fa all'assem
blea del comunisti demo
cratici Insisti molto sulla af
fermazione: «torna la que
stione sociale». E' da molti 
mesi che batti su questo 
concetto. Perchè? Ormai ne 
partano tutti... 

Non è vero. Salvo alcuni parti
ti della sinistra, questo tema 
ardente è quasi assente dalla 
campagna elettorale dei big. E 
per lungo tempo si è discusso 
della crisi istituzionale a sé, 
con una assurda separazione 

tra questione politica e que
stione sociale. E ancora ades
so, se si parla di mafia, si la
scia in ombra che essa ha co
struito il suo radicamento di 
base in una parte del territorio 
nazionale dove esiste il massi
mo di disoccupazione; dove 
la lotta per un posto del lavoro 
è selvaggia, prima di tutto per 
i giovani; dove nelle periferie 
di grandi città come Bari, co
me Palermo, come Catania, i 
ragazzi fanno solo una picco
la fetta della scuola dell'obbli
go, e poi sono trascinali nel 
vortice del lavoro nero e della 
piccola delinquenza, in regio
ni dove il «Welfare slate» ha 
preso il volto del più penoso e 
umilante clientelismo. Questa 
omissione è un arretramento 
culturale grave rispetto ai tem
pi di Gramsci, di Dorso, di 
Rossi Doria, di Saraceno: cioè 
rispetto alla cultura comunista 
e a quella cattolica, e a quella 
stessa liberale. Va da sé che 
sto chiedendo una nuova 
analisi. Ma ormai non si tratta 
più solo del Mezzogiorno. E' 
un fatto che la questione so
ciale sta drammaticamente 
esplodendo nel Nord svilup
pato; e nell'industria, cioè nel 
luogo classico della produzio
ne capitalistica e dell'incontro 
tra scienza e produzione. , • 

Ho letto le cose che scrivi su 
questo punto. Non c'è il ri
schio di cadere in un vec
chio operaismo, o «fabbri-
cbismo»7 

Se vuoi dirmi che la cnsi del
l'economia italiana è anche 
crisi grave dello Stato e dei 
suoi servizi, ti rispondo che mi 
sono occupalo in tutti questi 
anni di istituzioni: fino alla 
noia. Se vuoi ricordarmi il di
sastro del debito pubblico, i 
regali fatti alla rendita, agli 
evasori fiscali e ai scllori pro
tetti, e le risorse bruciate nel 
sistema clientelare democri
stiano, ti rispondo: certo, tutto 
questo si è aggravato, ma c'e
ra già prima. Adesso la crisi, 
se vogliamo chiamarla cosi, 
esplode là dove la rivoluzione 
informatica ha trovato la sua 
punta più elevata, nella gran

de impresa flessibile, «snella», 
in re/o/s e in competizione 
coti un mercato (come con
sumo e come forza lavoro) 
sempre più sovranazionale, o 
addirittura mondiale. In bre
ve: non stiamo più al vecchio 
discorso sull'arretratezza, sui 
parassitismi, sulle rendite fi
nanziarie che pesano sulla 
povera azienda Italia. Si tratta 
dei punti alti del capitalismo 
ital.ano, della Fiat, dell'Olivet-
ti, dei «gioielli» eli famiglia. 
Non ripetiamo gli errori del 
passato. , . 

Ce l'hai con l'Idea di un 
«patto tra produttori» con
tro la finanziarizzazione e 
l'Inefficienza pubblica? 

Bisogna vedere chi sono i pro
duttori. Ho letto il resoconto 
del discorso che l'ingegner De 
Benedetti ha fatto al recente 
convegno della Confindustna 
a Genova. Ecco il suo ragiona
mento, riportato tra virgolette, 
dall'insospettabile Corriere 
della Sera: «Le imprese devo
no essere libere di nascere, ri
strutturarsi o morire. Spetta 
poi alla società definire le mo
dalità con cui rimediare al di
sagio che si crea nei casi di 
crisi". E' un ragionamento che 
trascura un piccolo particola
re: per mettere su le imprese 
non bastano né il capitale né i 
capitalisti: necessita quel par
ticolare tipo di merce, o «stru-. 
mento», che d ir si voglia, che è 
la forza lavoro. E' impossibile 
che a un imprenditore «illumi
nato» come De Benedetti sfug
ga • sia pure per un istante -
questo dettaglio. E' diventato 
allora improwisamenle un 
thalchenano? Penso di no. E' 
la nuova grande impresa in
formatizzata che propone la 
sua logica «flessibile», come 
elemento centrale a cui la so
cietà deve adeguarci, assu
mendosi essa il «disagio» che 
ne deriva. E' una nuova fase 
del rapporto tra il macchini
smo industriale e il lavoro 
umano. 

Contemporaneamente, pe
rò, è emerso li discorso sul
la «qualità totale». La gran
de impresa di cui tu parli, 

molto più che nell'Indu
strialismo fordista, ha biso
gno che 11 lavoratore dipen
dente si Immedesimi nell'a
zienda, secondo il tanto ci
tato modello giapponese. 
Tu stesso hai detto che l'im- ' 
presa ha bisogno ancora di 
più oggi deir«anima» del la
voratore. .- - r- . 

Appunto: c'è una grande e 
forte contraddizione su cui la
vorare. A condizione però di 
cogliere e dare luce ed evi
denza a questa drammatica 
novità che emerge nel produr
re e nel sapere moderno. Tor
niamo per un momento a De 
Benedetti e all'Olivelli. E' lui 
stesso che dichiara - ricordi 
l'intervista a Scalfari? - che il 
mondo è ormai quasi saturo 
di «personal computer», que
sto prodotto pressoché sco
nosciuto qualche decennio 
fa. E la standardizzazione dei 
prodotti ha tagliato i margini 
di profitto. Quello che conta 
di più oggi sono i programmi, 
e i guadagni si fanno soprat
tutto sul «software». Bisogna 
allora battere cassa allo Stato 
perchè assorba (chissà, (orse 
nella pubblica amministrazio
ne) gli «esuberi» cacciati dal
l'impresa, paghi i cassintegra
ti, e faccia le «politiche indu
striali» che consentano alle 
imprese stesse di fronteggiare 
la nuova competizione sui 
«programmi» e più in generale 
la sfida sulle nuove tappe del
l'innovazione. E il lavoratore 
deve «flettersi» nel triplice sen
so: adattarsi al turbine dell'in
novazione, controllarne il di
spiegarsi con la sua insostitui
bile intelligenza umana, e ac
cettare contemporanemanle 
di essere ridotto a numero, a 
«esubero» espulso, quando 
occorre, dalla produzione, lo 
non so se questa analisi di De 
Benedetti per l'informatica sia 
del tutto esatta. Al convegno 
elei circoli comunisti di Vene
zia, Marco Revelli sosteneva, 
ragionando sulla Fiat, che il 
punto di crisi nella grande im- • 
presa informatizzata italiana 
non si è prodotta per un ritar
do nelle tecnologie, ma nella 

organizzazione del lavoro e 
del management. In ogni mo
do quello che mi preme è la 
posizione subalterna, per la 
società e per il lavoratore, che ' 
risulta dal ragionamento di De 
Benedetti. Dietro i licenzia- " 
menti, le fabbriche chiuse, le 
•deindustrializzazioni» - • che 
scuotono il profondo Nord, r> 
c'è questo dramma e questo " 
conflitto. E l'attacco ai salari, / 
alla scala mobile, alla contrat
tazione articolala è parte di -
questo conflitto, che non ri
guarda solo la sorte di alcune ' 
migliaia di operaie e operai, • 
di impiegati e di tecnici. Ri
guarda ciò che è o può essere 
la persona umana dinanzi a 
questa (sottolineo: questa) 5 
scienza delle macchine, alle . 
soglie del Duemila. Qui è la ' 
grande «questione sociale» " 
che ho in mente; e solo cosi le ' 
espulsioni e i licenziamenti '• 
non sono più un affare di «al
cuni», e si riapre l'interrogati
vo: quale società e quale Sta
to; direi addirittura quale po
polo. Altrimenti 'perchè la- • 
mentarsi delle Leghe e del lo
ro razzismo? E fare la predica 
ai corporativismi, e sulla rab- ' 
bia che esplode nei dibattiti di 
Samarcanda! < , _ » • „\ ; 

Tu attribuisci un carattere 
molto «generale» al fatti che 
stiamo analizzando: è per
chè li consideri fenomeni '• 
non solo specificatamente -
italiani? . . , . , -. 

C'è senza dubbio una specifi
cità italiana - (questo Stato, 
questo disastro della finanza 
pubblica, questo Mezzogior
no) . Ma il fenomeno è molto 
più vasto. SuWUnita in questi ' 
giorni c'era un'interessante 
corrispondenza dal Michigan, 
dove si descriveva la rabbia 
degli operai dell'auto, espulsi , 
dalla fabbrica o minacciati * 
dall'espulsione, e l'uso che il 
candidato democratico Clin
ton spera di (are di questa rab
bia contro i suoi rivali demo
cratici e contro Bush. Chi l'a
vrebbe detto tra i tanti soloni 
della borghesia italiana che la 
campagna elettorale america
na sarebbe stata cosi segnata 

dal malessere sociale, e non 
solo nei ceti medi, e nei ghetti 
degli emarginati, ma fra i lavo- • 
ratori dell'industria? Persino 
nel trionfante Giappone qual
cosa vacilla nell'ideologia del
la fedeltà totale all'universo 
dell'azienda; e i giovani co
minciano a praticare l'indisci
plina. La sinistra, la sinistra 
dell'Occidente sviluppato, co
mincerà a capirlo? ... . — -

Hai molto insistito anche 
sulla crisi di quella «risor
sa» fondamentale che è sta
ta, a tuo giudizio. In Europa 
e in Italia, l'azione politica 
di massa, cioè un rapporto 
stretto, in certo modo persi
no totalizzante tra vita e po
litica. Un'esperienza die ha 
accomunato milioni di per
sone nella militanza sinda
cale e di partito, che • nella 
sua componente comunista 
- si è anche alimentata del 
mito di una rivoluzione ra
dicale. Può risorgere quella 
•risorsa»? E come e dove? 

C'è stata una sconfitta. E infat
ti io penso che spiegare le dif
ficoltà attuali della sinistra es
senzialmente con l'idea del 
«cedimento», o del «tradimen
to», non aiuta a capire le ra
gioni profonde del npiega-
mento. L'iniziativa e l'innova- • 
zione dell'avversario hanno 
inciso sia sulla struttura socia
le che sugli strumenti dell'ege
monia (la politica e il senso 
comune li modella oggi so
prattutto il video). Ma abbia
mo parlato di una contraddi-, 
zione forte che sta riesploden
do. E io sottolineo: non solo " 
sta riesplodendo in quel luogo 
essenziale . della * modernità 
che è la produzione industria
le, ma su questioni che hanno 
o possono''avere significato 
«generale» per il rapporto, tra 
la scienza moderna del pro
durre e la specificità umana, e 
la vita del pianeta. Non c'è in 
ciò una possibile nuova «risor
sa», che riformi e ridia senso 
alla politica e alla presenza, 
nella politica, delle donne e 
degli uomini semplici? Altri- • 
menti tanta parte della sinistra • 
penserà che l'unica «risorsa» è 
stare in ogni modo nelle stan
ze del Palazzo. , 

Pensi a una resurrezione 
della lotta di classe? . 

La classe non è un dato «natu
rale»: è una costruzione artifi
ciale, un processo siorico-po- , 
litico. E poi oggi non basta 
una soggettività politica fon
data solo sull'atto lavorativo. 
Non bastava nemmeno ieri: 
meno che mai oggi. Anzi, tut
te le cose su cui abbiamo di
scusso prima ci dicono quan
to è difficile, e rischioso, ridur
re l'essere umano al macchi-

: nismo, a protesi della macchi
na. La natura stessa si imbiz
zarrisce, si ribella. E c'è il 
corpo, il sesso, - l'affettività, 
l'immaginazione: _ • elementi 
costitutivi del processo vitale, 
non calcolabili in quantità e 
denaro, né riducibili a leggi 
fisse. Non sono astrusene. So
no questioni concrete e ar
denti: la sorte dell'ambiente; il 
rapporto fra tempo di lavoro e 
tempo di cura, cioè l'intollera
bile fardello che pesa oggi 
pressoché tutto sulle spalle 
della donna; i saperi, le tecno
logie, i consumi indotti dall'o
pulenza di un pezzo ristrettis
simo della crosta di questo 
pianeta. Cioè: l'idea di un al
tra qualità dello sviluppo. 

Non stai tornando alle for-
• mule dell'XI congresso del 

Pel, quando U Pel uon esiste 
più e l'esperimento comu
nista all'Est è letteralmente 

• ' In frantumi? •• 
Ti diverti a prendermi in giro. 
Bada che la formula del «mo
dello di sviluppo», vituperata 
in quel congresso, è divenuta 
di moda. Il problema non è la 
formula: sono i suoi contenuti 
attuali. De Benedetti o Romiti. 
o meglio «incora i giapponesi, 
hanno ragione e vincono so si 
tratta di questo tipo di tecno
logie e di rapporto tra produ
zione e vita. Altro è il discorso 
se riteniamo che il pianeta si 
ribella e controagisce ai nostri 
veleni; che la donna non ce la 
fa a crescere - essa -1 figli e a 
lavorare anche di notte; e che 
è impossibile tenere fuori dal
le mura i quattro miliardi di 
esseri umani che vivono nel 
Sud del mondo ed evitare una 
spaventosa guerra tra poveri. 
Perchè oggi il Pentagono ela
bora quel progetto che fa de
gli Usa l'unica superpotenza 
mondiale, davvero «gendar-

' me» del ' mondo? (Si vede 
adesso quale è stata la mgio-
ne vera della guerra del Gol
fo) . Non è perchè sono cattivi, .-
E nemmeno solo per il peso 
del complesso militare-indu
striale. E' perchè vanno al so
do e guardano in faccia le co
se. Ci sta bene? E sia. Non ci 
sta bene? E allora bisogna 
puntare seriamente sul disar
mo, aprire l'Onu . al Terzo 
mondo, e cercare nuove al
leanze anche dentro l'Ameri
ca. ' ^ > - -• •• " -• -

E' un'esortazione ad ab
bandonare la retorica del 

' lamenti? Lo sconfittlsmo di 
sinistra? . 

Trovo un po' noiose le lacri
me di chi non vuole cambiare. 
Se a uno non gli sta bene l'a
ria avvelenata delle nostre cit
tà, si dia un po' da fare perchè -
non cresca il potere della Fiat 
o dell'Enichem, e dia una ma
no a chi a Brescia o all'Alfa , 
non vuole mollare sulla scala 
mobile e lotta per dire la sua 
sulle politiche . industriali. E 
chi è disgustato della corru
zione del Palazzo, cominci a ' 
votare contro la De, che è il 
cardinedelPalazzo. ; ,, . . . 

Come convinceresti un In
certo a scegliere li Pds? • 

Chiederei di votare il °ds per
chè C il più forte partito di op
posizione alla De. il principale ' 
antagonista dei picconatori di ' 
destra, il primo bersaglio di 
Francesco Cossiga. E anche i1 

perchè viene dalla matrice del 
comunismo italiano, cosa che ' 
a un comunista come me pre
me molto. - ,' . 

E come risponderesti agli 
attacchi che Invece al Pds -

"'" rtaylj^filfoifrlaziouecomu
nista? - , . • 

lo ho dissentito dalla scelta 
fatta dalle compagne e dai 
compagni di Rifondazione. Mi 
è dispiaciuto. Ma la rispetto. E 
ritengo che la cosa più stupi
da sia una russa tra noi: so che 
lotte importanti, in questi me
si, nonostante tutto, le abbia
mo fatte insieme. E sono con
vinto ,_he la costruzione di -

. una nuova unità della sinistra 
sia il compito cssenziale.Be- > 
ne: guardiamo all'atto di gran £ 
lunga più rilevante compiuto ì 
dall'opposizione: la messa in y 
stato d'accusa del Presidente : 
della Repubblica. Quell'atto. ;. 
che fa data nella storia del ' 
Parlamento italiano, ha preso ; 
quella rilevanza nazionale, e ì 
la lotta contro la violazione > 
della Costituzione ha preso £ 
quel respiro, quando è sceso ' 
in campo questo partito. E la 
resistenza contro l'attacco al
la legge sull'obiezione di co
scienza sarebbe stala liquida-, 
ta rapidamente, se mancava , 
l'attore principale. Tutto ciò '; 
Cossiga l'ha capito benissimo: ' 
non a caso concentra tutto '• 
l'attacco contro di noi. Idem, * 
per Forlani. Vuol dire che r 

" contiamo solo noi in questa * 
lotta per la democrazia? Sa-

' rebbe una sciocca valutazio
ne delle forze in campo, auto- -

• lesionista. Sostengo altro' so-
' slengo che se il Pds fosse 
sconfitto, la pagherebbero du
ramente anche gli altri gruppi 
di opposizione. Se cede que
sta forza, tutto diventa più dif
ficile Verrano allora altri sce
nari: più aspri. Naturalmente 
questo accresce le nostre re
sponsabilità. Quando si di
chiara una lotta contro forze -
cosi |>otenti, ogni esitazione e ' 
ambiguità è un doppio errore: 
e si p.iga duramente. 4 . •» 

Un'ultima domanda: • per-
' che non ti sei ricandidato 

per il Parlamento? E' un ri
tiro dalla politica? 

In Parlamento c'è bisogno di -
forze nuove. E poi in quel luo
go, dove per decenni ho lavo
rato molto, ormai non «produ
cevo» più niente: era falso re- • 
starci. Quanto alla politica ci s 
sto dentro lino al collo. E mi 
costringe Cossiga (si (a perdi- * 
re) a restarci. Mi piacerebbe • 
di avere il tempo di leggere di 
più: anche jl di là della politi
ca... ..- .••-•• . , • . . 

Leggere, perchè? E che co-
sa? . ,. .. 

Nel mio caso, leggere per ri
spondere al bisogno di una ri
presa della nflessione teonca: 
sia tornando su tanti «classici» -
letti male, sia azzardandomi 
in campi - il pensiero scienti
fico, l'ecologia, per esempio -
dove grande è la mia ignoran
za. Ma leggere anche in un al
tro modo: leggere e basta, 
senza l'assillo del fare. 

http://cssenziale.Be
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Il segretario del Pds rilancia le «alternative programmatiche» 
Craxi chiede un governo «con grande concorso di forze» . 
L'ironia di Andreotti su La Malfa: «Ho governato col padre 
se lui adesso non mi vuole, aspetterò suo figlio » ;, 

«Non vogliamo alcun governissimo > 
Occhetto: nessuno usi l'emergenza per fare ammucchiate 
«Non accetteremo govemissimi: si sbaglia chi crede 
di utilizzare la strategia della tensione per indurci 
ancora una volta in una grande ammucchiata». Oc
chetto respinge le sirene del «governissimo» e rilan
cia le «alternative programmatiche». Intanto An
dreotti ironizza su La Malfa («Sono stato con suo 
padre, aspetterò suo figlio») e Craxi chiede un go
verno «con grande concorso di forze». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Il «piano destabiliz
zante» è già diventato una «pa
tacca» (parola di Andreotti), 
ma anche grazie a quel «pia-
no- i partiti provano a disegna
re gli scenari futuri, a ipotizza
re gli sbocchi del dopo-elezic-
ni. Si tratta soltanto di un 
aspetto, ma certo non secon
dario: il clima «emergenziale», 
che da più parti si cerca di ali
mentare (e l'apice è stata pro-
pno la «circolare» ai prefetti 
dell'altro giorno) può servire 
per gettare le basi di un futuro 
«governissimo». Quantomeno, ; 
per sondare il terreno. • 

,Nessuno, naturalmente, 
s'azzarda a fare previsioni e 
men che meno a formulare 
proposte precise. Ma buona 
parte della De. nelle ore e nei • 
giorni che sono seguiti all'omi
cidio di Salvo Lima, ha voluta
mente istituito un parallelo 
con l'ondata terroristica degli 
anni 70, col rapimento Moro, 
con la «solidarietà nazionale». 
Il Pds', quasi simmetricamente, 
non ha escluso che ci si trovi di >* 
fronte ad un ritorno di «strate
gia della tensione». -. -• 

Piazza del Gesù e Botteghe 
Oscure corrono insomma ver

so un nuovo incontro? A senti
re Achille Occhetto. le cose 
non starebbero affatto cosi. 
Soprattutto perché un conto e 
l'«allarmc democratico», un 
conto è la prospettiva politica 
e di governo che si puO dare al 
paese. L'occasione per fare 
chiarezza, Occhetto l'ha avuta 
ieri nel corso in un incontro 
con gli studenti romani. «Se c'è 
qualcuno - sottolinea il leader 
del Pds - che vuole utilizzare la 
strategia della tensione per in
durci ancora una volta in una 
grande ammucchiata, in una 
politica di generica solidarietà, 
si sbaglia: noi non accettere
mo govemissimi». 

Occhetto rievoca le scelte 
(e gli errori) del Pei degli anni 
70, segnate dagli «anni di 
piombo» e • dall'emergenza 
economica, ma anche influen
zate, dice Occhetto, da «un 
problema di legittimazione». 
Problema, fa capire Occhetto, 
che il Pds non ha più: per la 
•svolta» compiuta e per il mu
tato contesto intemazionale. 
Anche per questo governi «di 
grande ammucchiata» non ser
vono. «Noi - dice ancora Oc
chetto - non intendiamo far 

parte di alcun governo imper
niato sul sistema di potere del
la De». Chi vorrebbe coinvolge
re il Pds in un'alleanza che ver
rebbe poi utilizzata «a tutta glo
ria del potere de», tenta in real
tà di «trascinare il Pds nel ciar
pame e nelle cianfrusaglie 
della politica Italiana». 

Il no di Occhetto e insomma 
reciso. E s'accompagna ad un 
concetto non nuovo: il Pds, per 
le sue stesse ragioni costitutive, 
•punta tutto sul definitivo pas
saggio dai governi imperniati 
sulla De ai governi di alternati
va programmatica». Il che na
turalmente non impedisce ne 
di disconoscere la «valenza po
litica» dell'omicidio Lima, ne di 
nflettere su fenomeni inquie
tanti che potrebbero effettiva
mente disegnare una nuova 
«strategia della tensione». • 

Il no di Occhetto ha proba
bilmente anche un altro signi
ficato: riaprire un canale di 
dialogo, pur sommesso, col 
Psi, sgombrando il campo dal
le ricorrenti ipotesi «compro
missorie», spesso ' alimentate 
ad arte. Bettino Craxi. che ieri è 
stato in Abruzzo, ha ripetuto la 
disponibilità del suo partito a 
«negoziare una maggioranza 
con la De». Ma ha posto una 
condizione precisa: «Siamo ir
removibilmente per un gover
no stabile. Altrimenti - sottoli
nea Craxi - i governi di passag
gio a "ballerini" se li facciano 
gli altri». Il segnale alla De è 
preciso: proprio a piazza del 
Gesù, infatti, si accarezza l'ipo-

. tesi di un «periodo di decanta
zione» post-elettorale, magari 
•congelando» Andreotti, per ri
solvere prima con la dovuta 

Il segretario del Pds, Achille Occhetto 

. calma 11 problema della suc
cessione a Cossiga. 

• Ma Craxi aggiunge un altro 
elemento: serve un governo 
«con grande concorso di forze, 
che accompagni questo paese 
fuori dalla crisi economica». 
Insomma, non basta una mag
gioranza risicata: Craxi a pa
lazzo Chigi vuol tornarci con 
qualche garanzia In mano. Si 
vedrà naturalmente dopo il vo
lo quali maggioranze saranno 
possibili, e quali «stabili»: ma il 
•grande concorso di forze» di 
cui parla Craxi indica che an
che il leader di via del Corso • 
probabilmente non esclude 
ipotesi di «grande coalizione». 

Proseguono intanto i batti
becchi fra De e Fri. Andreotti, 

, per l'occasione, ricorre ad una 

delle sue proverbiali battute: 
«La Malfa continua a dire che 

, con me non vuol più collabo
rare. Pazienza, ho avuto l'ono
re di avere suo padre come vi
cepresidente, e se lui non vuo
le venire con me, aspetterò suo 
figlio». Battuta a doppioo triplo 
senso, come e proprio di chi 
l'ha pronunciata: c'è persino 
l'offerta indiretta al Pri della vi-
ccpresldenza del Consiglio. Va 

. invece per le spicce Antonio 
' dava: «Dopo le elezioni - assi

cura il leader doroteo- La Mal
fa dirà che siamo cambiati e 
sarà di nuovo con noi». La De 
fuori dal governo? «Una fanta
sia e una sciocchezza», replica 
Gava. Ma La Malfa insiste: «L'a
stinenza e una virtù cristiana, 
andrebbe riscoperta...». 

Botta e risposta 
tra gli studenti 
e il leader del Pds 
M ROMA. «Cosa diresti a un 
ragazzo per convincerlo a vo
tare Pds», ha chiesto una stu
dentessa. Achille Occhetto, se- • 
duto dietro a un tavolo a villa 
Lazzaroni, pcrifena Est della 
capitale, in una sala affollata 
da studenti ha preso il microfo
no. «Innanzitutto lo inviterei a 
non Riocare con il voto, a non , 
disperderlo, a darlo all'unica 
forza di sinistra che c'è oggi in ' 
Italia, i cui valori sono la non 
violenza, la pace, che vuole n-
durre il servizio militare e cam
biare la scuola», ha risposto il 
segretario del Pds, prometten
do poi a Roberto, uno studente 
che gli ha chiesto se il Pds nel
la prossima legislatura si ricor
derà della legge .sull'obiezione 
di coscenza: «Per noi il diritto 
all'obiczioione è un diritto in
dividuale insopprimibile». Ma 
l'attenzione e la curiosità dei <• 
ragazzi si è concentrata sui fat- . 
ti di questi giorni, sugli omicidi.. 
e gli allarmi. «Si parla di strate
gia della tensione, che strate
gia e, e come ci si può difende
re», ha chiesto Francesca, stu
dentessa universitaria. Il segre
tario del Pds ha ricordato che 
•in Italia c'è sempre stata una 
strategia della tensione. Nel 

'68, quando giovani come voi 
si ribellavano vi furono le stra
gi, il convitato di pietra comin
ciò a intervenire . Poi l'eccidio 
di Moro, quello di Tarantelli 
durante il referendum sulla 
scala mobile. Ora l'eccidio di 
Lima. Si getta il panico in mo
do da provocare come reazio
ne la richiesta di ordine». Ma 
oggi? Il ministro dell'Interno in 
pnma persona lancia l'allar
me, si chiede uno studente, 
che succede? «Strategia della 
tensione», ha risposto il segre
tario. -La circolare di cui si par
la contiene un elemento di 
strategia della tensione, sia 
che l'abbiano messa in giro 
per spaventare e poi non vi sia
no fatti reali, sia che l'allarme 
sia vero». E come ci si difende? 
•Intanto, se qualcuno spera 
che questa strategia ci faccia 
piegare la testa, sbaglia», ha 
detto Occhetto, e dalla platea 
si è levato un lungo applauso. 
«Ma per te, l'omicidio di Lima 
si può mettere sullo stesso pia
no di quello di Corrado?», ha 
chiesto Massimiliano. «No - ha 
risposto - Corrado combatteva 
la camorra, come Pio La Torre 
e Mattarella, Lima invece era 
dentro un sistema di potere». • 

Dall'Emilia Romagna i candidati del Pds lanciano 
un manifesto per una riforma regionalista e autono
mista ai limiti del federalismo. Una carta di credito 
tanto più valida davanti alla temuta incursione delle 
Leghe. Riflettori sul test Parma, dove sono partico
larmente in allarme De e Psi. Un sondaggio riservato 
offre scorci sull'immagine della Quercia, sul suo 
elettorato potenziale, sulla concorrenza... 

' " DAL NOSTRO INVIATO _ _ * 
MARCO SAPPINO 

• i PARMA «Sulla Lega non vi 
degnate neanche di scrivere 
un articolo», lamenta un letto
re. Il direttore sbatte l'accusa in. 

' prima pagina e replica: «Mai e 
poi mai questo giornale si farà 
megafono o cassa di risonanza 
di un movimento velleitario, 
qualunquistico e disgregato
re». Se perfino la Gazzetta di 
Parma rompe gli indugi, allora 
alla De e al Psi, stelle polari 
dell'antica testata proprietà 
dell'Unione industriali, devono 
tremare le gambe. Pubblica e 
ripubblica, certo non per sma
nia di tutelare le postazioni de
gli eredi del Pei, appelli di con-

' cittadini contro il magma scu
ro del «particolarismo», del «di
sfattismo», della «protesta de-
molitoria». Si libra II fantasma 
del «salto nel buio» e di un Par-

' lamento in salsa polacca: smi
nuzzato, inaffidabile, paraliz
zato. •" • • • > 

Il Carroccio sfonderà gli ar-
- gini nell'Emilia regno dei rossi? 

L'indecifrabile, forse arbitrario, 
' tam-tam elettorale promette 
che Parma finirà dentro il ri
succhio della Lega Nord. Me
no di Piacenza, considerata a 
torto o a ragione probabilmen
te più esposta all'invasione del 
vento lumbard, ma giù di 11. Ep

pure all'ombra del Ducato la 
corsa verso le urne fila senza 
scosse, non mostra lo smalto 
delle sfide campali. Orgogliosa 
e scettica, bizzosa e smaliziala, 
splendidamente distesa tra 
ambizioni irrisolte e culto di sé 
la città di Maria Luigia d'Asbur
go e delle rivolte proletane, 
non pare covare un terremoto 
politico. Magari lo aspetta sen
za patemi, lo prepara in sordi
na, convinta di digerirlo presto 
o tardi come altre volte, come 
sempre. La stessa immagine 
della Lega calza gli abiti di so
bria eleganza che sono l'uni
forme dei suoi capi locali: ram
polli della borghesia laica e 
progressista, professionisti, 
commercianti, • albergatori. 
Quanto raccoglieranno quasti 
campioni di assenteismo nel 
comune retto dalla giunta Pds-
Psi-Pn? . 

Le antenne dcmoscospichc 
allertate dall'associazione de
gli imprenditon hanno alzato 
lo sguardo e dato un verdetto: 
nel collegio Parma-Piacenza-
Modena-Reggio Emilia la De 
perderà due eletti, altrettanti il 

• Pds rispetto al Pei, uno il Psi; ne 
avrà uno Rifondazione comu-

' nista e uno il Pri, tre ne strap-
' perà la Lega Nord. I seguaci 

del senatur partono dal 5,6 in 
•città e dal 7,8 nell'intera pro
vincia delle amministrative di 
due anni - fa. Raddoppiano? 
Triplicano? Negli ultimi mesi 
hanno setacciato le campa
gne, i centn montani, le penfe-
ne urbane. In qualche caso, da 
Neviano a Comiglio, pezzi di 
sezioni de sono migrati sotto i 
loro vessilli. Tecnica prescelta 
per rompere le uova nel panie
re agli odiati partiti, presi nel 
mucchio, ò l'incursione là do
ve monta l'eco di una protesta, 
di un disagio civile da poterca-
valcare senza scrupoli. Fanno 
chiasso, agitano richieste spes
so campate per aria, tanto non 
nschiano nulla a strillare con
tro tutto e contro tutti, autorità 
ed opposizioni. Alzano un al
tro stendardo sulla cartina geo
grafica, lasciano la miccia ac
cesa. 

I partiti tradizionali, ammes
so che l'aggettivo abbia anco
ra il senso esatto per taluni, riu

sciranno a limare le unghie 
dello scontato successo leghi
sta? Forse il dilemma macera 

, di più gli alleati di governo se 
vale la tendenza accreditala 
dagli studi sui flussi elettorali: 
fia le politiche dcll'87 e le re
gionali del '90 fu quasi insigni
ficante il passaggio dal Pei alla 
Lega. «Noi parmigiani divente
remo un sobborgo di Gallara-
te?». Chiede stizzito il presiden
te dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri. E si premura di invoca
re un taglio dei ministri meri
dionali... 

•Da noi l'appoggio alla Lega 
è un fiume sotterraneo», ragio
na Giancarlo Ferrari, 34enne 
segretario della Quercia. Per il 
Pds la Lega e un rebus, magari 
un incubo, forse il dato più 
scontato, ma non è il solo pro
blema, ne il principale con cui 
fare i conti. Non va preso di 
petto. «Tiriamo dritto per lu no
stra strada: evitare emorragie 
serie verso Rifondazione, cura
re il consenso tradizionale, 
catturare la simpatia di quella 
fascia - lavoratori autonomi e 
professionisti tra i 25 e i 40 an
ni, istruzione medio-alta - più 

sensibile a una nuova forza di 
sinistra». A Parma, il Pei ultima
mente è oscillato Ira il 32 e il 
35%. Con la De inchiodata al 
26. Il Psi tra il 16 e il 18. Il Pri 
suppergiùaltornoal4. <-' • • ,i 

La conquista dei voti decide, 
i sondaggi aiutano a capire. Ce 
n'e uno finora riservato, di un 
mese fa, che lascia sbirciare 
tendenze e opportunità. L'im
magine del Pds esce carica di 
sfumature: un partito aperto al
la società ma molto diviso, che 
non sa bene cosa vuole ma e 
più dinamico paragonato al 
Pei. Mentre calano quanti ve
dono il Psi come forza capace 
di cogliere lo novità e come 
protagonista credibile di un'al
ternativa. E aumentano quanti 
sentono la De invecchiata e 
statica. Chiede il sondaggio: 
come andrà il voto? Per il Pds: 
diminuisce chi si aspetta un in
successo al (dal 47 al 35%), 
aumenta chi prospetta un re
sponso stabile (dal 34 al 40), 
lievita appena (dal 10 al 12) 
chi pensa possibile un succes
so. Attese rovesciate sul Psi: 
perderò per il 14% (era il 6), 

starà fermo per il 45 (era il 
26), crescerà per il 30 (era il 
58). E sulla De: calerà per il 
38% (era il 16), terrà per il 49% 
(era 11 43), salirà per il 6 (era il 
24). Rispetto a tre anni fa, si re
gistra una maggiore disponibi
lità a cambiare voto. Il 15% di-

'* chiara subito che sceglierà il 
Pds, cui guarda un 37% dell'e
lettorato potenziale. I vecchi 
elettori del Pei: il 59% dice che 

, voterà come nel '90, il 12 in-
;., tende mutar conciotta, il 29 e 

incerto. Il 51% dei voti prcan-
nunciati per il Pds verrà da ex 
elettori del Pei. • 

; - E.le Leghe? Cinquantuno in
tervistati se ne sentono lontani 

. e 16 molto lontani, 22 piuttosto 
, vicini e solo 5 vicini. Le fortune 

delle legioni di Bossi la mag-
, gioranza se le spiega con la 
• campagna contro «la partilo-
'.crazia inefficiente e corrotta», 

con il rigetto di un sistema che 
• dirotta nella Roma dei ministe-

n fiumi di denaro e restituisce 
sprechi e malgoverno. Appena 

. il 16% fa derivare il boom leghi
sta dall'astio verso i meridiona
li e gli immigrati extracomuni-

Santo (e voti) contesi 
San Giuseppe è socialista 
parola di Gerosa 
Ma fuori Milano è della De 
HB MILANO. Anche San Giu
seppe può venir utile per ac
chiappare voti. Che le motiva
zioni siano opposte poco im
porta. Ieri a Milano Guido Ge
rosa, senatore socialista aspi
rante alla nconferma, ha mo
bilitato la sua task force. E 
attraverso il telefono ha rag
giunto Smila Giuseppe, Beppe 
e Peppino facendo gli auguri 
di buon onomastico. .«Caro 
amico Giuseppe, tanti auguri ' 
per il tuo onomastico. Vota per 
chi vuoi, ma pensa al tuo santo 
e vota bene. A prima vista il fa
legname della Palestina potrà ' 
sembrarti <un democristiano. 

> Ma lui era molto intelligente e " 
faceva una scelta più raffinata. 
Anzitutto pensava che un cat
tolico 6 libero dì votare per chi 
crede ed era un grande lavora
tore e un personaggio che 
amava meditare». È Gerosa 

conclude: «Penso fosse un pro
to socialista, un profeta dell'u
nità socialista. Con un po' di 
allegria possiamo immaginarci 
il tuo San Giuseppe come Gan-
baldi o come Pertmi. Augun, 
caro Giuseppe, e vota bene». 

A Caserta Ceppino Santona-
staso, basista doc, proconsole 
di Cinaco De Mita in provincia, 
sottosegretario ai Trasporti e -
cosi lo descrive un giornale lo
cale - «gran visir della De», in 
occasione del suo onomastico 
non ha badato a spese. Ed ha 
organizzato, in un capannone 
alla penferia della città trasfor
mato in ristorante, una mega 
convention all'americana. Con 
oltre duemila invitati. E un 
obiettivo, tornare a Montecito
rio. Il costo? «Un omaggio di un 
ristoratore amico», spiega an
cora il giornale. 

Un concerto della Quercia? Vade retro... 
• • RIMINI L'hanno combina
ta grossa, i ragazzi della par
rocchia San Giovanni Battista, 
vicino all'arco di Augusto. Si 
sono messi «fuori dal solco 
educativo della Comunità». In
somma, sono stati quasi sco
municati. Tutta colpa di Lucia
no Ligabue, il «Brucc Spnng-
steen della Bassa», e del tutto 
involontariamente del Pds. 
Hanno sognato un attimo di 
gloria, e si sono presi addosso i 
fulmini del parroco: in campa
gna elettorale non si scherza, e 
soprattutto non si fanno con
certi con il Pds. 

Ecco i (atti. I piediessini rimi
nosi, assieme alla sinistra gio
vanile, organizzano un concer
to di Ligabue: appuntamento 
al palazzotto dello sport il 29 
marzo. Un'associazione di 
gruppi musicali, la Roadhouse 
Project, del tutto autonoma
mente, ha un'idea: perche non 
fare suonare, prima del can
tante, anche uno dei gruppi lo-

Un «fatto drammatico» sta accadendo 
a Rimini. Un piccolo complesso musi
cale di giovani -che frequentano una 
parrocchia - ha partecipato ad una-

«selezione» che prevede un premio 
speciale: fare da «apripista» ad un con
certo del cantante Ligabue. Il concerto 
(non la selezione) è però organizzato 

dal Pds, e proprio nel corso della cam
pagna elettorale. Un bel guaio insom
ma. Il parroco allora che cosa decide 
di fare? Lancia tuoni e fulmini, arrivan
do quasi alla scomunica dei ragazzi.' 
«Si pongono volontariamente fuori dal 
solco educativo della Comunità», scri
ve addirittura in una lettera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

cali che suonano quando e 
dove possono? Detto fatto, or
ganizza due serate di •selezio
ne», alla quale partecipano 
una ventina di gruppi. "Suona 
con Ligabue-, dice lo slogan. 

Fra i partecipanti c'e anche 
il gruppo «Est» che raccoglie al
cuni ragazzi della parrocchia 
San Giovanni Battista. Apriti 
ciclo. Il parroco don Salvatore 
Pratelli prende carta e penna, 
e scrive ai ledeli. •Dall'iniziati
va si dissocia completamente 

JENNERMELETTI 

la Comunità parrocchiale ed in 
particolare il parroco». Il «don» 
spiega che propno quel gior
no, il 29 marzo, e previsto «un 
pellegrinaggio». Ma c'è una 
preoccupazione più forte: don 
Salvatore teme che i suoi gio
vani, -nel contesto nel quale il 
concerto 0 posto», diventino 
•chiaramente preda di facili 
strumentalizzazioni». 

Insomma non si va a canta
re o suonare in una lesta orga
nizzata dal Pds. "Il parroco ha 
fatto di tutto - assicura il prete 

parlando di se stesso - per dis
suadere i giovani da questa ini
ziativa, e quanti ancora non si 
convincono sanno di porsi vo-
lontanamente fuori dal solco 
educativo della Comunità, e 

' feriscono profondamente 
quell'unità visibile per la quale 
Cristo ha pregato con (orza du
rante I'Ultima Cena». .•.!.. 

Il prete non scherza. Il «fatto 
e drammatico» - afferma te
stualmente - e «bisogna difen
dere l'onorabilità della Comu

nità». Chi non conoscesse lu 
causa di tanto «dramma», chis
sà cosa potrebbe pensare di 
questi ragazzi. Ma c'è forse 
una spiegazione. Il parroco 6 
vicino a Cielle, e proprio ieri il 
Movimento popolare ha diffu
so una nota agli «amici» per in
vitarli a votare, guarda caso, il 
nminese, Nicola Sanese. An
che Mp non scherza. «Le vota
zioni del 5 apnle - scrive - so
no fra le più importanti degli 
ultimi decenni. Forse occorre 
tornare al '48, per trovare pre
cedenti storici». " ' "*' 

«Quando la Chiesa decide di 
intervenire - continua l'appel
lo - Io fa perche sente in gioco 
la sua libertà, e quindi i valori 
più ven della nostra tradizione. 
Se non ci fosse piena libertà 
per una realtà cosi storica <• 
concreta come la Chiesa, sa
remmo tutti meno liberi». Ma 
Ira le libertà non c'e quella di 
cantare prima di Ligabue. Non 
e prevista nell'«ottalogo». 

Denuncia della lista Giannini 
«Anche il Pri lottizza: 
56 posti in enti e banche 
e 160 garanti nelle .Usi»..., 
Tutte le cifre della partecipazione repubblicana alla 
lottizzazione di enti pubblici, banche, Usi. Le hanno 
fornite i candidati della Lista referendum, Teodori," 
Marramao, Richter, per <-non tacere - hanno detto -
le mistificazioni di questa campagna elettorale» 
compiute dal Pri. Le poltrone sono 56 in vari enti 
pubblici e in banche, più 160 posti di garante nelle 
Usi, pari al 4,1% del totale. - -• 

• • ROMA. Cinquantasei, una 
bella cilra. Indica quante pol
trone occupa il Pri, attraverso 
suoi uomini o «tecnici» vicini 
all'Edera, in enti pubblici e in 
banche. L'elenco e stato forni
to da alcuni candidaU della li
sta Referendum, Massimo Teo-
dori, • Giacomo Marramao - e 
Paolo Stella Richter, che ieri 
l'hanno presentato alla stam
pa. Dicono i «referendan» che 
l'immagine con cui oggi si pre
senta il Pri, cioè di forza di op
posizione fuori dal regime 
consociativo, non corrisponde 
al vero. «Forse in maniera di
versa e con stile diverso da 
quello della De e del Psi, forse 
con mmon incidenti penali, 
tuttavia il Pri nei fatti è stato un 
partito intrecciato profonda
mente con la gestione degli ' 
enti pubblici, ;del parastato, 
delle partecipazioni statali». - • 

Quindi prosegue la nota: «Il 
18 marzo Giorgio La Malfa ha 
dichiaralo. alla Repubblica: 
"da alcuni enti siamo già usciti. 
Non è che i repubblicani aves
sero molte posizioni". Il qua
dro che offriamo dimostra che 
la presenza repubblicana è 
stata ed e tutt'altro che margi
nale nella grande spartizione 
nazionale». E a testimoniarlo 
c'è l'elenco allegato: le cin-
quantasette poltrone, nono
stante che da alcuni enti il Pri 
sia uscito, sono il segno che 
anche il partito di La Malfa ha 
forti posizione di potere. «Al 
quadro d'insieme della lottiz
zazione - contìnua il docu
mento presentato ieri - occo-
rerebbe aggiungere il compor
tamento dei rappresentanti re

pubblicani in Parlamento a 
proposito , della , connivenza 
nell'approvazione delle leggi e 
leggine di spesa, sia in sede 
delle commissioni bilancio dei • 
due rami del parlamento che 
in aula». «Di fronte alle tante 
mistificazioni di questa cam
pagna elettorale non si poteva 
tacere quella in corso a propo
sito dei repubblicani», dicono i ' 
referendari. «Opera di verità • 
vuole che ad ognuno sia dato ' 
il suo. E se i democristiani e i 
socialisti sono giustamente in
dicati come i maggiori respon
sabili del sacco del paese, sa
rebbe distorcente tacere le ' 
corresponsabilità •• degli >i altri • 
partiti, ed in questo caso del ' 
Pri, proprio in ragione della di
versa immagine che cerca di " 
accreditare presso la pubblica ' 
opinione». Questi i dati pubbli
cati dalla Lista referendum: nel 
gruppo tri il Pri guida alcuni 
enti di estrema importanza co
me la Stet, ritaltel, l'Ansaldo, 
la Sme, la Sip, la Tirrcnia e Te
lespazio, oltre alla vicepresi- > 
denza della stessa In: in tutto 
16 poltrone, Nell'Eni 4 poltro
ne, tra cui quella del presiden
te Ip. Nell'Efim 5 poltrone, nel
le casse di risparmio le vice-

, presidenze sono 8 più la presi
denza di quella di Forlì. Sono 
160 i posti di garanti nelle Usi, 
pari al 4,1% de) totale. Nei van ' 
enti i repubblicani ricoprono 9 ' 
posti dirigenti, 2 nell'Ina. . j ~ -. 
• . Infine c'è la Rai con due vi- • 
cedirettori al Tg3 e al Tgl, più \ 
altri 8 incarichi dirigenti in altre ' 
strutture e nelle consociate co- * 
me la Sipra, la Sacis, la Fonit v 

Cetra e l'Eri. - < . . . < . » . -

,,.,.. i l voto rosso. I ciiH^ffi~8èfpi3|l^iÌno uri manifestoper una rifórma regionalista ai limiti del federalismo 
A Parma effetto Boŝ r; ma treta^ ' 

Leghe d'assalto in Emilia, ma un sondalo dice... 

tari. 
«Non c'è riforma della politi

ca» se comuni e Provincie re
stano 'soffocati nella ferrea 
morsa d, un centralismo buro
cratico e clientelare», dice il 
manifesto del Pds dell'Emilia 
Romagna. I suoi, candidati 
chiedono di «valorizzare risor
se e disponbilità che si espri
mono nei diversi contesti re
gionali e locali». Ormai «non 
basta più il decentramento 
amministrativo», una stagione 
•è giunta al capolinea». Le au
tonomie sono «gusci vuoti», un ' 
sistema «a libertà vigilata». Va 
spezzata la catena tra la di

screzionalità politica e l'irre
sponsabilità Istituzionale; ogni 
100 lire in bilancio, 80 rigida
mente vincolate da Roma. 
•Questa distribuzione di nsor-

[ se, oltre che incontrollala, è • 
iniqua: un cittadino dell'Emilia • 
Romagna contribuisce alle en- " 
trate dello Stato molto di più di -
quanto riceva in spesa pubbli- ' 
ca per infrastrutture e servizi». '. 
La denuncia è netta. Rimedio, 
un nassetto dei potcn «spin
gendosi al confine con il fede
ralismo». Perno: una riforma fi
scale con prelievi diretti degli 
enti locali e delle regioni. Non 
è «un'altra idea di Stato». . • . 

Campagna elettorale rock 
Candidato del Psi a Napoli 
fa incetta di biglietti 
per la serata di Young 
M NATOLI Politica spettaco
lo a Napoli: il soltosegreUino 
Geppino Dcmitry, socialista, 
ha acquistato gran parte dei bi
glietti del concerto che Paul 
Young dovrebbe tenere alla fi
ne di marzo a Napoli. Tutti, 
proprio tutti, nessuno escluso, 
con un'operazione di «bagan-
naggio» elettorale finora inedi-
ta.l biglietti, secondo alcune 
indiscrezioni, verrebbero di
stribuiti poi ai giovani elettori e 
viene ventilata anche l'ipotesi 
di un comizio dell'esponente 
politico oppure, nel caso que-
sio sia (speriamo) impossibi
le, di una sponsorizzazione 
(con manifesti ed altro) del 
concerto. 

Ad organizzare la kennesse 
canora sarebbe stato Mimmo 
D'Alesandro originano - di 

S.Giuseppe Vesuviano, amico 
del sottosegretario che è ti pro
moter italiano della tournée in 
Italia del noto cantante. D'A
lessandro ha organizzato altri > 
concerti a Napoli di grande ri
chiamo, alcuni dei quali però 
sono finiti in un mezzo fiasco. > 
Ma questa volta no, il successo ' 

' è assicurato. (Anche se il bra- ' 
vissimo Young non avrebbe bi- " 
sogno di «aiuti» come questo). 

Ora. però, di fronte alle per
plessità che l'iniziativa ha su
scitato, c'è anche qualche im
barazzo specie sul come sa-

• ranno distribuiti i biglietti. - -
Il sottosegretario alla Manna 

Mercantile Demitry non è l'uni
co ad aver effettuato spese 
•folli» in questacampagna elet
torale. 

I 



Missione bontà 
Fustini Dash 
«Pubblicità 
ingannevole» 
• • BOLOGNA. «In regaio con 
due confezioni i grandi can
tanti di Missione bontà in com
pact disc o 33 gin», e sopra la 
dicitura «Con due sole prove 
d'acquisto», Quanti in Italia 
hanno ceduto a questa lusinga 
riportata al lato di ciascuna 
conlezione del fustino di deter
sivo Dash ultra da 2,2 chili? Mi
gliaia, probabilmente, visto 
che l'operazione e legata ad 
una campagna per l'Etiopia 
sostenuta dal microfono di 
«Domenica in», da Pippo Bau-
do. Se non che la generosità 
cosi sollecitata presenta un ri
svolto della medaglia che a 
molti non e andato giù. Dopo 
l'acquisto, infatti, massaie e 
casalinghe hanno • scoperto 
che tra le istruzioni, collocate 
all'interno della confezione, 
c'è una clausola tassativa: «Sa
ranno valide solo le prove 
d'acquisto di colore blu». Si da 
il caso però che innumerevoli, 
almeno finora, siano i fustini 
con tagliando (la prova d'ac
quisto, appunto) di colore ros
so. Pnma a denunciare la... 
dissonanza è stata una consu
matrice bolognese che subito 
si e rivolta alla Federconsuma-
ton. L'immediata verifica nei 
supermercati Standa e Coop di 
Emilia. Marche, Toscana ha 
confermato che. seppur in nu
mero minore, i fustini con ta
gliando rosso abbondano. Di 
qui la decisione della Feder-
consumatori regionale e na
zionale di accusare la società 
produttrice del detersivo, la 

' Procter e Gamble Italia di Ro
ma, di «pubblicità ingannevo
le». La Federconsumatori ha 
inviato ieri un esposto al Giuri 
di autodisciplina pubblicitaria, 
con sede a Milano che rispon
derà nel giro di un mese. «L'in-
gannevolezza e oggettiva -
spiega il professor Ugo Ruffo-
Io. ordinario di diritto civile al
l'Università di Bologna - in 
quanto non vi è corrisponden
za fra quanto affermato all'e
sterno del fustino e quel che 
poi risulta aprendolo... Il no
stro non è un ricorso da antin-
dustriali. Vogliamo un sistema 
più morale; le regole della 
convivenza leale sono le stesse 
tanto per i buoni produttori 
che per le buone associazioni 
ai consumatori». . , 

A Basilea un giovane di origine 
italiana uccide i genitori, 
la ragazza con la quale aveva avuto 
una relazione e ferisce il fratello 

Subito dopo ha tentato il suicidio 
Ora è gravissimo in ospedale 
Gelosia all'origine della tragedia 
Due stragi in 15 giorni in Svizzera 

Stermina la famìglia della sua ex 
A quindici giorni dalla strage compiuta in Canton 
Ticino da un italiano, che uccise sei persone e ne 
ferì altre sei, un altro dramma della follia in Sviz
zera. A Muttenz, nei pressi di Basilea, un italiano, 
originario di un paese dell'Avellinese, ha ucciso a 
colpi di pistola l'ex fidanzata, i genitori di lei e ha 
ferito il fratello. L'omicida ha cercato di togliersi la 
vita prima di essere arrestato. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • BASILEA. È stata con tut
ta probabilità una crisi di ge
losia a spingere un giovane 
italiano a fare strage di un'in
tera famiglia ieri all'alba a 
Muttenz, vicino a Basilea. Vi
to Compierchio. di 26 anni, 
nato in Germania, ma appar
tenente ad una famiglia di 
emigrati di Guardia dei Lom

bardi, in provincia di Avelli
no, ha ucciso nella loro abi
tazione ' Patrizia Proietto 
D'Arrigo, di 23 anni, la madre 
Nunziata, di 45 anni, il padre 
Antonino, di 55 anni e ha fe
rito gravemente il fratello Sal
vatore, di 24 anni. Fuggito su
bito dopo il delitto, il giovane 
ha tentato di ammazzarsi 

sparandosi un colpo di pisto
la alla testa, ma è stato soc
corso dalla polizia e arresta
to. Attualmente è ricoverato 
a Basilea in condizioni gra
vissime. 

Vito Compierchio viveva a 
Basilea con la famiglia, i ge
nitori e due fratelli, da più di 
20 anni. Partecipava alla vita 
della comunità italiana della 
cittadina svizzera ed era an
che stato candidato alle ele
zioni cantonali. Diplomalo in 
ragioneria, lavorava in una 
agenzia di assicurazione di 
Basilea. Secondo alcuni pa
renti, che abitano a Guardia 
dei Lombardi, il giovane non 
aveva mai dato segni di squi
librio mentale. Dagli amici 
era sempre stato considerato 
un bravo ragazzo. Vito Com
pierchio era stato fidanzato 

per un periodo con Patrizia 
Proietto D'Arrigo. I due si era
no lasciati da più di un anno 
e lui non aveva accettato la 
rottura. Sta qui forse la spie
gazione del folle gesto. 

Verso le 6.20 di ieri matti
na, armato di due pistole, Vi
to è andato nella palazzina 
dove abitava la sua ex fidan
zata con la famiglia. Dopo 
aver forzato il portone dell'e
dificio, il giovane ha suonato 
alla porta. Quando il padre 
della ragazza ha aperto, 
Compierchio ha iniziato a 
sparare all'impazzata, ucci
dendo per primo il padrone 
di casa. Poi è stata la volta di 
Patrizia, La ragazza è morta 
sul colpo. Vito Compierchio 
è quindi entrato nell'apparta
mento continuando a spara-

Il Cidi mette sotto accusa il governo. Un appello di intellettuali 

«Scuola pubblica disarmata 
di fronte all'attacco dei privati» 
aal ROMA. «Salviamo la 
scuola»: il Cidi (Centro d'ini
ziativa democratica degli in-
segnantip lancia un appello 
perché il sistema dell'istru
zione sia riformato e gover
nato «nel rispetto della Costi
tuzione». Il documento, diffu
so in tutta Italia, nasce in se
guito ad alcuni «segnali che 
hanno caratterizzato questa 
legislatura» (tra gli altri, la 
proposta del Movimento Po
polare sul riconoscimento 
delle scuole private). 
• - Il Cidi ([su questi temi oggi 
pomeriggio a Roma ci sarà 
un convegno) ricorda come 

i programmi dei governi, che 
si sono succeduti dal 1982 in 
poi, contenessero una serie 
di progetti e di impegni per la 
scuola: «ma questi impegni 
non sono stati mantenuti e 
anche questa legislatura si e 
chiusa senza che i problemi 
più gravi e urgenti fossero 
neppure seriamente affron
tati». 

Una stasi, un non-fare che 
è dovuto soprattutto «allo 
scontro tra pubblico e priva
to, al quale vengono subordi
nate tutte le decisioni, come 
in particolare si riscontra nel
le vicende della .scuola per 

l'infanzia e sul prolungamen
to dell'obbligo». 

L'unico sentiero che sem
bra essere in qualche modo 
percorso, considerato, è il 
«privato». Secondo gli inse
gnanti del Centro d'iniziativa 
democratica, le strategie se
guite sono soprattutto tre. In 
primo luogo, il sowenzlona-
mento, da parte dello Stato, ' 
degli istituti privati. Poi, l'ap
palto al privato «di settori del
la scuola nella fascia corri
spondente soprattutto all'e
levamento dell'obbligo, e 
non solo». Infine, la «privatiz
zazione del pubblico, che 

consentirebbe a enti e azien
de di intervenire in momenti 
decisionali, di verifica e certi
ficazione dei diplomi». • 

Per -.1 Cidi, insomma, è in 
gioco «il ruolo istituzionale 
della scuola, cosi come e de
lineato nella Costituzione». • 

L'appello 6 già stato sotto-
scritto-da intellettuali, artisti e 
politici di tutta Italia. Tra gli 
altri, Salvatore Accardo, Giu
lio Carlo Argan, Norberto 
Bobbio, Antonio Cederna, 
Tullio IX- Mauro, Giovanni 
Falcone, Alessandro Galante 
Garrone, Stefano Rodotà, 
Bruno Trentin. • 

re. Ha ferito la madre Nun
ziata, che è riuscita a trasci
narsi nella casa vicina per 
dare l'allarme. La donna 6 > 
morta qualche minuto più 
tardi. Alla fine e toccato al 
fratello Salvatore: il giovane è 
adesso ricoverato in ospeda
le, in pericolo di vita. ...» 

Subito dopo il triplice omi
cidio, Vito Compierchio è 
scappato su un'auto, che ha 
poi abbandonato vicino alla 
sede dell'agenzia di assicura
zione nella quale lavorava. Il 
giovane ha continuato la sua ' 
fuga a piedi e si è nascosto in 
un capannone di campagna 
in mezzo ai vigneti. Senten
dosi al sicuro, si è sparato. La 
polizia, che ha in breve rico
struito il tragitto, dopo aver 
trovato l'automobile del gio
vane, è arrivata nel nascondi

glio del giovane appena in 
tempo per soccorrerlo. 

Secondo gli investigatori 
Vito Compierchio aveva pre
meditato il delitto. Ieri, infatti, 
era andato ad allenarsi al tiro 
in un poligono di Basilea, in 
compagnia di un collega. E 
con tutta probilita aveva an
che previsto il tragico finale. 
19 colpi di pistola per le sue 
vittime e uno per togliersi la 
vita. Questo è il secondo fatto 
di sangue in Svizzera, nell'ar
co di pochi giorni, che vede 
coinvolti • emigrati •• italiani. 
Quindici giorni fa in tre villag
gi nei pressi di Lugano, Emi
lio Criscione, siciliano di 34 
anni, aveva ucciso sei perso
ne e ne aveva ferite altre sei a 
colpi di kalashnikov. Pochi 
giorni dopo la strage, l'uomo 
si era impiccato in cella. - ,>, 

Gli agenti uccisi a Verona 
Potevano essere salvati? 
La palazzina era assediata, 
rambulanza attese af lungo 
«•VERONA. Potevano sal
varsi? Ulderico Biondani e 
Vincenzo Bencivenga. i due 
poliziotti assassinati a Som-
macampagna da Massimilia
no Romano, non sono morti 
all'istante nel palazzo della 
sparatona. Hanno urlato, 
chiesto aiuto. Quando un'am
bulanza è arrivata, però, il 
condominio era sotto assedio. 
Per un lungo lasso di tempo 
nessuno ha potuto entrarvi. E 
al • momento . dell'irruzione 
Biondani e Bencivenga erano 
già morti. Il nuovo tremendo 
particolare è emerso ieri dalle • 
testimonianze degli inquilini 
del palazzo della morte. Saba
to sera, appena spenta l'eco 
del conflitto a fuoco sul piane
rottolo del primo piano, han
no sentito delle grida dispera
te: «Aiuto, stiamo morendo, 
chiamate il 113!». Le hanno 
fatto > subito, naturalmente, 
senza metter naso fuori dalla 
porta. Per primi sono arrivati i 
carabinieri. Subito dopo l'am
bulanza. Le forze dell'ordine, 
però, si erano convinte che il 

killer - ucciso a sua volta da 
Bencivenga - fosse ancora vi
vo, ed asserragliato in casa. " 
L'irruzione è stata ritardata. I 
pnmi agenti col giubbotto an
tiproiettile ed il mitra in pugno 
che alla fine hanno imbocca
to le scale hanno trovato tre 
cadaveri. L'autopsia ha chiari
to in parte, intanto, la dinami
ca dello scontro. Massimilia
no Romano, il killer cocaino
mane, ha esploso solo due 
proiettili della sua Beretta. 
Mentre stava per essere con
dotto in questura dagli agenti, ' 
si è probabilmente voltato di 
scatto sparando un colpo a • 
bruciapelo contro Biondani, il 
più vicino. Il secondo colpo è 
rimbalzato sui muri del piane
rottolo, piuttosto stretto, ed ha 
colpito alla schiena Benciven
ga. Quest'ultimo è riuscito pe
rò a vuotare il caricatore del
l'arma di ordinanza, ucciden
do Romano. È stato Benciven
ga, probabilmente, a soprav
vivere abbastanza per urlare e 
chiedere aiuto. --, -. vi.>; 

La palude Sanità 
Scarafaggi nei comodini 
e pezzi di lamiera nei cibi 
all'ospedale di Gela 
• • GELA. L'ospedale «Vitto
rio Emanuele» di Gela conti
nua ad essere sorvegliato a vi
sta. Un blitz, il quarto in sei 
mesi, è stato effettuato dagli 
uomini del commissariato di 
polizia: circa una ventina gli • 
agenti impiegati ' nell'opera
zione che ha portato alla luce 
le gravi carenze igieniche pre
senti nel presidio ospedaliero 
gelese. • • -

Scarafaggi nei comodini e 
nei lavandini, pezzi di lamiera 
nei cibi da distribuire ai de
genti, garze e guanti sporchi 
di sangue e maleodoranti la
sciati sul pavimento della 

stanza delle autopsie: sono 
sonante alcune delle irregola-
nta riscontrate dagli agenti di 
polizia che hanno ispezionato 
tutti i reparti del «Vittorio Ema
nuele». Le carenze più gravi • 
sono state rilevate nella divi
sione di chirurgia uomini, do- • 
ve il caso ha volute che vi fos- • 
se ricoverato un ispettore di j 
polizia, il quale per primo ha ' 
constatato la presenza di sca- > 
rafaggi ed insetti nei comodi
ni, negli armadi e nei lavandi
ni. Del fatto è stato poi infor
mato il commissariato di poli
zia, che ha autorizzato l'ispe
zione. . „ „ 

INIZIATIVE PDS PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 
VENERDÌ 20 MARZO 

Achille Oechetto 
Aureliano Alberici 
Silvano Andrlanl 
Gavino Angine , 
Giancarlo Aresta 
Fulvia Bandoli . 
Franco Basaanlni 
Antonio Baeeollno 
Gianni Cervettl 

Luciano Ceschla 
Elena Cordoni 
Massimo O'Alema 

Guido De Martino 
Piero Fassino 

Pietro Folena 
Paola Gaiotti 
Tano Grasso 
Luciano Guerzonl 
Alberto lacovlello 
Renzo Imbenl 

Ferdinando Imposlmato 
Pietro Ingrao 
Nilde lotti 
Luciano Lama 

Emanuele Macaluso . 
Francesco Macia 
Claudia Mancina 
Walter Mulinerò 
Fabio Mussi • 
Giorgio Napolitano 
Ugo Pecchioli 
Gianni Pellicani 
Claudio Petruccioli 
Giulio Quercini • 
Umberto Ranieri 
Alfredo Relchlln 
Giulia Rodano 
Stefano Rodotà 

Torino, 
Bologna 
Chiesina Ussanese (Pt) 
La Maddalena - Gallura (Ss) 
Roma ' 
Modena 
Pregnana Milanese 
Caserta - Marcianise - Olivetti 
Lacchiarella - S. Donato -
Poltiello - Milano 
Pordenone 
Massa Carrara 
Specchia - Andrano -
Uggento Marittima -
Lizzanello (Le) 
S. Anastasia (Na) 
Biella - Serravano -
Crescentino 
Palermo - Monreale 
Latina ' 
Ragusa 
Reggio Emilia 
Matera (con Miriam Mafai) 
Ronco Oppeano (Vr) - (con 
Betti Di Prisco) 
Napoli 
Modena 
Pavia 
Castel Viscardo • Allerona 
(Tr) 
Castelvetrano (Tp) 
Livorno 
Ancona - Fano (Ps) 
Lecco (con Sergio Cofferati) 
Viareggio (Lu) 
Reggio Emilia 
Torino Barriera 
Venezia 
Cinisello 
Grosseto 
Napoli 
Bari 
Castelnuovo Monti (Re) 
Firenze 

Massimo Salvador! 
Giacomo Schettini e 
Marcello Stefanini 
Aldo Tortorella 

Lalla Trupla , 
Livia Turco 
Walter Veltroni 

Luciano Violante 
Davide Vlsanl 
Nicola Zlngaretti 

SABATO 21 MARZO 

Achille Oechetto 

Aurellana Alberici 
Silvano Andrlanl 
Gavino Angius . 
Fulvia Bandoli 
Franco Bassanlnl 

.Antonio Bassolino 
Gianni Cervettl . 

Luciano Ceschla 
Elena Cordoni 
Massimo D'Alema 

Guido De Martino 
Piero Fassino ' 
Pietro Folena 
Paola Gaiotti . 
Luciano Guerzonl 
Tano Grasso 
Ferdinando Imposlmato 
Pietro Ingrao 
Nilde lotti 

Emanuele Macaluso 
Fabio Mussi 
Claudia Mancina . 
Giorgio Napolitano 
Ugo Pecchioli 

' Alessandria - Asti 
Stigliano (Mt) 
Fano (Ps) 
Bordighera - Ventimiglia -
Imperia 
Vicenza - Schio 
Torino - Ivrea • 
Santa Ruffina (Ri) • Poggio 
Bustone (Ri) 
Torino 
Bondeno (Mn) 
Roma - Catania 

Torino - Novara - Biella -
Vercelli 
Carmlgnano , 
San Pietro (Pt) 
Li Punti - Uri (Ss) • 
Reggio Emilia 
Milano 
Napoli 
Poltiello - Liscate - Castano 
Primo (Mi) •, 
Udine - S. Daniele del Friuli 
Lunigiana (Ms) 
Mesagne - Torre S. Susanna 

- - S. Pacrazio (Br) 
Ottaviano (Na) 
Biella - Vercelli 
Delia - Serra di Falco 
Roma 
Mirandola - Bastiglia (Mo) ' 
Vittoria (Rg) 
Napoli 
Bologna 
Castelnuovo Monti • 
Guastalla (Re) -
Corleone (Pa) 
Montignoso - Mulazzo (Ms) 
Fano - Apecchio (Ps) 
Caivano (Na) 
Torino 

Gianni Pellicani 

Claudio Petruccioli 

Giulio Quercini 
Umberto Ranieri 
Alfredo Reichtln . 
Stefano Rodotà 
Massimo Salvadorl 
Cesare Salvi 
Giacomo Schettini 
Marcello Stefanini 
Aldo Tortorella 
Lalla Trupla 

Livia Turco 
Walter Veltroni 
Luciano Violante 
Davide Vlsanl 

DOMENICA 22 MARZO 

Achille Oechetto 
Aurellana Alberici 
Gavino Angius 

Silvano Andrlanl 
Fulvia Bandoli 
Franco Bassanlnl 

Antonio Bassolino 

Giovanni Berlinguer 
Gianni Cervettl 
Luciano Ceschla 
Elena Cordoni 
Massimo D'Alema 

Guido De Martino 
Piero Fassino 
Pietro Folena 

Paola Gaiotti 

Porto Gruaro (Ve) - (con 
A. Vigneri e L. Strumendo) 
Carpiano - Mencucco di ' 
Vernate 
Grosseto 
Napoli - Miano (Na) 
Bari ,' 
Siena ~ 
Alessandria 
Vignanello (Vt) 
Avigliano (Pz) 
Pesaro _ „ . . , . 
Sanremo (Im) - Cogoleto (Gè) 
Stienta (Ro) - Torri d ì , 
Quartesolo (Vi) - Montecchio 
Maggiore (Vi) •• ' ,. 
Torino - Beinasco (To) 
Sangemini - Terni 
Torino 
Russi (Ra) ' 

Lecce - Cerignola (Fg) 
Imola (Bo) • - • " • • - ; 

Calangianus (Ss) - Oschiri 
(Ss) 
Bottegone (Pt). 
Nonantola (Mo) 
Tarabiago - Cinisiello 
Balsamo - Milano ; 
Giuliano (Na) - Maddaloni 
(Ce) •; 
Roma 
Gaggiano - Novegro - Milano 
Staranzano (Go) • 
Massa , 
Martinafranca - Castellaneta 
(Ta) . . 
Acerra (Na) ' 
Como - Graglia (Ve) 
Camporeale (Pa) - Salemi 
(Tp) - Alcamo (Tp) . 
Ferentino (Fr) - Colleferro -
Segni - Genzano (Rm) 

Luciano Garzoni 
Tano Grasso 

Nilde Ioni 
Luciano Lama 

Emanuele Macaluso 
Claudia Mancina 

Fabio Mussi 

Giorgio Napolitano 

Ugo Pecchioli 
Gianni Pellicani 
Claudio Petruccioli 

Giulio Quercini 
Umberto Ranieri 
Giulia Rodano 
Stefano Rodotà 
Massimo Salvadorl 
Cesare Salvi ' 
Giacomo Schettini 

Marcello Stefanini • 
Aldo Tortorella 
Livia Turco , • 
Walter Veltroni 
Adriana Vigneti 
Luciano Violante 
Davide Vlsanl . . 
Nicola Zlngaretti 

Modena - Montefiorino (Mo) -
Modica • Ispica • Pozzallo 
(Rg)-
Carpi -Sassuolo (Mo) 
Giove • Attigliano • Aiviano - ' 
Guardea - Lugnano (Tr) 
Palermo - S. Cipirello - . 
Borgo Pace - Urbania -
Urbino (Ps) v 

Livorno - Marina di Massa 
(Ms); . -
Saviano - Nola (Na) - Lauro 
(Av) • 
Torino •• 
Dolo (Ve) ' 
Cediglia - Pantigliate - Pieve * 
Emanuele (Mi) 
Grosseto 
Napoli ; 

Roma '" • 
Empoli (Fi) 
Torino - Alessandria 
Tarquinia (Vt) 
Senise - Viggianello -
Castelluccio (Pz) ' 
S. Michele - S. Lorenzo (Ps) 
Casarsa Ligure (Gè) 
Torino 
S. Giustino - Citema, Perugia 
Burano (Ve) ; ' 
Lamezia Terme ., , 
Meldola (Fo) - Cesena 
Bologna . • 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 
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8 marzo 
«Ma come farà 
Altìssimo 
ad abolirlo? ».; 

• • ROMA. Nessuna legge 
stabilisce per l'8 marzo, la 
«Festa della donna», perciò 
l'onorevole Altissimo • non 
può abolirla. Questa in so
stanza la replica di Livia Tur
co, .responsabile femminile 
del Pds, al segretario del Pli 
che mercoledì aveva dichia
rato di voler presentare al 
più presto una proposta di 
legge ,per «abolire l'8 mar
zo». . .. 

«A meno che non si voglia 
per legge far fare un salto al 
calendario e passare diretta
mente dal 7 al 9 marzo - ha 
detto Livia Turco - occorre 
prima fare una legge che 
istituisca l'8 marzo feto del
la donna.. L'intento manife
stato dal segretario del Pli mi 
conferma - prosegue la lea
der delle donne della Quer
cia - che ogni volta che la 
maggior parte degli uomini 
discetta su "cose di donne" 
manifesta tutta la sua in
competenza». 

Per quanto riguarda il «va
lore simbolico» dell'8 marzo, 
Uvia Turco aggiunge che «a 
deciderne la validità saran
no le donne» e definisce 
«sorprendente» - l'atteggia
mento assunto dal segreta
rio liberale Altissimo: «Non si 
£ accorto - afferma - che le 
donne - reclamano rappre
sentanza, potere e trasfor
mazione sociale ponendosi 
come soggetto politico auto
nomo e non come soggetto 
debole da tutelare». ,• 

Livia Turco conclude la 
sua replica invitando il se
gretario del Pli ad assumere 
ia responsabilità «di mettere 
incampo una politica di pari 
opportunità per consentire 
alle donne liberali una rap
presentanza in Parlamento». 

San Giuseppe 
Sarà giorno 
feriale anche 
in Vaticano 
« O T T A DEL"VATICANO. ' 
Qella di di len potrebbe esse
re stata l'ultima volta che in 
Vaticano si è festeggiato la ri
correnza di San Giuseppe. Le 
autorità vaticane, hanno infat
ti allo studio l'ipotesi di abro
gare la festività, naturalmente 
solo ai fini civili, adeguandosi 
cosi agli alfa paesi europei. 

Da un punto di vista religio
so e liturgico quella di «San 
Giuseppe, sposo della Vergi
ne Maria», è una solennità, 
cioè una celebrazione parti
colarmente importante. I di
pendenti del Vaticano usu
fruiscono in occasione della 
ricorrenza di un giorno di va
canza, e quelli che lavorano 
hanno un trattamento retribu
tivo equiparato a quello do
menicale. . •, • 

Ora, nonostante che nel 
nuovo regolamento generale 
della Curia, pubblicato la 
scorsa settimana. San Giusep
pe sia menzionato esplicita
mente tra le feste, è. come di
cevamo, allo studio l'ipotesi di 
allinearsi al calendario civile 
fcaliara>'e"'degll altri paesi eu
ropei. • . , •. 

Dramma della miseria e dell'ignoranza 
in un quartiere ghetto di Napoli 
Il padre e un cugino di Pasqualino 
arrestati denunciata la madre 

Un geometra si sarebbe aggiudicato 
il piccolo con cinque milioni 
«Un inferno in casa del fanciullo» 
Frequenti maltrattamenti e violenze •• 

Vende il figlioletto all'asta 
Il bimbo, tre anni, è stato salvato dai carabinieri 
Nel-giorno della «Festa del papà», ha tentato di ven
dere all'asta, percinque milioni di lire, il figlioletto di 
3 anni. L'uomo, Giovanni Avolio, pregiudicato, è 
stato arrestato assieme ad un nipote. 1 carabinieri 
hanno fatto irruzione in una casa popolare alla peri
feria di Napoli, pochi minuti prima che il piccolo Pa
squalino venisse ceduto ad un geometra. Denuncia
ta anche Anna Russo, madre del ragazzino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Gli occhi scava
ti, un pigiamino lercio coper
to da un cappottino rosso. ' 
ancora assonnato, Pasquali
no, 3 anni, era pronto per es
sere venduto dai genitori. 
Tutto doveva svolgersi in mo
do «pulito» e veloce: il bambi
no doveva trasferirsi a casa di 
un geometra che, qualche 
ora prima, se lo sarebbe ag
giudicato all'«asta», offrendo 
5 milioni di lire e battendo 
cosi gli altri pretendenti. Ma 
qualcosa non ha funzionato. 
Pochi minuti prima che ave-
nisse lo scambio sono arriva
ti i carabinieri, che hanno ar
restato il padre del piccolo, 
Giovanni Avolio, di 47 anni, e 
un nipote di questi, Angelo di 
21 - che ha fatto da mediato
re con l'acquirente - con 
l'accusa di associazione per 
delinquere, maltrattamenti e 
violazione della legge sui mi

nori. Denunciata a piede li
bero anche la madre del 
bambino, una prostituta in
cinta al sesto mese, che ha 
altri tre figli. 

Quartieri-ghetto, strutture 
per il tempo libero inesisten
ti, prostituzione, incesto: - i 
bambini di Napoli non sem
pre hanno vita facile. Violen
za e abbandono sono all'or
dine del giorno. L'ennesima 
storia di ordinaria ignoranza 
è venuta fuori grazie all'indi
gnata protesta di alcuni citta
dini che hanno informato i 
carabinieri. Pasqualino, che 
ora è stato affidato ad un isti
tuto per ragazzi, in attesa che 
i giudici del Tribunale per i 
minori trovino per lui una si
stemazione adeguata, ha vis
suto per 3 anni in un ambien
te degradato, senza una vera 
famiglia. Il padre, Giovanni 

Avolio, nullafacente, pregiu
dicato per truffa e omicidio 
colposo, fino a qualche mese 
fa ha convissuto con Anna 
Russo, di 34 anni, una prosti
tuta di Villa di Briano, in pro
vincia di Caserta, con la qua
le ha avuto altri tre figli. 

Nel modestissimo appar
tamentino, nel rione ultrapo
polare di via Cupa Principe 
alla Doganella, a qualche 
centinaio di metri dall'aereo-
porto di Capodichino, l'uo
mo viveva, in condizioni igie
niche pessime, con gli anzia
ni genitori: Assunta Colucci, 
di 78 anni, e Pasquale Avolio, 
di 79, il fratello Ciro, di 44, e 
con il figlio Pasqualino. 
Quando i carabinieri della 
compagnia Stella, l'altra se
ra, pochi minuti prima della 
mezzanotte, sono entrati in 
quella casa, il bambino era 
sull'uscio, pronto per essere 
consegnato al nuovo genito
re. Era in condizioni pietose: 
da giorni teneva fra le gambe 
un pannolino intriso di urina 
e feci. «Il piccolo piangeva e 
tremava quando ci siamo av
vicinati - ha raccontato un 
sottufficiale dell'Arma - Si è 
tranquillizzato solo quando 
lo abbiamo portato in caser
ma e gli abbiamo dato dei bi
scotti». 

Anche i vicini di casa han
no tirato un sospiro di sollie-

Neonati buttati: le misure per prevenire il dramma 

«La legge non obbliga 
a tenere figli indesiderati» 
Neonati gettati nei cassonetti, per disfarsene co
me se fossero immondizia. Di fronte alle agghiac
cianti notizie c'è chi chiede al Vaticano di ripristi
nare la «ruota». Proposta provocatoria ma inutile, 
ribattono dall'Ufficio giustizia minorile. I magi
strati ricordano piuttosto che abbandonare un 
neonato non è reato: la donna può partorire in 
ospedale senza riconoscere il figlio. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Senza conoscere il 
calore, una carezza, di un ba- -
ciò. Dal primo vagito ad una fi
ne crudele. Gettati in un casso
netto o chiusi in una busta di 
plastica lasciata all'angolo di 
una strada. Neonati ai quali si 
nfiuta anche il tragico destino 
dell'abbandono. Notizie ag
ghiaccianti che, con preoccu
pante frequenza, la cronaca ci 
propone. Colpiscono e com
muovono il paese, scatenano 
vere e propne gare di solidarie
tà tra la gente. Che si interroga 
con sgomento su cosa può 
aver spinto una madre ad un 
gesto cosi disumano; su cosa si ' 
può fare per evitare che bam

bini e bambine appena nati 
siano fardelli insopportabile di 
cui disfarsi. Come immondizia. 

Ma non e facile passare dal
le riflessione alle soluzioni. Ci 
prova il segretario del Movi
mento federativo radicale, Giu
seppe Rippa. Con esiti scon
certanti. Che fare, per evitare 
l'abbandono nei cassonetti? 
Ripristinare la «ruota». Rippa si 
è infatti rivolto al Vaticano per 
chiederne la reintroduzionc, «e 
una richiesta seria perchè non 
si può fare ironia sulla vergo
gna di una mattanza che coin
volge la moralità e la civiltà del 
paese», ha spiegato all'agenzia 

Ansa. L'ex segretario radicale, 
poi scissionista, 6 convinto che 
se le chiese e i conventi ripristi
nassero la «ruota», dove un 
tempo le madri o i padri ab
bandonavano i figli che non si , 
potevano sfamare o tenere 
perchè «illegittimi», nessun 
neonato finirebbe più in un 
cassonetto. 

«La proposta e senz'altro 
provocatona, ma inutile», af
ferma Giuseppe Magno, magi
strato dell'Ufficio per la giusti
zia minorile. «Non serve ab
bandonare di notte, furtiva
mente, un bambino, perchè in 
ospedale dopo il parto la ma
dre può, senza problemi legali, 
andarsene senza riconoscere il 
Figlio», spiega il giudice. Ricor
da quindi che abbandonare 
un bambino non ò reato. Il co
dice penale, infatti, non preve
de l'obbligo del riconoscimen
to. E in base alla legge sull'a
dozione, il bambino che la 
madre non intende riconosce
re viene dichiarato immediata
mente adottabile e al massimo 
in due settimane trova una fa
miglia pronta ad accoglierlo. 

È la seconda volta che la struttura viene presa di mira 

Attentato al Palasport di Milano 
Un avvertimento a Cabassi? 
Attentato al Forum di Assago a Milano. Una bomba, 
esplosa alla fine dell'anno 1991, ma i cui effetti sono 
stati scoperti soltanto mercoledì scorso, ha danneg
giato l'impianto di condizionamento del mega pala
sport del finanziere Giuseppe Cabassi. Gli attentato
ri avevano piazzato una seconda bomba che non è 
esplosa. Nel 1990 un altro attentato aveva grave
mente danneggiato l'impianto centrale del Forum. 

am MILANO. ' Una bomba è 
esplosa, l'altra fortunatamente 
no. E cosi il grande impianto di 
condizionamento del Forum 
di Assago. :U mega; Palasport 
del TTinanziere' Giuseppe-Ca
rpissi alle porte di Milano, non 
6 andato completamente di
strutto. Gli ordigni, composti 
da circa tre chili di polvere da 
mina e ad innesco elettrico, 
erano stati piazzati fra le turbi
ne e le gfganteschc colonne di 
raffreddamento molto tempo 
(a. Ma gli effetti dell'esplosione 
(cinque moton su otto fuori 
uso) sono .stati scoperti solo 
mercoledì scorso durante un'i

spezione agli impianti. È la se
conda volta che la mega strut
tura in vetro e cemento di As
sago viene presa di mira da 
ignoti dinamitardi. - • • • -

Il primo attentato fu ben più 
grave: nella notte fra il 2!) e il 
30 dicembre del 1990 qualcu
no minò tutte le dodici putrelle 

• d'acciaio che sostengono la 
copertura del Palasport. Ma 

-• non tutti gli ordigni esplosero e 
tutto sommato i danni, pur gra
vi, non furono disastrosi. An
che questa volta la ricorrenza 
di fine anno pare sia stata ri
spettata dagli attentatori. La 

bomba collocata nel locale 
turbine del Forum, è probabil
mente esplosa verso la fine del 
dicembre 1991, quando in pie
na notte gli abitanti della zona 
udirono una forte esplosione 
provenire dal Forum. I carabi
nieri non trovarono nulla e 
nessuno pensò di ispezionare i 
locali dell'impianto di raffred
damento (che funziona ovvia
mente soltanto in estate) col
locati su un terrapieno ad un 
centinaio di metri dal Pala
sport. Cosi l'esplosione e stata 
scoperta tre mesi più tardi gra
zie ad un addetto alla manu
tenzione dell'impianto. Ma se 
fosse esplosa anche la secon
da bomba, sarebbero andate 
completamente distrutte an
che le colonne di ralfredda-
mento e tutto il sistema dicon-
dizionamento avrebbe dovuto 
essere ricostruito ex novo. 

Qualcuno dunque ce l'ha 
con il finanziere-immobiliari
sta Giuseppe Cabassi. E con il 
suo colossale Forum dove, do
po il crollo del Palasport di Mi
lano durante la grande nevica

ta dell'inverno 1984-1985, si 
svolgono quasi tutte le grandi 
manilestazioni musicali - e 
sportive indoor. Adesso gli uo
mini della Squadra mobile di 
Milano stanno cercando il 
bandolo di una matassa note
volmente intricata. Anche per
chè gli interessi di Cabassi ur
tano molte suscettibilità ed al-
tn interessi antagonisti. Primi 
fra tutti, certamente, quelli del
la malavita legata al racket del
le estorsioni. Se si esclude, co
me pare facciano gli investiga
tori, il movente «politico» e 
quello terroristico, alla polizia 
non rimane che muoversi lun
go il versante della criminalità 
comune. Anche se all'epoca 
del pnmo attentato, Cabassi 
negò di aver mai ricevuto mi
nacce o richieste di denaro. 
Ma il sospetto che sul faraoni
co impianto da 70 miliardi 
aleggi l'ombra del racket, è più 
che giustificato. E la data delle 
due esplosioni, entiambc av
venute alla fine di dicembre, 
sembra proprio una sorta di 
messaggio 

vo per come si è risolta que
sta brutta vicenda. «Quella 
casa è colma di sporcizia, da 
mesi nessuno la pulisce -
hanno detto alcuni inquilini 
.-. Quel bambino passava in
tere giornate a piangere den
tro una culla, senza alcuna 
assistenza. Poco o niente po
tevano fare i nonni, che sono 
ormai vecchi». Altri hanno 
parlato di veri e propri mal
trattamenti che Pasqualino 
avrebbe subito dal padre: 
«Spesso sentivamo quell'uo
mo gridare. Ache ieri sera, 
prima che arrivassero i cara
binieri, le sue urla sono state 

ascoltate da tutti i condomi
ni. Proprio una brutta giorna
ta per Pasqualino, che è 
coincisa con la "Festa del pa
pà"». 

Non si conoscono le gene
ralità del personaggio che 
doveva acquistare il bambi
no: gli investigatori, infatti, ' 
non hanno voluto fornire il 
suo nome. Si è saputo solo 
che è un geometra e che, al 
momento, non è stato de
nunciato. «Stiamo indagando 
per accertare se vi sono 
eventuali responsabilità ' a 
suo carico», si sono limitati a 

dire i carabinieri. Secondo 
indiscrezioni trapelate, il 
geometra avrebbe dichiarato 
che era sua intenzione farsi 
affidare .. il •. piccolo, t senza 
sborsare una lira, per un pe
riodo limitato di tempo. In
somma, l'uomo si sarebbe 
offerto di curare il bambino, 
sottraendolo a quell'inferno • 
dove ha sempre vissuto. Ma ' 
qualcuno avanza anche l'i- ' 
potesi che a denunciare ai 
carabinieri il padre di Pa-
sqaulino, sia stato proprio il 
misterioso compratore, ma
gari pentitosi all'ultimo mo
mento, -e <> 

Il bambino 
abbandonato 
all'ospedale 
«Loreto 
mare» 
di Napoli, 
lunedi .-
scorso 

«Sicuramente l'abbandono di 
neonati nei rifiuti può essere 
provocato dalla non cono
scenza di queste norme, ma 
forse dietro ci sono situazioni 
molto più complesse e dram
matiche», avvertono all'Ufficio 
minori. Spesso la madre è stata 
costretta a nascondere a tutti 
la sua condizione, partorisce 
da sola in casa, e si libera del 
figlio: quella maternità che 
non si poteva confessare va 
cancellala, quel neonato sop
presso. A volte per la giovane 
età, per paura di un padre che 
ti massacra di botte; quasi 
sempre per ignoranza ed estre

ma indigenza. Casi estremi e 
drammatici. Di un fenomeno 
pure in netta diminuzione: 297 
i neonati abbandonati • nel -
1990, contro i 451 del 1989, e 
le decine di migliaia di venti ' 
anni fa. ,-.••, .;• -,.'.-

Rispetto al passato, dunque, 
i minori abbandonati alla na-
scita sono, per fortuna, molti di . 
meno. Molti i motivi, da ricer
care nelle leggi e nell'evoluzio
ne elei costumi. Il nuovo diritto " 
di famiglia ha infatti permesso 

. ad entrambi i coniugi di rico
noscere i figli cosidetti «illegitti
mi» (nati da relazioni extra co
niugali). La contraccezione e 

anche la legge sull'aborto han
no impedito la nascita di neo
nati di cui sbarazzarsi ad ogni 
costo. Ed anche la figura della 
«ragazza madre» non provoca 
più, come nel passato, ostraci
smo e condanna morale. Le 
donne che hanno infatti deci
so di avere e tirare su un figlio 
da sole, sono, secondo ristai, 
49mila. • «Tutto questo certo 
non - può - farci dimenticare 
-conclude il giudice Giuseppe 
Magno- quel numero oscuro, • 
che purtroppo esiste, di bam
bini non ritrovati o trovati mor
ti. Speriamo che una nuova 
cultura possa cancellare del 
tutto queste tragedie». -

Non vaccinarono 
la figlia 
Assolti 
dal pretore 

Sono stati assolti dalla pretura di Isola della Scala (Verona) 
due coniugi che per non aver latto fare le vaccinazioni ob
bligatone alla loro figlia di 7 anni, impedendole cosi di esse
re iscritta alla scuoia elementare. Erano stati accusali di vio
lazione degli obblighi scolastici e di violazione degli obbli
ghi di assistenza. La coppia, Tiziano Alessandnn, operaio, e 
Veronica Lovato, casalinga, è stata assolta dal pretore Mana '. 
Creazzo dal pnmo reato perchè il fatto non sussite. dato che 
in alternativa alla scuola dell'obbligo aveva scelto, come 

Brevisto dalla legge. l'istruzione di tipo familiare per la figlia. ' 
ebora. Per il secondo capo d'imputazione, il magistrato ha 

dichiarato l'improcedibilità per mancanza di querela, ui *. 
violazione degli obblighi di assistenza, conseguente alla 
mancata vaccinazione, è infatti un reato perseguibile solo a 
querela di parte, mentre l'iniziativa giudiziaria nei nguardi -
dei due coniugi era stata avviata dalla procura circondariale -
di Verona. , , • • , . 

Esoneri facili 
Maresciallo 
e impiegata 
arrestati a Torino 

Adamo Pezzella, marescial
lo dell'esercito, in servizio 
nella caserma di Chien, e 
Lucia Sant'Angelo, impiega
ta del distretto militare di To
nno, sono stati arrestati dai 
carabmien con l'accusa di • 
corruzione. Secondo quanto 
accertato dagli inquirenu, in 

cambio di una cifra vanabile fra i tre e i cinque milioni, Pez
zella e la Sant'Angelo promettevano l'esonero o l'avvicina
mento a casa a ragazzi che dovevano effettuare il ser\ izio di 
leva. Non sempre però ('«esonero facile» è andato a buon fi- f 
ne. Non riuscendo a ottenere il trasfenmento di un militare, 
la Sant'Angelo si giustjficò con la madre del ragazzo, dicen
dole che il figlio era tossicodipendente e che perciò le auto
ma militari lo volevano tenere di proposito lontano dal suo . 
ambiente. La donna, incredula, si rivolse alla caserma in cui 
il figlio prestava servizio per saperne di più e in tal modo il ' 
traffico fu scoperto. • ,." 

C'è una nuova associazione 
per aiutare le donne ad inse
rirsi nel mondo del lavoro. Si 
chiama -con un nomevolu-
tamente lemminile - «Cora» 
(centn onentamento retra- -, 
vailler associati) e per ora • 

_ _ > _ • » _ _ • — riunisce 14 delle 20 espe
rienze italiane, pubbliche e 

private, che hanno fatto propno il metodo francese «rctra-
vailler» (lavorare di nuovo) perdonne che intendono inizia
re una qualsiasi attività lavorativa o riprenderla dopo averla 
abbandonata, magari molti anni, per il matrimonio o la na
scita di un (iglio.Lassociazione è stata costituita ieri a Bolo- • 
gna e ha come presidente Paola Bosi. assessore al personale i 
e alle pari opportunità della Provincia bolognese. Vi hanno ì 
adento i centn di Bologna, Milano, Firenze, Reggio Emilia, : 
Roma, Verona, Forlì, Siena. Livorno, Cagliari, Pistoia, Prato, ; 
Tonno e della Calabria, che dall'87 hanno realizzato circa 
150 corsi a cui hanno partecipato oltre 2.500 donne, con . 
una percentuale di reinserimento che in Toscana ha toccato 
ÌI70& . . . • , , . , , „ - . „ 

Nasce a Bologna 
«Cora» 
associazione 
per lavoratrici 

Bimba morì 
di ernia •:-
Condannati 
due medici 

Sono stati riconosciuti col- ' 
pevoli, con condanne supe
riori alle nchiestc del Pm, i 
due medici dell'ospedale di '' 
Borgo San Lorenzo accusati -
dell omicidio colposo della ' 
piccola Samanta Cresti, 7 
anni, di Barbenno di Mugel
lo, morta l'anno scorso per • 

un'ernia perforante. Questo pomeriggio il pretore di Borgo « 
San Lorenzo, Gaetano Magnelli, dopo mezz'ora di camera • 
di consiglio, ha condannato Renzo Martini ad un anno e ol- • 

, to mesi di reclusione, mentre ha inflitto a Gisella Forgcschi 
otto mesi di reclusione, aumentando di due mesi, per en- ' 
trambi, le richieste del sostituto procuratore. 11 giudice, che •' 
ha concesso la sospensione condizionale della pena, ha 
inoltre condannato i due medici al pagamento di una prov- -
visionale di 50 milioni in favore dei ceniton della bambina. -
Sarnanta Crosti era deceduta il 19 febbraio 1991 all'ospedale 
Meyer di Firenze. La bambina si era sentita male undici gior
ni prima: accusava dolori addominali che, secondo l'accu
sa, sarebbero stati trascurati dai medici dell'ospedale di Bor
go San Lorenzo dove samanta era stata Inizialmente ricove
rata. In particolare ai due imputati è stato contestato di aver • 
disposto una radiografia solo quattro giorni dopo la prima -
visita, quando ormai l'ernia era divenuta perforante. 

Una ragazza del Sunname, 
Irin Cheung, di 26 anni, 6 
stata trovata uccisa questa 
sera in una scarpata che co
steggia una strada comuna
le in località Madognana di 
Granaglione. sull'Àppenni-

.__>__>»a>_^___—— no bolognese, a pochi chilo- ' 
metri dal confine con la To- * 

scana. Il corpo della giovane è stato notato da un uomo che " 
faceva footing e che ha avvertito i carabmien. Secondo i pri- . 
mi accertamenti dei militan, coordinati dal sostituto procu
ratore Iolanda Ricchi, la donna aveva una profonda lesione ' 
sopra la nuca. Era parzialmente avvolta in un paio di coper- ; 
te e questo, per gli inquirenti, conferma l'ipotesi che il corpo -
della vittima è stato trasportato su un veicolo ed è stato poi !, 
gettato nella scarpata. La giovane abitava a Porretta Terme f 
(distante circa 4 chilometri da Madognana). dove aveva la- ' 
vorato come camenera; da qualche tempo era però disoc- " 
cupata. Era stala sposata con un cittadino di Granaglione. ,' 
ma si era poi separata e attualmente era alloggiata in un al
bergo della cittadina termale. . , - . „ , . , . . • 

GIUSEPPE VITTORI 

Ragazza 
derSuriname 
uccisa •" 
nel Bolognese 

Giuseppe Cabassi 

Le «bare» in Valsugana.1 «Un segreto che mi tormenta da cinquantanni» 

Ex nazista: «Ho sepolto due donne 
nel cemento delle fortificazioni» 
«Mi pesa sull'animo da 50 anni...». Un vecchio solda
to austriaco ha raccontato la vera fine di Maria ed 
Ester Todesco, mamma e sorella di un comandante 
partigiano, prelevate dalle SS, fucilate e sepolte sot
to una colata di cemento. Finora si pensava fossero 
morte in lager. Lo sbarramento trasformato in bara • 
esiste ancora: duecento metri di fondamenta e «pi
ramidi» tra statale e ferrovia. 

• • • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELESARTORI 

M VICENZA. Adesso ci sono i • 
ciliegi in fiore, le prime auto di -
tedeschi scendono pacifiche 
verso il mare. In quell'autunno ' 
del 1944. a Cismon, era un in
ferno. Americani che si avvici
navano e bombardavano, SS ' ' 
incattivite, partigiani rastrellati ' 
sulle montagne attorno, neve 
già alla. Lungo la statale della 
Valsugana. cento metn pnma 
del ponte sul fiume, erano al ' 
lavoro 300 operai precettati 
nella «Todt». Dovevano scava
re un vallone attraverso tutta la ' 
valle, riempirlo di cemento ar
mato, impiantarvi migliaia di 
«piramidi» anticarro, per frena
re i tank alleati. Èqui, nel posto ' 

più impensabile, che si è con
sumata la tragedia di Mana ed 
Ester Todesco, mamma e so
rella di «capitan Giorgi», il co
mandante della brigata parti
giana «Italia Libera» che com
batteva sul Grappa. Prelevate a 
casa dalle SS, ammazzate qua
si subito, gettate di notte all'in
saputa di tutti in una colata di 
cemento. Tutu le davano per 
disperse, probabilmente morte 
in qualche lager. C'è un solda
to pentito, a raccontare la veri
tà. Un austnaco, ormai ottanta
duenne, che lavorava nella di
rezione del campo «Todi» di 
Cismon. Ha scritto una lunga 
lettera a Franca Schiavetti, au

trice di «Una famiglia italiana'. 
vedova di Valdo Magnani. «Mi 
pesa sull'animo da 50 anni...». 
E racconta di quel che succes
se una • sera del settembre 
1944, appena finito un terribile 
rastrellamento • sul Grappa: 
«Una sera si presentò da me 
l'autista viennese Friedrich Pe-
likan, in servizio al reparto SS 
di lotta contro i partigiani co
mandato da Joseph Fouchtin-
ger (ndr condannato nel do
poguerra, graziato dal presi
dente Segni). Pelikan mi pregò 
di aiutarlo, come connaziona
le e camerata, a sotterrale i 
corpi di due donne sospette 
che erano stale fucilate su or
dine di Feuchtinger. Pelikan mi 
chiese di seppellirle nel ce
mento fresco delle fortificazio
ni anticarro che stavamo co
struendo a Cismon. Alla fine, 
dopo una lunga discussione, 
acconsentii». «Capitan Giorgi», 
il medico-alpino Ludovico To
desco,-era morto da pochi 
giorni, in combattimento sul 
Monte Oro. Le SS erano poi ca
lale nel suo paese. Solagn.i, 
pochi chilomctn prima di Ci
smon. Alba, Dalmazia ed 

Adalgisa, le tre nipoti di Maria, 
ricordano ancora: «1 soldati 
cercavano Ester, che leneva i 
collegamenti con suo fratello. 
La mamma non volle lasciarla * 
andare via sola. Le caricarono 
tutte e due su una ieep». Più vi
ste. Ora il «pentito» austriaco 
chiede che si dia ai corpi alme
no «una sepoltura cristiana». 
Ma non sarà facile trovarli. Sul " 
posto ci sono Ria stati vari so
pralluoghi. Dalla vecchia stata
le lino alla ferrovia la colata di 
cemento e le «piramidi- ser
peggiano ancora a tratti tra i , 
campi, tutte scrostate. Sul pun
to d'inizio è stata costruita una 
villetta moderna, proprio ,a 
fianco della vecchia casa di 
Paolo Vanin, che allora aveva • 
diciotto anni e lavorava nella ; 
«Todt». Ricorda ancora come 
era fatto il vallone, «i blocchi di ; 
calcestruzzo sono profondi più 
di un metro». Gli americani ar
rivarono che lo sbarramento 
non era ancora finito, i tede- _ 
schi fuggirono il giorno pnma * 
sotto il fuoco dei partigiani: 
•C'erano tanti morti che dopo 
una settimana ancora se li 
mangiavano! cani>. 

» I 



Spazio 
LaSoyuz 
aggancia 
la Mir 

PIETRO GRECO 

• • La «SoyuzTM-M» ha ag
ganciato la Mir. Ne da notizia 
l'agenzia Itar-Tass. len alle 
15.33 (ora di Mosca) l'astro
nave con due astronauti russi e 
un astronauta tedesco ha rag
giunto come previsto la stazio
ne orbitante che l'Unione So
vietica ha lasciato in eredita al
la Confederazione degli Stati 
Indipendenti. La «Soyuz TM-
14» era partita lo scorso 17 
marzo dal cosmodromo di Bai-
konur, nella Repubblica del 
Kazakhstan. 

Dopo l'aggancio, due ore e 
mezzo per espletare tutte le 
operazioni di attracco e i tre 
nuovi arrivati, il comandante 
Aleksandr Victorienko, l'inge
gnere Aleksandr Kalen ed il te
desco Klaus-Dietrich Rade si 
sono potuti ncongiungere con 
l'ormai famoso equipaggio 
della Mir. (ormato da Alck
sandr Volkov e da Serghiei Kri
kaliov. Equipaggio famoso, di
cevamo, quello della Mir. Ed 
equipaggio vittima. Vittima 
della penuria di fondi che ha 
colpito l'ex-Urss. E vittima del
l'accanilo interesse con cui la 
stampa internazionale lo se
gue da mesi. Quasi sempre a 
sproposito. 

La penuria di (ondi ha co
stretto l'ente spaziale ex sovie
tico a diradare gli usuali voli di 
nfomimento della stazione or
bitante. E alcune difficoltà di 
carattere politico hanno indot
to l'ente spaziale a chiedere a 
Serghiei Krikaliov, arrivato sul
la Mir il 18 maggio del 1991, di 
protrarre di molti mesi la sua 
permanenza nello spazio. Kri
kaliov ha accettato. E invece di 
scendere a terra lo scorso me
se di novembre, e rimasto 11 ad 
orbitare nello spazio mentre 
Gorbaciov perdeva il potere e 
l'Unione Sovietica si dissolve
va. . • .:•• . . . -' 

La Mir e un luogo relativa-
munte gronde e c o n un <lì 
spensa ben attrezzata. Mai i 
due dsuutiduii usplu non han
no sofferto il ben che minimo 
disagio. Se non quello di dover 
nnunciare a qualche leccor
nia, come il miele, ormai intro
vabile anche a terra, E a veder 
ristretto il tempo di comunica
zione con la base a terra. Gli 
impegni di lavoro non sono 
stati diradati. La dieta non e 
mai cambiata. Tant'è che. in 
piena forma, i due sono usciti 
dalla stazione per compiere 
dei faticosissimi lavori «all'a
perto». -

Certo non e usuale che un 
grande ente spaziale si trovi in 
notevoli ristrettezze economi
che. Né è usuale che un astro
nauta veda dallo spazio crolla
re un regime che dura da 70 
anni e frantumarsi il proprio 
Paese. Di chi sono ora l'alfiere? 
Si sarà chiesto Serghiei Krika
liov. Di undici repubbliche di
verse, alcune delle quali in la
tente conflitto tra loro? La si
tuazione era insolita e l'atten
zione dell'opinione pubblica 
più che giustificata. 

Ma qualche media ha voluto 
esagerare. Ancora ieri qualcu
no parlava di •odissea nello 
spazio», di naufraghi alla deri
va. Persino di un Krikaliov im
pastilo. Storie di ordinaria di
sinformazione. • " • • 

Non uniche, per la verità. Ie
ri la Germania era in festa, per 
salutare il volo del suo primo 
astronauta. Dimenticando che 
nello spazio un altro tedesco 
c'è già stato, qualche anno fa. 
Solo che era cittadino della 
Ddr. Quindi un tedesco da di
menticare. • 

Il prossimo 25 marzo Ser
ghiei Krikaliov, Aleksandr Vol
kov- e Klaus-Dietrich Rade tor
neranno finalmente a terra. 

Stamane in Ucraina il summit 
dei capi di Stato della Comunità 
Kravciuk critica l'incapacità 
di fermare la guerra nel Karabakh 

Ennesimo cessate il fuoco 
mentre l'Armenia raziona l'energia 
Shaposhnikov propone un esercito 
simile ai caschi blu dell'Onu 

«Mosca non rimpiange l'impero» 
La Russia rassicura Kiev alla vigilia del vertice Csi 
Stamane a Kiev la riunione dei capi di Stato della 
Csi. Eltsin promette che la Russia non farà una poli
tica «imperiale», Kravciuk critica la Comunità per 
l'incapacità di fermare la guerra nel Nagomij Kara
bakh. Un ennesimo «cessate il fuoco» annunciato 
per oggi. Il maresciallo Shaposhnikov propone un 
esercito unito simile ai «caschi blu» dell'Onu. L'Ar
menia in emergenza economica. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA." L'incertezza re
gna sovrana sotto il cielo di 
Kiev. Che ne sarà della Csi? 1 
capi di Stato della Comunità 
si incontrano stamane nella 
capitale dell'Ucraina e alla 
vigilia non si può dire con si
curezza cosa potrà venirne 
fuori. C'è l'ennesima schiari
ta tra Armenia e Azerbaigian 
che avrebbero deciso il «ces
sate il fuoco» per sette giorni 
a partire dalle ore 12 di oggi 
ma di queste promesse, pun
tualmente non rispettate, so
no piene le pagine delle ulti
me settimane. La Csi è nata 
in crisi e non è mai uscita da 
questo stato di precarietà. In
tervistato dalla «Komsomols-
kaja Pravda». l'ospite di oggi, 
il presidente Leonid Krav
ciuk, ha chiesto: «Perchè la 

Comunità non fa nulla per 
fermare lo spargimento di 
sangue nel Nagornii Karaba
kh?». La risposta è venuta su
bito dopo: «La verità è che 
ognuno fa quello che gli pare 
e piace. Se questa si chiama 
Comunità...». In verità, anche 
Kravciuk fa un po' come gli 
pare. Il suo portavoce, pro
prio ieri, ha clamorosamente 
smentito il ripensamento sul 

. blocco della consegna delle 
armi tattiche alla Russia. Vla
dimir Shliaposhnikov, cosi si 
chiama il funzionario, ha 
detto: «Ma quale telefonata 
tra Eltsin e Kravciuk! Non si è 
svolto alcun colloquio. Que
sta è disinformazione». Po
trebbe essere anche cosi ma 
la notizia dell'accordo verba
le tra i due presidenti l'avreb
be data Eltsin in persona ai 

I presidente russo Boris Eltsin 

parlamentari russi e ci si 
chiede se davvero Boris Ni-
kolaevich abbia corso il ri
schio di essere smentito cosi . 
apertamente. Il dubbio co
munque è rimasto nonostan
te il fatto che Kiev avesse in
viato anche una rassicurante 
lettera al quar to generale 
della Nato a Bruxelles pro
prio ribandendo la volontà a 
consegnare le armi entro il 

mese di luglio. 
Gli undici capi di Stato, o 

rappresentanti di essi, do
vrebbero discutere e appro
vare qualcosa come trenta
quattro accordi che riguarda
no i temi della Difesa, dell'e
conomia e quelli più generi
camente politici. Su • tutti 
spicca la questione delle for
ze armate, contese dai gover
ni, allo sbando in alcune re

gioni, pericolosamente ope
ranti senza una precisa linea 
di marcia. Un accordo defini
tivo non è mai stato raggiun
to sinora anche se la tenden
za prevalente è quella di 
creare singoli eserciti nazio
nali. L'Azerbaigian, l'Ucraina 
e la Moldova lo hanno già 
fatto. L'altro ieri sono stati se
guiti dalla Belurus' e la Russia 
ha deciso di formare il pro
prio ministero della Difesa. 
Sembra un fatto ineluttabile 
ed ieri, forse nell'estremo 
tentativo di rendere sempre > 
appetibile una certa forma di i 
unità militare, il comandante 
in capo, il maresciallo Evghe-
nij Shaposhnikov, ha propo
sto che si crei una forza simi- ' 

' le ai «caschi blu» delle Nazio
ni Unite. Di questo ieri hanno . 
discusso i rappresentanti dei ' 
ministeri della Difesa che, 
riuniti in un sanatorio di Ir-
pen, nei pressigli Kiev, hanno 
svolto una specie di pre-sum
mit per tentare di raggiunge
re un compromesso sul pac
chetto di problemi che ri
guardano le forze annate. 

Il «summit» sarà il momen
to per verificare da vicino lo 
stato dei rapporti tra Russia e 
Ucraina, le due maggiori re
pubbliche. Eltsin, alla riunio- • 
ne del governo russo svoltasi -

ieri, ha compiuto un gesto di
stensivo affermando che la 
«Russia non intende svolgere 
una politica imperiale nei 
confronti della Csi». Sarà ap
prezzato da Kravciuk che 
l'altro ieri ha mandato avanti 
uno dei consiglieri più stretti 
per dire che «dei vicini non ci 
si può fidare»? Di sicuro dei 
propri vicini non si fidano gli 
armeni che ieri hanno pro
clamato lo stato di emergen
za economico su tutto il terri
torio della repubblica a cau
sa del blocco dei rifornimenti 
operato dagli azerbaigiani. In 
tutta la repubblica è stato de
ciso un rigido razionamento 
dell'energia elettrica: verrà 
erogata soltanto dodici ore al 
giorno e in due fasi distìnte, 
di sei ore ciascuna. «L'econo
mia dell'Armenia - ha di
chiarato il primo ministro Ga-
gik Arutenian - è di fatto sul 
piede di guerra». Erevan ha 
rivelato che le autorità di Ba
ku hanno sequestrato cento
mila tonnellate di petrolio 
che sarebbero dovute arriva
re dalla Russia attraverso il 
territorio dell'Azerbaigian. 
Ma gli oleodotti sono stati 
chiusi man mano che si è in
tensificato lo scontro nel Na
gomij Karabakh. . • 

• Domani alle urne nella Repubblica autonoma per il referendum sulla sovranità 
Mosca teme che il virus dell'indipendenza contagi gli altri membri della Federazione 

Ora è il Tatarstan che sfida Eltisn 
Il Tatarstan, repubblica autonoma, sfida la Russia di 
Eltsin. Domani si svolgerà un referendum per l'indi
pendenza da Mosca. Il presidente ha chiesto ai diri
genti tartari di modificare il testo del quesito da sot
toporre agli elettori in cui si parla di «Stato sovrano, 
soggetto del diritto internazionale». Un sondaggio 
prevede che il 47% della popolazione risponderà' 
«sì» alla secessione. 

PAVELKOZLOV 

1B MOSCA. Bons Eltsin ha 
lanciato un appello al Soviet 
Supremo del Tatarstan, la più 
grande repubblica autonoma 
nella Federazione russa, per
chè rispetti la Costituzione e le 
decisioni della Corte costitu
zionale russa. Quello di Eltsin è 
un monito che riguarda il refe
rendum che si terrà domani 21 
marzo e che chiede ai cittadini 
della repubblica, produttnec 
del 23 percento del petrolio di 
tutta la Russia: «Lei è d'accor
do che la Repubblica tartara 
sia uno Stato sovrano, soggetto 
del diritto intemazionale, che 
basa i rapporti con la Russia e 
con altri Stati su accordi parita
ri?». Se la formulazione nmarrà 
questa - ha sostenuto Eltsin -
significa che «la dirigenza tar
tara cerca di avere l'appoggio 

della popolazione alla sua li
nea che presuppone che il Ta
tarstan resti fuori della Russia». 

La repubblica tartara si era 
dichiarata sovrana nel 1990, 
ma all'epoca la dirigenza di 
Gorbaciov - alle prese con i • 
moti nazionalistici nel 3altico, 
nel Caucaso e in Moldova -
non vi fece troppo caso e. anzi, 
nella primavera del 1991 inclu
se il Tatarstan tra i componenti 
del Consiglio di federazione 
che preparava il Trattato del
l'Unione, probabilmente per 
propiziarselo in vista di even
tuali future dispute con la Rus
sia di Eltsin. Soltanto dopo la 
formazione della Csi e, soprat
tutto, nelle ultime settimane, 
dopo i primi scricchiolìi del 
carro comunitario, il «caso tar
taro» e affiorato come prece

dente pericoloso. Proprio al ti
more che il «virus» dell'indi
pendenza sia capace dì conta
giare gli altri membri della Fe
derazione, in un momento co
si delicato in cui si procede 
verso il varo della nuova Costi
tuzione che sancirà i criteri dei 
rapporti tra i poteri federali e le 
autonomie della Russia, sono 

dovute le dure prese di posi
zione del governo russo. 

Il 21 febbraio il Soviet Supre
mo tartaro ha indetto il refe
rendum per «definire lo status 
della repubblica». La decisione 
ha anche un chiaro risvolto in
temo, teso a neutralizzare i na
zionalisti musulmani; il gover
no moderato, guidato dal pre

sidente MinUmer Shaimiev, 
prima di intraprendere passi ', 
più risoluti, ha preferito dare ', 
ascolto anche alla componen- • 
te russa (su 3,6 milioni di abi- •. 
tanti i tartari sono 1,7 milioni, i '•' 
russi poco di meno. 1 milione ' 
e 600 mila). 11 13 marzo, al ter- * 
mine della seduta della Corte ' . 
costituzionale della Russia, de
dicata interamente al referen- ' 
dum tartaro, il verdetto del suo ' 
presidente Valerti Zorkin è sta- ' 
to secco: «Gli articoli 5 e 6 della »'" 
Dichiarazione sulla sovranità ' 
del Tatarstan non sono conlor- . 
mi alla Costituzione in quanto ' 
contestano la supremazia del
le leggi russe su quelle repub-

• blicane. La domanda del refe-
' rendum significa un cambia
mento unilaterale dell'assetto 
nazionale e statale della Rus
sia». Il giorno prima il vice pre
mier Shakhraj, in rappresen
tanza • del presidente Eltsin, ' 
aveva perfino detto davanti ai 
giudici della Corte che si tratta
va di un tentativo di «golpe an
ticostituzionale» e che il refe
rendum serviva a camuffare 
obiettivi politici. - ' • •'!• -,„ 

Sempre il 13 marzo a Mosca 
ò stato stilato il Trattato federa- • 
tivo che delimita i poteri degli " 
organismi della Federazione e 
delle repubbliche che ne fan

no parte. Su 20 autonomie so
lo due, il Tatarstan e la repub
blica ceceno-inguscia, non 
hanno firmato il documento. 
Tre giorni dopo a Kazan il par
lamento tartaro ha confermato 
la formulazione della doman
da che sarà stampata sulla 
scheda precisando, perù, che 
il Taterstan non intende uscire 
dalla Russia né cambiare le 
sue frontiere territoriali. Shakh
raj ha reagito fulmineamente e 
in una conferenza stampa ha 
sostenuto che la Russia non ri
conoscerà mai i risultati del re
ferendum ma ha aggiunto che 
non pensa si debba introdurre 
uno stato d'emergenza nella 
repubblica per superare la cri
si, bensì >si .adopereranno 
esclusivamente metodi politi
ci. E, infine, il 18 marzo è sceso 
di nuovo in campo il presiden
te della Corte costituzionale, 
Zorkin, dichiarando di essere 
pronto a credere ai dirigenti 
tartari, ma ha sottolineato che 
l'esito positivo del referendum 
creerebbe la base legale ad 
una futura secessione. ->',.' 

Mentre la «guerra dei nervi» 
tra Mosca e Kazan " continua 
anche alla vigilia del voto, il 
sondaggio effettuato in Tatar
stan ieri dà il 47% ai «si» contro 
il 31 per cento dji «no». , 

Deng 
Xiaoping 

Epurazioni in Cina 
Destra e sinistra 
nel mirino di Den£ 
E ora lotta aperta in Cina alle posizioni di «destra» e 
a quelle di «sinistra», ritenute più pericolose. Si pre
parano nuove epurazioni, di segno contrario rispet
to al 1989? Per il momento ci sono le dimissioni del-: 

l'ortodosso ministro della Cultura e forti pressioni' 
critiche degli ambienti denghisti sul responsabile 
della propaganda del Comitato centrale. E Deng in
vita i dissidenti a tornare in patria. • . - ' " - • ' . . . ' : ' 

LINATAMBURRINO 

• I PECHINO. Di nuovo «de- , 
stra» e «sinistra» nel puzzle 
della vita politica cinese. Vi
giliamo contro l'opportuni
smo di destra, ma innanzitut
to cerchiamo di prevenire le 
deviazioni di sinistra, ha san
zionato l'Ufficio politico del 
Comitato centrale. Le posi
zioni di destra e le posizioni 
di sinistra possono entram
be, ha dichiarato Deng Xiao
ping, portare il socialismo al
la rovina. Viva il centrismo, 
auora, ancne se nella politica • 
cinese . come la storia di 
qnpsfn pap*u» interna, il , 
«centrismo» non è stato mai , 
possibile e si è andati avanti 
per oscillazioni continue. Al
ia fine degli anni sessanta, a i , 
tempi della «rivoluzione cui- i, 
turale», non è stato lo stesso ' 
Deng ad essere accusato dal 
suoi avversari di sinistra di es- ' 
sere un uomo di destra e cioè 
un dirigente che aveva im-
boccate « la via capitalistica»? ' 
• Ma chiediamoci che senso 
abbia oggi rilanciare la batta
glia sui «due fronti»: siamo a 
una nuova resa dei conti? 
Dopo l'89, all'insegna di po
sizioni di «sinistra» ( ovvero la 
purezza ideologica e la lotta 
alle idee borghesi al primo 
posto) c'è stata una vasta 
opera di epurazione. Diretto
ri ( come quello del «Quoti
diano del popolo») e redat
tori-capo di giornali sono sta
ti destituiti., Ricercatori del
l'Accademia - delle • scienze 
sociali sono stati emarginati. 
Rettori, come quello di Bei-
da, sono stati «messi in pen
sione». 'Colui che era nel 
1989 ministro della cultura, 
lo scrittore Wang Meng, ha 
«scelto» di dedicarsi solo alla 
scnttura. È stato teorizzato 
che nel mondo della cultura, 
dell'educazione e dell'infor
mazione le leve di comando 
dovevano tornare nelle mani 
di «marxisti puri». . . "-•. 

E ora che è stata lanciata 
la campagna sui «due fronti», 
che cosa accadrà7 Avremo 
una fase di epurazione di se
gno contrario? Per il momen
to tutto lascia prevedere che 
si comincerà con delle dimis
sioni , «eccellenti». L'attuale 

ministro della cultura, l'orto
dosso He Jingzhi, ha appena . 
deciso di ritirarsi per motivi 
di salute (in Cina i dirigenti ; 
sono cosi vecchi che quando !*• 
si tratta di epurare qualcuno " 
c'è sempre la nobile scusa 
del pensionamento o della >' 
malattia).^.- ' «. •••? .•*••=. 

Forti pressioni ' vengono : 
dagli ambienti denghisti su '-
Wang Renzhi.il capo della ; 
propaganda del r Comitato " 
centrale, il quale non è certa- ' 
melile cstiaiieu all'Intensa ' 
campagna di stampa - in
nanzitutto sul «Quotidiano 
del popolo»- di questi ultimi i 
tre anni contro la «ideologia ' 
borghese». Né è estraneo ai -' 
documenti fatti circolare nel 
partito con duri attacchi a 
Gorbaciov e alla radicale tra
sformazione dell'Europa del
l'est. - . *-•. « 

Molto probabile, a questo 
punto, appare anche un al
lentamento • della morsa 
ideologica sugli ambienti in- . 

, tellettuali, specialmente se si * 
prende per buono l'invito a •' 
tornare in patria rivolto da 
Deng Xiaoping ai dissidenti e * 
ai capi studenteschi dell'89 * 

, in esilio. . •• • rf. 
Disastrose le posizioni di 

sinistra, pericolose anche J . 
quelle di destra. Beng ancora ' 
una volta teorizza un centri
smo che metta assieme parti- • 
to unico e accettazione spre- * 
giudicata del «buono» che c'è ,-
nel capitalismo. Ma quali so- -
no le gambe sulle quali que
sta strana figura dovrebbe 
camminare? . •• • "•••• -

Nel 79, quando lanciò la 
politica di «riforma e di aper- ' 
tura» il vecchio leader riabili- i 

,' tu e riportò nel partito i maoi
sti vessati dalla rivoluzione " 
culturale e i «destri» colpiti 
dalle campagne politiche de
gli anni cinquanta. E oggi? -
Chi stia oggi dalla sua parte è | 
molto facile capirlo. Sono ; ' 
quelli che vogliono le zone • 
economiche speciali, il mer- ; 
cato dei cambi, e tutto quello 

' che il capitalismo può dare, -s. 
Ma sarà difficile tenere tut

ta questa gente dentro lo ; 

schema di Deng e il leader 
ottantottenne dovrebbe sa
perlo. 

. . . , Indagini in alto mare: autobomba o ordigno nell'ambasciata israeliana? Cia e Mossad in campo 
Decine di migliaia di persone alla manifestazione indetta dalle organizzazioni ebraiche ' 

Buenos Aires, la strage si tinge di giallo 
Cia e Mossad già al lavoro per cercare i responsabili 
dell'attentato che ha distrutto l'ambasciata israelia
na di Buenos Aires. Si continua a scavare tra le ma
cerie, i morti accertati sono saliti a 24. Autobomba o 
ordigno collocato dentro l'ambasciata? La Jihad 
islamica smentisce ogni partecipazione all'attenta
to. Menem alla testa di una manifestazione indetta 
dalle organizzazioni ebraiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• i 8UKNOS AIRES. Dentro la " 
strage dell'ambasciata Israelia
na di Buenos Aires scavano gli 
uomini dei servizi segreti degli 
Stali Uniti e di Israele. Gli uffi
ciali della Cia e del Mossad 
hanno infatti preso decisa
mente in mano le redini delle 
indagini per cercare di risalire 
all'organizzazione terrorista 
responsabile del tremendo at
tentato che ha sconvolto la cit
tà. Secondo alcune indiscre
zioni, gli uomini dei servizi se

greti americani erano già al la
voro pochi minuti dopo l'at-

' tentato. Il presidente argentino 
Carlos Menem avrebbe pertan
to semplicemente certificato 
con una richiesta formale di 
aiuto ad Usa e a Israele quanto 
nei fatti stava già avvenendo. 
\JO stesso Menem, del resto, ha 
cercato di allargare la rosa del
la collaborazione internazio
nale. Sono anche queste le ra
gioni che hanno convinto il 
ministro degli Interni e quello 

degli Estori a convocare alla 
Canccllena i rappresentanti di
plomatici di una dozzina di 
paesi ntcnuti esperti in materia ' 
di terrorismo. Al colloquio ha 
partecipato anche l'ambascia
tore italiano a Buenos Aires 
Claudio Moreno. «È stato un 
lungo incontro nel quale ab
biamo esaminato la possibilità 
di assicurare la collaborazione 
fra i vari governi», ci ha spiega
to il capo della nostra sede di
plomatica. .. -. 

Per il resto, una fitta cortina 
di incertezza permane sull'in
tera vicenda. Punti fermi ù diffi
cile pome. Persino la rivendi--

cazionc della Jihad islamica, 
in un primo momento ritenuta 
credibile da tutte le fonti, ora 
pare messa in dubbio da una 
telefonata di smentita giunto 
ad una agenzia di stampa fran
cese a Beirut. Ad ogni modo, 
sul fatto che la mano terrorista 
sia arrivata dall'esterno ed in 
particolare dal Medio Oriente, 
qui in Argentina nessuno ha 

dubbi. SI cercano però anche 
le complicità inteme, soprat
tutto di ordine logistico. Si par
la di una quindicina di persone 
che sarebbero tenute sotto os
servazione dalla polizia e dai 
servizi segreti argentini. Non è 
comunque chiaro che credibi
lità dare a queste indiscrezioni. 
Il ministro della Giustizia Leon 
Arzlanian sostiene che l'atten
tato è stalo «ideato e program
mato all'estero ma con alcuni 
appoggi locali». • 

La trama degli appoggi in
temi agli attentatori andrebbe 
cercata tra gli uomini della co
siddetta «obra desoccupada». 
la mano d'opera disoccupala. 
Si tratta di personaggi legati ai 
vecchi servizi segreti delle 
giunte militari rimasti «disoccu
pati» con l'arrivo della demo
crazia. Questi reduci della dit
tatura si sono organizzati per 
bande, rendendosi spesso re
sponsabili di omicidi e seque
stri a scopo di estorsione. Ad 
ogni modo, l'impressione 0 

che sulle indagini regni la con
fusione e che le autorità cer
chino di mostrare il dominio 
della situazione mascherando 
con affermazioni di adamanti
na certezza quel che è ancora 
tutto da dimostrare. Il ministro 
degli Interni Manzano insiste 
nel sostenere l'ipotesi dell'au-
tobomba parcheggiata davanti 
all'ambasciata e cancata con 
cento chili di tntolo. Altri mor
morano addirittura di due auto 
imbottite di esplosivo e collo
cate vicino ai pilastri portanti 
dell'edificio, una palazzina di 
quattro piani crollata come un 
fuscello. Altri mettono in dub
bio queste spiegazioni. La 
mancanza sulla strada di un 
cratere sufficientemente pro
fondo da giustificare un'esplo
sione di cento chili di tritolo e 
l'incredibile facilità con cui l'e
dificio si è accartocciato su se 
stesso farebbero piuttosto pen
sare ad un ordigno collocato 
all'interno della sede diploma
tica, fi l'ipotesi affacciata dallo 

stesso Menem intervistato dai 
giornalisti subito dopo la defla
grazione. Nell'ambasciata era
no in corso alcuni lavori di am
pliamento che avrebbero de
terminato un allentamento 
delle rigidissime misure di si
curezza, Rimane ancora incer
to il numero di morti. Si sca\a 
con lentezza Ira le macerie per 
evitare il crollo di palazzi vici
ni, anche essi rimasti seria
mente lesionati dall'esplosio-

' ne. 1 cadaveri si estraggono a 
pezzi irriconoscibili. Comples
sivamente le vittime accertate 
sono ora salite a 24, ma alme
no altre dieci persone sarebbe
ro ancora sepolte tra i detriti. 
Intanto, le organizzazioni 
ebraiche argentine hanno 
chiamato l'intero paese ad 
unirsi a loro in marce del «re
pudio». A quella di Buenos Ai
res, cui hanno partecipato de
cine di migliaia di persone, era 
presente in prima fila lo stesso 
Menem. 

Frana in una favela brasiliana 

Centinaia di bambini 
sepolti vivi dal fango 
• i SAN PAOLO. In un clima 
di orrore e di disperazione, 
le squadre di soccorso conti-. 
nuano a scavare in mezzo al 
fango e alle macerie della ' 
«favela» travolta mercoledì.' 
da una frana di fango a Con- * 
tagem, sobborgo della città 
dìBeloHorizonte. --» < •' - , 

• Fino a questo momento ' 
sono stati recuperati una '• 
quarantina di cavaderi, ma -
si pensa che i morti possano ' 
essere più di 250. La barac
copoli di Vila Barraginha ha 
circa 400 casupole, con oltre . 
mille abitanti. Con il passare . 
del tempo, scompare la spe
ranza di trovare superstiti vi-. 
vi, ma i lavori, resi difficili dal ' 
fango e dalla conformazio
ne del terreno, continuano " 
senza sosta, in mezzo alle , 
scene di disperazione dei fa
miliari dei dispersi. La gran 
maggioranza delle vittime e 
dei dispersi è costituita da * 

donne e bambini. 
«Ho cominciato a sentire 

degli scricchiolii e poi una 
grande esplosione, e ho cre
duto che fosse arrivato -il 
giorno del giudizio» - ha det
to un • sopravvissuto, . Joa-
quim Coutinho Pereira, e un 
altro, Elias Salomao, ha ag
giunto: «Le casette e le ba
racche cadevano, come i 
pezzi di un domino». 

Le baracche sono state ' 
trascinate - per oltre cento 
metri, insieme ad alberi, pie- ' 
tre e anche un camion che 
stava scaricando detriti, da 
tonnellate di fango e di terra. 
La frana di fango e terriccio, 
secondo i vigili "del fuoco, sa
rebbe stata provocata dal 
cedimento di alcuni argini e 
terrazzamenti costruiti" con • 
detriti dell'edilizia nella par
te alta della favela. 

Gli abitanti accusano l'im
presa ' che stava facendo 
questi lavori, e che iivrebbe 

provocato il cedimento con
tinuando a scaricare mate
riale pesante. 

Un'altra ipotesi è che la 
decomposizione di -detriti 
industriali abbandonati nei ; 
pressi della favela potrebbe : 
aver dato origine a una bolla 
di gas, che è poi esplosa. 
Oppure, la causa potrebbe ' 
essere quella ,. tradizionale , 
delle sciagure nelle favelas 
brasiliane: le piogge provo
cano l'aumento dei torrenti 
e dei corsi d'acqua sotterra
nei sui quali sono state co
struite le casette di legno o 
di mattoni, in genere su ter
reni in pendenza e il terreno 
cede travolgendo tutto. Qua
le che sia la causa, la trage
dia rimane, e centinaia di 
abitanti scavano con le mani 
accanto alle squadre di soc
corso, per trovare i familiari 
scomparsi o per recuperare 
qualche modesto bene. 
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Spagna 
Esplodono 
autobomba 
Due morti 
• B BARCELLONA. Due auto
mobili imbottite di esplosivo 
sono saltate in aria ieri a poche 
ore di distanza l'una dall'altra 
provocando altrettanti morti in 
duo località vicine a Barcello
na Il primo attentato è stato ri
vendicato dall'organizzazione 
separatista basca Età, che gli 
inquirenti ritengono reponsa-
bilc anche del secondo. L' or
ganizzazione basca aveva 
preannuncio I' intensificarsi 
di azioni terroriste in concomi
tanza con l'esposizione univer
sale .in corso a Siviglia e i gio
chi olimpici in programma a 
Barcellona. I giochi non saran
no comunque compromessi, 
ass,curano le autorità, dalla re
crudescenza degli attentati, 
che in dodici mesi hanno pro
vocato 19 morti. Una delle due 

, autobombe 0 esplosa all'alba 
' di seri a Llisu de Munt, una 

trentina di chilometri a nord 
del capoluogo catalano. Gli at
tentatori hanno chiamato la 
polizia denunciando la pre
senza dell" ordigno vicino Gra
no! iers, una località che ospi
terà alcune prove dei prossimi 
giochi olimpici, e rivendican
dole la responsabilità all' Età. 
La bomba e esplosa mentre gli 
agenti si avvicinavano all' au
tomobile, e un artificiere, Enn-
que Martines. 30 anni, e rima
sto ucciso. Il secondo ordigno 
e esploso alle 7.-10 a San Quir-
zc ile Valles, una zona indu
striale a nord di Barcellona, in 

• un tunnel sotto l'autostrada da 
Salxidell a Tarrasa, uccidendo 
un passante. " " 

Un portavoce del governo 
civile di Barcellona, ha dichia
rato alla stampa che la vittima 
di questo secondo attentato 
dellj giornata non e stata an
cora identificata, ma si tratte
rebbe di «un giovane di questa 

- regione» e non di un terrorista. 

L'annuncio ieri sera in diretta tv 
Dopo i due «super tuesday » 
e il voto del Midwest industriale 
esce di scena un atipico candidato 

«La mia campagna ha cambiato 
il partito democratico. Ma ora 
non voglio fare il guastatore, 
non voglio favorire George Bush» 

Tsongas se ne va: «Non ho soldi» 
D «greco» rinuncia alla corsa per la Casa Bianca 
Paul Tsongas, il «greco del Massachusetts» che più 
da vicino minacciava la nomination democratica di 
Bill Clinton, ha annunciato ieri il suo ritiro dalla bat
taglia elettorale. Una decisione che, in pratica, se
gna la fine delle primarie. Ormai è certo: la corsa 
per la Casa Bianca vedrà come protagonisti Bush e 
Clinton. E già i due contendenti vanno adeguando i 
propri messaggi alle esigenze dello scontro finale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Mi NKV. YORK, «l'm no Santa 
Claus», io non sono Babbo Na
tale, amava ripetere Paul Tson
gas, Ed assai chiaro era ciò 
che, con quello slogan, egli in
tendeva segnalare: nessuno, 
da lui, doveva attendersi regali 
o vane promesse. Dalla sua 
gerla di candidato non sareb
bero usciti ne il contentino di 
qualche effimera agevolazione 
fiscale, nò i colorati pacchetti 
degli impegni e delle demago
giche concessioni che, ad ogni 
tappa della campagna, ali
mentano il rito antico dello 
scambio di doni elettorali. So
lo una cosa lui avrebbe offerto 
agli americani: la venta, il 
•buono, il brutto ed il cattivo» 
d'una politica di ricostruzione 
che chiede a tutti sacrifici e co
raggio, il senso intatto di quella 
•Chiamata alle armi economi

che- che, in otlantasci tediosis
sime pagine, il suo programma 
elettorale descriveva con reli
gioso puntiglio 

Sembra che gli elettori gli 
abbiano dato retta. Prima rega
lando un inatteso slancio alla 
sua candidatura nel debutto 
del New Hampshire. E, quindi, 
progressivamente negando a 
quella stessa candidatura il 
conforto di consensi e di finan
ziamenti adeguati. Neppure gli 
eletton. insomma, sono stati 
babbo Natale. E, nelle scorse 
settimane, lungo i due succes
sivi e decisivi tornanti del super 
tuesday e delle elezioni del 
Midwest industriale, hanno im
pietosamente lasciato senza 
carburante l'autobus che, nel
le intenzioni, doveva condurlo 
fino alla Convenzione di luglio. 
Ieri, alla vigilia dello scontro Paul Tsongas 

sul terreno casalingo del Con
necticut. Paul Tsongas ha an
nunciato il suo ritiro dalla bat
taglia. Per mancanza di fondi, 
secondo la versione ufficiale. 
In realtà per non perdere, in 
una cors ormai troppo in sali
ta, quel patrimonio di dignità e -
di statura politicache, sorpren
dendo ogni esperto, egli era lin 
qui riuscito ad accumulare. «In • 
questi mesi - ha detio con il ' 
più triste dei suoi tristissimi sor- , 
risi nel Parker House Hotel di 
Boston - la mia campagna ha , 
cambiato il partito democrati
co, sono arrivato dove non 
avrei mai sperato. Continuare . 
a questo punto significherebbe 
soltanto sciupare il mio mes- . 
saggio in una lotta da guastafe
ste. E una cosa non lofarò mai: 
favorire la rielezione di Bush». 

Tsongas, dunque, se ne va. 
E se ne va, purdossalmente, 
prima ancora che i politologhi. 
abbiano capito a londo le vere 
ragioni della sua comparsa sul 
proscenio. Nell'aprile del '91, 
quando - primo fra i democra
tici - aveva lanciato la sua sfi
da al SuperBusli del dopo
guerra del Golfo, molti lo ave
vano scambiato per uno scher
zo della natura, per una bizzar
ria politica che, come in un'ila
re metafora della debolezza 

democratica, pareva incarnare 
tutte ie virtù necessarie per 
non vincere: «greco del Mas-
sacchussetts» come Michael 
Dukakis. triste e sconosciuto, 
privo di personalità e di facon
dia, reduce da una vittoriosa 
ma ancora inconclusa balta-
glia con il cancro. Tsongas, di
cevano i più maliziosi, non era 
in effetti soltanto un candidato 
debole. Era, piuttosto, la cari
catura dell'ineleggibile. 
• I latti hanno rivelato quanto 
si sbagliassero. Poiché, in real
tà, quella derisa "Caricatura» 
aveva colto, ben prima di altn. 
due essenziali dati politici: la 
vulnerabilità interna di Bush e, 
insieme, l'esigenza di rinnova
re la sfida del partito democra
tico, di ncompattare al centro 
una maggioranza capace di 
strappare la Casa Bianca agli 
eredi del reaganismo. I risultali 
delle primarie ci dicono che 
Tsongas ha infine perduto per
che non ha saputo dare forma 
definitiva al suo messaggio, 
perche- non e nuscito ad unire 
il •nuovo" della sua politica -
l'approccio al mondo della 
produzione e degli affari - con 
la vecchia anima popolare del 
partito. La sua «chiamala eco
nomica alle armi» ha guada
gnato applausi e consensi nel

le arce suburbane ricche e tra 
gli intellettuali, ma il suo «rea-

, ganismo riscaldato», come i 
suoi avversari lo chiamavano, 
non ha latto breccia tra i neri e 

• tra gli operai, ne e riuscito, alla ' 
lunga, a conquistare pezzi im
portanti della macchina eletto
rale democratica. Usando un 
più tradizionale armamentario 
politico, il governatore dell'Ar
kansas, Bill Clinton, ha fatto 
meglio di lui e lo ha battuto. 
Ma ben vivi restano i problemi • 
che i pur effimeri successi di 
Tsongas hanno u segnalato. 
Tanto vivi che sempre più insi-

. stenti, in queste ore, vanno fa
cendosi le voci di un possibile 
ticket tra lui e Clinton in vista 
dello scontro finale. 

Si vedrà. Certo ù che, con 
l'uscita di scena di Tsongss, i 
termini essenziali della corsa 

. sono ormai definiti. Sarà Bush 
contro Clinton. L'uno e l'altro : 

ancora impegnati ad arginare 
candidature di protesta - Bu
chanan da ' un lato e Jerry 
Brcwn dall'altro - ma entrambi 
già vincitori nel proprio cam
po. Ed entrambi già pronti a ri-
modellare, l'uno contro l'altro, 

' il proprio messaggio. Perso per 
• strada l'ultimo dei comprimari, • 

la «vera» campagna elettorale 
sta finalmente per cominciare. 

—""•————" Il leader dell'Anc esorta de Klerk a stringere i tempi del negoziato per il varo di un governo provvisorio 
Appello ai governi a non allentare la pressione economica su Pretoria: «L'apartheid esiste ancora» •'. 

Mandela: «Aspettate a ritirare le sanzioni» 
Mandela esorta de Klerk a stringere i tempi dei ne
goziati per il varo di un governo di transizione «entro . 
l'anno»., I! leader dell'African national, congress 
esorta la comunità internazionale a non avere fretta • 
di ritirare le sanzioni decretate contro il Sudafrica a 
causa della sua politica razzista: nel referendum sul
le riforme i sì hanno largamente vinto, ma ciò non 
significa che l'apartheid sia già abolita. 

• • CITTÀ DEI. CAPO. All'indo
mani della vittoria de' si nel re
ferendum sulle riforme costitu
zionali in Sudafnca. Nelson 
Mandela ha esortato il potere 
bianco ad accelerare i tempi 
del negoziato con i rappresen
tanti della maggioranza nera 

• per dare vita ad un governo 
provvisorio di coalizione -en
tro l'anno». 

•S|5enamo davvero -ha di
chiarato il leader dell'African 
national congress (Anc)- che 
De Klcrk sia in grado di proce-

, dere speditamente, ora che si 
• e garantito il sostegno di una ' 
stragrande maggioranza dei 

. cittadini bianchi». Scopo del 
• governo provvisorio -ha ag

giunto Mandela- sarà di sovrin
tendere alla transizione dall'a
partheid alla democrazia. Noi 
chiediamo che ciò avvenga il 

più rapidamente possibile». 
Nel frattempo, ha ammonito 

il leader nero, e però ancora 
troppo presto perché i governi 
che decisero sanzioni econo
miche contro il Sudafnca pro
prio come punizione per la 
sua politica razzista, decidano 
di ' rinunciarvi. "L'apartheid 
non e stata abolita», ha detto il 
capo dell'African national 
congress. Ed ha aggiunto: «La 

• maggioranza dei sudafricani e 
ancora priva del diritto di vo
to». Mandela ha affermato che 
le sanzioni intemazionali de
vono quindi restare in vigore 
per lo meno fino a quando il 
presidente F.W. De Klerk non . 
avrà acconsentito aila forma
zione di un governo di transi
zione che comprenda anche 
ministri neri. Il capo dell'Anc 
ha messo in guardia contro ot

timismi eccessivi: >ll processo 
di democratizzazione in Suda
frica non e ancora irreversibi
le». 

La presa di posizione di 
Mandela riflette le apprensioni 
determinatesi nell'Anc in se
guito alle dimensioni della vit
toria referendaria del presi
dente De Klerk, superiori (il 68 

contro il 31 percento) ad ogni 
aspettativa. Alcuni esponenti 
dell'Anc temono che la valan
ga di consensi abbia galvaniz
zato De Klerk rendendolo più 
intransigente al negoziato co
stituzionale, che potrebbe su
bire rallentamenti. In una in
tervista alla Cnn il presidente 
ha negato una simile eventua-

F.W, de Klerk 
mostra -
la prima 
pagina del 
«Cope Times» 
che annuncia 
la vittoria 
dei si > 
al referendum 

lità. ma il nervosismo dell'Anc 
e giustificato da dichiarazioni 
dello stesso De Klcrk, il quale 
ha smentito che un accordo 
con i leader neri sulla forma
zione del governo ad interim 
sia già stato raggiunto. Il presi
dente ha affermato anzi che la 
trattativa in proposito sarà 
•molto dura». 

I timori dell'Anc sono condi
visi da svanati osservatori. Il 
professor Sampie Terreblan-
chc, dell'università di Stellen-
bosch, ha detto che «per con
vincete i bianchi a votare si, De 
Klerk ha dato loro garanzie di 
leno sul negoziato che non 
potranno essere accettate dal-
l'Anc». Secondo il politologo 
dell'università di Città del Ca
po Hermann Giliomee, «il pre
sidente ora sosterrà che affida
re tutto il potere all'Anc sareb
be disastroso, e quindi si deli-
neerà in Sudalrica ima crucia
le prova di forza» • 

Secondo le analisi del voto 
per il «s!» hanno votato in mas
sa sia gli afnkaner (il 62 per 
cen'o) che gli anglofoni (79 
percento). ' - • - -, 

Un primo risultato della vit
toria riformista potrebbe esse
re la spaccatura del partito 
conservatore pro-apartheid di 
AildriesTreumicht, Ieri il grup
po parlamentare di quell'orga
nizzazione ha tenuto una lun
ga riunione durante la quale, 
secondo quanto si è appreso, 
l'ala meno intransigente che fa 
capo a Koos Van de Merwe ha 
sostenuto la necessità di unirsi 
alle altre forze politiche che 
partecipano al negoziato costi
tuzionale (Codesa) per evita-

Inghilterra, Usa 
e Francia all'Orni 
«Embargo aereo 
contro Gheddafi» 

' re l'isolamento politico. Ma l'a
la dura guidala dallo stesso 
Treurnicht 0 nettamente con
traria ad un'ipotesi del genere. 

Chi non è parso minima
mente turbato dalla sconfitta 
del no, 6 il bellicoso Eugenc ' 
Terre Bianche, alleato dei con
servatori e leader del movi
mento neonazista «Awb». Egli 
ha accusalo De Klerk di aver 
creato >un clima favorevole al . 
terrorismo» ed ha previsto che i 
nemici delle riforme si uniran
no all'Awb per prepararsi alla 
•terribile rivoluzione» che sarà 
provocata dall'accesso al po
tere dei neri. Riecheggiando ti
mori espressi anche da De 
Klcrk. Terre Bianche ha prean
nunciato «un grande aumento ' 
della popolaritàdell'Awb». •'.-<> 

Intanto dopo la breve pausa 
nel giorno del referendum, 
nelle township nere e ripresa ' 

• la spirale di violenza. Almeno 
dieci persone sono state ucci
se nei ghetti intomo a Johan-

. nesburg e nella provincia del • 
Nalal. A Johannesburg • un 
estremista di destra bianco è 
sialo condannato a morte per 
un attentato dimanitardo che '• 
costò la vita ad una persona. 
L'imputato aveva inviato un -
pacco-bomba ad una società . 
di informatica di DurJjan che 
aveva tra i suoi clienti l'Anc. 

L'America, la Francia e la Gran Bretagna presenteranno alle 
Nazioni Unite una risoluzione per imporre «sanzioni obbli
gatorie» contro la Libia di Gheddafi (nella foto), «incluso 
l'embargo aereo». A dare la notizia e stata la portavoce del 
dipartimento di Stato Margaret Tutwiler che ha invitato i cit
tadini americani che si trovassero in Libia a lasciare senza 
indugio il paese. Le minacce di un embargo occidentale * 
controia libia per la vicenda Lockcrbie, saranno al centro di 
una riunione straordinaria della Lega araba, che si terrà do
menica al Cairo a livello di ministri degli Esteri, su richiesta 
della Libia. 

Walesa propone 
un referendum 
sulla 
costituzione 

«La Costituzione è una cosa 
troppo importante per esse
re discussa nei gabinetti. De
ve essere oggetto di un diba
tto nazionale». Lech Walesa 
non intende tornare indie-

' • • ' tra: a decidere sulla legge 
"""""""^ fondamentale polacca per 
lui deve essere il popolo con un referendum. E ieri, al termi
ne del dibattito parlamentare durante il quale i deputati ' 
hanno deciso di rinviare in commissione legislativa il proget
to che definisce i modi di promulgazione della nuova costi
tuzione, Walesa ha ribadito la sua posizione. Il presidente 
aveva trasmesso una settimana fr> il proprio progetto sull'a
dozione della nuova Costituzione proponendo che essa fos
se oggetto di un referendum nazionale e non del voto dell' 
assemblea nazionale. Tale soluzione, secondo il leader po
lacco, priverebbe i cittadini della possibilità di -poter pren
dere la parola su questo argomento». -, ' • • • - - : 

Julie Andrews 
ambasciatrice 
Onu 
per la condizione 
femminile 

Julie Andrews, un Oscar per 
il film «Mary Poppins», è la 
nuova ambasciatrice delI'O-
nu per la condizione femmi
nile. L'attrice britannica, che 
ieri è stata ricevuta dal segre
tario generale Boutros Ghali, 

™"^—"^™"^^"— ha detto di sentirsi onorata 
dell'incarico. La protagonista di «Victor Victoria» è da tempo 
impegnata con iniziative umanitarie. È stata tra i profughi 
cambogiani alla frontiera con la Thailandia e si e interessata 
attivamente alla drammatica condizione dei bambini ameri
cani di ongme asiatica, La sua prima missione consisterò nel 
viaggiare attraverso i paesi in via di sviluppo per prendere vi
sione dei programmi portati avanti dal (ondodell'Onu per lo 
sviluppo della donna. ,. . ,- -. • . ,.. „J •• 

In crisi 
la fabbrica 
di pistole 
«Colt» 

La «Colt», la fabbrica produt
trice della pistola più famosa 
del Far West, e in bancarot
ta. La società ha invocato le 
norme - che proteggono . 
un'azienda • dai < creditori 
mentre ù in corso un tentati-

™ " " ^ ™ " " ^ " ™ ^ ™ " vo di riorganizzazione. La 
Colt ha pagato il costante declino di vendite delle sue pistole 
(cadute al 7 percento del mercato Usa). Lo stato del Con
necticut aveva acquistato a suo tempo iM7 per cento delle • 
azioni della Colt, che ha il quartier generale a Hartfort. 11 de
clino di vendite delle pistole Colt aveva coinciso con l'appa
rizione sul mercato di altri tipi di armi, come le «Saturday ni
ght specials». La Colt aveva conosciuto il suo momento d'o
ro lo scorso secolo durante la conquista del West La pistola 
si era guadagnata la fama di aver «reso uguali» tutti gli uomi
ni: anche i più mingherlini, grazie alla Colt, potevano tener 
testa ai prepotenti, -, •• •• • . . . - • > • ' 

Russia 
Resta segreta 
città-rifugio 
del Kgb 

Il ministero russo della sicu
rezza non intende dare nes
suna informazioni sulla città 
segreta costruita dal Kgb per 
accogliere 120 mila persone > 
in caso di guerra nucleare. Il 
bunker e top secret, ha mes-

'^—•™^*~^^~'""*"™ ,~ so nero su bianco il ministe
ro in un comunicalo stampa riportato dalla agenzia Itar-
Tass. precisando che tali informazioni potrebbero danneg
giare «la difesa strategici della Russia e della Csi». Il comuni- • 
cato è stato emesso dopo le numerose richieste di giornalisti • 
che si sono rivolti al ministero per conoscere l'esatta ubica
zione della città segreta e per avere informazioni dettagliate 
su questo mistero dell'ex Unione Sovietica. Qualche tempo 
fa il settimanale «Argumenti i Fakti» ha scritto che nel sotto
suolo di Mosca sorge una città segreta attrezzata con sistemi 
autonomi di trasporto e scorte alimentari tali da garantire la 
sopravvivenza di 120 mila persone. 11 settimanale ha citato • 
una fonte del Kgb che ha partecipato alla costruzione della 
metropoli sotterranea. Il rnega-rifugio, scavalo a una settan
tina di metri di profondità, sarebbe collegato al Cremlino 
con una linea segreta della metropolitana. Gli appartamenti 
erano destinati ad accogliere la leadership dello Stato e del 
disciolto Pcus in caso di guerra nucleare, ha scritto il setti
manale. . 

VIRGINIA LORI 

Lei terrà le bambine, un appannaggio di 10 miliardi annui e il titolo di duchessa di York 

Buckingham Palace ammette Tonta 
«È vero, Sarah e Andrew si separano» 

f-£3pr 7_~"~8s;, ìixx ,-ÌX^Ì 

f" 

• • LONDRA I giornali londi
nesi l'avevano già segnalata 
com>' un evento imminente. 
[oii, dopo tanto spettegolare, e 
arrivata la conferma ufficialedi 
Buckingham Palace. Per an
nunciale la separazione tra i 
due giovani duchi di York, la 
Casa Reale ha scelto il sesto 
anniversario del loro fidanza
mento. Sarah e Andrew si la
sciano, infrangendo le speran
ze della risina e il buon nome 
degli Windsor. Ce n'e di che 
colmare le pagine dei più ciar
lieri quotidiani e dei settimana
li popolari, che si erano gettati 
a corpo morto sulle foto di una 
presunta love story tra la rossa 
Ferguson e un play-boy texa
no, tal Steve Wyatt, che oltre 
ad un sorriso smagliante ha la 
fortuna <1i possedere una gran
de quantità di pozzi di jx'trolio 
In terra americana. 
. L'annuncio, fatto per tacita

re «le congetture dei media, 
particolarmente inopportune 

mentre e in corso la campagna 
elettorale», taglia corto sui elet
tagli. Il matrimonio tra Sarah e 
Andrew, celebrato il 23 luglio 
deli'86 con ridimensionata 
magnificenza rispetto alle noz
ze di Carlo e Diana, come si 
confa ai rami cadetti, e ora ma
teria dei legali. Sarah, per il 
momento, continuerà a chia
marsi duchessa di York, ma 
sparirà dalia vita ufficiale della 
casa reale e forse anche dai 
tanti istituti di benelicienza 
che. per dovere, era chiamata 
a presiedere. Andrew le verse
rà un congruo appannaggio, 
10 miliardi, per consentirle di 
educare adeguatamente le lo
ro due bambine. Beatrice e Eu
genia, di tre e due anni. 

Ai giornali, una volta accer
tato che non di un pettegolez
zo si tratta, ma della pura veri
tà, resterà il compito di stabili
re di chi e la colpa. E Fcrgie ha 
tutta l'aria di doversela assu
mere. Intanto perche non ha 
saputo adattarsi ai panni di 

consorte reale, tutta castelli e 
pesche di benefieicnza, men
tre il maritino scorazza per i 
man del mondo (finendo nu
do sulle pagine di certa stam
pa, con le pudenda nascoste 
dallo stemma degli Windsor). 
E poi perche, si mormora, e 
stata lei a diffondere le voci 
dell'imminente separazione, 
cosa decisamente sconvenien
te. 

E mentre Londra si interroga 
sulle ragioni dell'instabilità 
sentimentale dei rampolli rea
li, noti psichiatri ne attribuisco
no la colpa all'assenza di 
spontaneità della regina che 
ha prodotto figli incapaci di ve
ro amore, SJ tra gli spumeg
gianti e pingui Stirali e Andrew 
le cose non vanno, se Carlo e 
Diana sono perfetti ma vivono 
da separati in casa, se Anna 
aspetta il divorzio, la responsa
bilità e di Elisabetta 11, madre 
tutta d'un pezzo. 

Certo òche la regina, in que
sto suo scomodo ruolo, e in 

buona compagnia. E non solo 
perche in Inghilterra le statisti
che vogliono che ogni tre cop
pie di sposi, almeno una sia 
destinata a veder naufragare II 
suo sogno di fiori d'arancio e 
panna montata a tre piani. Ma 
per un Andrew passato alle 
cronache per le sue amicizie 
prematrimoniali con stelline 
del fronte del porno o per le 
sue scorribande che gli hanno 
valso il nome di Andy-randy, 
Andrea 11 mandrillo, ci sono 
antenati di casa Windsor che 
possono vantare ben altri pri
mati, capaci di far impallidire i 
successi rosa di qualsivoglia 
dei principi della famiglia reale 
di oggi. 

Un -si mormora», niente di 
certo, come del resto niente 
può essere certo toccando sif
fatti argomenti Ma pare che il 
rampollo della regina Vittoria, 
nota moralizzatrice dei suoi 
tempi al punto da trovare inde
centi persino le gambe di tavo
li e comò, quell'Edoardo VII 

che tanto pazientò prima di 
succedere al trono, per ingan
nare il tempo si intrattenne 
con un numero imprecisato di 
donne. Quante? Tante, tantis
sime, al punto che i suoi bio
grafi più fanatici hanno avan
zato senzi timore la cifra di 15-
18.000 amanti, una più una 
meno. 

Una bella scossa alla mori
geratezza del reali d'Inghilter
ra, che di 11 a poco dovranno 
assistere all'onta di un re, 
Edoardo Vili, che volta le spal
le al regno per convolare a 
nozze con una pluridivorziata. 
Wally Simpson. Tutto qui? 
Niente affatto: la nonna di Eli
sabetta era cleptomane, 
un'antenata di Lady D amava 
la duchessa di Marlborough, 
Giorgio [era l'amante del duca 
di Buckingham e sull'ultimoge
nito della regina, il giovane 
Edoardo, grava il sospetto di 
aver seguito le orme del suo 
avo. 

Sarah Ferguson 

Domenica le elezioni politiche 

Alia: guiderò l'Albania 
anche dopo il voto 
• • TIRANA. Delfino del dit
tatore Enver Hoxha, suo suc
cessore e quindi presidente 
dell'Albania comunista -e 
«post-comunista» Ramiz Alia 
si è «ricandidato» ieri ad esse
re un capo di Stato «super 
partes». In una conferenza " 
stampa tenuta a Tirana a 
chiusura della . campagna 
elettorale (il primo turno del
le elezioni politiche domeni
ca prossima 22 marzo) si è 
presentato alla stampa inter
nazionale come sostenitore 
e futuro custode della demo
crazia oltre che fautore della 
riconciliazione nazionale. . 

Il presidente albanese si e 
detto preoccupato per il do-
po-voto auspicando che tutti 
«abbiano la forza e il corag
gio di sottomettersi alla vo
lontà popolare perchè il la
voro più duro comincerà per 
gli albanesi dopo le elezioni». 
Gli osservatori politici alba
nesi traducono la frase ai 

Alia come una chiara offerta 
di garantire il passaggio in
dolore della gestione dell'ul
timo anno, in mano ai socia
listi (ex-comunisti), ad un 
governo guidato dall'opposi
zione dei democratici di Sali 
Berisha, che i sondaggi indi
cando vincitori. Alia ha fatto 
intendere ieri che riforme av
viate negli ultimi anni non so
no più sufficienti e ha sottoli
neato la necessità di «una 
nuova e moderna costituzio-. 
ne come base per nuove re
gole e nuove leggi». Numero
si gli accenni, nel corso della 
conferenza stampa, ai pro
blema del Kosovo abitato in 
prevalenza da albanesi. Alia 
ha detto che il governo di Ti
rana «non potrà restare indif
ferente alla loro sorte». L'ar
gomento ha dato l'occasione 
ad Alia di affermare, forse ri
ferendosi anche alla presen
za di soldati italiani in Alba
nia per una missione umani

taria, che «non sono gli stra
nieri a dover garantire la dife
sa del paese ed i suoi interes
si», - • • • • • -

Alia si è rifiutato di fare 
previsioni elettorali e ha evi
tato ogni domanda sul suo 
passato comunista e sull'ap
poggio dato nelle prime ele
zioni, l'anno scorso, al parti
to socialista (ex comunista). 

• Sull'ipotesi di sue possibili 
dimissioni, Ramiz Alia ha ri
sposto seccamente che le 
elezioni di domenica «non ri
guardano il presidente». A 
chi gli ha fatto notare le mol
te critiche sul suo operato, 
che da settimane riempiono i 
giornali albanesi, Alia ha re
plicato che «sono un riflesso 
della democrazia, non c'è 
niente di male». Affermando 
che «è troppo difficile giudi
care la stona» ha eluso ogni 
domanda su Enver Hoxha e 
su 45 anni di dittatura. 

I 
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FINANZA E IMPRESA 

• ANTITRUST. La Tirrema (gruppo 
In Rinmarc) e la Uoyd Sardegna com 
pagruà di navigazione del gruppo Mar-
sano entrano nel minno dell Antitrust 
\e\ confronti delie due compagnie e 
stato infatti deliberato l'avvio di un i 
struttona, per accertare una presunta in 
frazione della legge antitrust in mento 
ali intesa sui servizi trasporto merci tra 
Sardegna e penisola 

• FINREME. Cresce del 35t i lu t i le 
della Kinreme las imdc i 15mediocredi 
ti regionali Nel bilancio 91 I utile netto 
si attesta a 2 I miliardi il risultato opera
tivo 0 stato di 8 miliardi ( + 2516) e i titoli 
intermediati ammontano a 4 135 mihar 
di 
• CUCCIO CUCCI . Primo bilancio 
consolidato quello del 1991 per l a 
/ tenda riO'entina -Guccio Gucci» dopo 
la riunione di tutta 1 operatività oel grup 
pò in un unica direzione centrale a Mi
lano L azienda della famosa gnlfc con 
le >G» incrociate nel 91 ha raggiunto un 
fatturato di 280 miliardi contro i 340 del 
90 nonostante ciò i conti restano in pa 
reggio 

• OV1ESSE. Nel 91 la Ovits.se (grup 
pò Com) ha raggiunto un fatturato di 
540 miliardi di lire con un incremento 
del 16% gr.i/ ie anche ali apertura dei 10 
nuovi punti vendita inaugurali durante il 
91 Per il 92 ventesimo anniversario 

della fondazione dell Oviesse e prevista 
I apertura di un altra decina di punti 
vendita 
• ENEL. Alfonso Limbruno e il nuovo 
direttore generale dell Enel in sostitu 
/ ione di Alberto Negroni La delibera 
del consiglio dell*enle e già stala notili 
cala al ministro dell Industria Guido Bo 
drato 
• CONFCOMMERCIO. La Confcom 
mcrcio si arricchisce di altri settori del 
I I m a n o con tre nuove associa/ioni na 
rionali e fa balzare ad oltre 130 il nume 
ro complessivo delle organi/dazioni 
aderenti Le tre nuove associate sono 1 
Associazione nazionale dei delegati au 
tomobil club (Andac) quella delle 
aziende pubblicitarie italiane (Aapi) e 
I Associazione nazionale per I assistei! 
/a tecnica alle imprese del terziario 
(Axioma) 

Prosegue la marcia al rialzo 
In evidenza Pirelli ed Enichem 
E * MILANO Piazzaffan ha 
proseguito senza remore la fa
se d i ripresa tecnica dovuta 
essenzialmente a ricoperture 
per ipervenduto iniziata I altro 
icn poco o nulla turbata dai 
pencoli d i golpe paventati dal 
la circolare Scotti II mercato 
non sembra neanche sfiorato 
dalla vicenda giudiziaria che 
ha riportalo alla ribalta il nome 
del re del mattone Cabassi in
sieme ad altri big della finanza 
milanese e in particolare uo
mini del gruppo Ferruzzi che 
in relazione a c iò ha emesso 
icn mattina una precisazione 
Il mercato 6 marciato imper 
tcmto sulla vis dei recuperi an
che se non tutti nella stessa mi 
sura indicala dalla media del 
Mib che partito con un buon 

rialzo del l 1 5-usie ndimcnsio 

nato strada facendo conser

vando tuttavia un buon punto 

percentuale lin oltre mela se 

duta per terminare a quota 

1009 con un progresso 

dell 1 1% Fiat Moutedison e 

Olivetti hanno chiuso con pro

gressi supcnon ali 1% sono ri 

sultali tra gli altri nchie-sti i titoli 

delle due Pirelli ( le Pirellone 

hanno avuto un progresso del 

2 67% e le Pirellme 

dell l 1 83%) mentre ott imi re 

cuperi sono segnalabili per 

Fondiana ( + 3,34*) e della 

control lala Latina Fra i banca 

ri da segnalare I ulteriore buo 

na chiusura delle Credit forse 

in relazione agli sviluppi della 

vicenda Bna in cui Crcdil vor 

rebbe essere parte dirigente e 
il risveglio di un gigante assopì 
to I Liuchcni salito di t i rea il 
3% Sul circuito telematico le 
variazioni di maggior rilie 
vohanno inlerevsdlo Coinit e 
Sip cresciute di oltre l'I 81 se 
guite da Cir e Italgas con pro
gressi superiori ali 1 A, C e atte 
sa per oggi in Borsa per la visita 
che (ara il capo del gover 
n o o n Andreotti ( e quasi da 
scommettere in un terzo gior 
no consecutivo d i r ia lzo' La 
cosa e |)Ossibile Molte indi 
screzioni dei giorni scorsi che 
volevano un intermediano in 
difficoltà (Gennar i ' ) sono 
quasi scomparse Dopo tanto 
venduto 0 tempo di ricostituin 
le scorte in vista di una ripresa 
più duratura RG 
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DOLLARO 

MABC0 

FRANCO FRANCESE 

riOniNOOwANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 
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DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 
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6509 
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CR AGRAR BS 
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46000 
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495 
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33830 

6650 

5225 

5850 
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-1 48 
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2240 
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2 05 
OOO 

2 23 

0 0 0 

-0 35 

2 0 3 

0 5 8 
2 2 2 

-0 99 

2 19 

0 0 0 
1 14 

0 0 0 
6 5 j 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGORI 
SOT1R BINDA 

FABBRI PRIV 
EOLAREPUB 

L ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONDEDRNC 
POLIGRAFICI 

7990 
8950 

9/00 
830 

5210 

3250 

5550 
8830 

3280 

4925 

2 1 7 

-0 88 

-2 90 
1 45 

0 5 8 

0 0 0 
4 72 

1 19 

0 9 3 
-0 93 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M 8 A R R N C 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
C t M SICILIA 

CE MENTIR 

ITALCEMFNR 

UNICEM 

U N I C F M R P 
W C E M M E R 

W C 6 M M E R R 

3580 

8400 

9400 
2268 

5000 

9270 

9880 
2300 

10150 

9550 

6760 
2050 

860 

0 5 8 

0 0 0 

-0 53 
-0 31 

0 40 

- 1 2 8 

0 8 3 
1 88 

120 

0 5 3 
0 4 3 

5 67 

0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFAPO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI S>PA 

PIRCLRINC 

RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAQ RI PO 

SNIABPO 
SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN8IO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WARrTACQAV "v 

4260 

2525 

1720 

1525 

6260 
672 

825 

3825 

1235 

1406 

2182 

1710 
2620 

765 

665 

863 

1725 

750 

1229 

860 

9060 

5419 

6800 
5543 

6740 
2100 

1255 

1237 

890 

1200 

850 

4748 

5213 

8160 

11865 
4999 

i l •970 

0 2 6 

0 16 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 05 

5 3 0 

0 26 
2 92 

-0 28 

1 72 

•5 52 

1 13 

0 6 8 

0 0 0 

0 35 

0 0 0 

-3 85 

2 67 

1 18 
0 4 4 

0 3 0 

0 0 0 

0 78 

0 0 0 

2 19 

2 28 

1 39 
1 71 

1 69 

-1 116 

1 45 

-108 

0 18 

0 39 

0 0 0 

211 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANOA 

STANOA RI P 

', 6735 

3510 

3720 

29600 

5940 

0 97 

0 2 9 

•2 03 

0 85 

0 76 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLF 

ITALCABRP 

NAI NAV ITA 

NAI-NA LG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

723 
587 

660 

9700 

1075 

10410 

2350 

1557 

5500 

4400 

951 

905 

1360 
10771 

88 

0 42 

0 3 4 

1 49 

0 0 0 

-0 92 

0 5 8 

2 6 2 

1 76 

0 0 0 

1 38 

5 5 5 

5 2 3 
3 42 

2 5 8 

2 92 

ELETTROTECNICHE 
AB8TECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAAGGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONOELSPA 

3010 

3415 

4129 

3800 

4570 
9549 

5*90 

1245 

186 

-1 87 

0 22 

0 5 3 

0 6 8 

0 8 3 

2 77 

0 81 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSieLER 

BREOA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

C IRRRPONC 

CIRRI 

COFIDE R NC 

COFIOE SPA 

COMAU FINAN 

199 

187 

8964 

145 

10300 

29400 

5085 

315 
607 

2610 

3960 

2950 
858 

1730 

858 

1960 

1450 

6 9 9 

ooo 
-0 71 

2 8 4 

0 0 0 

-2 00 

0 70 

129 

2 8 8 

•0 38 

ooo 

0 0 0 
1 4 2 

0 0 0 

1 30 

1 80 

2 47 

CONVERTIBILI 
BREOAFIN87/92W7% 

CANTONI ITC 93CO 7% 

CICA-88/9SCV9% 

CIH-8S/92CV10% 

CIR-86/92CV9% 

114 1 

95 5 

99 1 

9 8 ' 5 

COTONOLC V E 9 4 C 0 7 % 

EDISON-86/93CV7% 

EURMET LMI94CV10"/ 

CUR0M0BIL-88 CV 10*/ 

FERFIN86/93CV7% 

CIM-86/93CV65V. 

IMI-86/932BIND 

IMI 88/93 30 CV INO 

IMI NPIGN93WINO 

IRI ANSTRAS95CV8% 

104 6 

100 1 

9 / 2 

96 25 

12 75 

937 

.14.6 

98,5 

95,3 

99,8 

99,8 

93,25 

104,6 

102 

97,25 

98,4 

95 b5 

9915 

99,4 

r3 ,85 

96,65 

ITALQAS-90/98CV10% 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

M60I0BBARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-CIR F1I3P 7% 

MEOIOBFTOSI07CV7% 

MEDIOB ITALCEMCV 7% 

MEDIOB ITALCEM EXW?% 

MEDIO B-ITALG 95 CV6% 

MEDIOB ITALM0BCV?-/. 

MEDIOB LINIFRISP7S 

MEDIOB METAN93CV7% 

MC0I0BPIR96CV6 5% 

MF0I0B-SAIPEMCV5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

113 

69 

222 

94 

95 

901 

982 

2139 

95 9 

11605 

233 

122 26 

944 

961 

92 

114 

882 

2295 

915 

951 

902 

100 

216 

993 

1191 

249 

967 

122 3 

943 

9 6 » 

931 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINAATEPR 

FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
F ISCAM8HR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMAL LG91 
PARMALATFI 
PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TR6NNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WITALMORN 

41000 
4200 

1815 

1210 
1220 
4811 

493 
900 
278 
448 

4050 

1252 
3354 

956 
1295 
1250 
1945 
2465 

731 
574 

1490 
1426 

1220 
1110 

106,25 
89,25 

4450 
1930 

12510 
4860 
2700 
2010 

1130 
13200 
60900 

39050 
624 
340 

1429 
1406 
980 

1549 
10065 
10315 

950 
1540 

4455 
1530 

11700 

2390 
1500 
6290 
1390 

520 
5671 

1200 

3460 
769 

691 
2850 
1690 
2390 
2175 

2019 
2015 

730 
3591 

6170 
2790 

790 
942 

450 
43500 

263 
1 18 

0 8 3 
0 41 

0 0 0 
-0 02 

1 65 
-0 44 

0 72 

1 59 
0 0 0 

5 21 

2 10 
2 25 

•0 23 
0 0 0 
0 2 6 

186 
1 48 

-137 
0 74 

1 00 
0 91 

-0 54 
1 19 
1 42 

-3 88 
•MB 

-0 64 

0 8 3 
0 0 0 
152 
0 6 2 
0 0 0 
0 3 0 
169 

0 0 0 
7 2 6 
0 6 3 
1 80 
1 71 

-0 06 
2 18 
1 24 

1 2 6 
5 12 

1 83 
0 6 6 
2 27 

-0 04 
7 07 

-016 
0 22 

0 78 
0 35 
1 44 

0 0 0 

-0 13 
0 0 0 
0 5 3 
1 20 
0 0 0 

•0 48 
1 40 
0 25 

•3 95 
0 2 2 

-1 44 

-2 11 
5 33 
0 0 0 
1 12 
1 78 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGCFAR-IMP 

COGEF-IMPfl 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

EDITORIALE 

15310 
6675 
3870 

15100 
3815 
3000 

3715 
2705 
2321 
1945 
2631 
2088 

10020 
1999 

277050 
57195 

2565 
1210 
4330 
3020 

0 2 6 
0 23 
1 07 

-0 59 
0 9 8 
0 0 0 
0 6 8 
1 88 
0 91 

0 78 
3 9 9 
4 4 0 

131 
0 45 
0 19 
0 00 

0 0 0 
0 8 3 
2 97 

-0 33 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAFR 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDCLLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VAI EO Sr>A 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1980 
7140 
4618 
2190 
3900 
8650 
4913 
3755 
2035 

12100 
24220 

2719 
2470 
1140 
1275 
645 
690 

7189 
2250 
1080 
1170 
1482 
4150 
2947 
2400 
1940 

11750 
11800 
9410 

31750 
8250 

10500 
7875 
1640 
1420 
6861 
6600 
5020 
1980 
451 
440 

3890 
30000 

2135 

2 27 
0 5 8 

-0 30 
-4 74 
0 0 0 
0 0 0 
1 38 
3 30 
1 70 

-0 08 
0 71 

-0 04 
1 65 
1 72 
1 43 

-5 29 
1 47 
0 0 0 
1 72 

7 4 6 
ooo 
0 0 0 
ooo 
1 17 
2 13 
3 25 
0 51 
094 
0 0 0 
0 0 0 
0 16 
0 0 0 
0 51 
0 0 0 
0 0 0 
0 01 

-4 35 
•0 57 
1 43 
2 0 4 
2 0 9 
2 2 2 
0 0 0 
2 51 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINL 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

396 
720 

5690 
61C0 
270O 
6300 

-0 25 
-2 04 
0 35 
0 16 
5 47 
2 27 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MAPZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESF 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10880 
4000 
2800 

255 
1270 
2505 

611 
539 
875 

6637 
4710 
7030 
1705 
3390 
4380 
2535 
4048 

12175 
7400 

0 95 
0 5 0 
6 67 

ooo 
8 45 
4 81 
1 83 

-0 19 
2 3 4 
0 0 3 
1 29 

•2 36 
3 77 
0 71 
3 0 6 
0 6 8 

-0 02 
0 0 0 

-5 01 

DIVERSE 
DEFERRAHI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7600 
2350 

221000 
1748 
1240 

14900 
95C0 

19100 
505 

2480 
271400 

0 0 0 
-1 26 
0 14 
1 63 
1 84 
2 05 
2 8 6 
0 0 0 
0 6 0 

-0 80 
-1 38 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BFNETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3776 
12985 

1714 
1(49 
3234 
2130 

17637 
3437 

20169 
1357 

1 83 
0 67 

1 18 
0 92 
0 78 
0 28 
0 35 
1 48 
0 5 8 
1 80 

OBBLIGAZIONI 
MEDI0B-SNIAFIBRE6V. 

MEDIOB SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

ME0IOB-VETR96CV8 5% 

MONTED SELM FF 10V. 

M0NTE0-87/92AFF7". 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

OPERE 8AV-87/93 CV6% 

PACCHETTI 90/95COI0V. 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE 86 CV8 5% 

SAFFA 87(97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV8V. 

SIP 86/93 CV7-. 

SNIABPO 86/93CO 10% 

7UCCHI-86/93CV9% 

95 7 

96 25 

108 

93 25 

992 

963 

889 

111 

95 

112 25 

112 2 

119 

96b 

180 

95 2 

97 6 

109,15 

919 

99,5 

9636 

89 4 

noe 

945 

95 

1135 

1165 

121 

97 1 

98,05 

192 

Titolo 

AZFS 64/92IND 

AZFS 85/92IND 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 85700 3A INO 

IMI82/922R215% 

1MI82/923R2I5% 

CREDOPDJO-0356% 

CREDOPAUT0756% 

ENEL 84/92 

FNrL 84/93 3A 

ENEL85/951A 

ENEL86/01IND 

lori 

NP 

NP 

10695 

10630 

213 85 

206 50 

92 60 

6160 

NP 

114 40 

107 50 

106 95 

p/oc 

NP 

NP 

106 90 

106 30 

21360 

206 00 

93 20 

8185 

NP 

114 35 

107 70 

108 10 

Titolo 

CGT 1/7/98 IND 

CCT CCU 30AG94 9 65% 

CCTECU84/9210 5% 

CCT CCU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT CCU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT CCU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT CCU 88/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MCB 6% 

CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/938 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/95 12% 
CCTECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90.95 11 56% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT CCU NV94 10 7% 

CCT ECU 90/95 119% 
CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 
CCT 18AP92CVIND 
CCT 18FB97 INO 

CCT.18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 IND 

CC". -19AG93 CV INO 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT 20LG92 IND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT AG93 IND 

CCT-AQ95 IND 

CCT-AG98 INO 
CCT AG97 IND 

CCT AP93IND 
CCT AP94IND 

CCT AP95IND 

CCT-AP96IND 
CCT AP971ND 

CCT AP98IND 

CCT DC92 IND 

CCT-DC95IND 

CCT DC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT FB95 IND 

CCT F896IND 

CCTFB96EM91 IND 
CCT FB97 IND 

CCT GC93EM88IND 
CCT GE94 INO 
CCT GE95 IND 

CCT-CE96 IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT GE98EM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 
CCT GN95 IND 

CCT-GN98 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT GN98IND 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG96 IND 
CCT LG95EM90IND 

CCT LG98IND 
CCT LG97 IND 

CCT MG93 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT-MG98 IND 
CCT MG97 INO 

CCT-MG98IND 
CCT MZ93IND 

CCT-MZB4 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCT MZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT MZ97IND 
CCT-MZ98 INO 
CCT-NV92 INO 
CCT NV94 IND 

pro7/o 

08 2 

1003 

1002 

98 7 

999 
982 

100 06 
94 

995 
95 15 

99 36 

99 Jb 
994 

96 9 

989 

968 
100 7 

101 b 

100 75 

100 
108 

103 7 

103 4 

97 55 
969 

102 3 

104 35 
1003 

99 95 
100 

99 35 

100 
1002 
997 

1004 

996 

100 1 
999 

100 

998 
1002 

99 

96 85 

98 5 

100 16 
10015 

99 1 

99 55 
98 95 
96 35 

100 2 

99 45 

99 55 
992 

100 05 

1002 
1004 

99 95 
996 

095 
999 

100 06 
99 85 

997 

101 

906 

98 95 
1003 

99 15 
99 55 

99 

98 25 

100 15 

9915 
99 55 

99 05 
9 8 9 

100 2 

991 

997 

995 

99 
98 4 

100 15 
100 25 

9 9 6 
997 

100 05 
9 9 6 
987 

100 1 
999 

vor % 

0 26 

000 

000 

000 

-0 10 
-OTO 

-0 05 

0 11 
0 20 

000 

0 10 

0 10 
020 
0 10 
0 47 

000 

-0 20 
-0 20 

0 60 

0 55 

2 88 
-0 10 
-0 77 

041 

0 52 
000 

0 43 

0 05 
010 
000 

-0 10 

0 1 5 

0 06 

000 
020 

0 06 

000 
-015 

0 06 

0 05 

-0 05 

-0 10 

-0 10 
0 10 

000 
-0 06 

000 

OOb 
-0 25 

•015 

0 05 

-OOb 

•0 10 

-0 10 

000 

OOb 
-0 40 

-015 

-O05 

015 
000 
000 

OOb 

OOb 
-0 49 

0 10 

0 15 
000 
000 

0 05 

000 

-0 25 

000 
000 

-0 05 
ooo 

000 
000 

000 

0 10 

0 0 0 

-0 20 
-0 20 

•0 05 

•0 10 

ooo 
0 05 
0 05 

-0 15 
0 16 

0 

-0 05 

CCT NV95IND 
CCT NV95EM90IND 

CCT NV96 INC 

CCT OT93IND 
CCT OT94 IND 

CCT-OT95 INO 
CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT ST93IND 
CCT ST94 INO 

CCT ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT ST96IND 
CCT ST97 IND 

BTP 16GN9712 5% 

BTP 17MG92 12 5% 

BTP 17NV9312 5% 
BTP 1BAP92 12 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP 1AP9211% 
BTP-1AP92 1 / 5% 

BTP-1AP92 9 15% 

BTP 1AP92EM90125% 
BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB9312 6% 
BTP 1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 
BTP 1GC9B!2 5% 

BTP 1GE98'2 5% 

BTP 1GN01 12% 
BTP 1QN929 15% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN96 12% 
BTP 1GN9" 12 5% 
BTP 1LG9210 5". 
BTP 1LG92 11 5% 
BTP 1LG9312b% 

BTP 1LG04 12 5% 

BTP 1MG9211% 
BTP-1MG92 12 5% 

BTP 1MC929 15% 
BTP-1MG94 EM90 12 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 
BTP-1MZ94 12 6% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP 1NV97 12S% 

BTP 10T92 12 5% 
BTP IOT9312b% 

BTP 1ST9212 5% 

BTP 1ST93 12 6% 
BTP 1ST94 12 6% 

BTP 20QN9B 12% 

CASSADP-CP97 10% 
CCT-17LG93 8 75% 

CCT 18AP9210% 
CCT-16GN938 76% 

CCT 18ST93 J 5% 
CCT 19AG938 5% 

CCT 19MG929 5% 

CCT 83/93TR2 5% 

CCT AG98IND 
CCT GE94 BH 13 95% 

CCT GC94 USL 13 95% 
CCTLG94AU709 5% 

CCTSTB8IND 

CTO 15GN96 12 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO 17GE96 12 5% 
CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 
CT0-18LG95I2 5% 

CTO-19FE9612b% 

CTO 19QN9512 5% 
CTO 19GN97 12% 

CTO-190T9612 5% 
CTO-19ST96 12 5% 

CTO 20NV9S12 5% 
CTO-?0NV961?5% 

CTO 20ST9512 5% 
CTO DC9610 25% 
CTO-GN95 12 5% 
CTS 18MZ94 IND 
CDSCOL 77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 36 b% 
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100 1 

100 2 
987 
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993 
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100 1 
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100 3 

100 05 

1003 

99 95 

100 2 
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968 
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96 05 
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99 
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1003 

100 3 
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100 35 

100 35 
100 45 

100 35 

100 3 

100 35 
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100 35 

100 35 
100 35 

'00 25 
100 3 
9 8 5 
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TERZO MERCATO ORO E MONETE 

( P r e z z i i n f o r m u U v i ) 

ALIN0R 

GALILEO 

LASER VISION 

FINC0MID 

I H V 0 R D 

SPECTHUMDA 

690 

2990 

5650-5600 

2180-2200 

1100-1130 

5450 

BCA S PAOLO BRESCIA 2840 

C P.ISP BOLOGNA 

BCO MARINO 

FRIULI PRO RATA 

23500 

2600 2620 

11500 

POP SIRACUSA PRO HATA 

BC0S GEM S PROSPERO 

BC0SGEM S P R 0 S P P B 

WAR GALILEO 

WAR ALITALIA 

WAR LASER VISION A 

15800 

124500 

121500 

'900 

53 

1700 

SPECTRUMAA Bospeul noal 3,4/92 

WARFRIDANI» 

WAI! SIP 

WARGAICRISP 

WAR REPUBBLICA 

1470-1500 

18S 

Af"70 

5 j8 

denaro/ (onora 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA VC 

STERI INA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 731 ' 

KRUCERRANO 

W PCSOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGOITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13600/13800 

165000/174000 

102000/106000 

104000/110000 

1020001108000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000/66000 

84000/91000 

78000/65000 

76000/85000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARirrc 
ATI ANTE 
EPTAINTERNA'IONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONOICRIINTCRNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENCRCOMIT INTCRNAZ 

lori 
12446 
11416 
8483 

12049 
9985 

10747 
11016 
11595 
10337 
12507 
11302 
11752 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13389 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVFSTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LACESTAZ INTFR 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIMF MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO HAMOIENTF 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGL08 CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONAR'O 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
TONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVCST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CFNTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALF INTERN 
ROLOINTCRNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCHFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINOBILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANOROMEOA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
TONDATTIVO 
rONDERSEL 
FONOICRI/ 
FONDINVrST 2 
FONDO AMFRICA 
FONDO CCNTRALf 

11954 
10486 
9363 

10657 
8414 

10226 
10731 
11749 
10488 
0751 

10188 
10200 
10000 
999? 

11155 
10774 
11880 
12502 
11473 
10414 
12369 
12929 
10763 
10711 
11124 

11795 
6935 

11890 
10996 
11854 
10643 
9913 

11393 
12365 
10022 
12341 

12383 
0003 

10000 
11078 
11779 
13500 
12013 

B517 

9463 
26884 

7813 
9147 

10718 
11186 
10000 
9612 

11701 
8618 

11045 
24973 
9521 
9373 

17446 
1096/ 
14384 
9729 

10076 
28915 

9763 
39202 
10520 
10929 
«110 

10382 
9084 

10338 
10845 

12600 
12468 
12204 
10226 
10634 
10449 
10736 
11974 
10394 
11360 
12292 
11108 
10886 
23029 
18787 
12464 
19637 
10534 
13268 
12649 
14886 
17877 
13756 
10449 
11838 
11733 
11471 
19374 
13631 
12236 
1K01 
30848 
11171 
17504 
16291 
16263 

Prec 
12437 

11325 
8541 

12066 
9956 

10728 
11054 
1159? 
10378 
12488 
11315 
11807 
13428 
11940 
10495 
9351 

10865 
8477 

10253 
10748 
11734 
10506 
9796 

10212 
10188 
10000 
10017 
11106 
10802 
11896 
12b05 
11456 
10391 
12529 
12929 
10618 
10769 
11140 
11836 

898-
11880 
11024 
11839 
10668 
9901 

11319 
12277 
10044 
12208 
12233 
0765 

10000 
11038 
•1771 
1344? 
11969 
6417 
9373 

26738 
7762 
9064 

10686 
11138 
10000 
9556 

11627 
8401 

1092J 
24848 
9490 
9311 

17365 
10903 
14334 
9615 

10001 
28793 
9727 

39056 
10404 
10874 
9045 

10294 
8959 

10278 
10814 

* 
12480 
12470 
12168 
10205 
10626 
10484 
1072? 
11968 
10400 
11364 
12296 
11109 
10904 
22902 
1B693 
12427 
19744 
10482 
13184 
1?b79 
14818 
17804 
13734 
10409 
11815 
11654 
11516 
19306 
13580 
12204 
11371 
30670 
111?1 
17439 
15268 
16175 

GENCRCOMIT 
GEPOREINVCST 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVFSTIRF BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

20702 
11966 

96"-
10028 
13024 
13436 
10743 
2101? 
10303 
19134 
16365 
11439 
1285? 
19378 
10737 
12007 
20668 
17?B5 
11023 
15863 
11945 
12829 
1473? 
10367 
1974? 

70604 
11697 
9744 
9084 

1798/ 
13337 
10684 
70877 

10155 
1919? 
16290 
11336 
12177 
19345 
10193 
11913 
20648 
17202 
10954 
15B6J 
11897 
17861 
14636 
10311 
19688 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
PITAGORA 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 

AGOS BONO 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
C T RENDITA 

EPTABOND 
EUROANTARF^ 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRII 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RCNDITA 
GEPORENO 
GFSTIFLLC M 
GEbTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMFCASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONOO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
CUROVCGA 
FIDEURAM MON6TA 

FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONFTE 
GEST.eLLE LIQUIDITÀ 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONCT 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFI-5T CONTOVIVO 
VENETOCASH 

1327? 
10141 
12600 
12057 
10731 
12041 
10835 
10000 
10000 
13121 
14103 
11046 
10626 
11541 
12448 
15888 
17161 
11116 
12386 
15735 
11582 
11448 
11401 
16081 
13234 
12352 
10676 
10771 
16425 
11968 
10966 
10431 
10651 
74780 
17310 
14069 
1B477 
15498 
14069 
11356 
•2288 
13954 

13573 
11715 
15217 
1711A 
17854 
10951 
17134 
16/30 
14851 
1J01? 
11696 
14204 
15361 
134J5 
10647 
14429 
17030 
17101 
11359 
11679 
13077 
11174 
13958 
1M-0 
10000 
11507 
10734 
12775 
11331 
18858 
70415 
11069 
17688 
11541 
13476 
14746 
14353 
17364 
11719 
11704 

1376? 
10135 
12601 
1707? 
10749 
120J4 
10839 
10000 
10000 
13134 
14116 
11658 
10623 
11541 
17467 
15681 
17167 

111-5 
12392 
15737 
11887 
11451 
11406 
16069 
13740 
1Z352 
1083? 
10774 
16477 
11972 
109O5 
10435 
10552 
24788 
12313 
14061 
18435 
15498 
14090 
11354 
1279-
13959 
13583 
11719 
15270 
12177 
17B53 
10949 
17137 
16759 
14856 
13019 
11600 
14168 
1b36? 
13433 
10847 
14446 
17031 
17189 
1135r> 
11676 
13075 
11179 
1396/ 
1307? 
10000 
11508 
10736 
17779 
11339 
16659 
70473 
11066 
17665 
1154? 
1348? 
14750 
14357 
17J70 
11770 
11705 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN StC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TCRM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITAl FORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNF D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

99 799 
55 458 
40 914 
45 579 
44 04? 
41 573 

718 216 
160 1?3 
54 917 
13 643 
14 078 
16 300 
79 141 
46 549 
37 939 

80,3b 
44,66 
7661 
J6.44 
35,34 
77 04 

154,94 
104,16 
44,16 
10 89 
11 J? 
10,60 
73 37 

N P 
N P 

4 f 
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Borsa 
+0.9% 
Mib 1013 
(+1.3% dal 
2-l-'92) : 

Lira 
Più debole 
nello Sme 
Il marco 
752.80 lire 

Dollaro 
Guadagna 
11 punti 
In Italia 
1.253 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Con la lettera d'intenti firmata da Mazzotta 
la banca lombarda entrerà in possesso 
di quasi un terzo del capitale dell'istituto 
di credito guidato da Luigi Arcuti 

Previsto entro quindici mesi l'ingresso 
delle altre casse di risparmio 
In caso contrario il matrimonio salterà 
Per lo Stato un affare da 3.500 miliardi 

Alla Cariplo il 21% dell'Imi 
IL PUNTO 

. RENZO STEFANELLI 

Si privatizza? 
Rissa a corte 
e indifferenza 
del mercato-

H i ROMA. Ordinare agli enti di trasformarsi in società 
per azioni o chiedere agli amministratori di decidere lo
ro stessi? Questo il grave dilemma che divide il governo 
sulle «privatizzazioni». Già presentate come un modo di 
risanare la finania pubblica e l'impresa, le privatizza
zioni vengono proposte ora in modo del tutto avulso da 
ogni strategia o programma. Il fatto che l'industria stia 
per perdere altri 200 mila pesti di lavoro non avrebbe 
niente a che fare col modo in cui si organizzano e rac
colgono capitali Iri, Eni ed Efim. Il fatto che il prezzo 
delTelettncitàincida sulla competitività di decine di mi
gliaia di piccole imprese non avrebbe a che fare col mo
do in cui si «privatizzerà» l'Enel. Persino conservatori 
senza scuse, come il direttore dell'Ina Fornari, fanno la 
figura di saggi quando fanno rilevare che la cosidetta 
«legge quadro» non dice niente su come decidere sul fu
turo della presenza pubblica nelle assicurazioni. Cosa : 
vuole il .Tesoro da una eventuale- Ina spa? È vero che 
Carli vorrebbe solo venderla, come la intende anche 
Fornari, ma nessuno si è preso ancora la briga di spie
garci corrquali azioni si pensa di rimuovere la grave ar
retratezza del mercato assicurativo italiano. 

Il collegamento dell'Istituto Mobiliare Italiano alle 
Casse di Risparmio e un episodio ancora più plateale di 
divorzio fra interessi oligarchici ed economia. Da molto 

• tempo forse da più di un decennio. l'Imi ha rinunciato 
ad essere anche formalmente una «banca per lo svilup
po», un centro di concentrazione e redistribuzione delle 
risorse finanziarie che opera in collegamento con le 
grandi direttrici della politica economica. Ambisce ad 
essere banca d'affari, cioè di entrare in un rapporto 
molteplice e dinamico con le imprese ed il risparmio ed 
a questo può servire il suo collegamento alle casse di ri
sparmio che posseggono una diffusa rete di sportelli ma 
non i prodotti finanziari che dovrebbe portarci l'Imi. Co-

' me lo farà ? Comunicati e commenti sono muti in pro
posito. Non ci si preoccupa di chiarire perchè un colle
gamento con tutte le casse di risparmio - anziché solo 
con la Cariplo -sia migliore. - • 

Non è difficile capire, allora, perchè le «privatizzazio
ni» si riducano poi a scarabi di titoli di proprietà fra im-

; prese pubbliche che restano comunque tali per la so-
• stanza. Che i risparmiatori italiani restino estranci ad un 
. rimescolamento delle carte senza innovazioni e senza 
progetti. Sospettano, a giusta ragione, che la burocrazia 
e la lottizzazione non guarderà tanto alla forma di so
cietà per azioni. Ciò avviene perchè l'innovazione non ' 
c'è nella politica, nel vertice dello Stato, nei rapporti fra 
Stato e forze sociali. Ed 6 questa la più grave minaccia 

' sul futuro dell'economia italiana; l'ipoteca degli sparti
tori su una economia altrimenti ricca di risparmio e di 
capacità d'iniziativa. . >,- • . . • 

La Cariplo acquisterà dal Tesoro il 21% dell'Imi. È 
quanto prevede una lettera d'intenti firmata merco
ledì scorso dal presidente della cassa, Roberto Maz
zotta. La lettera prevede anche che entro 15 mesi le 
casse di risparmio acquistino un altro 21% dell'Imi, 
ma questa e una partita che non può ancora dirsi 
chiusa. Nella migliore delle ipotesi lo Stato avrà in
cassato, nel '93,3.500 miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

^B ROMA. La notizia non è ar
rivata inattesa. Da giorni ormai 
si aveva la sensazione che il 
«matrimonio» tra la maggiore 
delle casse di risparmio italia
ne e l'istituto guidato da Luigi 
Arcuti fosse vicino ud una svol- , 
la. len la conferma ufficiale del 
ministero del tesoro, che infor
mava che mercoledì scorso il 
presidente della Cariplo, il de 
Roberto Mazzotta, e quello 
della cassa depositi e prestiti, 
Falcone, avevano firmato una 
lettera d'intenti con la quale la 

' cassa lombarda si impegna ad 
acquistare dalla stessa cassa 
depositi e prestiti (.l'istituto fi
nanziario del Tesoro) una 
quota dell'Imi pari al 21%. £ 
inoltre previsto - prosegue il • 

- comunicato del .ministero del 
tesoro - «che nei prossimi -
quindici mesi le casse di ri

sparmio acquistino dalla cassa 
depositi e prestiti una quota 
uguale a quella acquistata dal
la Cariplo». L'obiettivo finale 
sarebbe quello di «una finan
ziaria di controllo dell'Imi in 
cui la Cariplo e le altre casse di 
risparmio saranno presenti in 
eguale misura». 

L'accordo siglato l'altra sera 
non rappresenta ancora un 
contratto vero e proprio, ma 
apre la strada all'ingresso in 
forze della Cariplo nel capitale 
dell'Imi. La cassa guidata da 
Mazzotta possiede attualmen
te il 6.64% del capitale dell'isti
tuto di viale dell'Arte. La sua 
quota passerebbe dunque al 
27,64%, mentre quella della 
cassa depositi e prestiti scen
derebbe dall'attuale 50 al 29%. 
E nel caso in cui le casse di n-
sparmio italiane decidessero 

di aderire all'operazione, sotto 
il diretto controllo del Tesoro 
resterebbe solo l'8% dell'imi. 
Un pacchetto al quale Carli at
tribuisce una «funzione cquili-
bratnee», che insieme alla pre
senza della pluralità delle cas
se di risparmio dovrebbe ga
rantire «unitanctà di indirizzo» 
alla futura finanziaria di con
trollo. Una piccola bugia, que
st'ultima, per mascherare la 
marcia indietro innestata dal 
ministro del tesoro di fronte al
le pressioni della Banca d'Ita
lia, intenzionata a coinvolgere 
il maggior numero possibile 
delle casse di risparmio italia
ne in quello che si configura 
omiai come un matrimonio di 
gruppo. -. r . 

Ma a questo proposito i dub
bi non mancano: per quanto 
riguarda le casse di risparmio -
fanno sapere dall'lccri, l'istitu
to centrale di categoria - la let
tera firmata al ministero del te
soro rappresenta poco più di 
un auspicio. Trovare delle cas
se disposte a partecipare all'o
perazione non sarà cosa faci
le: dall'estate scorsa, da quan
do cioè si cominciò a parlare 
di matrimonio Imi-casse e non ' 
solo Imi-Cariplo, si sono regi
strate solo defezioni degli isti
tuti maggiormente interessati 
(Torino. Verona. Venezia. Pa
dova, Bologna). Anche per 

l'incredibile ingerenza delia 
De veneta, interessata a crearsi 
un «suo» polo di casse di ri
sparmio nel nord-est. «Eppure 
l'ingresso nell'Imi è fondamen
tale per le casse di risparmio», 
sostiene il responsabile del Pds 
per il credi'o, Angelo De Mat
tia. La banca di Arcuti può in
latti mettere sul piatto una 
gamma di servizi finanziari de
cisamente appetibile per le 
casse. • D'altra parte, lo stesso 
Imi potrebbe trarre vantaggio 
dalla capillare presenza sul • 
territorio delle casse di rispar
mio, cosa che a dispetto delle 
sue dimensioni la ancora trop
po «lombarda» Cariplo non po
trebbe garantire. • -•>*, -• 

E la partecipazione delle 
casse di risparmio appare de
cisiva anche ai fini dell'equili
brio politico del matrimonio. 
Lo ha fatto capire chiaramente 
il vice segretario del Psi Giulia
no Amato: «Se dovessero sor
gere o se venissero creati osta
coli alla realizzazione del dise
gno, allora bisognerà vedere 
come la vicenda potrà conclu
dersi». E il responsabile econo
mico del Psi, Francesco Forte, 
di rincalzo: La lettera d'intenti 
della Cariplo è solo un atto in
terlocutorio». L'affare Insom
ma è «subordinato» alla parte-
cipazione-delle altre casse, al

trimenti si ridiscutera tutto (ri
sultati elettorali permettendo, 
ovvio). 

Forte mette anche l'accento 
su un altro dei punti oscuri del- -
l'operazione, chiedendo • un •. 
parere preventivo della Corte * 
dei Conti sulla valutazione del
l'Imi, della cui stima è stata in
caricala la banca d'affari ingle
se Warburg. Per il momento 
non si dispone di cifre certe, 
quelle ufficiose oscillano dai fi 
agli 8mila miliardi. In quest'ul
timo caso, per ottenere il suo • 
21%, la Cariplo. dovrebbe ver
sare alla casa depositi e prestiti 
una somma di poco inferiore * 
ai 1.700 miliardi, e altrettanto ." 
dovrebbero fare - tra quindici ? 
mesi - le casse di risparmio. 
Nella migliore delle ipotesi, > 
dunque, lo Stato incasserebbe "' 
3/100 miliardi da una privatiz
zazione (si fa per dire) avviata 
nel 1991 e che giungerà a con
clusione nel '93, con buona • 
pace del ministro Pomicino, ' 
secondo il quale questa sareb-. 
bc la migliore conferma che «il -
progetto delle pnvatizzazioni " 
va avanti». Di questo passo in
vece l'unica entrata garantita 
per lo stato rischiano di essere r 
i 3mila miliardi previsti dalla 
vendita del patrimonio publi-
co, che saranno anticipati, 
guarda caso, propno dall'Imi. -. 

La grande banca d'affari regina dei fondi 
e la cassa di risparmio più importante 
••ROMA. L'Imi poteva vanta
re, al 31 dicembre scorso, mez
zi propn consolidati, compresi 
i fondi rischi, per complessivi 
6.500 miliardi di lire. Il gruppo 
presieduto da Luigi Arcuti ha 
una presenza di primo piano 
in molti settori della finanza e 
del credito e può contare su 
uno staff che complessiva
mente supera le 3.500 unità. Al 
gruppo fano capo inoltre oltre 
2.500 consulenti Fideurarn, la 
più ampia rete italiana di pro
motori finanziari che controlla 
i (ondi comuni gestiti da Fl
deuram gestione e Fldcu-
rara sita. L'attuale struttura 
dell'Imi, nato come istituto di 
credito industriale negli anni 
della grande crisi, è articolata 
su tre principali linee di opera
tività: attività creditizia, invest
ment banking, servizi finanzia

ri e attività assicurativa. L'Imi 
opera nel credito a medio e 
lungo termine, settore in cui l'i
stituto detiene una fetta di mer
cato pari al 20%. Tramite alcu
ne controllate, il gruppo opera 
anche nell'ambito dei servizi 
finanziari di leasing e di facto
ring e nel settore navale. Nel 
luglio del '91, l'assemblea ha 
deliberato la trasformazione 
dell'istituto in spa. • • 

L'attività di investment bank 
viene condotta, a livello inter
nazionale, mediante Imi In
ternational e, sul mercato in
temo, attraverso la Sige. In oc
casione dell'assemblea di lu
glio '91, è stato comunque ap
provato l'orientamento di rea
lizzare • un processo di 
ristrutturazione dell'invest
ment banking dell'istituto che 
vede al primo posto la gradua

le integrazione fra Imi interna-
tional e Sige. Nel settore del ri- . 
sparmio gestito, l'Imi detiene 
un volume pari a circa un 
quarto del mercato, mentre i 
servizi di banca commerciale 
vengono offerti attraverso la 
banca Fldeuram (420 miliar
di di capitale, 1.000 dipenden
ti, deposili per 1,500 miliardi e 
un giro d'intermediazione fi
nanziaria di 7.000 miliardi), 
nata dalla fusione fra banca 
Manusardì e Fideurarn, e quo
tata alla borsa di Milano e Ro
ma. È anche da segnalare lo 
sviluppo di rapporti di collabo
razione con un numero cre
scente di banche regionali, ca-
rattenzzate da una presenza 
radicata nei propri bacini dì in
sediamento. Nel settore delle 
assicurazioni vita, la controlla
ta Fldeuram vita ha raggiun- , 
to una quota del mercato pari 

al 5%. Il gruppo può vantare In-* 
line un'articolata presenza sul
le principali piazze intemazio
nali (Lussemburgo, Bruxelles, • 
Zurigo. Parigi, Londra, Franco
forte, Messico, New York, Polo
nia, Svezia. Isole Cayman), in
sieme a joint venture e accordi 
di vario tipo in Spagna ed in 
Svezia. . , , . . . • 

La Cariplo si presenta al
l'appuntamento con l'Imi con 
una dimensione di tutto rispet- ' 
to, che la colloca ai vertici del 
sistema bancario italiano. For
te della recente fusione con la -
controllata Ibi (Istituto banca- ' 
rio italiano), la Cariplo, trasfor
mata in società per azioni, di- * 
spone ora di un patrimonio di 
9230 miliardi di lire e di un to
tale di attività superiore • ai 
lOOmila miliardi di lire. Il prc-
consuntivo per il '91 stilato nel " 

dicembre scorso in occasione 
della fusione, indicava una 
raccolta diretta cumulativa 
delle due aziende di 44mlla 
miliardi di lire, con una cresci
ta del 12% rispetto ai dati ag
gregati dell'intero - esercizio : 
'90. I crediti all'economia era
no risultati superiori ai 30mila . 
miliardi di lire, con un + 13%. 
Sostanzialmente invariato in
vece dovrebbe essere il risulta
lo economico lordo aggregato, 
intorno ai 1750 miliardi di lire. I • 
dati si riferiscono soltanto al
l'attività . bancaria, '• escluse 
quindi le sezioni di credito fon
diario e alle opere pubbliche. I -
dipendenti . dell'agglomerato 
Cariplo-lbi sono circa 14.500 
unità, di cui 11.500 provenienti ' 
dalla cassa e 3000 dall'Ibi, 
mentre gli sportelli arrivano a 
600. , - . - . • n. ...... . . • • 

Debito pubblico 
In arrivo 
una valanga 
diBot 

Il ministero del Tesoro (nella foto in ministro Carli) perpub-
blicare i decreti che autorizzano la emissione di buoni ordi
nari del Tesoro, da porre sul mercato con il sistema dell'asta 
competitiva, senza indicare il prezzo base: si tratterebbe di • 
una valanga di Bot per circa 40 mila miliardi di lire, la quale : 
tuttavia riuscirebbe a malapena a compensare la massa di 
Bot in scadenza (circa 39 mila e mezzo di lire). Oltretutto i 
40 mila miliardi della nuova emissione sono suddivisi in • 
tranches a scadenza differenziata. Gli operatori abilitati alle . 
offerte, per ciascuna tranche, sono indicati dallo stesso mi
nistero. Con questa nuova emissione, la circolazione dei Bot 
a metà marzo '92 tocca il tetto dei 343 mila 963 miliardi di li
re, di cui 52.750 trimestrali, 112.500 semestrali e 178.713 an
nuali. 

«Véndere la Siae? 
Come può lo Stato 
cedere una cosa 
che non è sua?» 

Come può lo Stato vendere 
qualcosa che non possiede? 
E la domanda che si pone il 
presidente della Siae. la So
cietà italiana autori ed edito
ri, che la commissione Cap- ; 
pugi ha inscnto nell'elenco 

^ ^ ~ • " " ^ ^ ^ ^ degli enti pubblici da priva- • 
lizzare ma nella quale lo Stato non ha alcuna partecipazio
ne. L'inserimento della Siae nella lista degli enti da privatiz
zare «0 un fatto assai curioso per non dire bizzarro», sottoli
nea Roman Vlad, presidente della società, perche «lo Stato 
non ha alcuna partecipazione nella Siae, non ha mai contri
buito con fondi di dotazione, nò contribuisce con sovvenzio
ni alla nostra attività». Fin da! 1882, anno in cui fu fondata da » 
alcuni fra i nomi più illustri della cultura italiana (Verdi.Ver-
ga, Praga, Treves e Hoepli, solo per citarne alcuni) il princi- • 
pale scopo della Siae e Stato quello della difesa giuridica ed -. 
economia del diritto d'autore. «È stata definita ente di diritto * 
pubblico - rileva Vlad - perche lo Stato ha ritenuto meritevo
le di particolari garanzie la tutela del diritto d'autore per la ; 
sua rilevanza socioculturale, ma di fatto la Siae è un organi- •• 
smo a base associativa che vive ed opera esclusivamente in -
virtù dei mezzi che le vengono fomiti dai suoi associati». • -

Fiat un'unica 
direzione; 
commerciale auto 
Sciopero ad Arese 

Per assicurare un indirizzo 
unitario delle politiche dì 
vendita la Fiat ha costituito 
la direzione commerciale : 
della Rat auto, di cui faran- ; 
no parte strutture di vendita • 
in Italia e all'estero, dei mar-

—*""""™^^""^"™"™^^^— chi Fiat, Lancia, Alfa Romeo ; 
e Innocenti. Direttore commerciale e stato nominato Gu- • 
glielmo Chiarie. Ieri mattina, intanto, oltre duemila lavorato- • 
ri hanno scioperato all'Alfa di Aresc contro il licenziamento • 
di due delegati e per il rilancio di Aresc («che rischia di di
ventare una fabbnea cacciavite») e per le condizioni di lavo
ro. Lo sciopero e stato indetto da 45 delegati aderenti a ' 
Fiom, Flmu. Cobas. I lavoratori in corteo hanno percorso i 
capannoni ed hanno ascoltato il comizio dei promotori. .-« 

400 licenziamenti 
E oggi tutta 
la Federai Express 
sciopera-

Oggi tutti i lavoratori della 
Federai Express .sono in 
sciopero. L'agitazione e sta
ta indetta dai sindacati del i 
trasporto per protestare con
tro i circa 400 licenziamenti • 
decisi dall'azienda. Il leader 

^ ^ ^ ™ " - pj|t R o m o i 0 vivarelli ha di
chiarato che il clima nelle aziende Federai e molto teso, sia 
per i problemi occupazionali, sia per i comportgamenti del-: 

l'azienda. Ieri a Milano, per intimidire i lavoratori, la Federai ! 
ha inviato vigilantes armati ed in abiti civili. Per tale episodio : 

l'azienda è stata già denunciata per comportamento antisin
dacale. . il- . • . • * > .• • . .-(•;-.*.-

Nasce in Emilia 
la più grande 
coop di servizio 
all'agricoltura 

Le due maggiori cooperative 
aderenti alla Lega che ope
rano nel settore dei servizi 
all'agricoltura hanno deciso 
la fusione • formando una 
nuova società, la Progeo di . 
Reggio Emilia, leader del 
settore per fatturato e qualità ; 

dei servizi. Le tre cooperative sono la Cpca di Reggio Emilia,,-. 
la Apca di Modena e Bologna. Progeo sarà la prima azienda » 
italiana nel settore dei servizi e la terza nel settore zoo-man
gimistico, anche a causa del fallimento di Federconsorzi. 
Progeo si costituirà ufficialmente il 1 luglio. Conta su una ba- ' 
se sociale di 28 mila soci e su una previsione di fatturato at- • 
tomo ai 310 miliardi, e 1,5 milioni di grano tenero stoccato 7 
ogni anno. Le sue sezioni territoriali saranno dirette da con- ,, 
sigli formati da delegati (uno ogni 50 iscritti). Il consigliere > 
delegato avrà il compito di coordinare le sezioni soci ed il '• 
consiglio di amministrazione. . , , ,- . >:.• • ,0 

FRANCO BRIZZO 

Nel bilancio dell991 un «buco» di 644 miliardi. Ma la responsabilità è della Cee 

La Fìnmeccanica viene quotata in Borsa 
Ma prima Tiri ha dovuto ricapitalizzare 
Dopo la ricapitalizzazione decisa dall'In, Fìnmecca
nica va in Borsa. Le azioni della Sifa, ieri sospese 
dalla Consob, oggi sono di nuovo sul mercato dei ti-
toli.Senza l'imposizione della Cee alla società di re
stituire 615 miliardi all'Iri, il bilancio della Fìnmecca
nica holding sarebbe stato in attivo. All'Alitalia ri
confermati iì presidente Michele Principe e l'ammi
nistratore delegato Giovanni Bisignani. 

M KOMA. Ricapitalizzazione 
e quotazione in borsa per Li 
Finmcccanica sono giunte in • 
dirittura d'arrivo. L'operazione 
- sancita ieri dal consiglio di 
amministrazione - dell'In 
comprende i seguenti passag
gi. Rnmeccanicji cederà il 
pacchetto di maggioranza Sifa 
all'Iri e sarà poi incorporata 
nella stessa Sifa dopo aver ri
levato dall'lri la società Iritech. 
Quest'ultima, 60 miliardi di ca
pitale dei quali 77'V, In, 3% Ale-
ma e il resto diviso tra investito
ri giapponesi, 0 una società at

tiva nello sviluppo di iniziative 
a tocnolagia avanzata La nuo-

' va società si troverà automati
camente quotata in borsa e 
opererà un aumento di capita
le in due tranche (una da 450 
miliardi e l'altra da 750 con ob
bligazioni convertibili). 

Alcune quote del prestito 
obbligazionario potrebbero 
essere offerte in prelazione ai 
dipendenti della nuova hol
ding e delle società da essa 
controllate. Un ulteriore contn-
buto al potenziamento patri
moniale del settore potrebbe 

venire - dice un comunicato 
dell'I ri - «dalla disponibilità a 
partecipare al progetto espres
sa da primarie istituzioni finan
ziarie italiane e estere". 

Quanto alla Kinmcccanlca, 
holding che controlla Aleniti, 
Ansaldo, Elsag Bailcy (già 
quotate), Esaote Bioniodica e 
il 45% di Sgs Thomson, la 
•cambiale» Cee che impone al
la società di restituire all'In i 
GIS miliardi relativi agli au
menti di capitale dell'Alfa Ro
meo (anni '85-'86).:saliti a 719 
miliardi con gli interessi, ha 
condizionato pesantemente il 
bilancio del gruppo che. altri
menti, avrebbe chiuso il 1991 
con un risultato positivo di 
168,6 miliardi (pili 41% sul 
1990). I conti consolidati, in
vece, a causa delle pendenze 
pregresse si devono chiudere 
con un passivo di 525 miliardi. 
Il consiglio di amministrazione 
di Finmeccanic.i, presieduto 
da Roberto Cassola, ha appro
vato ieri risultati dell'esercizio 
che presentali» ricavi per 

I0.9GG miliardi ( + 14%), di cui 
4,1)00 miliardi realizzati all'e
stero. 

La contabilizzazione dei 714 
miliardi dovuti all'Iri, che -
precisa una nota - «costituisce 
una partita eccezionale senza 
alcun collegamento con la ge
stione ordinaria o straordinaria 
del gruppo», comporta l'espo
sizione dello stesso importo 
nel bilancio Finmeccanica 
spa». Ne deriva che il suo con
to economico, pur avendo re
gistrato un utile di 73 miliardi, 
deve esporre una perdita di 
G44. Il consiglio ha pert.into 
deciso di proporre all'assem
blea il ripiano di tale perdita 
con l'utilizzo di utili e riserve 
precedentemente accantonati, 
nonché la riduzione del capi
tale da 2.3C0 a 1.759.5 miliardi. 

Tornando alla gestione ope
rativa del gmppo, l'esercizio 

• 1991 evidenzia un margine 
operativo lordo di 1.291 miliar
di ( i-10%) e un risultato ope
rativo consolidato di 779 mi

liardi (+49%). Gli onen finan
ziari netti sono risultati 297 mi
liardi (296 miliardi nel '90) 
con un'incidenza sui ricavi 
scesa dal 3,1 al 2,7%. Nel'91 il 
gruppo ha acquisito 10.318 mi
liardi di ordini portando il tota
le in -carnet» a 21.200 miliardi. 
A seguito delle decisioni as
sunte sulla ristrutturazione di 
Fimmeccanica, oggi le azioni 
Sifa, che la Consob aveva so
speso per la giornata di ieri in 
attesa dei deliberati dcll'lri, so
no tornate regolarmente in 
Borsa. 

Alitatili I vertici dell'Alitali» 
(il presidente Michele Principe 
e l'amministratore delegato 
Giovanni Bisignani) saranno 
conlermati: l'indicazione ù ve
nuta ieri dal comitato di presi
denza Iri in vista dell'assem
blea degli azionisti della com
pagnia convocata per oggi. 
Designato un nuovo vicepresi
dente nella persona di Enzo 
Pielrini (ora deputato del Psi) 
che sostituirà nella carica Filip
po Festa. 

Rinviata al 25 la riunione del Cipe. Ma nessuno crede che si farà 

Privatizzazioni, la telenovela 
riprenderà dopo le elezioni 
IH ROMA. Come ogni buona 
telenovela, anche quella sulle 
privatizzazioni sembra _ non 
avere mai line. Il nuovo ap
puntamento del Cipe ora e fis-; 

salo per il 25 marzo, a dieci 
giorni esatti dalle elezioni. Pa
rola di Paolo Cirino, che ieri ha 
disertato, e quindi rinviato la 
nunione del Cipe. Per il mini
stro del Bilancio il rinvio 6, na
turalmente, solo tecnico e non 
ha nulla a che fare con contra
sti politici nella maggioranza. 

Quest'ultima però sulle pri
vatizzazioni da segnali com
pletamente negativi e la nuova 
riunione del 25 appare almeno 
precaria se non inutile. Tanto 
che il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Egidio Ster
pa ha mandato una lettera al 
presidente del consiglio An-
drcotti dichiarandosi «indigna
to, ma non meravigliato» del 
rinvio «dopo le prese di posi 
zione degli scorsi giorni del 
collega Cirino Pomicino e l'or
chestrata campagna ostruzio
nistica dei boiardi di Stato e di 

certa stampa contro le conclu
sioni della Commissione Cap-
pugi». Sterpa chiede ad An-
dreotti di prendere nuove ini
ziative in proposito. Ma le ini
ziative del presidente del con- • 
siglio, ammesso che vengano 
prese, si scontrerebbero con i , 

' tempi strettissimi e soprattutto • 
con la esplicita volontà di gran 
parte dello schieramento poli
tico di rinviare le privatizzazio
ni al prossimo governo. Lo ha 
ben presente la Voce repubbli
cana che dclinisce quella delle 
privatizzazioni «una comme
dia». «Ixi scontro fra De e socia
listi - aggiunge la nota del'or-
gano del Pri - viene nascosto 
dietro la necessita di un appro
fondimento». ..j « -

Il socialista Biagio Marzo, 
presidente della commissione 
bicamerale per le Partecipa
zioni statali ha ieri ribadito il ' 
dissenso. «È più opportuno -
ha asserito - dopo il nnvio del
la riunione del Cipe - fare pun
to e a capo. Quando una legge 
nasce col piede sbagliato i ri

sultati sono questi». 
Gianni Prandini, con la con

sueta finezza, , parla chiaro. 
Non crede che questo governo 
possa decidere in materia di 
privatizzazioni. Spetta al pros
simo. «Non condivido - dice in ", 
una intervista a MI- nemmeno 
un'accelerazione in questo pe
riodo prelettorale e subito po-
stelettorale». Sempre Prandini • 
si dichiara «cauto» per alcuni -
settori chiavi; che possono. 
consentire al governo «di fare . 
la politica economica e non di 
appaltarla». . <.. ". • .--..:.'.'. 

Infine il prudente ministro 
del lavoro Franco Marini ha di
chiarato che delle pnvatizzaio- • 
ni «si parlerà dopo le elezioni» 
e che «bisognerà attendere la 
prossima legislatura». Tanto 
più che «nel governo ci sono 
ancora differenziazioni e ci so
no difficolta a trovare un punto 
di sintesi». 

Ma il rinvio a data da desti
narsi della vicenda delle priva
tizzazioni e reso chiaro soprat

tutto dai contenuti della deli
bera preparata dalla commis
sione Cappugi e che il Cipe do
vrebbe approvare. Si legge che 
saranno gli stessi enti di gestio
ne e le aziende autonome a 

• dover predisporre il program-
' ma della propria trasformazio

ne in Spa entro trenta giorni. E 
si legge ancora che sempre gli . 
enti e le aziende interessale 
dovrebbero «entro due mesi» 
assumere «le delibero di tra
sformazione in società per 
azioni, di approvazione dei • 
nuovi statuti e di intestazione 
delle azioni al tesoro di Stato». 
In parole povere, se il Cipe ap
provasse la delibera effettiva- -
mente il 25 marzo grandi enti e 
aziende a partecipazione sta- < 
tale dovrebbero trasformarsi in . 
società per azioni nei due mesi 
successivi, comprensivi di eie- ' 
zionl.. formazioni del nuovo 
governo e preparazione alla 
elezione del presidente della 
repubblica. È tutto questo solo 
lontanamente immaginabile? -

DF.B. 
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Industria 
A marzo 
produzione 
installo 
• 1 ROMA. Stabile a marzo 
la produzione - industriale 
che, secondo le indicazioni 
fomite dall'indagine del cen
tro studi della Confindustria, 
ha registrato una variazione 
negativa di appena lo 0,3 per 
cento rispetto a febbraio. Nei 
primi tre mesi dell 'anno, in
vece, si è segnato un incre
mento dello 0,7 per cento ri
spetto all'ultimo trimestre del 
'91. In termini tendenziali il 
dato di marzo corrisponde 
ad un incremento grezzo del 
3,8 per cento che tuttavia, se
condo la confindustria, riflet
te essen2Ìalmenmte il mag
gior numero di giornate lavo
rative. •- - • . .-J •••' • 

A parità di giornate lavora
tive, infatti, la variazione è 
prossima allo zero. • - • 

I risultati di marzo mostra
no una positiva intonazione 
delle vendite di prodotti in
dustriali (più 3,7 pe rcen to ri
spetto allo stesso mese del 
1991). Sostenuto anche il 
trend della domanda intema, 
in rafforzamento rispetto al 
mese precedente (più 4 per 
cento contro il 3 di feb
braio) , in particolare nel 
comparto • alimentare, del 
tessile-abbigliamento e del 
chimico- famaceutico. 

> 11 fatturato all'esportazione 
h a segnato una lieve perdita 
di slancio rispetto alle indica
zioni di febbraio (più 3,4 ri
spetto a più 4 ,2) . L'acquisi
zione di nuovi ordini d a parte 
di imprese che lavorano su 
commessa, infine, mostra se-
ani di miglioramento (più 
3,7 per cento rispetto al mar
z o ' 9 1 ) . 

Bnl Atlanta 

Gli Usa 
frenarono 
le indagini 
• 1 ROMA. Negli stessi mesi in 
cui la Procura di Atlanta inda
gava sullo scandalo di finan
ziamenti Bnl all'lrak, a Wa
shington . l'amministrazione 
Usa si produceva in sforzi in
tensi per assicurare a Saddam 
Hussein un altro miliardo di 
dollari in aiuti alimentarie per 
garantirgli il trasferimento di 
sofisticate tecnologie civili e 
militari. Proprio per questo nel
la primavera del 1990 il Dipar
timento della Giustizia bloccò 
la formalizzazione delle accu
se a carico del responsabile 
della filiale, Chris Drogoul, e 
dei suoi complici americani e 
irakeni. E per lo stesso motivo, 
in quel periodo di tempo, non 
furono arrestati due agenti ira
keni coinvolti nel caso Bnl che 
si trovavano negli Stati Uniti. 
Inoltre, per non rompere con 
Baghdad nei rinvii a giudizio 
firmati dal Procuratore Gale 
McKenzie la Banca Centrale 
non compare come imputata. 
Il governo americano bloccò 
le conclusioni dell'istruttoria fi
no alla fine della guerra del 
Golfo e le rese note, appunto, 
alla fine del febbario 1991. Se 
l'atto di accusa fosse stato reso 
pubblico nella primavera del 
'90, gli Stati Uniti non avrebbe
ro potuto elargire all'lrak 500 
milioni di dollari, cioè la se
conda franche del credito di 
un miliardo concesso nel'au-
tunno del 1898 per «ragioni di 
politica estera» e sulla base di 
una Direttiva per la Sicurezza 
Nazionale firmata da George 
Bush per ordinare agli enti fe
derali «di espandere i leRami 
economici con Baghdad». E 
tutto ciò fino alla vigilia dell'in
vasione irakena del Kuwait. 

Congresso Cìsl internazionale 
«Il nostro obiettivo? 
Essere rOnu dei sindacati» 
Ma resta ancora lontano... 
Una riforma della Cisl intemazionale. Il sindacato 
mondiale è chiamato a svolgere, dopo gli anni della 
guerra fredda, una funzione diversa. Gli interventi di 
Sergio D'Antoni, Pietro Larizza ed Emilio'Gabaglio. 
Il rischio che prevalga, dice D'Antoni, non la legge 
del mercato, bensì quella della «libera volpe in libe
ro pollaio». Attorno al congresso resta pesante la si
tuazione politica: ieri manifestazioni e scontri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

• • CARACAS. Che cosa può • 
lare il movimento sindacale 
mondiale dei paesi ricchi per 
sostenere l'uscita dalla povertà 
del paesi poveri? È un po' il te
ma posto, all'apertura di que
sto Congresso della Confede
razione intemazionale dei sin
dacati liberi, dal presidente ve
nezuelano Perez. Questa po
tente organizzazione sorta ne
gli anni della guerra fredda e 
chiamata ora ad assolvere un 
ruolo diverso, ad assumere 
una identità politico-sindacale 
più netta. E le risposte comin- ' 
ciano a venire, attraverso, ad 
esempio, l'intervento degli ita
liani. Il segretario della Cisl ita
liana Sergio D'Antoni pone il 
problema cosi, citando una 
battuta di un dirigente di un . 
paese dell'Est: -Una volta ca
duto il comunismo a che cosa 
serve il sindacato?». Emerge, , 
dice D'Antoni, l'esigenza di un 
sindacato autonomo, libero e 
ancora più forte «per corregge
re il capitalismo». La democra
zia, insiste, e l'arma vincente, 
contro coloro che traducono 
la legge del mercato con lo slo
gan: «Libera volpe in libero 
pollaio». Ma che cosa può fare 
questa nuova Cisl intemazio
nale in questo «mondo di vol
pi»? D'Antoni pensa ad una or
ganizzazione capace di inter
venire sull'Onu, sul Fmi, sulla ' 
Banca Mondiale, sul G7. sul 
Gatt. E tra gli obiettivi pone 
quello del disarmo, del con
trollo sulla produzione di armi. 

Una svolta, insomma. Sono . 
temi su cui insiste anche Emi
lio Gabaglio, venuto qui un po' 
ad illustrare le linee di condot
ta della Ces, la Confederazione 
sindacale europea di cui è se
gretario generale. La Ces, dice, 
è basata sul pluralismo e sul- . 
l'unità, cerca di «parlare con 
una sola voce». Come dire: fate •; 
anche voi cosi. Gabaglio illu- • 
stra poi i problemi di una Euro
pa dove si, esiste la ricchezza, 
ma si accumulano grandi con
traddizioni. , Essa comunque 
«non vuole essere una isola fe
lice in un mare di tempesta». È 
l'Idea della solidarietà chiama
ta ad assumere peso e concre
tezza. Ecco perché la Ces, ad 
esempio, ha deciso di dedica
re il primo maggio del 1992 al
la lotta contro il razzismo. L'in
tervento di Gabaglio e, in defi
nitiva, uno sprone alla Cisl in

temazionale ad assumere ini
ziative concrete. E anche Pie
tro Larizza, segretario della UH, 
pensa ad una «Onu sindacale» 
capace di imporsi come inter
locutore di governi, organizza
zioni intemazionali, grandi im
prese multinazionali. Larizza 
affianca poi i problemi dram
matici del Terzo mondo a 
quelli dei paesi dell'Est. «Non 
bastano gli interventi assisten
ziali, occorre una politica di 
cooperazione, per risolvere il 
problema del debito pubblico 
e per creare nuovi posti di la
voro». Ma Larizza tocca un al
tro problema delicato. Spesso 
questi «aiuti» servono solo ad 
accelerare «processi di degra
do ambientale, sociale e civi
le». Ecco perchedovrebbero 
essere accompagnati da «rifor
me democratiche»., 

Il congresso si dipana cosi. È 
previsto per oggi l'intervento di 
Trentini la prima volta della 
Cgil. Il Venezuela, intanto, fuo
ri continua a vivere ore di ap
prensione, anche se il presi
dente Perez cerca di sdramma
tizzare la situazione liberando, 
ad esempio, 65 militari e civili 
coinvolti nel mancato golpe 
del 4 febbraio. Ma le cronache 
di Caracas continuano ad es
sere ricche di notizie allarman
ti. «Il Diario», ad esempio, dà 
conto in prima pagina di un 
giudizio pendente nei confron
ti di Antonio Rios, presidente 
della Cvt, il sindacato venezue
lano, l'uomo che l'altro giorno 
e intervenuto all'apertura del 
congresso. Il giudizio riguarda 
una vicenda di traffico di ap
partamenti. 

Manifestazione proibita dal
la polizia, questa mattina in
detta studenti alla perileria del
la città che avrebbe dovuto 
raggiungere il centro, ma la cit
tà 0 stata assedita dalle forze 
della guardia nazionale e dalla 
polizia cittadina, progetto cor
teo di 20 km per raggiungere il 
centro città, il palazzo con
gresso, ma sono stati subito 
bombardati di lacrimogeni, 
negozi chiuso saracinesche e 
nei tafferugli proseguiti sino a 
notte, tafferugli con feriti e 
contusi, tra cui il dirigente del 
movimento studentesco Luis 
Figucroa, poi fermato e arre
stato. Arrestato il presidente 
dell'Ordine • dei giornalisti 
Francisco Solazano. 

Sbloccato a palazzo Chigi il negoziato per gli insegnanti 
con l'impegno del governo a chiuderlo entro il 14 aprile 
Convergenze sulla parte normativa. Aumenti pure sul '91 
Spostato al 15 aprile l'appello a disertare le cattedre 

Scuola, contratto e sciopero 
tutto a dopo le elezioni 
Spostato al 15 aprile lo sciopero nella scuola previ
sto per il 23 marzo. Si farà se nel frattempo non sarà 
concluso il contratto, secondo l'impegno che il go
verno ha preso «solennemente» ieri con i sindacati a 
palazzo Chigi. Anche nel '91 ai prof spetta un recu
pero del caro-prezzi. Ai sindacati la garanzia che il 
contratto si chiuda presto, ma dopo le elezioni co
me voleva il governo. 

RAULWITTENBERG 

• i ROMA. Com'era nelle pre
visioni della vigilia, il contratto 
della scuola slitta a dopo le 
elezioni, e con esso lo sciope
ro generale della categoria 
proclamato per lunedì prossi
mo da Cgil Cisl Uil e Snals. Al 
termine di sei ore di confronto 
a Palazzo Chigi il governo s'ò 
liberato dell'ingombrante pro
testa di quasi un milione di 
elettori a ridosso del voto del 5 
aprile: i sindacati hanno rice
vuto l'impegno (ormale a chiu
dere il contratto entro il 14 
aprile e il riconoscimento che 
anche per il '91 ai prof spetta 
qualcosa. E se in quella data il 
nuovo contratto non ci sarà 
ancor?, lo sciopero si fari il 
giorno dopo. Eppure fino a po
co pnma Cgil Cisl Uil avevano 

gridato che volevano il contrat
to prima delle elezioni. «Il no
stro mestiere non è fare le ele
zioni ma i contratti», si e difeso 
il segretario della Cgil Alfiero 
Grandi, «ed oggi il governo ha' 
fissato una data ravvicinata per 
chiudere quello della scuola, 
rinunciando all'ipotesi di un 
acconto prcelettorale. E se 
questo impegno non viene 
mantenuto, faremo sciopero. 
Ma era meglio chiuderla prima 
questa partita». 

Andreotti ha evitato di impe
lagarsi nel primo contratto del 
pubblico impiego a due setti
mane dalle elezioni. Ha dele
gato la rogna al ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino 
che a Palazzo Chigi ieri era ac
compagnato da Misasi, Gaspa-
ri e Marini (Pubblica istruzio

ne. Pubblico impiego e Lavo
ro, tutti De). Non c'era neppu
re il titolare della cassa. Guido ' 
Carli. Inlatti a conclusione del 
confronto non una cifra ò sca
turita sugli aumenti. Special
mente per i due nodi principa
li: il recupero del caro-prezzi 
del '91 e la copertura della dif
ferenza tra inflazione program
mata e quella reale per gli altri 
due anni. «Se ci fossimo messi 
d'accordo sulle cifre - ha detto 
Pomicino - avremmo chiuso il 
contratto». L'accordo ò invece 
sulle linee da seguire nella trat
tativa che riprende oggi in se
de tecnica, mentre le parti in 
sede politica sono convocate 
per il 10 aprile con l'impegno 
di chiudere dopo quattro gior
ni. Eccole, le lince. Il contratto 
ò triennale, il negoziato sugli 
aumenti comprende anche il 
1991 perchè - hanno ricono-, 
sciuto Pomicino e Gaspari -
nella scuola c'e stata una ero
sione delle retribuzioni mag
giore che negli altri comparti 
del pubblico impiego. Com'ò 
noto i sindacati hanno calcola
to questa maggiore erosione 
da recuperare in 480mila lire, il 
governo dovrà trovare le risor-, 
se (dove? Pomicino ò stato ' 
evasivo al riguardo) perché la . 
Finanziaria al '91 non dà una 

lira. Per il '92 e il '93 resta il tet
to dell'inflazione programma
ta del 4,5 e 4%, forse calcolati 
partendo dallo stipendio riva
lutato a fine '91 (anche questo 
sarà oggetlo di trattativa). E se 
i prezzi crescono di più? Nel 
documento finale, che si com- • 
pone di una parte comune, di 
una dichiarazione del governo • 
e una dei sindacati, l'Esecutivo 
adotta una formula sibillina re
lativa agli aspetti economici: 
•fermo restando la più genera
le verifica da fare all'interno 
del negoziato sulla nuova 
struttura del salario con parti
colare riferimento agli auto
matismi salariali ivi compresa 
la scala mobile». Spiega Gran- , 
di: «Un meccanismo di scala ;. 
mobile potrebbe in gran parte 
coprire la differenza fra infla
zione programmata e inflazio
ne reale». Del resto il segretario -
della Cisl Domenico Trucchi . 
sottolineava che la partita è . 
tutta aperta proprio perche 
non e risolta la questione della ' 
«piena» tutela del potere d'ac
quisto dei salari, compreso il 
1991. .;...- -, : , . . .« •--• 

In sostanza il governo - che 
resta in vita fino al 23 aprile -
s'ò caricato il contratto della 
scuola, consegnando al suo 
successore gli. altri contratti 

pubblici con quello che resterà 
dei 7.300 miliardi stanziati fino 
al '94, dopo gli aumenti ai prof. 
La trattativa dunque continua. ' 
Tre le questioni principali, dice 
Dario Missaglia '• della - Cgil.' 
Scuola sottolineando che fi
nalmente il negoziato - si e 
sbloccato: la necessità di scio
gliere il nodo del '91, il riferi
mento all'inflazione program
mata '92-'93, ma pure il rap
porto con quella reale. Si ne-
gozicrà anche sulla parte nor
mativa, che pure trova larghe 
convergenze alle quali il mini
stro Misasi dà grande impor
tanza. Tanto più che i sindaca-

; ti hanno accettato la sua di
chiarazione — programmatica 
per un piano pluriennale di 
sviluppo da finanziare con i ri
sparmi che la scuola saprà rea- . 
lizzare. Ma una parte dei costi 

. contrattuali sarà dedicata an
che all'autonomia finanziaria 

. degli istituti, alla professionali
tà, al l'aggiornamento e la ri
conversione degli insegnanti. < 

«Confederali e Snals-non 
hanno ottenuto nulla», hanno [ 
commentato ' i < Cobas della ' 
Scuola che intanto manifesta
vano davanti a Palazzo Chigi, . 

, mentre la Gilda ha protestato ' 
per non essere stata convoca-

. ta. .... . •• . 

Nella Cee riconquistata quota 10%; più che raddoppiati gli utili 

Per Renault «turbolenze e soddisfazioni» 
E tra i big dell'auto è l'unico a crescere 
Per la Renault il 1991 è stato «un anno di turbolenza 
e di soddisfazione». Di turbolenza perché la guerra 
del Golfo ha pesato negativamente su tutta la prima 
metà dell'anno; di soddisfazione perché la società, 
«unica tra i grandi produttori occidentali», ha miglio
rato i propri risultati sull'anno precedente. Così il 
presidente Raymond Lévy, ha illustrato i conti del 
gruppo alla vigilia della scadenza del mandato. 

_̂  DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEOONI 

• i PARIGI. Più fatturato, più 
utili netti, meno debiti. Il 1991 
per la Renault sembra davvero 
un anno d'oro. Nel pieno di 
una crisi che ha colpito tutti i 
produttori occidentali la casa 
parigina ha incrementato la 
propria quota di mercato, tor
nando a superare la soglia del 
10% del totale europeo. Il pre
sidente Raymond Levy ha pre
sentato questi risultati nel nuo
vo quartier generale del grup
po, a circa un chilometro dallo 
storico stabilimento di Billan-
court, sulle rive della Senna, 

teatro di memorabili battaglie 
sindacali e oggi in gran parte ' 
abbandonato, sorta di Lingotto 
parigino. Levy e a sua volta 
con buona probabilità giunto 
al capolinea: nella girandola di 
nomine pubbliche che interes
serà buona parte dei managers 
delle imprese statali tra aprile e 
giugno, anche il suo nome fi
gura tra i partenti, anche se 
una riconferma non e esclusa 
in virtù proprio dei positivi ri
sultati'91. 

Ma vediamo più da vicino 
questi conti. Il fatturato del 

gruppo passa in un anno da 
-163 a 166 miliardi di franchi 

(36.500 miliardi di lire circa). 
Gli utili netti passano da 1.21 ' 
miliardi di (ranchi a 3,08 (G78 ' . 
miliardi di lire), di cui circa un ; 

sesto derivante dai proventi .' 
della vendita dell'American 
Motors Corporation alla Chry
sler, decisa nell'87 e perfezio
nata definitivamente solo l'an
no scorso. A fare da contrap
peso a questi dati resta l'onere 
elevatissimo degli interessi fi
nanziari su un indebitamento 
che solo l'anno scorso supera
va il 16% del fatturato. Nono
stante la generosa iniezione di 
denaro fresco attuata dallo sla
to azionista e i proventi deri
vanti dalla cessione del 20% 
del capitale alla Volvo, nel 
quadro degli accordi di colla
borazione tra le due case, i de
biti della Renault rimangono i 
più alti del settore, sfiorando i 
3.500 miliardi, il 9,4% del fattu
rato. • -- - \ .,-• - • 

I conti del gruppo potrebbe

ro essere anche migliori, ricor
da il presidente, se non fossero 
andate perse circa 60.000 vet
ture a causa degli scioperi che 
hanno scosso in gruppo nel 
primo semestre. In compenso 
Levy segnala come una novità 
positiva la progressiva «euro-. 
peizzazione» della società, che 
ha realizzato all'estero nel '91 
il 51,7% del proprio fatturato 
(contro il 48,9 del '90). La 
gran parte di questo incremen
to viene dal mercato tedesco, 
nel quale la Renault 6 solida
mente radicata da tempo; il • 
mercato tedesco è come nolo 
quello di gran lunga più effer
vescente in Europa, in seguito 
all'unificazione. Ma anche in 
Italia le cose cono andate mol
to bene: in un mercato che ha 
subito una pur lieve contrazio
ne (-0,5%), la Renault ha regi
strato un incremento di vendi
te dell'ordine del 17%, grazie 
soprattutto al successo della 
Clio. . . . • -, •.-. 

Raymond U-vy ha dedicato 

larga parte del suo intervento 
agli sviluppi della collabora
zione con la Volvo. Annuncia
ta due anni fa, perfezionata 
l'anno scorso, questa collabo
razione comincia a dare ottimi • 
Risultati. «Siamo una coppia • 
indissolubile», ha azzardato 
Levy, il quale ha annunciato 

•che verso-la fine dell'anno 
prossimo vedrà la luce una vet
tura Renault equipaggiata con .* 
motore Volvo. La Renault a ' 
sua volta fornirà in avvenire 
motori diesel che sostituiranno 
gli attuali sfumiganti propulso
ri della casa svedese. È ipotiz
zabile una fusione?, è stato 
chiesto. «È una delle ipotesi al
lo studio», ha risposto Levy. 
«ma dovreste chiederlo all'a
zionista, e cioè allo stato». Il 
quale quest'anno, a fronte di i 
capitali fomiti per 9 miliardi dì ; 

franchi incasserà dividendi per 
634 milioni, il 20% dei quali an
dranno però agli svedesi. Una 
generosità che già una volta in . 
passato ha fatto scattare la 
condanna delle autorità Cee. 

Privatizzazioni e norme liberistiche scatenano la concorrenza tra le 
grandi società. I piani della Stet: parla il direttore generale Allione 

Telefoni, è guerra a tutto campo 
Telefoni, è guerra all'ultimo sangue. Le privatizza
zioni in America latina, le norme contro i monopoli 
della Cee negli Usa, i cambiamenti dell'Est hanno 
innescato processi dalle conseguenze imprevedibi
li: si ridisegnano patti, si frantumando equilibri di 
mercato, si sconvolgono assetti gestionali. In ballo 
anche l'accordo Italtel-Att mentre soffiano nuova
mente venti di guerra sulla Superstet. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

M BUENOS AIRES. La guerra 
dei telefoni e guerra totale. E 
proprio l'italiana Stet, reduce 
da una serie di «colpi» messi a 
segno in America latina, e al 
centro di una fitta rete d'affari 
e dì alleanze. Dopo l'opzione 
sul 40% della Telefonica del 
Rio Grande do Sul, sempre nel
lo stato brasiliano, la Stet si 0 
consorziata con gli americani 
di Bell Atlantic per concorrere 
alla concessione della rete cel
lulare; «Il più grosso affare di 
telecomunicazioni del futuro: 
nel giro di quattro anni il fattu
rato toccherà il miliardo di dol
lari», dice il direttore generale 
della finanziaria pubblica Miro 
Allione. Nel consorzio, Stet e 
Bell Atlantic hanno il 49 per 
cento (24,5% ciascuno) men
tre il resto e suddiviso fra il 
gruppo brasiliano Monteiro, il 

Banco Bradesco e la potentis
sima Globo di Marino. In cam
po anche altri sette consorzi 
che vedono protagonisti i mag
giori operatori mondiali, ma- -
gari alleali della Stet in altre av
venture come è il caso di Ericc-
son e Alt. Proprio questi incro
ci di alleanze sono segnali di 
un cambiamento che rischia di 
diventare tempestoso, ridise
gnando patti, frantumando 
equilibri di mercato, sconvol
gendo assetti gestionali. «È una 
guerra all'ultimo coltello -
spiega Allione - i grandi grup
pi la conducono<senza esclu
sione di colpi; i pìccoli o la su
biscono o cercano di trovare 
accordi per diventare grandi». 
È la strada che la Stet intende 
imboccare anche se, ammette 
Allione, «bisogna cambiare 
mentalità: la gente delle tele

comunicazioni e abituala ad „ 
un mondo in cui tutti erano 
amici. Si facevano consorzi da : 
15-16 soci che poi si suddivide
vano pacificamente le com
messe. Adesso e cambialo tut
to: bisogna lottare, anche a co
sto di litigare». 

Non 0 pertanto un caso se in 
queste settimane gli uomini 
della Stet stanno facendo il gi
ro del mondo. Domenica, ad 
esempio, Allione sarà negli 
Stali Uniti assieme agli ammi
nistratori delegati della Stet, 
Silvano, e di Italtel, Randi, per 
sondare il futuro dell'accordo 
con Att. Maggiore integrazione 
o rottura? «Ogni soluzione e 
aperta -d ice Allione- potrem
mo persino pensare di cedere 
Italici: non possiamo far con
dizionare il nostro futuro dal
l'industria manifatturiera. Con 
l'acquisizione dell'Assi ormai il, 
90% del nostro fatturato arriva 
dai servizi». L'Italtel romperà 
con gli americani per tornare a 
guardare verso l'Europa? Allio
ne mostra scarso interesse per 
la Philips, ma lascia 'r- porte 
tutte aperte, anche ad Ericsson 
e Siemens. E l'Alt? Da amico 
potrebbe trasformarsi in rivale, 
da affiancare a tradizionali av
versari come British Telecom e 
la giapponese Ntt, «Nel Nord 
America - incalza Allione -

non c'e solo Att. Ci sono an
che, tanto per fare dei nomi, 
Mei, Us Sprint, Bell Canada. 
Questa e una fase in cui tutti 
trattano con tutti», liei anche 
qui ci si scambiano colpi bassi. 
La Stet ha ricevuto in offerta il 
lO'.'i'. dell'inglese Mercuri men
tre Alt ha in ballo una quota 
del 25%. «Se tentassimo sareb
be un atto di guerra a British 
Telecom», ammette • Allione 
senza però negare che la Stet 
un pensierino serio per Mercu
ri lo sta proprio facendo: «Noi 
non ci muoviamo certo nella 
mera logica del business finan
ziario». 

La guerra dei telefoni ha tra
sformato in campi di battaglia 
anche i fondali degli oceani. 
Per il I" dicembre del 1994 0 
prevista l'operatività di «Co
lumbus 2» un potentissimo ca
vo in fibra ottica capace di tra
smettere I20mila telefonate in 
contemporanea. Andrà da Pa
lermo alla florida con dirama
zioni verso il Centro America, il 
Brasile, l'Argentina. Pra i pro
motori di Italcableche intende 
cosi partecipare in prima per
sona ai proventi di un traffico 
attualmente ad appannaggio 
dei proprietari del vecchio ca
vo telefonico che collega gli 
Stali Uniti all'Europa via Inghil-

, terra. Ma gli inglesi sono già 
passati al contrattacco. Cable 
and Wircs e Nimex hanno ri
lanciato raddoppiando la po
sta: una linea alternativa da • 
240mila ; conversazioni ? con
temporanee per collegare Stati 
Uniti ed Inghilterra scendendo 
poi in Italia per proseguire, " 
sempre via Palermo, (ino in * 
Giappone. La richiesta di auto
rizzazione allo «scalo» siciliano ' 
C: già stata avanzata. ..-.v 

Scontro su lutti i fronti, dun
que, con mobilitazione delle ' 
diplomazie nazionali. «Ci pia
cerebbe che il governo italiano • 
sostenesse di più le nostre stra
tegie, come accade ad esem
pio per la spagnola Telefoni
ca», lamenta il presidente della 
Stet Biagio Agnes. E il direttore 
generale Allione aggiunge che 
l'acquisizione dell'Assi in am
bito Iri dovrebbe portare ad 
una riconsiderazione - com
plessiva dell'attuale distinzio
ne tra concessionarie riveden
do anche «il nostro modo di -
slare in Borsa». Nel momento 
in cui si discute la suddivisione 
delle spoglie dell'Assi tra Sip e 
Italcable difficile non leggere 
le parole di Allione come un ri
lancio della vecchia idea di 
ftocli di concentrare nella Stet 
le redini della gestione telefo
nica. 

LETTERE 

Ai presidenti 
e agli scrutatori 
dei seggi 
elettorali 

• I Caro direttori', sono 
un medico ed hu saputo da 
un camorrista di passaggio 
per Como (foisc qualche 
traffico con la Svizzera?), 
quale sarà il nuovo metodo 
di controllo del voto, ora che 
c'e la preferenza unica. • 

Sabato 4 aprile, dopo la 
firma di tutte le schede da 
parte del presidente del seg
gio e scrutatori, unti scruta
tore nesce a sottrarre una 
scheda firmata (ovviamente 
bianca) ed a portarla fuori 
dal seggio. La mattina del 5 
un camorrista appostato a 
poca distanza del > seRgio 
consegna questa scheda 
(ovviamente già votata e 
con preferenza unica) ad 
un «amico» il quale ritirerà la 
scheda bianca dal presiden
te ma che poi. nel segreto 
dell'angolino di volo, se la 
metterà in tasca, estraendo 
la scheda già votata dalla 
camorra, la quale verrà im
bucala nell'urna. ,. . 

All'uscita il votante conse
gnerà la nuova scheda bian 
ca al camorrista, il quale la 
compilerà e la consegnerà. 
poi a un nuovo «amico» in 
attesa di votare. La cosa si 
può ripetere anche un centi
naio di volte per ogni seggio 
e consente il controllo asso
luto del voto. Il presidente di 
seggio compilerà soltanto 
un anomino verbale di 
smarrimento di una scheda 
non volata. . -

Credo sia necessario dare 
la massima diffusione a que
ste notizie, |X?r contrastare 
l'operazione. È chiaro che 

1 ogni presidente di seggio 
che non cerca subito la 
scheda smarrita (sino a 
mettere in mutande tutti gli 
scrutatori e chiamando i ca
rabinieri) è • sicuramente 
complice di questa manovra 
dibroglioelcttorale. ... .-, •. 

Lettera firmata. Como 

Timorosi, 
ignoranti V 
o, speriamo, 
immaturi? 

• • Mi rammarica vedere, 
sentire, vivere con frequenza 
sempre maggiore, situazioni 
spiacevoli di - intolleranza 
verso i più deboli. 

Viviamo certamente in un 
periodo di calo «morale», di 

. perdita di valori intesi come , 
le primarie forme di rispetto 
verso il genere umano, verso 
i propri simili. >— 

I miei pensieri non sono 
rivolti solo ai fenomeni di 
razzismo in senso • stretto 
cioè di italiani contro ma
rocchini, senegalesi, alba
nesi, ma a quell'intolleranza 
che ha ramificazioni più 
profonde che •. intaccano '• 
ogni parte del nostro siste
ma sociale, compresi i rap
porti tra gli individui. Ormai 
sembra far parte della nostra ' 
cultura, della nostra identità 
di popolo. Siamo ricchi, pa
sciuti ma vuoti, timorosi di 
tutto e di tulli; del diverso, 
dell'emarginato. ; dell'immi
grato, del malato. . - ; -

Ma siamo veramente ti
morosi o questa nostra «sug
gestione di massa» non 0 
piuttosto fruito di una socie
tà malata, che si sia autodi
struggendo perchò non cura 
le relazioni, non potenzia le 
sinergie tra i suoi compo
nenti!' 

• • Siamo timorosi o ignoran
ti? Di queH'ignoran..a rogno
sa perche e difficile lavarla 
via, cancellarla con una sa
na educazione al rispetto 
dei valori umani; eppure so
no 11, nascosti sotto una 
spessa crosla di immaturità. 
È una parola forte, ma ra-
chiude un certo ottimismo 
(almeno per me) perché 
l'immaturità e solo una fase 
di passaggio verso l'appren
dimento. . . . 

La mia non e una speran
za ma una fiducia nel gene
re umano, nell'individuo 
singolo, nell'uomo in quan
to tale e non aggregato ad 
una massa bigotta e piatta. . 

I.a massa non reagisce, 
non ha rispetto ma l'uomo 
si. La rnassac condizionata e 
si condiziona ma l'uomo 
può dimostrare di saper sce
gliere, discernere, decidere 
e soprattutto fare.. 

Scrivo : tutto questo per 
rabbia, per tristezza, un po' 
per amore ma soprattutto 
per non sentirmi sconfitta, 
perchè anch'io faccio parte 
della specie umana. 

Laura Fregolent 
Si-maglia della H (Tv) 

Napoleone 
non gli 
insegnò 
nulla 

• • Ciro direttori', io. ottan-
totlcnne, libero pensatore, 
l'ini1 non legato ad «Alcun car
ro, esprimo queste considera
zioni (scusale se non sono 
scritte bene, ma non ho pa

zienza per correggerle). To
gliatti 'u obbligalo a tendersi 
esule dalla sua patria soffren
done lo conseguenti privazio
ni. Ha scritto una lettera7 Se 
ne è fatta una gran specula
zione! Sembra che lo sfacelo 
dell'armata italiana sia stato 
causalo da Togliatti, Ma se 
centinaia di migliaia di soldati 
italiani si trovarono immersi 
nell'inverno russo la colpa (u 
di quell'uomo e di quel.partito 
che li mandarono (senza or
ganizzazione logistica, senza 
automezzo, nel mese di lu
glio, senza considerare che a 
settembre sarebbe - soprag
giunto l'inverno. Mussolini era 
maestro di scuola elementare 
ma ignorava la stona di Napo
leone <• per di più non era in 
grado dì interpretare il rappor
to metrico di una carta geo
grafica. Lui consultò un atlan
te geografico De Agostini in 
scala 1/3000.000 ma. non sa
pendo valutare il rapporto 
metrico, pensò fosse sempli
ce. Lui che aveva vinto il Ne
gus (che, poverino!, aveva so
lo LUI aereo da turismo per 
uso personale) e che voleva 
(ma non ci huscl) spezzare le 
reni alla Grecia, considerava 
la Russia un gigante dai piedi 
d'argilla. Non considerò che 
in Russia a seitembre e inver
no e che l'inverno russo dura 
nove mesi e non e come quel
lo abissino. Mardòcosl la sua 
armata con tre camion, senza 
ricambi, senza benzina, senza 
olio. I soldati indossavano ve-
suti leggeri e le loro scarpe t 
avevano suole di orione. Non 
avevano viveri, medicinali, 
munizioni. Tutta colpa di To
gliatti? 

' Lettera firmata 

I vescovi 
la Democrazia 
cristiana 
e Totto per mille 

M i Signor direttore, sono 
un cattolico al cento percen
to e leggo tutti i gorr.i il suo 
giornale. Ho letto che un im
portante prelato inv.ta a vola
re Democrazia cristiana: e 
un'offesa al Signore.-lo quan
do (accio la dichiaraaonedeì 
redditi destino alla Chiesa l'ot
to per mille perché secondo 
me i preti e le suore devono vi
vere di offerte. Però, quando 
sento le esortazioni dei vesco
vi a votare De mi allontano 
dalla Chiesa e penso che sa- • 
rebbe più giusto destinare 
questi soldi alla riforma sani- . 
taria e alla scuola sgravindo 
così di alcune spese le (ami-
glie, specie quelle più nume
rose. 

Calogero Pendino. ' 
; S.Sisto (Perugia) ; 

Senegalesi 
filippini 
somali ecc. 

M i Cara Unita e cara Maria -
Serena Pai ieri, non sarebbe 
ora quando si parla di una 
persona dire: l'alncana, la se
negalese, U filippina ecc... e 
non -una ragazza di colore-
come e scritto accanto alla (o- " 
lo (per altro di una bellissima 
ragazza) nell'Unita G marzo? 
(pag 8). Pensateci bene pn
ma di scrivere di nuovo ragaz
za/o di colon: Credo che ai 
lettori farebbe piacere cono
scere il paese di provenienza 
della persona di cui si parla o 
si pubblica la foto. ,, -»••<-- • 

\ ?•< Fosca Marion! '* 
ElleraU. (Perugia) .,' 

Dario Abbate: 
sono nato 
nel 1966 

• • Egr. Direttore, sono 
candidata nelle liste del Pds 
alia Cimerà dei deputati, XXII 
eirc. Napoli-Caserta. •- - •-'•-•' 

Con riferimento alla pubbli
cazione delle liste del Pds fat
ta domenica 15 us, (accio no
tare che la mia data di nascita 
0 stata erroneamente indica
ta Essa, mf.ilti, 0 1966 e non 
'3G come riferito. ., , _•« . 

Essendo il più gio/ane (o 
quasi) della lista, ci terrei ad . 
una eventuale torre/ione. » ;„ 

Dario Abbate. 
Marcianise 
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II Manifesto 
chiude 
la Talpa 
del giovedì 

• • Dopo IO anni di onorato 
servizio va in pensione «La tal 
pa» del manifesto inserto cui 
turale monotematico del RIO 
vedi Ali evento il manifesto di 
len dedica le ultime quattro 

panine del celcb.o inserto con 
I elenco completo dei più di 
nulle collaboratori di i 4 M nu 
meri Ai cinque direttori del 
I inserto ( Marco D Tramo 
Marco Bascotta Domenico 
Siamone Michelangelo Nota 
ri inni Gianni Riotta J e toccato 
invece dire le ultime parole Al 
posto della-Talpa» dalla pros 
sima settimana i lettori trove
ranno un maggior numero di 
pagine culturali quotidiane b. i 
•talpini»orfani troveranno in li 
brcia raccolti in volumi i nu 
meri più riusciti della caia 
estinta 

CULTURA 
Attori, musicisti 
artisti colpiti 
da malattie 
professionali 

• • KOMA Ansici ncrvosiMn. 
insonni.., ruiust «j umudribilc 
sUncht//d h. poi diicoM nel 
pecore du casi tendini., ar 
trost scoliosi sordità da rumo 
re malattie respiratorio o del 

L'assassinio politico mette in questione 
il fondamento del vivere civile e colpisce 
sempre tutti, al di là del giudizio 
sul profilo delle vittime della violenza 

Proprio perché la vita di ognuno è il valore 
più alto della convivenza democratica occórre 
riflettere sulla mancanza in Italia di una 
vera «religione civile» in cui riconoscersi 

Davvero pietà Tè morta? 
MICHELE CILIBERTO 

M Ha ragione Ferdinando 
Adomato la Repubblica, 17 
mar/o) alcuni commenti 
espressi a caldo sulla morte 
di Salvo Lima non sono con
divisibili né accettabili Di 
fronte a un omicidio politico 
cost cruento, non si può af
fermare pnma di ogni altra 
cosa, che questa morte non 
va paragonata alla morto di 
altri uomini assassinati allo 
stesso modo perché in que
sto caso l'assassinato, da vi
vo, è stato dalia parte dei 
«persecutori», non dei «perse
guitati», dalla parte degli «op
pressori» non da quella degli 
«oppressi» Scrive Adornato 
«Non credo, , che il pensie 
ro di un uomo democratico 
possa accettare distinzioni di 
schieramento di fronte alla 
vittima di un omicidio politi
co» Naturalmente le vite de
gli uomini non sono eguali 
I una ali altra e questa distin
zione va salvaguardata e ri-
badila di fronte a coloro che 
vogliono annebbiare diffe
renze che sono cruciali ma 
si trattadi-disnnzioniche vai 
gono appunto finché si vive 
Esse vengono meno di fronte 
ali assassinio politico per
ché esso mette in questione il 
fondamento ongmano costi
tutivo di tutto il vivere civile 
Nella difesa della vita di furti 
conclude Adomato, sta la su
periorità etica della cultura 
democratica rispetto ad ogni 
cultura antidemocratica 

Condivido questo ragiona 
mento, che si potrebbe pe 
raltro sviluppare ulteriormen
te, radicalizzardo il proble
ma del rapporto tra politica e 
vita, che non è di reciproca 
implicazione, di esaurimen
to senza residui, dell'una 
nell'altra, o di identificazio
ne neppure quando si tratti 
del «vivere civile» Tra politica 
e vita non si danno armonie 
prestabilite, in nessun caso 
si determinano piuttosto 
campi di tensioni, di asim
metrie, di irriducibili conflitti 
dei quali occorre tener con
to, in ogni situazione Per 
chianre un pò meglio ciò 
che intendo dire, mi limito a 
fare una sola, rapidissima, 
osservazione Assumendo la 
difesa della vita di tutti - cioè 
di ogni singolo uomo - la 
cultura democratica acco
glie e fa propna, la migliore 
lezione del pensiero cristia

no quella che intrecciando
si strutturalmente al processo 
costitutivo della «liberta dei 
moderni» in un momento 
drammatico per la stona del-
I umanità spinse Benedetto 
Croce a spiegare «perché 
non possiamo non dirci cri 
stiani» 

Sottolineare questo - che 
e la cultura democratica ad 
ereditare e a far proprio il 
principio della vita - è a mio 
giudizio assai importante Ma 
diventa essenziale quando si 
attraversa come 1 Italia sta 
attraversando in questi anni, 
unacnsi etico-politicadi pro
porzioni immani che intac
ca e corrode il fondamento 
del nostro vivere civile Gli av
venimenti che si succedono 
con ntmo incalzante in que
sti mesi, in questi giorni le 
azioni e le reazioni che stan
no sotto i nostri occhi, con 
fermano in modo straordma 
no un punto che non dovreb
be mai essere perso di vista 
quella che abbiamo di fronte 
é machiavellianamente una 
crisi «religiosa» nel senso che 
essa attiene alta retigio, cioè 
al vincolo originano costitu
tivo del nostro vivere repub
blicano In altre parole, n-
guarda le modalità del nesso 
tra politica e vita C questo 
che si é incrinato, in modo 
traumatico a tutti i livelli ed 
è con questo che dobbiamo 
fare i conti fino in fondo per 
reagire alla disgregazione 
dello Stato nazionale italia
no In questi termini stanno 
a mio giudizio le cose oggi 
in Italia ali ordine del giorno 
è la ricostituzione del vincolo 
originano, dellare/tgto Ed 0 
proprio in questo quadro di 
questioni che diventano cen
trali, e ineludibili i problemi 
di ordine etico-politico solle
vati da Adornato In ogni mo
mento siamo sollecitati a in
terrogarci sulle modalità del 
rapporto tra «politica» e «vi 
ta» sui caratteri del nesso tra 
fondamento del vivere e for
me del vivere civile 

Reagire ai giudizi liquida
tori nei confronti della morte 
di Salvo Lima, non vuol dire, 
naturalmente, dimenticare le 
responsabilità politiche della 
Democrazia cristiana È vero 
precusamento il contrario 
Colpisce - e va combattuto 
con massimo vigore - il ten
tativo fatto dalla De di prò 
sontarsi come il partito che si 

Le prime indagini degli inquirenti intorno al cadavere di Salvo Lima 

oppone alla disgregazione 
dello Stato nazionale italia
no Se questo è il nodo - se è 
con la disgregazione dello 
Stato che dobbiamo fare i 
conti - non e è alcun dubbio 
che tutto questo è frutto orga
nico di un sistema di potere 
che la Democrazia cristiana 
ha costruito in Italia lungo 
quarantacinque anni e che 
oggi si rivolge sanguinosa 
mente,controchi, non da so 
lo, I ha creato Al Sud come 
al Nord di questo, in ultima 
analisi, oggi si tratta Ed è 
perciò che si resta, talvolta 
sbalorditi di fronte alle distin
zioni che in questi giorni ven 
gono programmaticamente 
fatte tra la situazione dell Ita 
ha settentrionale e quella 
dell Italia mendionale distin
zioni che sono o troppo ov 
vie o troppo miopi Che la Si 

al ia non sia il Piemonte o 
che la Lombardia non sia la 
Campania, questo direbbe il 
filosofo lo sanno anche i 
«putti abecedan» Ma il punto 
fondamentale e altrove e sta 
nel fatto che al Nord come al 
Sud. nell esplosione delle Le
ghe come nell assassinio di 
un uomo come Lima, si 
esprimono processi conver
genti, pur nella differenza 
della stona e delle tradizioni 
imperniati nella disgregazio
ne dello Stato nazionale ita 
liano e delle forme politiche 
e delle strutture pratiche nel
le quali esso si è incardinato 
dal dopoguerra ad oggi In 
termini e modi naturalmente 
diversi (e non sto ora a insi
stere su questo) la politica 
dello l.eghe come il rincrudì 
re della mafia esprimono 
con straordinaria evidenza 
da un lato la crisi del sistema 

di potere imperniato nella 
Democrazia cristiana e nei 
suoi alleati dati altro I affio
rare alla luce del sole di forze 
tendenti ad aprire in Italia in 
prima persona e direttamen
te un nuovo ciclo politico 
onentato in senso antidemo
cratico, antinazionale auto
ritario ed anche eversivo Di 
questo si tratta in senso ge
nerale di un problema che è 
dunque, al tempo stesso, po
litico (le forme e i sogetti del 
potere) ed etico-politico (i 
caratteri costitutivi del vivere 
civile cioè della forma dello 
Stato) Appunto per questo 
oggi fanno impressione gli 
appelli che la Conferenza 
episcopale continua a rivol
gere ai cattolici italiani per 
orientarne il voto in favore 
della Democrazia cristiana 
Vecchia propaganda legata 

ai vecchi schemi di un vec
chio mondo che non esiste 
più E dico questo guardand-
somi bene dal cadere in ana
lisi sommane e anche rozze 
del ruolo di quello che in Ita
lia è stato lungamente «il par
tito di governo della borghe
sia italiana», e non puramen
te e semplicemente un «parti
to borghese» Ma un dato bal
za clamorosamente agli oc
chi in questi giorni è la crisi 
della Democrazia cnstiana 
sul terreno delicatissimo e 
crucialo della sua stessa «co
stituzione interiore» È rispet
to alla determinazione delle 
forme originane, costitutive 
de! vivere civile - rispetto 
cioo alla religio - che la De 
oggi appare stremata muta 
incapace di una reazione 
che non sia quella dell'arroc
camento se non addinttura 
dello smarrimento Sul terre

no etico politico cioè su 
quello delle opzioni fonda
mentali essa resta senza pa
role anche in momenti come 
questi, di fronte ad eventi che 
no mettono in discussione i 
primi fondamenti 

Tutto ciò si può dire viene 
da lontano non è cosa di 
questi giorni Ed è vero ma 
oggi assume una dimensiono 
e un tono particolarmente 
chiusi pesanti cupi Né que
sto di per sé, può rallegrare 
io credo qualcuno Quando 
si esaurisce la funzione na
zionale di un partito in qua
lunque modo 1 abbia eserci
tata tutti hanno materia di ri
flessione Su questo punto 
varrebbe la pena anzi di in
sistere ma qui mi limito solo 
a tre considerazioni conclu
sive Se le cose stanno nei 
termini che ho cercato di di
re le forze di sinistra oggi 
hanno la responsabilità di 
promuovere con massimo 
ngore la formazione e I ela
borazione della nuova religio 
repubblicana, di un nuovo 
vincolo originario che sia in 
grado di fondare, su basi 
nuove il nostro vivere civile 
Sta qui il nostro «compito» e 
qui sta la nostra vocazione 
nazionale Ma per questo -
ed 6 la seconda osservazione 
- è necessario nconnettere 
strutturalmente politica cul
tura e cultura politica è cioè 
indispensabile ndeternunare 
un universo di pnncipi etici 
ed etico-politici in cui sia 
possibile autoidentificarsi e 
autonconoscersi, sia nel no
stro agire individuale che nel 
nostro agire collettivo Non si 
esce dalia crisi senza attra
versare questo crinale stretto, 
anzi strettissimo, e senza il 
coinvolgimento, a questo fi
ne, di tutte le energie dispo
nibili Ma questo - ed è 1 ulti
ma osservazione - vuol dire 
confrontarsi liberamente e 
apertamente, al di fuon di 
vecchi e nuovi schemi di 
vecchi e nuovi pregiudizi sul 
terreno decisivo e delicatissi
mo dei valori - a cominciare 
da quello primario e costitu
tivo della vita di ciascun uo
mo, cioè da un valore che è 
inesauribile strutturalmente 
da parte della politica e del 
I agire politico Sta qui IP 
questa consapevolezza io 
credo un architrave della 
nuova religio del nuovo «vin
colo» che dobbiamo costrui
re 

In un libretto recentemente pubblicato gli arguti consigli di Robert Schumann, compositore, pianista, critico 

Ecco le regole per diventare un buon musicista 
LOREDANA LIPPERINI 

• • Ce un compositore su 
cui non pende alcuna spada di 
Damor-'e celebrativa e che 
pure sembra essere sulla ere 
sta dell onda dell editona mu 
sleale Ricordi/Unieopli ne 
pubblica gli «Scntti critici» in 
due volumi curati da Antoniet 
ta Cerocchi Pozzi con prefazio 
ne di Piero Rattalmo Nel suo 
•Musica e medicina» uscito in 
autunno per la Ldt John 
O Shca ne analizza i npetuti 
crolli psichici che iniziarono 
ad affliggerlo alla soglia della 
giovinezza per condurlo infine 
al tentalivodi suicidio nelleac 
quo gelate del Reno e al rico
vero in un istituto mentale di 
Endeaich da dove non uscirà 
tino alla morte Ma per capire 
Robert Schumann nella tripli 
ce attività di compositore pia 
nista e cntico basterebbe (orse 
procurarsi un prezioso librici 
no curato da Bruno Rossi per 
le Edizioni musicali Pizzicato 
di Udine solo ventiquattro pa 
gine stampate su bella carta 

bianea e spessa con testo te 
desco a fronte e neanche una 
nga a disposizione eli pre o 
postfazioni Ali interno però 
ei sono sessantotto indicazioni 
daulore o come da titolo "Re
gole' di vita per il musicista» 
ovvero consigli su come acqui 
sire più che tecnica pensiero 
music ile Destinatane primo 
il ragazzo che si accosta al pia
noforte ma gli ammonimenti 
di Schumann risultano godibi 
lissimt adesso e ovunque 

Del resto lo stesso Schu 
mann dimostrò un talento mu
sicale precoce di ragazzino 
settenne già abile nell irnprov 
vistire e si dice tanto sensibile 
da scoppiare in lacrime se gli 
capitava di ascoltare una bella 
sene di accordi Così nelle 
•Regole» non può che comin 
dare per gradi e avverte il suo 
geovane interlocutore -Esercì 
tati per tempo nel cercare di ri 
conoscere le note e le tona'ità 
Prova ad individuare quali suo
ni producono le campane i 

vetri delle finestre il cuculo» 
Ma subito dopo Io ammonisce 
ad evitare ogni automatismo 
nello studio «Devi suonare ae 
curatamente le scale e gli studi 
di meccanica per le dita Ci so 
no però molte persone che 
pensano facendo ciò di otle 
nere il massimo e si dedicano 
giornalmente per molte ore 
agli esere zi di meccanica fino 
alla loro vecchiaia È quasi co
me sforzarsi ogni giorno di de 
clamare I alfabeto sempre pili 
velocemente Impiega il tern 
pò in un modo migliore» Cosi 
le -tastiere mute» vanno prova 
te solo per rendersi conto et e 
•non servono a nulla Dai muti 
non si può imparare a parlare» 
Cosi I apprendista della musi 
ca non dovrà intimorirsi da 
vanti a parole come teoria 
basso continuo contrappunto 
•Esse ti verranno incontro arni 
chevolmcntc quando tu lardi 
altrettanto con loro» 

Dietro le istruzioni del peda 
gogò si cela ovviamente il enti 
co anzi uno dei migliori critici 
musicali di epoc i romantici 

battagliera e brillante acuto 
nel comprendere Berlioz come 
nel respingere I artificiosità di 
Meverbeer Cosi nelle «Rego 
le» Schumann rieeomanda 
•Quando sarai maturo non 
suonare pezzi alla moda 11 
te mpo è prezioso Uno do 
vrebbe avere cento vite se sola 
mente volesse unp irare tutto 
ciò che e e glàdi buono» Eoe 
correrà ancora combattere 
quella musica che mancasse 
eli sentimcnlo < ci espressione 
artistica «Con dolciumi bi 
scotti e carammollc nessun 
bambino può crescere e di 
ventare un uomo sano II nutrì 
monto spiriti! ile come il be 
nessero fisico deve essere 
semplice e corroborante I 
maestri ce ni hanno provvisto 
1 irgamontc attieniti i questi» 
Ancora non si dovM indulgere 
al virtuosismo fine a se slesso 
«lutti i brini virtuoslstici cani 
Diano nel tempo solo quando 
la bravur i serve a scopi più illi 
ha valore» Ne Illa vanita "Non 
farti ingann ire d igli applausi 
che spesso ottengono i cositi 

detti grandi virtuosi Lapplau 
so degli artisti s i i per te di 
maggior valore di quello della 
grande mavsa» 

Cosa studiare dunque7 «U-
uighe dei buoni maestri in 
nanzitutto di JohSebBach II 
«Clavicembalo ben temperato» 
sia il tuo pane quotidi ino Al
lora diventerai selva dubbio 
un valente musicista» Bisogne 
rà |>oi dedicare mollo tempo 
ali ascolto elei cauti popo'ari e 
delle «buone opere» cantare in 
coro - «particolarmente nelle 
voci medie» - per esser più 
musicale esercitarsi «per lem 
pò» nella lettura delle chiavi 
intiche ("altrimenti molti teso 
ri del p issalo ti rimarranno in 
decifrabili») suonare I organo 
che -si prende prontamente 
vendett i di ciò che e è di im 
puro e sporco sia nella musica 
come nell esecuzione» E nvol 
gersi ai libri "Per esempio 
Sulla purezza dell arte musi 

cale di llubaut Leggilo spes 
so quando stirai più maturo» 
1 ulto questo naturalmente 
non crea lutotiiaticamente 

I artista Schumann ne è con
sapevole quando afferma "Co
sa significa essere musicale' 
Non lo sei quanto tieni ansio
samente gli occhi sulle note 
suoni faticosamente il brano fi 
no alla fine non lo sei se ti 
blocchi e non sai andare avan 
li se qualcuno ti gira due pagi
ne in una volta Lo sei invece 
quando ntuiscl cosa viene in 
seguito in un nuovo brano o se 
sai a memoria ciò che accadrà 
in un pezzo da te conosciuto 
in una parola se hai la musica 
non solo nelle dita ma anche 
nella testa e nel cuore» Ma ri
schia di non essere sufficiente 
nemmeno per lo stesso autore 
la cui ispirazione musicale re 
stava per propria ammissione 
un fatto complesso e non im
mune d i sofferenza se quelle 
voci d angelo che accompa 
gnarono per un certo penodo 
il suo lavoro di e ompositore si 
trasformarono in ruggiti di tigri 
ghigni di demoni e infine in 
follia toul court E per cui aspi 
ri/ione ali espressione artisti 
e » coineidev t con ispir izlone 

t avo orale la saluti* degli arti 
sii italiani si è dettj ieri in un 
eonvet.no organizz ito a Roma 
dalla Cgil è minacciata da una 
serie di malattie profovMonuli 
come queste nei confronti 
delle quali non esiste nel no 
stro paese alcuna fonna di pre 
vcnzioneedi tulela «La più te 
inula e del resto anche la più 
conosciuta ha spiegato il so-
vnnlendente del leatro dell o 
pera Gian Paolo Cresci è la 
sindrome da « palcoscenico 
Colpisce quando si spengono 
le luci e inizia lo spettacolo 

ali infinito di perse irragiungi-
bile Perquesto nelraccoman 
dare al suo «caro ragazzo» di 
mantenere «vivi e versatili rap
porti "musicali» anziché nn 
chiudersi in sé «come un ere
mita» non nasconde un ap
prensivo invito a non ripetere 
del tutto la propna esperienza 
«Se il Ciclo ti Mrì dotato di una 
vivace fantasia potrai stare di 
frequente in solitudine come 
affascinato al pianoforte ed 
e-sprimerc il tuo intimo in ar 
monie 11 sentirai preso miste 
nosamentc in magici cerchi 
anche se forse non ti 6 ancora 
chiaio il regno dell armonia 
Queste sono le ore felici della 
gioventù Guardati tuttavia dal 
darti troppo spesso a un talen 
to che ti porta per cosi dire a 
sperperare forza e tempo co
me in un gicxo di ombre cine
si Il controllo della forma la 
capacità di idearla può gua 
dagnarle solo attraverso il pre 
etso disegno della scritturi 
Perciò scrivi più che fantastica 
re» Nel suo caso le due cose 
coincisero e tragicamente 

Un computer luogo della realtà virtuale 

Un libro ricostruisce la storia 
del Cyberpunk e dello Splatterpunk 

Ribellione e horror 
due culture 
di fine millennio 

LICIA ADAMI 

• B Nell Inghilterra del 1855 
il signor Friedench Engels un 
industriale tessile diventato 
I uomo più ncco di Manche
ster ha contribuito al grande 
successo politico di Karl Marx 
la Comune di Manhattan I co
munardi approfittando di un 
periodo di caos, hanno preso il 
potere nel cuore dell Arnenca 
Sempre in Inghilterra nello 
stesso penodo John Kcats si . 
occupa non più solo di poesia • 
ma anche elei nuovi srw-eaco-

li «kmotropici» mentre- Lord 
Bvron fin dagli anni 30 ha ot
tenuto impensati successi poli- / 
tici 

Ecco un beli esempio di «ur 
tualreality»vittonana Lo si tro
va nel romanzo The Difterence 
Ergine scritto da William Gib
son e Bruco Sterling padn spi
ngali del cyberpunk. Il roman
zo e stato definito •post-cy
ber» invece di immergersi nel 
ciberspazio del computer in
fitti qui si viaggia in un mondo 
virtuale del passato Perche 
questa scelta' Cosa e succes
so al cyberpunk7 Sembra che 
oltreoceano sia pia morto 
Senza peraltro che molu in 
Italia si siano mai ai corti della 
sua nascila Maggiore vitalità 
mostra invece un altro punk 
questa volta splatter Quanto il 
cvberpunk e' legato alla lette
ratura di fantascienza tanto lo 
splatterpunk lo e ali horror 
Molte cnse accomunano que 
sti due «movimenti» il fatto che 
entrambi traggono onginc dal 
la letteratura la data di nascita 
(il 1984 e I anno in cui escono 
il romanzo Neuromancer di 
Gibson e i lìoolc ot lilood di 
Clive Barkcr) le loro forti un 
plicazioni politiche ed inoltre il 
fatto che nessuno di coloro 
che vengono identificati come 
prolagonisli del movimento 
ammette di lame par*e Ma, 
ovviamente ciò che maggior 
mente li unisce e ilnchiarnoal 
«punk» E per questo che il li 
bro di Fabio Giovannim Cyber 
punk e splatterpunk Guida a 
due culture di Ime millennio 
(Datanews I 1(>000) comin 
eia propno con una breve sto 
ria del punk e dei suoi rappre 
sentami più famosi i Sex Pi 
stols Da li dalla «cultura del 
I oltraggio» bisogna partire se 
si vuole comprendere qualco-
s i di questi due movimenti-
non movimenti 

Se il punk musicale si ribella 
al rock pulito e neutro dalla ri

bellione ad una «vetusta fanta 
scienza classica» prende le 
mosse la letteratura cyber-
punk E dalla nbeliione contro * 
I horror moderato e tradiziona
lista nasce Ja letteratura splat
terpunk. Le itone cyl>erpunk M 
svolgono in un futuro prossi
mo ma descrivono un mondo 
in cui già viviamo I loro prota
gonisti sono perdenti sbanda
ti emarginati vinti [uzzi, pro
stitute b soprattutto pirati del * 
computer gli «hacker» I luoghi 
delle avventure sono lo spazio " 
•virtuale» croato dal computer 
e in cui si entra grazie a,protesi 
meccaniche e lo sp.>zio reale 
delle metropoli del tuluro an
cora più degradate «? violente 
di quelle dell oggi L eroe cy
berpunk e un awentuncro ci
nico o disincantato ma che 
riesce a vivere esperienze mi
stiche 

Erotismo macabro omicidi 
in sene, crudeltà sugli an-mali 
squartamenti, violenze su don
ne e minori sono invece gli in 
gredienu pnncipali della lette
ratura splatterpunk. «Thcre are 
no limits» recita lo slogan pub
blicitario del film HelIraLser di 
Clivo Barker Non ci sono limiti 
ali immaginazione E cosi lo--
rore e il disgusto nella narrati
va arrivano a delle vette mai 
toccate in precedenza «Il fatto 
nuovo - scrive Giovannim - e 
che la letteratura splatterpunk 
mette la realta den'ro le sue 
pagine tutta la realta , senza 
nascondere nulla Nello 
splatterpunk compare allora la 
deformità e la malattia 11 suo 
linguaggio e fatto di descrizio
ni crude e di "parolacce" 
Skipp & Spector due autori 
splatter respingono le accuse 
di compiacimento di 'ronte al
la violenza il mondo che viene » 
descritto e il mondo in cui vi 
viamo O si sceglie ipocrita
mente di non vedere o si vede ' 
con coraggio come stanno le 
cose 

Atteggiamenti cosi «radica
li» non potevano non avere * 
delle ripercussioni di tipo poli
tico Ed in effetti cyberpunk e 
splatterpunk sono diventati un 
riferimento per i movimenti al 
ternativ i e di opposizione Gio
vannim ne esamina i motivi 
ma poi si chiede quanto e e 
di ribellione ali esistente e 
quanto invece di gusto per il 
«farsi rapire» dalla macchina o 
dalla violenza nei due movi
menti7 

• >y.">«A.gi> 

il Mulino 
PIERO IGNAZI 

DAL PCI AL PDS 
Quanto è diverso il PDS 

dal vecchio PCI?, 
Il mutamento interno de! partito, 

dal traumatico abbandono 
delle vecchie certezze al tentativo 

di acquisire una nuova identità 

Las 
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I benzinai 
italiani 
a rìschio 
benzene 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 20 MARZO 1992 

I 36 mila gestori degli impianti italiani di erogazione di car
buranti e 1100 mila dipendenti, sono «a rischio» di benzene. 
L'uso improprio delle benzine «verdi», infatti, e le esalazioni 
emesse dai carburanti e dai tubi di scappamento durante le 
operazioni di rifornimento delle macchine, aumentano i ca
si di leucemia e di cancro polmonare negli addetti alla distri
buzione se non vengono prese misure di sicurezza «ad hoc». 
Questo quanto emerso ieri a Roma durante il convegno «car
buranti puliti tra realtà e utopia ambientale» organizzato dal
le Federazione autonoma italiana benzinai (Faib) e Confe-
serecnti. Secondo un'indagine della sanità, nei prossimi de
cenni si passera da uno a 167 casi di leucemia negli opera
tori. «Innanzi tutto - ha detto il Nicola Vanacore della com-. 
missione ambiente della Faib - 6 necessario agire sui pro
cessi di raffinazione per determinare la qualità dei 
carburanti e fissare un tetto di quantità di benzene uguale 
per tutte le pompe italiane». Installazione di sistemi antieva-
porazione sulle pistole erogatrici. campionamenti periodici 
sul carburante ad opera delle Usi e visite mediche preventi
ve sono alcune delle richieste avanzate dalla Faib che chie
de la vendita di benzina verde solo per le macchine cataliz
zate. Principio contestato dai rappresentanti delle case pe
trolifere che invece chiedono, per I' incentivazione delle 
benzine pulite, date certe e standard sicuri». 

Si sperimenta '• 
un vaccino 
contro 
la bilharzosi 

Sotto l'egida dell'Oms (Or
ganizzazione mondiale del
la sanità) sarà sperimentato 
sull'uomo, entro la fine del
l'anno, il prototipo del pri
mo vaccino mai messo a 
punto contro una malattia 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ parassitaria: la schistoso
miasi o bilharziosi. Lo ha an

nunciato il professor andrò capron, dell'Istituto Pasteur di 
Lilla, nei cui laboratori sono state condotte le ncerche.La 
schistosomiasi e una delle malattie parassitarie più diffuse 
nel mondo: 200 milioni di malati, soprattutto bambini, in 
africa, nell'america del sud e in asia; ogni anno, da 200.000 
a 500.000 morti. Sperimentato nel Sudan su bovini, il prototi
po del vaccino ha permesso di diminuire dell'80 percento la 
produzione dei parassiti. «Effetti" spettacolari», ha detto il 
professor Capron. il quale pensa che grazie ai vaccini «la 
battaglia contro questo flagello possa e debba essere vinta». 
«e normale • ha detto - che solo oggi si prenda coscienza , 
della fattibilità dei vaccini, dato chelazione della comunità 
intemazionale contro le malattie parassitarie endemiche si è 
veramente intensificata solo da una ventina d'anni». Vacci
nazioni di massa porranno un problema di costi, ma a quel 
punto «il problema diventerà politico». 

Una diga 
sommergerà 
un osservatorio 
megalitico 
in Brasile 

Gli archeologi stanno lottan
do contro 11 tempo per salva
re il più antico complesso 
astronomico mcgalitico in 
Brasile, in una zona che tra 
pochi mesi sarà sommersa 
dalle acque di una centrale 
idroelettrica nel Paranà. Ol
tre a un megalite di due ton

nellate orientato sul sole, i ricercatori hanno trovato tracce 
di una cultura che risalirebbe a più di 6.000 Anni fa. L'ente 
clettnco locale si e finora rifiutato di rinviare la chiusura dul
ia diga, che crcarà un lago profondo cento metri sul luogo 
degli scavi. Gli archeologi della università federale del Para
nà erano stati chiamati pochi mesi fa da una commissione 
interdisciplinare incaricata di studiare l'impatto ambientale 
del nuovo bacino idrico nella zona. Si è capito subito che 
quel blocco eretto, rozzamente scolpito a cuneo con segni 
sulle due facce era opera umana. Tutt'attomo pietre simili di 
dimensioni minori di quello che era proabilmente un com
plesso erano state smosse e ammucchiate dagli abitanti del 
luogo per far spazio alle coltivazioni. Il monolito Indichereb
be con buona precisione la processione degli equinozi, con ' 
tacche e incisioni per segnalare il.punto dove sorgevano, in 
un determinato momento dell' anno, le stelle australi più 
brillanti, come Sirio, Antares o Canopus. Si tratterebbe del 
primo monumento di questo genere accertato in Brasile. 

Clamorosa decisione della 
Dow Coming. L'azienda usa 
leader nel lucroso mercato 
dei seni al silicone interrom
perà la produzione degli im-
pianti.«Siamo sempre con
vinti che gli impianti siano 
sicuri, ma non ne riprende
remo la produzione ne la 

vendita», ha indicato in una conferenza stampa a Washing
ton il presidente della società Keith McKcnnon. L' azienda 
ha annunciato la costituzione di un fondo di ricerca di dieci 
milioni di dollari per indagare sugli eventuali effetti collate
rali degli impianti sulla salute. Le donne per le quali si renda 
necessano un espianto riceveranno contributi fino a 1200 
dollari. Nel mirino della Food and drug administration dopo 
che un mese fa una commissione di «saggi» aveva espresso 
all' ente usa parere negativo, la Dow Coming ha deciso di 
giocare d'anticipo: tra meno di quattro settimane il direttore 
della Fda David Kesslcr pronucerà il verdetto definitivo. In 
via preliminare, l'agenzia per il controllo dei prodotti medi
co-chirurgici aveva deciso di mantenere le protesi in com
mercio con una fondamentale limitazione: possono utiliz
zarle solo le donne sfigurate dal cancro, da ferite o difetti 
ereditari. «Ci hanno spinto a uscire dal mercato solo consi
derazioni di carattere economiche», ha spiegato McKennon: 
i seni di plastica «sono diventati un prodotto troppo contro
verso. Non prevediamo certo espansioni delle vendite». 

MARIO PCTRONCINI 

La Dow Coming 
interrompe , 
la produzione 
dei seni 
al silicone 

.« Smog sull'Attica», autore Karl-Wilhelm Weeber, 
rilegge gli autori antichi a caccia dei misfatti ambientali 
E scopre che neppure i nostri padri rispettavano la natura 

Inquinati sull'Acropoli 
Greci e romani, che inquinatori! Rileggendo i classi
ci non pare proprio che gli antichi avessero partico
lari attenzioni per l'ambiente. E fenomeni di degra
do non erano affatto rari. A ripercorrere le tappe 
dell'inquinamento degli antichi e «Smog sull'Attica», 
il libro di Karl-Wilhelm Weeber uscito in italiano per 
i tipi della Garzanti. Ma l'autore non ci dice quanto e 
soprattutto perché gli antichi inquinavano. 

ANDREA PINCHERA 

• 1 Inquinavano gli antichi? 
E se si quanto? Un libro recen
temente pubblicato in Italia. 
«Smog sull'Attica» (Garzanti) 
di Karl-Wilhelm Weeber, dice 
di si e lo fa sulla scorta di fonti 
e testimonianze autorevoli: gli 
stessi antichi greci e romani. 
Ma non ci dice quanto. E so
prattutto perché. Dalla lettura 
del libro dello studioso tede
sco si ricava un campionario 
assai vario di attentati perpe
trati con crudeltà umana nei 
confronti dell'ambiente: il di
sboscamento di intere regioni 
«all'ombra del'Acropoli». le vi
scere della torra depredate, 
fiumi deviati, animali giustiziati 
per gioco e l'«inciibò Roma», ' 
con il traffico, il rumore, gli in
cendi, i rifiuti, l'aria ammor
bante. Il senso che Weeber da 
a tutto ciò e chiaro: «Sono que
ste forme di miopia, di sconsi
deratezza che sconfina nell'in
gratitudine nell'accostarsi ai 
doni della natura, che stabili
scono una continuità fra la cul
tura greco-romana e la nostra 
civiltà». 

Da qualche anno e con cre
scente successo l'evoluzione 
umana viene interpretata da ri
cercatori di tutto il mondo in 
chiave ambientale. Non che in 
precedenza non si studiasse 
l'ambiente in relazione alla 
storia. Solo si considerava l'in
flusso che i quadri ambientali 
hanno avuto sulle comunità 
lungo un filo che dal determi
nismo classico portava alle più 
raffinale teorie dei primi Anna-
les, quando Lucien Febvre sot
tolineava la necessità di inda
gare i rapporti che le società 
umane intrattengono con 
l'ambiente geografico. Oggi, il 
segno dei tempi si coglie nel 
rovesciamento di prospettiva. 
Si moltiplicano, infatti, ricer
che sull'impatto . ambientale 
delle attività umane da un 
punto di vista storico. La varia
bile ambiente - con tempi e 
leggi dinamiche proprie - en
tra cosi a dare spessore ad una 
visione della storia fin • qui 
esclusivamente antropocentn-
ca. . 

Come in tutti i rivolgimenti, il 
rischio maggiore e quello di un 
eccesso di «segno opposto», di 
un'oscillazione del pendolo in 
direzione di una interpretazio
ne ambientalista della storia. 
«Smog sull'Attica», anche se 
costellato di distinguo e preci
sazioni («excusatio non peti-
ta...»). accetta questa visiono 
negativa, spostando l'accento 
dalle «magnifiche sorti pro
gressive» alle «ciniche distru
zioni della natura». Il libro di 
Weeber ha il pregio di rendere 

disponibili fonti Ictleranc e te
stimonianze di una preoccu
pazione ambientale da parte 
di greci e romani, ma anche il 
torto di utilizzarle con disinvol
tura. Stesse fonti, ma risultati 
diversi si trovano, nei saggi di 
Oddone Longo sul rapporto 
uomo/ambiente in Grecia 
(nella rivista «Aufidus») e di 
Paolo Fedeli su ecologia e 
mondo romano che lo studio
so tedesco ignora perche pub
blicato da Scllerio in contem
poranea (1990) con l'edizio- . 
ne tedesca del suo libro. 

Nel inondo antico, scrive 
Longo, non si può certo parla
re di gravi forme di inquina
mento dell'aria, del *uolo o 
delle acque: «forme di produ
zione privilegiami l'agricoltura 
e la pastorizia, con limitata in
cidenza delle attività artigiana
li, con scarsi, o scarsissimi con
sumi energetici, non erano in 
condizione di produrre consi
stenti quantità di residui». Po
che tracce sono state trovate di 
scorie di fusione in aree di an
tica metallurgia, un'attività pe
raltro ristretta. Molto diffusa 
era la concia dei pellami, ma 
nell'antichità, e ancora (ino al
lo sviluppo dell'industria chi
mica, si utilizzavano .sostanze 
naturali: famosa è la tassa isti
tuita da Vespasiano sull'urina 
raccolta nelle latrine per i con
ciatori. Un raro, e momenta
neo, inquinamento dei corsi 
d'acqua - se di inquinamento 
si può parlare - si verificava in 
occasione di grossi sacrifici o 
di battaglie particolarmente 
cruente. Più gravi i rilasci sul
l'acqua del piombo delle tuba
ture che Vitruvio consiglia di ' 
sostituire con la terracotta. 1 ro- . 
mani subirono certamente le 
conseguenze del saturnismo ' 
anche se l'ipotesi di un avvele
namento di massa come causa 
del disfacimento dell'impero 
rappresenta una forzatura. 

La società greca non era, 
evidentemente, una «società 
dei consumi». Agivano modelli • 
di comportamento (ripresi dai, 
romani), non solo nella filoso
fia epicurea, stoica o cinica, 
che «propugnavano al contra
rio una nduzione dei bisogni». 
Uso ed abuso: entro questi poli , 
oscillava la concezione am
bientale nell'antichità. Si sfrut
tano le risorse della terra, che 
una mentalità comune consi
derava inesauribili, ma quan
do l'uomo si spinge a preleva
re i metalli nascosti nel seno 
della terra, «cose che non si ge
nerano in un momento», Plinio 
ammonisce a considerare 
«quando mai si finirà, nel corso 
dei secoli tutti, per esaurirla». 

Disegno 
di Mitra Divshali 

1 
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Dovunque il lido s'incurverà in 
un'insenatura, voi getterete 
nuove fondamenta, s'infiam
ma Seneca, mentre ancora Pli
nio denuncia le «violente rube
rie» che hanno sottratto alla 
plebe «lo spettacolo della cam
pagna nell'immagine quotidia
na dei giardini». È un vivere 
contro natura, sempre per Se- . 
neca, quello di coloro che 
•bramano avere le rose d'in- • 
verno» e «costruiscono terme • 
con le fondamenta immesse . 
nel mare». E, nella polemica : 

contrapposizione tra habitat 
umano ed habitat naturale, tra 
città e campagna, Orazio scri
ve: «Pochi iugeri ormai lasce
ranno all'aratro i palazzi son
tuosi». 

In quest'ottica la vita a Ro
ma, che raggiunse in età impe
riale il milione di abitanti, non 
poteva che apparire una delle 
peggiori forme di «abuso». Il 
traffico era congestionato, il 
rumore, diurno e notturno, no
tevole. La speculazione edili- . 
zia incideva negativamente 
sulle qualità delle case e gli in
cendi erano sempre in aggua
to. Per quanto forte fosse l'at
tenzione ai problemi igienici e ' 
sanitari, non tutta la popola

zione riusciva a goderne. La 
cloaca maxima scaricava i li
quami nel Tevere, anche se ri
mane difficile pensare al fiume 
romano come ad «un corso di 
brodaglia sporca e torbida». 
Seneca parla di «gravitas ur
bis», di un'aria pesante, causa
ta da camini e polveri, che mi
nava la qualità della vita. Ma si 
può paragonarla allo smog 
della Londra del XVIII secolo? 
Non sorprende comunque la 
contrapposizione citta/cam
pagna: «La campagna ci è of
ferta dalla natura divina», scri
ve Vairone, «le città invece so
no frutto delle arti umane». Al
lo stesso tempo, però, Marzia
le, dopo un soggiorno in cam
pagna, vuole tornare a Roma: 

' «Non ti meravigliare se ora re
spingo con sdegno quello che 
prima bramavo con tanta pas
sione». • v - ; •- ', • •• 

Varone sottolinea la natura
lità della campagna come Ora
zio denunciava che la terra ve
nisse sottratta dalle attività edi
lizie non alla natura, bensì al
l'aratro. Eppure, dalla rivolu
zione neolitica fino alle soglie 
di quella industriale, e stata 
proprio la conquista di terreno 
agricolo il maggiore perturba

tore dell'equilibrio ambientale. 
L'economia agricolo-pastorale 
promuove la deforestazione e • 
la selezione di specie vegetali • 
ed animali. Alle necessità di -
campi e pascoli, si associano ; 
le esigenze di combustibile e > 
della cantieristica. Fu cosi che • 
le culle della civilizzazione an
tica (Mesopotarnia e Mediter
raneo) videro progressiva- ' 
mente sparire le foreste delle.'; 
quali erano coperte. In che mi
sura? È evidente che le fonti > 
letterarie non sono sufficenti a -
stabilirlo. Platone descrive il * 
degrado ambientale dell'Atti- ' 
ca, un tempo (ertile e coperta ' 
di foreste, ora (siamo nel IV 
secolo a. C.) scarnificata dal
l'erosione e dal dilavamento 
«ossa quasi di corpo infermo». 
Senofonte, al contrario, parla '• 
di una terra fertile e produttiva. '/ 
Ma, quel che è più significativo "-
è che Platone non attribuisce • 
affatto il dissesto ecologico ai ' 
disboscamenti umani bensì ai , 
cataclismi naturali, con un ca
povolgimento • del : rapporto 
causa-effetto. -" .. •' « •<.« -

Alla natura antropizzata si • 
• contrapponeva la natura sel
vaggia, luogo della barbarie. •' 
Ma anche della divinità. Le sel

ve godevano il rispetto di so
cietà che ponevano un limite, 
con la «religio», alla propria ag
gressione. Le lacerazioni inflit
te alla terra dall'aratro o gli al
beri dall'ascia venivano prece
dute da riti (trasmessi a tutte le 
civiltà contadine) con i quali si 
scaricavano le colpe. Forme di 
tutela della vegetazione si rea
lizzavano nei boschi sacri agli 
dei. Di questa «limitazione dei 
consumi» è testimone anche il 
mito: Erisittonc, colpevole di '" 
volere abbattere piante sacre a 
Demetra per la propria Sila da 
banchetto, viene punito con . 
una fame insaziabile, finendo 
per rivolgersi contro se stesso, <,• 

«Supenamo con I J tecnica le . 
cose dalle quali per natura sia
mo vinti» afferma nel primo 
trattato a carattere tecnologico • 
un discepolo di Aristotele. E 
c'ò .solo apparente contraddi
zione con quanto sostiene Ari
stotele stesso e cioè che «la 
tecnica imita la natura». Era 
necessaria allo sviluppo, ed al
lo stesso tempo condizione 
«naturale», prolungare nella 
natura le capaciti dell'uomo 
attraverso la tecnica. Cosi la 
crudeltà del trionfo testimonia
va dell'entità del pericolo tra

scorso. Il massacro degli ani
mali nelle arene romane ripu
gna ad una sensibilità moder
na (ed anche a Vairone, a Pli- . 
nio, a Seneca che ne condan
navano l'esibizione), ma la 
difesa dalle belve era una delle 
condizioni per lo sviluppo del
la civiltà. Oggi si parla di «svi
luppo compatibile»: • l'uomo 
deve ' preservare • l'ambiente ' 
che un tempo aveva necessità 
dì dominare. Il cammino che , 
ci ha portato fino a questo. 
punto trae la sua origine dai • 
modelli antichi ed è di utilità 
non solo culturale, ma anche 
immediata, indagare come i 
problemi ambientali sono stati r 
posti, affrontati, risolti od ag- . 
gravati nei secoli. In questa ri
cerca non si può però prescin
dere dalle condizioni di svilup- • 
pò, dal livello '..'enologico, dal- • 
la pressione demografica e 
dalla mentalità delle società ; 
interessate. E soprattutto non ' 
si può pensare al mondo natu
rale come a qualcosa di sepa
rato dalle comunità umane. 
Altrimenti, come e già stato 
detto, non si fa storia dell'am
biente ma «il romanzo della 
natura». , . . , - . 

Fare la spesa con un manuale sotto il braccio. Quello scritto dagli 
inglesi Elkington e Hailes e proposto in Italia dalla Lega ambiente 

Guida per il consumatore verde 
Andare a fare la spesa con la Guida verde del con
sumatore sotto il braccio. È senz'altro una buona 
idea e anche ur. modo per spendere meglio e con 
maggiore soddisfazione i propri soldi. L'iniziativa è 
di due inglesi, John Elkington e Julia Hailes. Il libro, 
che ha riscosso all'estero notevolissimo successo, è 
giunto ora anche in libreria da noi, curato dalla Le
ga per l'ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M Edita da Longanesi in 
carta riciclata, la Guida verde 
del consumatore (pagine 234, 
lire 22 mila), curata da Rober
to Della Seta e Francesco Fer
rante dello staff della Lega am
biente, è di piacevolissima let
tura, fornisce informazioni pre
ziose e curiose senza alcuna 
saccenteria. Il principio da cui 
parte e che ognuno di noi può 
fare un'azione positiva per 
l'ambiente. Sissignore, anche 
quando andiamo al supermer
cato o ci dedichiamo al super
fluo. Perfino la scelta di un pro
fumo può essere fatta in modo 
ila non danneggiare il difficile 
equilibrio della l'erra. Preferire 

un prodotto al posto di un altro 
può diventare un'azione posi
tiva di cui non sempre siamo 
consapevoli. «C'ò molta gente 
che oggi vorrebbe "fare la cosa 
giusta", ma non sa che fare in 
concreto» dicono i due autori. 
E aggiungono: «Maggiori sa
ranno le informazioni disponi
bili, e più numerosi saranno 
quelli disposti a darsi da fare 
giorno per giorno». Ma atten
zione: la Guida non intende 
promuovere uno stile di vita 
«spartano». Volete comperarvi 
un'auto di lusso o pasteggiare 
a caviale e champagne? Anche 
questo si può fare in maniera 
ecologica. La Guida verde vi 

accompagna sempre, o quasi. 
Se e vero che il movimento 
ambientalista punta sul «con
sumare meno, consumare me
glio», perche ce ne sia per tutti i 
popoli della Terra. John El
kington e Julia Haiies si sono 
resi conto che anche coloro 
per i quali lo shopping 0 ormai 
quasi un passatempo, cioè 
quella parte della società tutta 
orientata al consumo, possono 
essere messi nella condizione 
di diventare «constimaton eco
logici». Cambiare la filosofia 
dell'acquisto e scegliere il più 
possibile, se non esclusiva
mente, prodotti compatibili 
con l'ambiente siano essi, ap
punto, sciampi o champagne 
o la tavoletta copriwater: 0 
questo il punto. Ma non sem
pre e facile. E apriamo, a que
sto punto, una parentesi sulle 
ecoetichette. «Ci sono paesi 
europei come la Germania, la 
Gran Bretagna, i paesi scandi
navi - scrivono Della Seta e 
Ferrante - dove il Consumato
re ecologico e già una realtà 
consolidata e le sue aspettative 
e richieste condizionano il 
mercato». In Germania. |K>I. 
già esiste un marcino eli qualità 
ecologica ufficialo, attribuito 

sulla base di criteri rigorosi a 
prodotti di ogni genere, dal 
burro alla carta igienica, agli 
elettrodomestici e questo con
sente al consumatore di essere 
informato in maniera certa sul
la compatibilità ambientale 
dei prodotti che acquista. Una 
etichetta «verde» da noi ancora 
non c'è. Ci sono invoco - nota
no i curatori italiani ai quali va 
riconosciuto uno sforzo note
vole nel guidarci noi meandri 
dell'acquisto verde - numero
sissimi marchi applicati auto
nomamente dai produttori. E 

' molto atteso e il progetto allo 
studio della Coe per un mar
chio europeo di qualità ecolo
gica, che dovrebbe ossero as
segnato da una giuria comuni
taria a prodotti, vomici, elettro
domestici,ma non, per il mo
mento, ai prodotti alimentari. 
Ui Guida, quindi, serve anche 
a difendersi da produttori trop
po turbi. Ed ora 0 il momento 
di provare Buona spesa, ma 
non dimenticale che, con i 
prodotti consigliati dalla Guida 
si compie una buona aziono 
verso l'ambiente, ma anche 
verso la nostra salute. Vi pare 
poco' 

Grazie alle tecniche dell'ingegneria genetica è stata prodotta emoglobina stabile e funzionale 
L'annuncio dato da un gruppo di biologi americani e inglesi con un articolo su Nature 

Il sangue artificiale diventa realtà? 
Emoglobina ricombinata geneticamente, stabile e 
in grado di trasportare ossigeno e di rilasciarlo ai 
tessuti. Un passo importante verso il «sangue artifi
ciale». L'hanno messa a punto due gruppi di biologi t 
inglesi ed americani. Lo affermano in un articolo ' 
scritto sulla rivista scientifica Nature. La scoperta 
non servirà per le malattie genetiche come la talas-
semiache richiedono sangue «nuovo». -

ROMEO BASSOLI 

M Un grande passo avanti 
verso la realizzazione di san
gue artificiale, o meglio di 
emoglobina. Diciamolo subi
to: questa .sco|x;rta non servi
rà per tutte quelle malattie 
genetiche, come la talasse-
mia, che richiederebbero un 
sangue «nuovo». Ma potreb
be rivelarsi molto utile per 
tutte quelle circostanze in cui 
servono interventi immediati. 
Ad esempio, le emorragie 
gravi o le operazioni chirurgi
che che comportano una 
grande perdita di sangue. 

La noiizia arriva da un 
gruppo di ricercatori del la

boratorio della azienda bio
tecnologica Soma'.ogen del 
Colorado, Stati Uniti, e da un 
gruppo del Laboratorio di 
biologia molecolare del Me
dicai' Research Council di 
Cambridge, in Gran Breta
gna. 

Lo studio di questi due 
gruppi (primo firmatario 
Douglas I.ooker) . e • stato 
pubblicato nella rubrica «Let
tere to Nature» del settimale 
scientifico • inglese Nature 
uscito ieri a Londra. 1 ricerca
tori sostengono di essere riu
sciti a realizzare un'emoglo
bina umana nconibinata ge

neticamente, stabile, capace 
di rilasciare ossigeno ai tes
suti e in grado di non dan
neggiarci reni. 

La emoglobina e uno dei 
componenti fondamentali 
del sangue e il suo compito e 
quello di trasportare l'ossige
no dai polmoni alle altre par
ti del corpo. Riuscire a sosti
tuirla, quando c'ò un'emor
ragia fortissima, può salvare 
la vita ad una persona. Ma fi
nora rimanevano - anzi ri
mangono - enormi problemi -
da superare. Il primo e più ' 
importante è quello che l'e
moglobina da sola non può 
essere immessa nel sistema ' 
circolatorio perchò, al di fuo
ri dei globuli rossi dove è : 
contenuta in natura, si rifiuta 
di rilasciare l'ossigeno ai tes
suti. Non solo, ma tende an
che a disgregarsi, a separarsi 
nelle sue due catene costitu
tive (alfa e beta) e a disper
dersi. . . . . « 

Finora, quindi, l'emoglobi
na veniva somministrata con • 
i globuli rossi. Insomma, le 
solile trasfusioni. Ma lo solite 

trasfusioni, come e noto, ri
schiano di trasmettere infe
zioni, dall'Aids all'epatite vi
rale. Oltre a provocare, a voi- ' 
te, dei veri e propri shock. >. 

La ricerca condotta in Co
lorado e a Cambridge fa un 
passo avanti verso l'utilizza
zione di emoglobina libera. Il 
procedimento di manipola
zione genetica permette in
fatti di creare emoglobina 
stabile e in grado di rilasciare 
ossigeno ai tessuti. A «pro
durla» in quantità sono dei 
batteri (a quanto sembra 
Eschcrichia Coli) che sono 
stati «adattati» alla bisogna. I 
nceicatori ne hanno prodot
to in quantità sufficiente per 
poter tentare una sperimen
tazione sui cani. Questo ani
male è stato scelto perchò e 
abbastanza simile all'uomo 
ma ha una taglia minore e 
quindi la quantità di emoglo
bina necessaria e inferiore. 

Nello studio inviato a Na
ture, i ricercatori parlano di 
cani a cui è slato tolto il tren
ta per cento del sangue rim
piazzato poi con soluzioni o 

con il loro stesso sangue a 
cui era stato aggiunta l'emo
globina ricombinante. 1 risul- , 
tati dicono che i cani non .' 
hanno avuto danni ai reni e ; 
questa ò la prova migliore j 
dell'efficacia del • prodotto ' 
realizzato. Non solo, ma i ca
ni sono riusciti a sopravvivere t 
per tre giorni dimostrando 

-che questo composto-po
trebbe essere utilizzato per 
tamponare le situazioni di 
emergenza. - - >J >; 

«La nostra emoglobina in-
gegnerizzata - scrivono i ri
cercatori a conclusione del 
proprio studio - e quindi un 
ottimo candidato per un si
curo sostituto del sangue». ••. 

Sergio Ottolenghi, docente 
di genetica all'Università sta
tale di Milano - ritiene che si • 
iratti «di un esperimento inte
ressante», rna ci tiene a sotto
lineare che non si debbono 
creare illusioni tra coloro che 
hanno malattie di carattere 
ereditario, perchò in questo 
caso la nuova emoglobina 
non potrà essere utilizzata. 

r 
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Al cinema tornano di moda 
le adolescenti, ma non sono 
più seduttìve e pericolose 
come negli anni Sessanta 
Il sesso come rifugio 
a una famiglia che non ce? 

Massimo 
Dapporto e 

Federica Moro 
in «Ultimo 
respiro» di ; 

Felice Farina ' 

Jufcette Lewis nel film di Scorsese «Cape Fear» Chiara Caselli, una delle attrici italiane più promettenti, protagonista di «Zuppa di pesce» Catherine Spaak giovanissima ai tempi del film «La noia» 

Lolita non abita più qui 
Al cinema torna di moda l'adolescente bella e fragi
le che scopre il sesso. A dire la verità, non era mai 
scomparsa, ma certo incuriosisce la concentrazione 
di questi ultimi tempi: da Cape Fear a L'amante, da 
Zuppa di pesce all'ancora inedito Le amiche del cuo
re. «È un archetipo letterario, ancora prima che ci
nematografico», sostiene la Archibugi. «Cercano te
nerezza, non sono Lolite», dice la Carrano. 

MICHELEANSELMI 

• • ROMA. Addio ninfette 
esperte in dolci inganni. Addio 
lolite con'Ieccalecca e occhia
li a forma di cuoricini. La di
ciassettenne (o giù di 11) che 
va per la maggiore al cinema, 
di questi tempi, e fragile, inno
cente, magan sfrontata, certa
mente scorticata dalla vita fa
miliare. E scopre il sesso, con o 
senza amore, come un antido
to salutare al deserto senti
mentale che la circonda. •••• 

Qualche esempio? La Da
nielle di Cape Fear sedotta da 
un De Nino soave e insinuante 
che le infila il dito in bocca e la 
turba donandole Sexus<i\ Hen
ry Miller. La Marguerite di L'a
mante, splendida e infelice, 
sprofondata in un impero dei 
sensi in fondo al quale c'è un 
gran bisogno d'amore. La Isa
bella di Zuppa di pesce che 
nelle estati ad Anscdonia si fa 
possedere in riva al maro, forse 
per reazione al suo mondo, da 
un giovane e ruspante pesca
tore. E ancora: l'infelice Eva di 
Alambrado, disposta a tutto 
pur di scappare dalla ventosa 
Patagonia in cui si sente reclu
sa; la Maria di Trust, messa in
cinta da uno stupidotto che 
pensa solo allo sport e forse in
vaghita di un elettrotecnico 
asociale: la Simona dell'anco
ra inedito Le amiche del cuore, 
oltraggiata fino alle estreme 
conseguenze da un padre in
cestuoso e geloso. 

Occhi scuri e tristi, un corpo 
che si sta arrotondando ma 
porta ancora i segni dell'infan
zia, un'immagine erotica trat
tenuta e forse inconsapevole. 
Non seducono più i loro pro
fessori Humbert Humbert. 
queste sedici-diciassettenni 

belle e complesse, semmai in
seguono nel rapporto amoro-

' so il padre che non hanno avu- • 
to. Lo sostiene Patrizia Carra
no: «Nei film dei primi anni 
Sessanta, la Spaak o la San-
drclli scoprivano la sessualità 
disobbedendo a una famiglia 
di solito bigotta, consona, trop
po presente. Oggi accade il 
contrario. Queste ragazze cer
cano, attraverso l'amore fisico, 
la risposta ad una famiglia che 
non c'è». Si può parlare ancora 
di «lolitismo»? «Direi di no. an
che se certi paradigmi classici 
continuano a funzionare», am
mette la giornalista-scrittrice. 
•Se metti in un film una bella 
ragazzina di sedici anni, pnma 
o poi viene fuori che il proble
ma grosso della sua identità e 
proprio quello. Ma c'è qualco
s'altro. Sento in questi perso
naggi una gran voglia di padre, 
di affidarsi a qualcuno. Non 
sono i giovani che non sanno 
fare i giovani, sono gli adulti 
che spesso non vogliono fare 
gli adulti». La controprova, per 
la. Carrano, verrebbe dalla 
commediola di Gerard Lauzicr 
con Depardieu Mio padre, che 
eroe!. «U accade l'opposto. II 
padre di Veronique è attento. 

Qui accanto, 
Jane March 
nel film 
diAnnaud 
«L'amante» -

presente, sensibile. Per lei non 
e un problema, e infatti lo tra
veste addirittura da amante 
per lar colpo su un coetaneo». 

Non nota invece una gran 
novità, rispetto al passato. Liet
ta Tomabuoni. «La ragazzina 
di Cape Fear, con i suoi ardi
menti, la sua disponibilità al 
mostro, non è poi cosi diversa 
dalle adolescenti degli anni 
Cinquanta, tipo Scandalo al so
le. Non fi neanche particolar
mente torbida», sostiene la cri
tica della Slampa. Per lei «que
sta funzione sessuale, di con
templazione erotica», è passa
ta ormai alla tv, a trasmissioni 
come Non è la Rai della Bo-
naccorti, affollata di «ragazze 
svestite o vestite sessualmente 
che fanno le sirene, sguazzan
do nella piscina insaponata, 
con un modo di fare vagamen
te "colpogrossico"». Riassu
mendo: l'adolescente sexy nel 
varietà tv, l'adolescente ferita 
al cinema. Con «una certa pra
tica Iredda del sesso» che la 
Tomabuoni rintraccia in questi 
film, specialmente ih Zuppa dì 
pescec noli'Amante. 

Già, il sesso. Come rappre
sentarlo al cinema? Meglio la 
chiave scandaloso-patinata di 
Annaud o quella torbido-allu
siva di Scorsese? «Personal
mente, sono restia a racconta
re storie d'amore», confida 

Francesca Archibugi, «perche 
l'amore non prescinde dalla 
camera da letto. Io sono pudi
ca, non so girare sequenze 
erotiche, ma ammiro i registi 
che - sanno parlarne senza 
compiacimenti e con verità». ' 
L'autrice di Mignon è partila si 
dice Incuriosita da questi film 
affollati di adolescenti infelici 
che «escono di casa attraverso 
la sessualità»: «È una coinci
denza proficua, come quando 
c'erano in giro tre Carmen con
temporaneamente». Non con
sidera invece un archetipo la 

" Lolita di Nabokov: «È un ro
manzo costruito quasi su una 
psicopatologia, non su una 
consuetudine ormonale. Le 

adolescenti che si affacciano 
all'eros non sono cosi malizio
se». Torna in mente la Stella ri
belle di Verso sera, che, stanca 
del troppo sesso malfatto a se
dici anni, si ricostruisce una 
verginità nella storia platonica 
con il professore comunista in
terpretato da Mastroianni. 

Non è platonico, invece, il 
rapporto che lega la Simona di 
Le amiche del cuore al padre 
«borgataro» creato da Michele 
Placido per il suo secondo film 
da regista. La sedicenne Asia 
Argento, che qualcuno ricor
derà figlia di Nanni Moretti in 

Palombella rossa, racconta di 
essersi opposta alle scene ero
tiche che il copione in un pri
mo tempo prevedeva. «Nuda 
non mi voglio mettere», prote
sta, pur riconoscendo che l'a
dolescente in fiore, lambita dal 
sesso, «cinematograficamente 
funziona». Più interessata alla ' 
poesia che al cinema, l'appar
tata Asia non ha visto ancora 
Cape Fear. «Gli uomini più an
ziani non mi interessano, mi ' 
sentirei a disagio, ma alcune 
mie amiche l'hanno fatto. Per
che? Non lo so. Per curiosità, 
per paura di dire di no, per 

sentirsi più grandi». Eppure le 
ultime statistiche informano 
che l'età della «prima volta», 
dopo la ventata liberatoria de
gli anni Settanta, si sta notevol
mente rialzando. Da 14 a 16-
17 anni. «Si fa meno sesso, so
no soprattutto i maschi ad evi
tarlo», spiega la sessuologa Eli
sabetta Lcslic Leonclli. «Un 
tempo il sesso era un modo di 
ribellione, per dire ai geniton: 
"Guarda cosa ti faccio!". Ades
so la frontiera viene spostata 
sul matrimonio, fare l'amore 
non 6 più una prova d'amore». 

Ne discende che «il sesso 
adolescenziale corrisponde a 
una ricerca di conferma, al de
siderio di sentirsi abbracciati, 
adottati», magari in reazione 
ad una famiglia che, da rigida 
e autoritaria, si fi fatta permissi
va e perfino distratta, «La sedu
zione avviene come avviene, 
ma 6 vero che le ragazze oggi 
sono meno spregiudicate di 
quanto non lo fossimo noi ne
gli anni Sessanta. Allora, però, 
non c'era l'Aids e la scoperta 
della pillola ci regalò un gran
de senso di libertà», aggiunge 
la Leonclli. Sorpresa non più 
di tanto dal gran numero di 
adolescenti - irrequiete " che 
campeggiano : sugli schermi. 
«Sono belle, erotizzanti, perfet
te per la società masturbatoria 
e vagamente pedofila nella 
quale viviamo», 6 la conclusio
ne. • . ^' " *" ' ' . , 7^'*". 

«Un tempo le chiamavamo 
ninfette», ricorda il prcss-agcnt 
Enrico Lucherini, rimpiangen
do gli anni in cui era più facile 
«lanciare l'attrice in erba con 
l'autore dietro». Il pensiero cor
re, ovviamente, al Lattuada 
scopritore di Catherine Spaak, 
Jacqueline Sassard, Nastassja 
Kinski e tante altre. «Allora era 
tutto più suggerito, oggi ci si 
spoglia in modo violento», la
menta l'inventore di Francesca 
Dellera. «Perché continuano a 
piacere? Perche sfrenano le 
passioni dei grandi. Provate a 
pensare cosa sarebbe stato 
Teorema di Pasolini se al posto 
di Terence Stamp ci fosse stata 
una diciassettenne. O un di
ciassettenne». ,, ,,,. ., 

Al Nazionale di Roma applaudito ritorno alle scene di Alberto Lionello nella commedia shakespeariana diretta da Squarzina 

Due naziskin contro il «Mercante di Venezia» 
// Mercante di Venezia, uno dei titoli più popolari di 
Shakespeare, e dell'intero teatro mondiale. Tanto 
che il suo passo più famoso («Non ha forse occhi u.i 
ebreo? Non ha mani, organi, membra, sensi, affetti e 
passioni?») lo rincontriamo, liberamente adattato, 
in epoca moderna, in opere di teatro e di cinema le 
più varie (da Strindberg, Il Padre, a Lubitsch, Voglia
mo vivere). Ora il dramma è di nuovo sulla scena. 

AQQEOSAVIOLI 

• i ROMA. In tempi d'intolle
ranza recrudescente, quando 
le differenze di lingua, cultura, 
religione, colore della pelle 
torneino a insanguinare il mon
do (ma hanno mai smesso'). 
la favola del Mercante di Vene
zia dovrebbe (orse suscitare n-
sonanze • più • allarmanti di 
quante ne echeggino da que

sto pur forbito allestimento 
(Roma, Teatro Nazionale), 
che riannoda un antico sodali
zio tra Luigi Squarzina e Alber
to Lionello, segnando il pieno 
e • applauditissimo recupero 
dell'attore all'attività della ri
balta. • 
• Certo, sulle sue labbra la pe
rorazione di Shylock in difesa 

del popolo ebraico (e, per tra
slato, di ogni altra gente reiet
ta) si esprime con rara forza, 
risolutamente indirizzata, co
me e, al pubblico in sala, e 
punteggiata, per efficace trova
la registica, dai lazzi volgari di 
due giovinastri, quasi una cop
pia di naziskin avanti letica. 
Ma, nell'insieme dello spetta
colo, il dosaggio dui diversi 
elementi (il fiabesco e il reali
stico, la sete di guadagno e la 
tensione erotica, tramata di 
sottili ambiguità, l'incombenza 
del tragico in situazioni comi
che, e viceversa) rischia, per 
eccesso di equilibrio, di lascia
re allo spettatore la scelta 
esclusiva dell'angolo visuale 
da cui guardare alla vicenda. E 
s'intende che la platea (quel
la, almeno, dell'affollatissima 
•pnma») inclina piuttosto al 

sollazzo che al piacere intelli
gente. Qualche ammiccamen
to di troppo, del resto, Lionello 
finisce per concederlo, in par
ticolare nella sequenza capita
le del processo nel quale Shy-

• lock, da accusatore vincente, 
si ritrova imputato e condan
nato. Ne soffre la complessità 
del personaggio, che comun
que grandeggia rispetto agli al
tri, ma anche, bisogna dirlo, 
per il modesto livello della 
compagnia, considerata in 
blocco. 

Una parziale novità fi l'aver 
fatto di Shylock un uomo an
cora relativamente giovane, vi
goroso, di bell'aspetto, fuor 
dello stereotipo di un'acidità 
senile che, a ben vedere, Sha
kespeare non suggensce in 
nessun modo. Vedovo, con 

un'unica giovanissima figlia 
che lo abbandona, lo deruba, 
e tradisce oltre a lui la fede del
la sua stirpe, «diventerà» un 
vecchio desolato e umiliato so
lo alla fine, spogliato dei beni 
materiali e degli affetti dome
stici. E l'interprete rende assai 
bene tale crudele trasforma
zione. Ma si vorrebbe, allora, 
che la figura della figlia Jessica 
avesse un risalto più vivo di 
quanto gliene offre l'acerbctta 
Stefania Barca. 

Nuova, in parte, e anche la 
netta sottolineatura, che la re
gia . propone, della natura 
omosessuale (sebbene, pro
babilmente, sublimata) dell'a
micizia di Antonio, il mercan
te, per lo scioperato Bassanio, 
a vantaggio del quale metterà 
in pericolo la propria stessa vi
ta (e. per converso, s'intuisce 

un vago, cinico opportunismo 
dì Rissali io nell'accettare tan
to generoso sacrificio). Ma gli 
attori mcancati di rendere pal
pabile l'ipotesi, Arnaldo Nin-
chi ed Edoardo Siravo, non 
hanno l'aria di esserne del tut
to convinti. ' ™ 

A fianco di Alberto Lionello, , 
le presenze più spiccate, dun
que, sono quelle di Enea Blanc 
come Porzia, di Emanuela • 
Amato come Ncrissa: spiritose 
e maliziose, in speciale misu
ra, nel loro travestimento ma- • 
schile. Mentre tra i momenti • 
peggiori della serata ò la mac
chietta del Pnncipe d'Aragona 
disegnala da Renzo Rinaldi ' 
(nemmeno il clown di Leonar
do Petrillo, tuttavia, k risulta 
granché divertente). .. /..••• 

Agilmente. tradotto dallo 

stesso Squarzina, il testo sha
kespeariano ha subito quindi 
parecchie scorciature, cosi da 
contenersi, intervallo incluso, 
in due ore e quaranta minuti. 
Grazie anche a un dispositivo 
scenico (di Uberto Bcrtacca), 
che consente rapidi passaggi 
(non senza qualche piccolo 
intoppo, l'altra sera) dagli «in
terni» agli «esterni», da una sug
gestiva Venezia ispirata a mo
delli pittorici a un Bclmonte di 
avara fantasia. Ma forse quel 
doppio sbandicramento , del 
l-eone di San Marco, sovra
stante l'aula del processo, po
teva esserci asparmialo; e i co
stumi sono bruttarelli'(non 
parliamo, poi, delle maschere 
carnevalesche). Del successo, 
grandissimo, s'è accennato. 
Shakespeare, ». alla fin > fine, 
trionfa sempre. 

«Ultimo respiro», una love story 
siciliana nel film di Felice Farina. 

Lui, lei e lo Zen 
Attrazione fatale 
in quel di Palermo 

DARIO FORMISANO 

Mi ROMA Eccola, la Palermo 
di Felice Fanna. Un quartiere 
degradato, lo Zen. sullo sfon- , 
do di una storia «che potrebbe 
anche essere ambientata altro
ve». Niente spari, sangue, dro
ga o facile parlare di mafia. Ep
pure un parroco insorse du
rante le nprese. ostacolando
ne lo svolgimento, in nome del 
cattivo servizio che il cinema 
rende (qualche volta) all'im
magine delle nostre città. «E la 
stampa - è il commento dello 
scrittore Sandro Veronesi, sce
neggiatore del film - nprese ir
responsabilmente quoll'ome- . 
lia». Adesso che il film fi termi
nato, pronto per essere distn-
buito. le polemiche sono finite. 
Sepolte se non altro da più gra
vi avvenimenti che partono an- ' 
ch'essi dalla Sicilia. Produtto- ' 
re. regista e attori tirano un so- • 
spiro di sollievo. Il loro è «sol- ' 
tanto un film» e come tale chie
de di essere discusso e giudi
cato. - • • 

Cominciamo dal titolor do-' 
pò molte esitazioni e varie ipo
tesi la scelta definitiva è caduta 
su Ultimo respiro. E proseguia
mo con la storia. 'Ultimo respi
ro - spiega il regista - ò una 
stona d'amore. Vissuta da due 
personaggi estremi, che pro
vengono da ambienti mollo di
versi». Margherita (Fedenca 
Moro, reduce dal televisivo 
Scoop con Michele Placido) 6 
l'amante di un assessore co
munale, viene dal Nord Italia e 
si occupa di pubbliche relazio
ni per il teatro Massimo. Alfon
so (e Francesco Benigno, l'e
roe negativo e problematico di ' 
Mcry per sempre e Ragazzi fuo
ri) e un delinquentello che tra
scorre la sua giornata tra pic
coli furti e fumate di hashish , 
circondato da quattro o cinque l 

amici perfino più disgraziati di ' 
lui. 1 due s'incontrano assolu
tamente per caso, tra loro na
scerà "un'attrazione - difficile, 
quasi fatale. - • . i.. 

Il soggetto del film è di Aure- . 
Iio Gnmaldi che • onginana- . 
mente doveva anche dirigerlo, 
prima di dedicarsi invece a La . 
discesa di Ada a Fioristella. «Di 
quella storia - precisa però il •' 
produttore Gianni Di Clemente ' 
- resta ben poco». Si sarebbe 
dovuto chiamare Ragazzi gior
no e riolle, e sarebbe stato for
se più «dentro» ai fatti e alle at
mosfere dei due film di Risi. 
•Noi abbiamo scritto una nuo
va sceneggiatura molto diver
sa, tuttavia in armonia con lo ' 

I spunto originale» dice Farina. 

«Quel che C rimasto ù l'idea di 
raccontare l'impossibilità del
l'incontro tra due persone ap
partenenti a ceti sociali cosi di
stanti». Rispetto alla pnma ver
sione del film c'è anche un t 
nuovo personaggio, un terzo * 
protagonista, affidato all'inter
pretazione di Massimo Dap
porto. Una figura di politico si
ciliano che risulterà intcres- ' 
sante, tanto più in penodo pre
elettorale. Un assessore- «dop
pio» ma non antipatico ••Ae vi
ve con relativa trasparenza gli . 
affari pubblici e con affanno e : 
clandestinità quelli privati». È ' 
lui il motore dell'intera vicen
da. Avendo sorpreso il :adrun-
colo Alfonso nella sua casa di < 
Mondello, non può denunciar
lo per non rivelare che usa ; 
l'appartamento per incontrare ; 
la sua amante. E dunque non 
può recidere quel legame ' 

. sporco e occasionale. Dal qua
le, in una certa misura, si sente '. 
anche coinvolto. -• < 

Dietro questi personaggi e 
dietro questa stona c'è natural
mente Palermo. Lo Zen. la 

' j Vucciria, i vicoli del centro sto
rico. «La città naturalmente si 
sente e si vede» spiega ancora • 
Farina. «Quel che abbiamo • 
cercato di evitare sono gli ste
reotipi più prevedibili Cono
scevamo il rischio di un con
fronto e di un collegamento 
con i film di Marco Risi. Del ri
proporre luoghi e facce già vi
ste; ma neanche ci siamo im
posti, in questo senso, di esse
re originali a tutti costi». In sici
liano - ma non strettissimo - ò 
anche la maggior parte dei 
dialoghi, soprattutto quelli re
citati dal gruppo di ragazzi. 
•Abbiamo scntto in pratica ^ 
due versioni dei dialoghi per 

, evitare . facili improvvisazioni 
su 1 set - ha detto Veronesi - La 
prima con i dialoghi in italia
no, l'altra tradotta da Fulvio 

• Abate che e uno scrittore, e na- , 
to a Palermo e conosce bene 
non solo il dialetto ma anche 
lo slang dei giovani del luogo». -

Siciliano corretto («ho fatto 
di tutto perché non sembrasse ' 
una macchietta») è anche > 
quello -che parla Massimo 
Dapporto. Nessun problema 

' invece per Federica Moro: la • 
sua Margherita viene infatti da ' 
Ferrara. Il ruolo 6 certamente il i 
più insolito tra quelli in cui si è r. 
imbattuta nella sua carriera •" 
d'attrice: «Dopo gli esordi brìi- ' 
ianti e il recente Scoop sentivo ' . 
il bisogno fisico di cambiare». > 
Ultimo respiro fi una prova im
portante soprattutto per lei. • ,> 

Rivoluzionò la danza russa 

Morto Asaf Messerer 
celebre piroetta del Bolshoi 
• I MOSCA II suo nome, Asal 
Messerer, fi stato a lungo sino
nimo di Bolshoi. Ed altrettanto ' 
famosa fi diventata nel mondo 
la triplice piroetta da lui inven
tata, tuttora una rarità sui pal
coscenici del balletto mondia
le. Messerer fi morto a Mosca 
tredici giorni fa (ma la notizia 
fi trapelata solo adesso), all'e
tà di 88 anni. Tra i pochi dan
zatori sovietici a restare in pa-
tna, Messerer aveva impresso 
un suo particolarissimo stile al 
balletto russo e forgiato intere 
generazioni di ballerini, tra cui 
la celebre nipote Maja Plisels-
kajiu, accorsi alla scuola del 
Bolshoi, da lui diretta sin dal 
1942. attirati dalla sua bravura 
e dall'importante tecnica di al
lenamento contro i traumi mu
scolare dti lui approntata. 

Aveva iniziato a ballare già 
grande, a sedici anni, ma la 

passione e un energia inesau-
nbili gli permisero di accedere 
al Bolshoi dopo soli tre anni di 
studio. Ancora Messerer aveva 
introdotto nel balletto uno stile 
di recitazione moderno, nn- ' 
tracciabile sin dal suo primo 
appassionante ruolo, il Sigln-
do del Ijogo dei cigni. Durante 
gli anni Venti, insieme alla so
rella Sulamith e alla moglie Iri
na Tikhomimova fu spesso al
l'estero per lunghe tournee, 
esaltate dagli incredibili balzi, 
sorprendenti per ampiezza e • 
velocità, che lo hanno reso in
dimenticabile. Dopo ave ap
peso le scarpette al chiodo, 
aveva continuato ad insegnare 
fino a pochi anni fa. Con il cor
po di ballo del Bolshoi e i molti 
ballerini suoi allievi, aveva fe
steggiato a Mosca con un gran 
gala i suoi ottant'ar.ni, temuto 
ed amatissimo come sempre. • 

k K 



Raiuno-Dse 
Bompiani 
editore 
galantuomo 
O l ROMA- -Sono vissuto sal
tando le pozzanghere del fa
scismo: l 'ho ignorato, mi han
no sequestrato 137 libri-. Cosi 
si racconta Valentino Bompia
ni in unamtems ta rilasciata a l -
Dsc per suoi novantann i o c h e 
oggi viene riproposta alle 15 su 
Ramno, a distanza di un mese 
cal la scomparsa de l celebre 
editore. Lo speciale, f irmato da 
Adriana Foti. s'intitola Omag
gio a Valentino Bompiani ed è 
un autoritratto del lo stesso 
Bompiani commentato dal la 
figlia Ginevra e da Raffaele La 
Capria. 

Il racconto Inizia dal le stan
ze d i via Durandini a Milano, ' 
dove l'ex segretario d i Arno ldo ' 
Mondador i fonda nel 1929 la 
sua casa editrice. I pr imi libri 
pubbl icat i sono una biografia 
d i d o n Bosco e Meìn kampf di 
Adol f Hitler, poi vengono gli 
incontr i con Zavattini. Alvaro, 
Vit tor ini , Piovene, Maratta e 
soprattutto con Alberto Mora
via che Bompiani incontra in 
tipografia mentre faceva pub
bl icare a sue spese Oli indi/fé-
re/»;. Tra il 1937e i l 1945l 'edi
tore pubbl icò c inque libri d i 
Moravia che furono immedia
tamente sequestrati al l ' indo- • 
mani dell 'uscita in libreria. Pa
rallelo al racconto della vita 
del "grande artigiano» del l 'edi-
tona ital iana, si svolge, nel lo 
speciale, quel lo della figlia Gi
nevra, docente d i letteratura 
inglese all'università d i Siena. 
La donna ricorda il suo rap
porto con il padre sottolinean
d o come Bompiani amasse so
prattutto l'intelligenza dei suoi 
interlocutori,- intell igenza che 
era pnche metro e misura de i 
suoi rapport i famil iar i . «Mi pia
ce la st ima e l'affetto degli altri 
- c o n c l u d e Valentino Bompia
ni nell' intervistd —..Tuttete c o 
se che amo sono ne l cavo d i 
una mano. Come dice Shake
speare, piango perché possie
d o c iò c h e temo d i perdere». 
Lo speciale sarà replicato mar
tedì 21 marzo alle 9 su Raidue. • 

Ad Antennacinema fuori programma del conduttore censurato da Berlusconi 

«Sono Mosca, clown di Italia 1 » 
Continuano a Conegliano gli incontri televisivi di 
Antennacinema. 1 personaggi e i divi a confronto col 
pubblico, i dirigenti di rete invece coi giornalisti. 
Maurizio Mosca recita il suo ruolo con convincente 
appassionata esagerazione anche fuori dall' Appel
lo del martedì. Giovanni Minoli spiega invece i suc
cessi di Raidue e della linea del direttore Sodano. E 
respinge l'accusa di fare una «tv dei dolori». 

• ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• H CONECiUANO. Anche 
Maurizio Mosca è un uomo. Lo 
ha dimostrato mercoledì sera 
ad Antennacinema davanti a 
un teatro pieno zeppo d i soste
nitori e detratton assatanati. 
Ha restituito co lpo su co lpo e 
alla fine ha conquistato gran 
parte della platea. Il suo stile lo 
conoscete. Per lare un esem
pio, d i Helenio Herrcra ha det
to: «Certe sere e completamen
te rincogllonlto». E questo per 
spiegare le diff icolta de l suo la
voro d i conduttore, stretto.fra 
antagonismi calcistici e umani , 
tra satelliti e spot. Ma, per an
dare subito alle notizie, Mosca 
ha spiegato il fattaccio del Pro
cesso del martedì a partire dai 
precedenti, cioè dalle racco
mandazioni che gli erano state 
rivolte da Berlusconi, (sostan
zialmente quella d i non punta
re t roppo sul M i lan) . «Però -
racconta Mosca - appena ho 
nominato le coppe, è esploso 
Zerfirelli, come una furia. Ma 
qual i coppe? E giù contro la 
Juve. Poi c'è stato anche il d i -
squido tecnico a Tor ino e tutto 
il casino seguito. Però non cre
d o che io debba essere licen
ziato perchè due diventano 
matti». • 

In sostanza sembra che ora 
i l cavaliere e padrone ( n o n 
ché presidente del Mi lan) ab
b ia invitato Mosca a non ospi
tare più persone a rischio co
m e Zeff ircl l i . Mosca però rima
ne convinto che, andando in 
onda due giorni dopo Pressing 
e un giorno dopo Biscardi, al 
pubbl ico «bisogna dare qual
cosa d i più». Qualcosa che si 
avvicini al calor bianco, evi
dentemente, 'ma soprattutto, 

d ice lu i , qualcosa d i giocoso. 
Perché, alla fine, il calcio non 
dovrebbe essere un problema 
d i stato. Equ i Mosca ha trovato 
toni appassionati: «La realtà, 
drammatica, è che il calc io in 
Italia e una guerra per i giorna
l i , per i giocatori e per i dir igen
ti . Un rigore, oggi, per una so
cietà, può valere decine e deci
ne d i mil iardi. 

A precisa domanda di uno 
spettatore che lo metteva d i 
fronte all 'alternativa ( o fa il 
giornalista o fa il pagl iaccio) , 
Maurizio Mosca alla fine ha 
scelto: «Allora faccio il pagliac
cio». U pubbl ico, sentendo che 
sotto i suoi occhi era stata fatta 
una scelta d i vita, ha applaudi
to calorosamente. Mentre Mo
sca, ormai liberato dal peso di 
una doppia identità, si abban
donava sempre più plateal
mente alla sua vocazione, rac
contando e urlando, intratte
nendo anche, con un simpati
c o ubr iaco seduto in platea, un 
elevato scambio d i idee. 

Respingendo poi l'accusa d i 
contr ibuire co l suo program
ma a d accendere rivalità calci
stiche, Mosca ha sostenuto 
che. intanto, lui al lo stadio non 
c i va neanche p iù . perché «è 
pericoloso»e comunque, 
scherzare sul calc io dovrebbe 
servire a stemperare i toni. Co
sa non poco contraddittoria 
coi toni usati da lui stesso e 
che sono culminmat i in una 
sorta d i invettiva quando il 
conduttore ha esclamato: 
•Non mi sento un perseguita-
top dopo la reprimenda, m i 
sento c o m e uno che fa un pro
gramma del tutto normale in 
un paese schifoso». 

Maurizio Mosca, conduttore deir«Appello del martedì» Giovanni Minoli, Inventore di «Mixer» 

Minoli se la prende con «Avanzi» 
«Non faccio la tv del dolore» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Rai Giovanni Minol i aveva i l 
mal d i testa ieri mattina ad An
tennacinema. Se ne ò scusato • 
in ant ic ipo sulP esposizione 
che po i ha fatto con spocchio
sa lucidità della linea di Rai-
due, la rete sua e d i Sodano. 
Ha parlato d i tv in generale, so
stenendo che l 'unico settore 
industriale in cui il pubbl ico ha 
vinto sul privato è stato quel lo 
televisivo, quel lo «veramente 
deregolato». E non abbiamo 
capi to bene se con questo vo
lesse elogiare più la Rai o la de
regulation. Ha voluto rendere 
merito a Sodano e al «difficile 
equi l ibr io raggiunto tra i perso
naggi e l'identità della rete, tra 
informazione e fiction». Poi pe

rò a domanda ha risposto che, 
se Sodano ha delineato un ' 
idea d i rete e poi ne ha realiz
zato tutt'altra inseguendo i gu
sti del pubbl ico, vuol dire che 
«e stato inlelligcnte...Ha predi
cato male e razzolato bone». 
Ma é stata una risposta buttata 
Il malvolentieri, quasi quanto 
l'altra sulla sua imitazione fatta 

. da Corrado Guzzanti ad Avan
zi. «È un bravo comico - ha 
detto Minoli a denti stretti - ma 
non mi ha rivelalo niente di 
•ne, niente che già non sapes
si. Mi conosco bene». Beato lui, 
cosi poco socratico, ma cosi si
curo d i sé da autocertificare 
lutti i suoi merit i . È stato lui a 
volere Funari (che ora - ha 

detto - sembra essere diventa
to con Beniamino Placido una 
sorta d i alter ego del la cultura 
italiana, mentre quando era su -
Raidue sembrava il peggio del 
peggio) . È stato sempre lui, ' 
Minol i , a patire la persecuzio-. 
ne per Mixercultura e poi p e r i i , 
programma sul referendum tra 
monarchia o repubblica. Ora 

. si accusa Minol i d i praticare la 
ty del Jolore? Lui r isponde che 
se Avanzi voleva trovare un 
esempio calzante, avrebbe do
vuto prendere d i mira la Raffai. 

«Non mi pare d i fare la tv 
dell 'orrore - ha insistito Minol i 
- e giornalismo spettacolo non 
vuol dire niente, secondo me. 
Esiste lo spettacolo dell ' infor
mazione, esistono buoni modi 
per raccontare notizie». Minol i 

ha poi vantato risultati d i 
ascolto raggiunti con Mixer, v i 
c in i a quell i de l varietà televisi
vo e ha anche spiegato d i esse
re contrario, in difesa del l ' i 
dentità d i rete, alla continua 
migrazione dei personaggi da 
un canale all 'altro. «Si produce 
in questo modo l'effetto mar
mellata. < Ho ' avuto dei duri ' 
scontri al l ' interno del l 'azienda 
ai tempi d i Quelli della notte. 

• perché volevo mettere tutti sot
to contratto per a lmeno c in
que anni». Cosi la pensa Gio
vanni Minol i , che sta studian
d o per la prossima stagiono un 
mensile sui paesi dell'Est euro
peo da col locare in seconda 
serata e una possibile nuova \ 
testata di informazione per la 1 
prima serata. •».-,:•. OM.N.O. 

AFFARI D I FAMIGLIA (Canale 5, 12.40). Lite fra moglie e 
marito per un vestilo d i seta: nel corso d i una f e t o tra 
amici , l 'uomo detratto ha rovinato l'abito della consorte, 
che ora in cambio vuole una pelliccia. La parola al giudi- . 
ce Santi Lichen. Conduce Rita Dalla Chiesa. 

D E T T O TRA N O I (Raidue. 15.30). In diretta da Napol i , Pie
ro Vigorelli ricostruisce l'assassinio del poliziotto Salva
tore D'Addario, rimasto ucciso lo scorso 30 aprile nel '. 
corso d i una sparatoria tra c lan rivali. Ospiti i famil iari 
della vittima e il questore d i Napol i Vito Mattara. 

BIG (Ramno. 16). Si parla d i pelili osse nel programma per 
ragazzi della pr ima rete. Interviene Birgil Killis Straight, • 
leader storico del Lakota Trcaty Counci l , l 'organo opera- , 
tivo del governo tradizionale dei Lakola Sioux. „ : , . 

T G 2 DALLA PARTE DELLE D O N N E (Raidue. 17.10). È 
snaturata una madre che lascia i propri figli al l 'ex marito -
per ritrovare se stessa? Se lo chiede il tg curato d a l lda • 
B a n d o n i ; al dibattito prendono parte la psicoanalista Si
mona Argentieri e Laura Pennisi del centro Montessori. . '• 

GENTE C O M E N O I (Raitre. 17.15). «Animali metropolita- '. 
ni«: qual i specie, c o m e vivono, qual i pericol i Incontrano 
nel traffico cittadino. Ecco il servizio centrale del la rubri
ca del Tg3. - - , ,. 

SERATA D 'ONORE (Raidue, 20.30). Maurisa Laurito l'ha 
spuntata. Dopo le polemiche con la seconda rete, che ! 
avrebbe voluto al f ianco dell 'attrice napoletana un con
duttore maschio, ecco accontentati entrambi: a'condur- • 
re il varietà insieme alla Laurito sarà un cane maschio: il 
celebre San Bernardo Ralf, già interprete de l lo spot sul 
canone Rai. Gli ospiti di questa pnma puntata sono Pip- ' 
pò Franco e Bud Spencer. T- •" ' , ' , ; • " " % 

C H I L 'HA V ISTO ? (Raitre. 20.30). Alessandra Graziottin e" 
Luigi Di Maio r ipropongono il caso d i Filiberto Perniisi, i l , . 
ragazzo venticinquenne scomparso da Paterno (Cata
n ia) il 16 giugno 1987. r ,.-...• >- - .. • . - i • - ' 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1,23.00). Giul iano Ferrara ospita 
Samarcanda. Infatti, invece del tema previsto sul turpilo
quio in tv, l'Istruttoria dedica la puntata alla censura del ' 
programma di Raitre. In studio Michele Santoro, il diret
tore del Tg3 Alessandro Curzi e il direttore dell'Avariti ! 
Roberto Villetti. ; 

GELOSIA (Canale 5 ,22.30) . Riflettori puntati sui tradimenti 
della gente comune. Il «fattaccio» di questa sera riguarda • 
duccopp ieumbre .conre la t i voscambiod ipar tner . -

FUORI ORARIO (Raitre, 1.10). Tre notti dedicate al regista 
cinese King Hu , operante ad Hong Kong e Taiwan. Oggi 

' vedremo la pr ima parte d i A touch ofZen ( doman i la se- ; 

conda ) , f i lm inedito in Italia, ma noto al l 'Occidente at
traverso il festival d i Cannes del 7 0 . Martedì 24 l 'omaggio 
sarà completato con Pioggia opportuna sulla montagna . 
vuota, del 1978. • . , - -• 

_ . r> .- • " • " (Gabriella Galhzzi) 

CRAIUNO RAEXJE RAITRE * > 
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SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 6 UNOMATTINA 
7-8-9 TOI MATTINA 

7.00 WCCOtmBOIUI.PI «TOM» 
8 3 8 AGRICOLTURA NON SOLO 

7 3 0 DA MILAItOTQR ECONOMIA 9 3 0 OSE. 
10.00 TOI MATTINA 
104)8 UNO MATTINA ECONOMIA 
10.16 CI VEDIAMO. (T parte) 
11.00 DA MILANO TP 1 
114)» CI VEDIAMO, (f parta) 
11.80 CHE TEMPO FA 
11.85 SCI ALPINO. Coppa del mondo -

Slalom qlganto maschile 
1 2 3 0 T O I F L A S H 

1 2 3 8 PIACERE RAMINO. Con Gigi 
Sabanl e Toto CutuQno 

1 3 3 0 TELEGIORNALE 
<338 T01 -TUE MINUTI DL-
14.00 PIACERERAIUNO. (Fine) 
1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
15.00 OSE. Omaggio a Valentino Bom-

pianl, di A. Fot! 
18.00 BtOi Varietà per ragazzi 
1 8 3 0 T01 FLASH 
18.08 VUOI VINCERE? Quiz 
1 8 3 0 ORA Ol PUNTA. 01 A. Borgono-

vo. Con M. Venior, R. Pagagli» 
1 9 3 0 CHETSMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LO SQUALO. LA VENDETTA. 

Film di Joseph Sargont 
22.18 TRIBUNA ELETTORALE. Verdi 
23.10 T01-LINEA NOTTE 
2 3 3 8 ITALIA CHIAMO. 

0.18 T01 NOTTE-CHE TEMPO FA 
0 3 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

Ariane Mnoucklne: La ri-
; Balta del sola 
1 0 4 » LE OLIMPÌADI D B MARITL 

> - Film di G. Bianchi; con U. To
gnazzl 

11.80 TQ2-FLASH 
1 1 3 8 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-

peno Castagna 
134)0 T02ORETREDICI 
13.28 T02 TRENTATRE-METEO 
1 3 3 0 TRIBUNA ELETTORALE. Lega 

Nord 
144)8 SECRETI PER VOI. Con M. Viro 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
184)8 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 8 3 6 TUA. Bellezza e dintorni 
1 8 3 0 DETTO TRA NOI 
17.00 T02-DIOOENS 
17.10 TQ2 - DALLA PARTI DELLE 

DONNI. DllldaBartolonl 
17.28 DA MILANOT02 
1 7 3 8 ANDIAMO A CANESTRO 
17.88 ROCK CAFE. 01 Andrea Oleose" 
ÌB4>8 TOS-SPORTSERA 
1 8 3 0 MIAMI VICE. Telelllm 
1 9 3 6 8EORSTIPSRVOI-8ERA 
19.10 BEAUTIFUL. Serie Tv 
18.48 TELEOIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
2 0 3 0 SERATA D'ONORE. Conduce 

Marisa Laurito 
234)0 RAIDUE PER VOI 
23.18 T02-PEOA80 

1.18 OSE AUSTRALIA 
23.88 TQ2 NOTTE 

1 3 8 BILIARDO. GP OeBlasI 
2.18 TOI LINEA NOTTE 

2 4 3 0 METEO 2-T02-OWOSCOPO 
0 3 8 ROCK CAPE. DI Andrea Picea» 
a i o APPUNTAMENTO AL CINEMA 

8 3 8 SCI ALPINO. Coppa del Mondo 
Slalom gigante maschile (1"man-

' che) 
10.00 CALCIO. Coppa dilettami (alnt.) 
1 1 3 0 CICLISMO. Settimana pugliese 
11.30 TENNISTAVOLO. Italla-8ulga-

ria 
12.00 D3.E. IL CIRCOLO DEUS 12. 

Conduce Mario Cobelllni. Alle 
12.05 da MilanoTG3 

1 4 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 TQ3-POMERIOOI0 
1 4 3 6 DSEAMBIENTEVrVO 
18.18 D M SAN PIETRO. L'antica e la 

nuova basilica 
G.P.DeBlasI 

18.18 TUTTII COLORI DEL BIANCO 
16.38 PALLAMANO. Una partita 
17.00 T03 DERBY 
17.18 
1 7 3 8 T030NTHBROAD 
1 7 3 8 «ORNALI E TV ESTERE 
1 7 3 8 OSO. «AnakKrakatoa» 
1 8 3 8 TRIBUNAELETTORALE. De 
18.60 
1 9 3 0 TELEOIORNALE 
1 9 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

TRIBUNA ELETTORALE RE
GIONALE. Seguirà: «Blob di tiri-
lo. di più-

2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbalo 

2 0 3 0 CHI L'NA VtSTOT Luigi DI Malo 
e Alessandra Graziottin sulle 
tracce di persone scomparse 

2 2 3 0 T03VENTIDUE ETRENTA 
2S3B BELLA M ORNINO. Film di L 

Bufluel; con C, Oeneuve 
0 3 8 T03 NUOVO GIORNO-METEO 
1.10 FUORI ORAR». Cose malviste 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 BRACCIO M FERRO. Elettorato 

9 3 0 ALICE. Telelllm 

9.38 VACANZE AD ISCHIA. Film di 
M. Camerini; con V. De Sica, M. 
Merlin! • • 

1 1 3 0 ELETTORANDO 

1 1 3 0 IL PRANZO t SERVITO. Cute 

1 2 3 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

13.00 TOB POMERIGGIO 

1 3 3 0 NON E LA RAL Varietà con Enri
ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen • • 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE ' 

18.30 TI AMO PARLIAMONE •--

1 8 3 0 BIM BUM RAM. Cartoni 

1 8 3 0 OH IL PREZZO E GIUSTO! 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

' NA. Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 » TQ8SERA 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 LUKV LUNE. Tolelllm 

2 2 3 0 OBLOSIA. Conduce 0. Colli 

2 3 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Allo24:TgiiNottD 

1.30 ELETTORANDO 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 3 0 CIAO C U P MATTINA. Cartoni 

8 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

9 3 8 SUPER VICKV. Telefilm -

• 9 3 0 CHIPS. Telefilm '• -

1 0 3 0 MAQNUMP.L Telefilm -•••• ' 
11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 3 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funari. Alt* 

13 «Conto alla rovescia» " • • 
14.18 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 3 0 8UPERCAR. Telelllm • 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

- '•• film «La cometa del mendicante-

17.00 A-TEAM, Telelllm 

1H.O0 MACOYVBR Telelllm 

19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 9 3 0 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 
1 9 3 0 ILOIOCODEI». Quiz 

20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 
4. Film di J.L. Thompson; con C. 
Bronaon " " 

22.30 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-
mio del Messico di F.1 

2 3 3 0 L'ISTRUTTORIA.. Attualità con 
GiulianoFerrara " 

7.88 BUONGIORNO AMICA. Varietà. 
8.00 COSI PIRA IL MONDO 
8 3 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 
1 0 3 0 CARI OENITORL Quiz. Alle 

10.55: Tq4 
1 1 3 6 MARCELUNA. Telenovela 
12.10 C U P C U P , Cartoni 
1 3 3 0 TQ4 POMERIGGIO 
1 3 3 0 BUON POMERtOQK). Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 3 5 8ENTIERL Teleromanzo 
1 4 3 0 S E N O R A . Telenovela 

18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 3 8 TU SEI IL MIO DESTINO 
1 6 3 0 CRJSTAL. Teleromanzo 
17.00 ONOREVOLI SIGNORE 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
17.80 TQ4SERA 
18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Oulz 

con Corrado Tedeschi 
19.10 NATURALMENTE BELLA • 
19.18 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-

lenovela 
1 9 3 0 PRIMAVERA. Telenovela 
2O30 MANUELA. Telenovela 
2 2 3 0 DALLAS. Telelllm 

2.30 DAVID COPPBRPIELO. Film di 
Delbert Mann 

4 3 8 T01-LINEA NOTTE 
4 3 0 UOMO DI CARTA. Film con Dean 

Stockwell 

0 3 0 IL LADRO DI BAGDAD. Film di 
fi. Walsh; con D. FairbanKs 

DI tuttodì più 

3 3 6 T02-PE0AS0 
3 3 0 T02-TRSNTATRS 

6 3 8 DIVERTIMENTI 
4.08 LA SMAGLIATURA. Film di P. 

Flelshmann: con U. Tognazzl 

6 3 0 IL SOSPETTO. Film di A. IHItch-
COCK: con Cary Grant (1* tempo) 

8 3 8 VIDBOCOMR 
6.16 DESTINL (249*) 

3.16 UNA CARTOLINA 
3 3 0 TQ3 NUOVO GIORNO 
3 3 0 IN «SI . IN TRE NO. Film 
4.66 T03 NUOVO GIORNO 
6.18 THROS. Telelllm 
8.00 SCHEGGE 
« 3 0 OGGI IN EDICOLA 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 6 SIMON TEMPLAR. Telelllm 

2 3 6 AL DI LA DELLA VITA. Film di 

A. Segai; con J. Simmona 

3 3 6 AGENTE SPECIALE. Telelllm 

8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm -

« 3 0 LA STRANA COPPIA. Telefilm • 

6.00 BONANZA. Telefilm 

0.57 METEO 
2 3 3 0 CIAK 

1.00 STUDtOAPERTO. Notiziario 

1 3 0 STUDIO SPORT 

1 3 8 LA BELLA E LA BESTIA. 

2 3 0 MACOWER. Telelllm 

3 3 0 A-TEAM. Telefilm - ' - • 

4 3 0 CHIPS. Telefilm 

« 3 0 SUPERCAR. Telelllm 

2 3 3 6 PARLAMENTO IN 
0 3 6 ONOREVOLI SIGNORE 
1 3 0 SPENSER Telotllm 
2 3 0 RITORNO A EDEN. Telefilm 
34)0 SOUVENIR D'ITALIE. Film 
4.30 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 
«.10 LE SORELLE MATERASSI, f i lm 
8.38 RITORNO A EDEN. Telelllm 
7 3 8 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

^T^Cgiiii» 
^ B « y TM<*KIHTtO»tO 
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7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAN. Telefilm 
8 3 8 SCL Coppa del mondo. Slalom 

gigante maschile 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 3 8 USATOOAY. Attualità 

1 3 3 0 CARTONI ANIMATI 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
TelellImconGuyBoyd 

11,00 VITE RUBATE. Telenovela 

14.00 ASPETTANDO IL , OOMANL 
Soap opera con S. Malhla • 

1 1 3 0 SCL Coppa del mondo Slalom 
gigante maschile 

1 4 3 0 IL MAGNATE. Telenovela 

1 8 3 0 ROTOCALCOnOSA 
1 2 3 0 OST SMART. Telefilm 
1 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 

1 8 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 3 3 0 SPORT NEWS 18.00 ILMERCATONE 

14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

18.30 HAPPY END. Telenovela 

16.30 IL ORANDE AMORE, Film di E. 
Gouldlng; con B Davis 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Tolenovela 
1 9 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 3 0 IVANHOE. Telelllm . 
2 0 3 0 IL LEONE DI TEBE. Film di G. 

Ferroni; con M. Forreat 
22.00 CHE CI FA UN PRETE TRA LE 

THAILANDESI? Film di R. Tho-
mas; con M. Rlach 

2 3 3 0 PASSAPORTO PER SANREMO 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
13.00 GEO. Illuocoellmostro 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Tolenovela 
13.00 
1 3 3 8 

LAPADRONCINA 
UNA PIANTA AL GIORNO 

144)0 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMBRIOOtO INSIEME 
18.00 LA PAPRONCINA~ 
18.48 UNA PIANTA AL GIORNO 

(Programmi codificati) 

2 0 3 0 CUORE SELVAOOIO. Film di D. 
Lynch; con N. Cage 

2 2 3 8 TERRORE SU QUATTRO RUO
TE. Film Idi C.Caln; con J.CassI-
dy - •• • 

0 3 0 ESSI VIVONO. Film d l j . Carpen-
ton con R. Plper 

1 9 3 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 L'OMBRA DELLA SPIA. Sco-

nogglatoconL Lattuada(2*l 
22.00 MOTORI NON STOP TELE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

18.00 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 0 TV 7 T Attualità,! .•:-; # . .' 
1 7 3 8 15 ANNI DOPO STREGA PER 

AMORE. Film di B. Asfter; con B. 
Eden 

1 9 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-
v film, con J. Cavalier 

1 9 3 0 FAHTASILANDIA. Telefilm 

1 3 0 IL GIGANTE DEL TEXAS. Film 
conL.J.Cobb 
(replica dallo 1.00 alle 23) 

1 9 3 0 SPORTISSIMO'92 
2 0 3 0 

2 0 3 0 ELEZION11992 

LA DISCOTECA. Film di M. Lau-
rentl; con N. D'Angelo. Bombolo 

2 1 3 0 COUNTRY. Film di R. Pearce: 
con j Lange 

22.10 M 3 3 . H . Telefilm 

3 2 3 0 COLPO GROSSO. Oulz 
23.18 TMCNEWS. Notiziario 
2 3 3 B MORIRE PER AMORE. Film di 

A Cayatle.conA.GIrardot 

2 3 3 0 L'ISPETTORE, Film di P. Dunne; 
conS. Boyd.D. Harl 

1.40 CNN NEWS. Attualità 1.35 COLPO GROSSa Quiz 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.00 BOOMBR CANE INTELLMEN-

TE. Telefilm 
2 0 3 0 SPERANZE DI VETRO. Minise-

rie di B. Maher: con R. Wallace 
2 2 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. Con D. Capriolilo 
24.00 QIUDICE DI NOTTE. Tolelllm 

16.00 
18.O0 
1 9 3 0 
19.48 
21.30 
2 2 3 0 
22.30 

ON THE AIR 
METROPOUS 
TELEOIORNALE 
SUPER HIT IOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

ev 
10,00 TOANEWS 

1.30 NOTTE ROCK 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1: 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 2 1 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45: 8.45; 11.45; 13.45: 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO Onda verde: 6.0S. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57: 9.00 r ad io an
ch'io '92; 11.15 Tu, lui. I f igl i , gli altr i , 
12.04 Telefono rosso; 13.30 Alla r i 
cerca dell ' Italiano perduto; 16.00 II 
paginone; 17.27 On the road; 21.04 
Concerto ainlonico. /.-
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12; 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27; 18,27: 19.26, 21.27; 
22.27.; 9.4S Taglio di terza; 10.31 Ra-
dlodue 3131; 12.50 Impara l'arte; 
15.00 Poter Pan o Wondy; 18.35 Ap
passionata; 20.03 Questa o quella; 
20.30 Dentro la sera. 
RAOIOTRE Onda verde. 6.42.° 8.42. 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni ; . 
10.00 Fino secolo; 12 II club dell 'Ope
ra; 13.15 i taloamoncana; 14.05 Dia
pason; 16.00 Palomar; 19.15 OSE. 
Ascoltiamo Insieme: 23.35 II raccon
to della sora. »• 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. . , - . , . - . 

1 0 4 X ) LE OLIMPIADI DEI MARITI - • ; • 
Regia di Giorgio Bianchi , con Ugo Tognazzl, Ralmon-

' do Vlanallo, Della Scala. Halla (I960). 98 minuti. 
1960, anno di Ol impiadi a Roma, E l ' idea del la città .as
sediata d i atlet i servi da spunto per la s tona d i due 
giornal ist i r imasti a casa, con le mogl i in vacanza, e . 
vogl ia di avventure che non si fanno pregare. Ma lo 
consort i , insospettite, r i tornano. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA DISCOTECA - ' ' 
1 Ragia di Mariano Laurent!, con Nino D'Angolo, Ro
l lar la Olivieri, Bombolo. Italia (1983). 91 minuti. 
Mario lascia Napoli per tentare un po ' d i fortuna al 

, nord. Trova lavoro In un grande a lbergo m a i l suo 
cuore è rimasto laggiù, dal la sun f idanzata, insidiata 
da qualcuno che vuole mettere zizzania tra 1 due Sce
neggiata funzionale al la star del la canzone napoleta
na Nino D'Angolo, con due buone spalle: Enzo Canna-
vaie e Bombolo. . . . 
ITALIA7 . „ . „ „ ; . . ; . . • „ . ' . . „ . ' * / . „»- <• • 

2 0 . 3 0 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 4 
Ragia di Jack Leo Thompson, con Charles Bronaon, 
Kay Lenz, John P. Ryan. Usa (1987). 90 minut i . 
Riecco il giustiziere del la notte, stavolta Impegnato in 

i una brutta storia d i droga. La f igl ia di un'amica muore 
di overdose e Kersey-Bronson indaga, uccide uno 

i spacciatore e s i mette sulle tracce del capo. Ma qual-
- cuno gl i sta tendendo una t rappola. Bronson è un p o ' . 

invecchiato, non aspettatevi grandi sorprese. 
ITALIA1 „ , . „ „ , „ , . , .. ^ . , 

2 1 . 2 0 COUNTRY 
Ragia d i Richard Pearce, con Jessica Lange, Sam 
Shapard. Usa (1984). 108 minut i . 
Neil lowa una famigl ia d i agricoltor i g ià in difficoltà 
economiche si r iduco sul lastr ico quando un terr ib i le 
uragano distrugge il raccolto. La madre si r imbocca 
lo maniche. Prodotto dal la stessa Jessica Lange, qua
si un «Furoro- anni Ottanta, sul l 'esempio d o l f l l m di 

' Ford dal l ibro di Steinbeck. , . . . . . . 
TELEMONTECARLO _ 

2 2 . 4 8 BELLA DI GIORNO 
Regia di Lui» Durtuel. con Catherine Donevva, Jean 
Sorai, Michel Piccol i . Francia (1967). 102 minuti. 
Moglie impeccabile, Severino trascorre i pomeriggi 
In una casa di appuntamenti , diventando una raffinata 
campionessa d'erot ismo. E quando decide d i dedicar
si solo al mari to, uno del suoi amanti lo ferisco grave
mente. Osando attorno ad un tema quasi proibito, Bu-
huel a settant'nnni conqu isa le masse, con un f i lm-
manifesto, psicologicamente acut issimo, come suo 
solito Irr idente, elegante e un po ' blasfemo. I tre pro
tagonisti sono da parte loro impeccabi l i . 
RAITRE „..»... . . - , ... 

2 3 . 3 6 MORIRE D'AMORE • - ' - . - -
Regia di André Cayalte, con Annla Glrardot, Bruno 
Pradal, Claude Cervai. Francia (1970). 116 minuti. 
Da un fatto di cronaca, la tr iste fine di un amoro osta
colato. Quello tra la professoressa di l ingue Daniele 
ed un suo al l ievo: tentano di infrangere le regole fer
ree di una società che non li accetta, ma sono destina
ti a soccombere. Il ragazzo va in r i formator io, la don
na viene processata e si suicida. Con tagl io quasi 
gial lo e molta del icatezza, Cavarle si muove con intol-
l igenza attorno ad un toma diff icile. 
TELEMONTECARLO . . . . . "-

0 . 2 0 IL LADRO DI BAGDAD -
Regia d i Raoul Walsh, con Douglas Falrbanks, Snltz 
Edward». Usa (1924). 130 minut i . 
Uno dei capolavori del muto, ispirato al le «Ml l lee una 
notte», miscela azzeccatissima del l 'at let ismo di Fair-

.| banks «'della visionarietà dinamica di Walsh. Intorno 
si muovono eros, avventura, esot ismo e Ilarità. , 
RAIDUE , . , , . . , . > . . > . . 

2 . 4 8 AL DI LA DELLA VITA 
Regia d i Alex Segai, con Jean Slmmon», Robert Pn-
»lon, Pai Hlnglo. Osa (1963). 98 minuti. 
Una famigl ia vivo fel ice f ino al giorno del l ' incidente In 
cui perdo la vita II padre. Gli equi l ibr i si incrinano e il 
f igl io ò disperato por la sua mancanza. Da un roman
zo di James Agee, passando per il d ramma d i Mosc i , 
un f i lm realizzato con decoro, un po' lettorarlo, molto ' 
ben fotografato. Proston o la Slmmons sono bravi e 
credib i l i . . 
CANALE 5 , _ . _ . * • » • • • ' . « . . • ; 
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«Ifigenia in Tauride» alla Scala. Applausi per tutti, dalla regia di Cobelli alla direzione di Muti 

Gluck, tra horror e classidsmo 
Un successo pieno, senz'ombra di contestazione, 
ha accolto alla Scala l'Ifigenia in Taunde Nella sala 
neoclassica del Piermanni, il classicismo di Gluck è 
stato ad un tempo esaltato e corretto dalla direzione 
di Riccardo Muti e dalla regia di Giancarlo Cobelli 
ispirata al sanguinoso pnmitivismo degli Atndi Otti
mi i protagonisti Carol Vaness, Thomas Alien, Gosta 
Winbergh, il coro e l'orchestra 

RUBENSTEDESCHI 

sconvolto la famiglia di Aga
mennone Costui tornato vit 
tonoso in patria viene assassi
nato dalla moglie Clitennestra 
e vendicato dal figlio Oreste 
che uccide, a sua volta la ma 
dre La sene dei truci ammaz
zamenti e I antefatto della se
conda puntata melodrammati
ca Un antefatto che lo spetta
tore non deve ignorare perché 
da esso scaturisce oltre al se

guito della vicenda la regia di 
Giancarlo Cobelli di cui parle
remo tra poche nghe 

Pnma però occorre fermarci 
ancora un momento nella 
Taunde abitata dai selvaggi 
Sciti dove la disgraziata Ifige
nia 6 trasformata da vittima in 
carnefice II re Thoas, destina 
to dagli dei a venire ammazza 
to da uno straniero, la costnn-
ge infatti a sacrificare a Diana 

• • MILANO In una stagione 
ali insegna della normalità la 
Scala ci ha riservato una sor
presa un'Ifigenia in Taunde af 
fidata a due artisti di opposte 
tendenze, * l'equilibratissimo 
Riccardo Muti e il trasgressivo 
Giancarlo Cobelli È inevitabile 
che, immergendo il diavolo 
nell acqua santa, si avverta 
qualche sfrigolio Ma non è 
detto sia sgradevole Al contra
rio 1'elettncita. come scoprì 
Alessandro Volta pochi anni 
dopo la morte di Gluck, nasce 
dall'avvicinamento dei contra-
n' v 

Ora però lasciamo le meta
fore e veniamo all'opera, ac
colta con unanime consenso 
dagli spettaton, compreso 
qualcuno abbastanza vecchio 
da ricordare la precedente 
rappresentazione allestita da 
Visconti per la divina Callas 
Essendo impossibile il con

fronto tutti si sono messi il 
cuore in pace lasciando il pas
so ali illustre Gluck che con 17-
ligema in Taunde vinse la se
conda battaglia artistica nella 
Parigi del 1779 

Perché seconda battaglia7 

Perché l'Ifigenia e una sorta di 
opera a puntate, inserita nel ci
clo della guerra di Troia La sa
ga comincia ad Aulide dove il 
re Agamennone dovrebbe im
molare la propna figlia per 
propiziare la vittona dei greci 
All'ultimo istante, perù, la Dea 
Diana salva la vergine Fine 
della prima puntata intitolata 
Ifigenia in Aulide e rappresen
tata a Parigi nell 77-1 

Cinque anni dopo Gluck de
cide di musicare il seguito del
le avventure della fanciulla 
trasferita nella lontana Taunde 
dove sovraintendc al culto di 
Diana Nel frattempo però, al
tri tragici avvenimenti hanno 

tutti gli sventurati visitatori del 
regno L ultimo é Oreste che 
assieme al fedele amico Pila-
de e spinto dalla tempcstj sul
le sponde scite 1 due germani 
separati dall infanzia non si 
conoscono ma Ifigenia sente 
pietà del ragazzo e decide di 
salvarlo Monrà soltanto Pila-
de Oreste perseguitato dalle 
fune per il matricidio, nfiuta lo 
scambio maledetto dagli dei 
é già votato alla morte La tra
gedia è al culmine ma il lieto fi
ne é di rigore Ifigenia ncono-
sce il fratello, Thoas é ammaz-
7ato da Pilade lomato alla n-
scossa con un manipolo di 
greci, Diana benedice tutti e gli 
scampati, con la ntrovata Ifige
nia, si imbarcano per la patria 

Una simile vicenda, Imper
niata sul sanguinoso mito oegli 
Atndl, si presta a una doppia 
lettura La musica di Gluck, te
sa a nnnovare la purezza dcl-
I arte greca in un ottica sette-
( entesca trasfensce il dramma 
in una dimensione di monili-

mentale classicità Tanto più 
aulica in quest opera che al 
termine della camera dopo 
I Orfeo e I AlcaJe e come rag
gelata in un sublime manicn-
smo E cosi ce la restituisce 
Muti anche se tra le arcate del-
1 orchestra e delle voci, ntrova 
- come fa i marmi di un Lao-
coonte - una eccelsa concita
zione » 

L altra lettura è quella di Co-
belli che nporta il mito alla pn-
mitiva ferocia nmasta fra le 
pieghe dell'animo umano 11 
buio della coscienza si trasfor
ma nella nera caverna scavata 
dalla scenografia di Paolo 
rommasi tra pareti di granito 
nero Qui Oreste, avvinto da 
corde purpuree, ntrova le (une 
persecutnci nei cetacei stn-
scianti, qui Thoas e gli Sciti si 
agitano come antichi selvaggi 
(o moderni skinhcads?) can
dii di insegne di orrore, men
tre le sacerdotesse ministre di 
morte guatano dii cunicoli 
scavati nella pietra Solo al n-

Domani a Torino la serata finale 

Sanscemo '92, 
il demenzial-pop 
••TORINO Chiusi i battenti 
sul festival di Sanremo, ecco 
che si naprono su di una mani
festazione canora certamente 
più nlassata e divertente San-
scxmo, festival della canzone 
demenziale italiana Domani 
sera il palasport tonnese, nb-
battezzato per l'occasione Pa-
lacavolllon, ospiterà la finale 
della terza edizione di questo 
corcorsojwrjnjppi cc^ntau-, 
ton del ftlone pop demenziale 
Presentato dagli atton Sergio 
Vastano e Salvatore Manno, 
sfileranno i diciannove gruppi 
selezionati fra le oltre 200 pro
poste giunte agli organizzaton ' 
del fesuval (Paolo Zunmo e 
Vincenzo Ratti) Ecco i finali
sti. Dano Vergassola. Daniela 
Airoldi, Pino Campagna, i Belli 
Fulminati nel Bosco, 1 avvoca
to Paolo Pannclla, Lostresami-
gos, Walter Valdi, Francesco 

Carfagna, Bene Tom, le Trom
be di Falloppio, The Muro, i 
Level roru-Truzz, i Munciau-
sen Generescion Claudio Laz-
zoni, Francois e le CoccineMe i 
Santanta Sakkascia, i « + «osto 
di stare a Kasa>. Gianni Gianni
ni e i Trenini Svizzcn Chissà 
che tra loro non si nascondano 
gli eredi di Elio e le Stone Te
se 
-"Ad animare ulteriormente la 
serata interverranno alcuni 
ospiti la Al Caprone Band 
Marco Carena (vincitore di 
Sanscemo '90), Leone Di Lcr-
nia, il Gruppo Volante di Stefa-

• no Disegni, Marghenta Fume
rò, la Sbanda CerquetU i De
pressi i francesi F o e ed i bel
gi Les Freres Brozeur La Poly-
gram pubblicherà nelle prossi
me settimane la compilation 
con tutti i brani della rassegna 

H film. «Manto nero» di Beresford 

Vecchio West 
con gesuita 

ALBERTO CRESPI 

Manto nero 
Regia Brucc Beresford Sce
neggiatura Bnan Moore dal 
suo romanzo «Black Robe» Fo
tografia Peter James Musica 
Georges Delerue Interpreti 
Lothaire Bluteau, Aden Young 
Sandnne Holt, August Schei-
lenberg. Tantoo Cardinal Ca
nada, 1991 - -
Milano: Arlston 
Roma: Capranlca 

•M Un film con gli indiani 
Un film i cui dialoghi sono par
zialmente in lingua algonqui-
na (con sottotitoli) Balla coi 
lupi 2 è già fra noi' Non preci
samente Una data dovrebbe 
metterci sull'avviso Siamo nel 
1634 un passato assai più lon
tano dell'Ottocento dei we

stern classici e si narra la tragi
ca odissea di un gesuita spedi
to a «salvare le anime» dei pel
lerossa che vivono a Nord dei 
Grandi Laghi, nella terra che 
oggi si chiama Canada Siamo 
più dalle parti di Mission, in
somma, che da quelle di Balla 
coi lupi (dal quale ì! film di Be-

Tesforderedita peraltro un at
trice, l'indiana Tantoo Cardi
nal) E in effetti Manto nero n-
corda molto il film di Joffé con 
Irons e De Niro anche se non 
affronta lo stesso tema la so
cietà -comunista» in cui i gesui
ti tentarono di aggregare gli ìn-
dios del Paraguay, ovviamente 
annullando la loro cultura, ma 
anche difendendoli dai mer
canti di schiavi 

In Manto nero siamo anco
ra a un grado primordiale della 

•missione» gesuita Padre La
forgue appena armato dalla 
Francia, si addentra in un Ca
nada ostile e selvaggio scorta
to solo da un gruppo di Algon-
quini (indiani amici, e già in 
qualche misura "Civilizzati») e 
da un ragaz7otto, Daniel, che 
gli fa da interprete Fra gli Al-
gonquini e 0 anche Annuka, la 
figlia del capo, una ragazza tal
mente bella che Daniel non 
può far altro che innamorarse
ne, ncambiato Strada facen
do, la missione di padre Lafor-
gue fa cilecca con gli Irochesi, 
che li catturano e fanno scem
pio degli Algonquini loro ne
mici mentre nesce con i più 
pacifici Huroni Falcidiati da 
un'epidemia, questi ultimi si 
affidano al battesimo di Padre 
Laforgue come all'ultima spe
ranza una didascalia metà tra
gica, metà beffarda ci informa 

che quindici anni dopo dive
nuti cnstiani e pacifici venne
ro sterminati dagli Irochesi, a 
far strage dei quali avrebbero 
provveduto i bianchi in tempi 
di poco più moderni 

£ un film bizzarro, Manto ne
ro Alterna parentesi assai 
speltacolan (soprattutto gra
zie agli abbaglianti esterni na
turali in cui e girato) a mo
menti-di estrema cmdtvya E si 
configura in fondo come una 
parabola sulla violenza pn-
mordiale e sul tentauvo, da 
parte della religione cnstiana, 
di nmuoverla In questo senso 
il copione di Brian Moore -
ispirato a un suo romanzo -
non è manicheo i pellerossa 
sono crudeli ma «naturali», 
mentre Padre Laforgue è una 
sorta di "folle di Dio» nella cui 
vocazione ce una fortissima 
componente masochista (sarà 

tuale lieto fine 1 ombra si di
sperde e ì greci liberaton ap
paiono nel candore di un alto
rilievo marmoreo, belli e scul
torei 

Si può osservare che tutto 
questo in Gluck e è e non c e 
ma il genio di Cobelli nesce a 
farlo funzionare, in miracolosa 
armonia col classicismo di Mu
ti Elcttnca nunione degli op
posti come si diceva ali inizio, 
completata dalla sonora pie
nezza dell orchestra e del co
ro tra cui si innesta la vibrante 
energia dei solisti È doveroso 
ammirare la generosità di Ca
rol Vaness tragica (e purtrop
po incomprensibile) Ifigenia,. 
la superba tensione di Thomas 
Alien (Oreste) l'eroismo di 
Costa Winbergh (Pilade) e la 
barbane reale di Giorgio Su-
nan (Thoas) assieme al pre
gevole gruppo dei compnman 
Tutti, come s'ò detto, calda
mente e mentatamente ap
plauditi . 

Qui accanto una scena del film 
«Manto nero» di Brace Beresford 
A sinistra, Carol Vaness 
protagonista dell'opera di Gluck 
«Ifigenia in Tauride» 
in scena alla Scala di Milano 

un caso, ma quando gli Iro
chesi gli mozzano un dito ne
sce a non emettere un gemi
to) E alla fine l'evangelizza
zione degli indiani porta solo 
danni l'unica speranza - del 
tutto utopica - è nel rapporto 
fr-> Dan <jl e Annuka che se ne 
vanno soli e innamorati verso 
un futuro che non esiste -

Memore di vecchi western di 
viaggio come II grande cielo di 
Hawks e / due capitani di Mate 
ma anche di film sugli indiani 
come Uomo bianco uà col tuo 
dio di Sarafian e Un uomo 
chiamato cavallo di Silversteln, 
Manto nero é suggestivo gene
roso e lievemente prolisso 
non nlancia la moda del we
stern ma propone nobili inter
rogativi e si lascia vedere, sia 
pure con un pizzico di noia 

" Per essere un film canadese su 
personaggi francofoni, 6 singo- " 
lare che I abbia diretto un au
straliano ma, una volta am
messo che Brucc Beresford 
(Tender Mercies, Crimini del 
cuore. King David A spasso 
con Daisy) è un regista senza 
grande personalità e che la nu-
scita dei suoi film dipende dai 
copioni che gli danno possia
mo dire che Manto nero é uno • 
dei suoi titoli migliori Almeno 
finora 

È MORTA GRACIE, LA VOCE DEL PICCHIO WOODY. 
Gracie Lantz I attnee che ha dato la sua voce al dispetto
so picchio rosso dei car*oni animati Woody Woodpec-
ker è morta di cancro, ali età di 88 anni Era approdata a 
Hollywood giovanissima negli anni Venti, ed aveva spo
sato in seconde nozze, il celebre mago dei cartoons, 
Walter Lantz Propno durante la loro luna di miele nella 
High Sierra, Gracie, ispirandosi al verso di un vero pic
chio, aveva messo a punto la voce dell insolente Woody 
(che però nei primi filmati era quella di Mei Blanc) nei 
suoi quaranta anni di camera la Lantz ha lavorato ad ol
tre 200 cartoni animati della Mca .. , 

DAVID BOWIE, UN CASTELLO PER IMAN. Un castello in 
Irlanda è questo il regalo di nozze offerto d^1 cantante 
inglese David Bowie alla sua fidanzata, la 36enne model
la di colore Iman, che dovrebbe sposare nel giugno pros
simo Il castello, che vale 3 miliardi e mezzo di lire, si tro
va nel piccolo villaggio di Kiltegan, a 70 chilometn da 
Dublino 

ROCK TOUR: BUFFALO TOM E DURUTTICOLUMN. Si 
apre stasera al Kryptomght di Bologna il mimtourdei Buf
falo Tom, tno rock fra i miglion dell ultima generazione 
statunitense Domenica sono invece al Bloom di Mezza-
go (Milano) Sempre domani a Mestre aprono il loro 
tour i Durutti Column Band storica del post-punk ingle
se, nati a Manchester e capeggiati da Vini Reilly hanno 
appena pubblicato I album Dry (Matenali Sonon), dopo 
Mestre saranno a Longiano (22 marzo) e a Milano (24 
marzo) '* » -~ 

KUROSAWA, 500 MILIONI PER 1 DIRITTI. Il grande regi
sta giapponese Akira Kurosawa 81 anni, ha citato in giu
dizio la Torto, casa di produzione di alcuni dei suoi film 
più noti, chiedendo la somma di €5 milioni di yen (circa 
585 milioni di lire) per la trasmissione in tv di una venti
na di sue opere In principio la Toho aveva offerto come 
nmborso per i diritti d'autore 3 milioni di >en, ma Kuro
sawa ha respinto la cifra giudicandola "inaccettabile 

MICHAEL JACKSON ALLERGICO ALLA PEPSI. Lo ha n-
velato in un'intervista il piccolo Macaulay Culkin prota
gonista di Mamma ho perso l'aereo negli spot che ha gi
ralo per la Pepsi Cola, Michael Jackson (suo grande ami
co) , in realtà sorseggia dell acqua tinta con innocui co
loranti La notizia ha creato qualche prevedibile imba
razzo in casa Pepsi, soprattutto perché la società che 
produce la celebre bibita gassata ha appena concluso 
con Jackson un contratto pubblicitano da 10 milioni di 
dollan, esponsorizzerà la sua prossima tournée , 

COSnTUTTA LA «FONDAZIONE SERGIO LEONE». È na
ta a Roma la Fondazione Sergio Leone, dedicata alla me-
mona del grande regista Lo ha annunciato len ia vedo
va, Carla Leone la Fondazione istituirà delle borse di stu
dio per giovani talenti del cinema .,„ •,„. : -> NI > . 

MORRICONE «GIUDICE» DEL CASO BALDI-ALOTTA. 
Sarà il maestro Ennio Momcone a valutare l'accusa di 
plagio rivolta dal giovane musicista casertano Francesco 
Oliviero alla coppia Aleandro Baldi-Francesca Alotta, 
che con Non amarmi ha vinto il fesuval di Sanremo nella 
sezione «Giovani» len a Firenze il magistrato che si occu
pa del caso, dopo aver affidato a Momcone 1 incarico 
Dentale, ha nnviato l'udienza al 26 marco - -

PASOLINI, ANGELO RIBELLE. La manifestazione dedica
ta a Pier Paolo Pasolini in corso al Palazzo delle Esposi
zioni di Roma, é stata prorogata, a grande nehiesta, fino 
alla fine di maggio E intanto il 26 marzo si apre ad Agua-
na, in provincia di Pistoia, la rassegna «Pier Paolo Pasoli
ni, angelo nbelle», sette sere (tutti i giovedì, fino al 14 
maggio), di film, recital e dibattiti, organizzati da Arci, 
club Pasolini e assessorato alla cultura di Agliana -

ZUCCHERO AL CONCERTO PER MERCURY. Zucchero 
«Sugar> Fomacian sarà l'unico cantante italiano ospite al ' 
grande concerto tnbuto a Freddie Metcury, il cantante * 
dei Queen scomparso di recente, che si terrà il 20 apnle ' 
allo stadio di Wembley a Londra vi partecipano, tra gli 
altri, Guns N'Roses U2 David Bowie, Elton John 

(AtbaSolaro) *• 

PrimàVfera 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figli* 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione... 
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Prim^fera 
Rendita 
Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

i V 
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TELBROMASe 
Ora 18 Agenzia Rocktord 19 
Tolelilm «Lucy Show». 19.30 
Telefilm «Giudice di notte» 20 
Telefilm -Boomer- 20.30 Mini
serie «Speranze di vetro» (1* 
parte) 22-30 Tg sera 23 Con-
vionelar bene I amore 0 3 0 Te
lefilm «Agenzia Rocktord». 1.30 
Tg. 2.15 Telefilm «Giudice di 
notte-

QBR 
Or* 17Cartoni animati ISTole-
novela «La Padroncina- 18 45 
Una pianta al giorno 18 27 Sta
sera Gbr 19 30 Videogiomale 
20.30 Sceneggiato «L ombra 
della Spia. (2* parte) 2215 Au
to oggi motori 22 45 Sette gior
ni Gbr 23 Roma chiama Carra
ra 23.30 Serata in buca 0 30 
Vldeogicrnalo 

TELELAZIO 
Ore 19 30 New flash 19 40 Re
dazionale 2015 Nows sera 
20 35 Telefilm «Codice rosso 
fuoco- 21 45 Calcio tans 22 30 
Incontri 30 minuti con 23 I 
vostri soldi 23 35 News notto 
2315 La Repubblica Romana 
0 40 Film -La genio allegra-

tP tf(l$ "ROMA 
C I N E M A u OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. AwenturobO BR Brillante D A Disegni animali 
DO Documenlar o OR Drammatico E fcrotico F Fantastico 
FA Fanlasrionza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Wostorn 

VENERDÌ 20 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie o commenti 
14 40 Tavola rotonda -La sani
tà- 15 30 Rubriche del pome
riggio 18 45 Tolenovela -Bril
lante- 19 30 Tg notizie e com
menti 20 Llbereta - gli anziani 
nel Lazio 20 30 Film -Missione 
a Berlino» 22.30 Preziosi di ie
ri 0 30 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 SO Effemeridi 19 Delta 
giustizia 0 società 19 30 I fatti 
del giorno 20Polvere di storia 
20 30 Film «Tamara figlia della 
steppa» 2215 Libri oggi 224S 
Tocnica e territorio 0 30 I fatti 
del giorno 1 Film -Piccolo 
lord- 3 Film -Piccolo mondo 
antico» 

TRE 
Ore 11 30 Tutto per voi 13 Car
toni animati 13 30 Film a carto
ni animati • Il mastino di Bas 
korville» 16 30 Film «La casa 
dei nostri sogni» l8Telenove-
la «Rosa Selvaggia» 19 Tele
film -L uomo di Shelford- 20 
Cartone animato 20.30 Film 
-Casablanca» 22 30 Film - Ica-
vai eri del nord ovest-

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU L 10 000 O La famiglia Addami di 8 Sonnon 
ViaStamira Tel 426778 feld con A Huston R Julia-SR 

(16 30-2; 30) 
AOMIRAL L10 000 O JFK. Un caso incora aperto di 0 
Piazza Versano 5 Tal 6541195 Stona con K Costner K 8acon-OR 

(1615-19-2530) 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

l 10000 
Tel 3211696 

Aklra di Katsuhlro Otomo • PRIMA 
(15 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAR 
ZiaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

O DaNcalMWii di Jeunet o Caro con 
0 Pinon M L Ooognac-BR 

(16 30-1830-20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA8SADE L 10000 Scacco mortai* di C Scnenkel con C 
AccadomiaAgiati 57 Tel 5408901 Umberto Lane-G(1530-1750-2005-

2230) 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 

LIO 000 
Tel 5816168 

Vile totpet* di 0 Seltzer con M Oou-
gla» M Grltfllti (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10.000 
Tel 8075567 

I • LoulM di R Scott, con G Oa-
vis-DR (1715-20-2230) 

AMSTON L10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert 0 Une-G(1530-1750-2005-

22 30) 
ASTRA L10 000 O Maledetto II Giorno che t'ho incon-
VialeJomo 225 Tel 8176258 Irato di C Verdone, con M Buy-8R 

(16-22 30) 
ATLANTIC L10 000 Sotto mattimi sorveglianza di L Tea 
V Tuseolana 745 Tel 7610856 oue conR Hauer M Rogers J Clton 

(16-22 30) 
AUftUSTUS L10 000 SALA UNO Imminente apertura 
C so\ Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE L'amanti di J J Annaud 

conj March T Leung 
(16-18 10-20.20-22 30) 

BARBERMUNO L10000 U principe delk mar** di 8 Strelsand 
PlazzaBarborini,2S Tel 4827707 con B Strelsand N Nolte -SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L. 10.000 Doppio Inganno di 0 Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-20 15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPITOL L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Storie con K Costner K Bacon -OR 

(1515-19-22 30) 
CAPRAMCA 
Piazza Capramca. 101 

1.10000 
Tel 6792465 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio 125 

nero diB Beresford 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L.10000 
Tel 6796957 

L'auro deUBu di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-1810-20,20-22 30) 

CIAK L10000 D Capa Fear • Il promontorio della 
Via Cassia 692 Tel 3651607 paura di M Scorse» con R De Niro 

, N Nolte J Lange 
(1530-113-2010-2230) 

COLADimENZO L 10000 
Piazza Coladi Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II atomo che fho Incon
tralo di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

DEI PICCOLI L60004000 
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 

Alle 1640 Bianca * Btml* mila terra 
dd canguri di H Butoy e M Gabriel -
DA L 600O Alle 1820-2015-22 30 
D LtfltanMRouedlZhangYimou L 
8000 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L.7000 
Tel 295606 

O Penino Iota* amore e Invece ara 
un ca lmi di econ Massimo Troisl -8R 

(16-22 30) 
EDEN L10 000 
Pzza Caladi Rienzo 74 Tel 6878652 

a Ombra • nebbia di W Alien con. 
Fosler Madonna. J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Sloppani 7 

L10000 
Tel 8070245 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Malo Grotto di J Mactlernan con s 
Connery (1615-18 35-20 30-22 30) 
D Cape F*ar - U promontorio otta 
paura di M Scorsesi! conR deNiro.N 
Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE2 L10000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010852 

L uittmo boy tcouMiltilone aopra wt-
vara di T Scott con B Wlllls D 
Wayans (16-1815-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Calando «ivamo rapraaal di P Quar-
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 tulio con A. Gassman L Unto Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L. 10 000 
Tel 6876125 

BugtydiB Levinson conW Beatty A 
Benin. (15-17 40-2010-22 40) 

EURCME LIO000 O JFK, Un caso ancori aperto di O 
Vial.lsji 32 Tel 5910986 Stona, con K Costner K Bacon-OR 

(14 45-16 20-21 45) 

EUROPA 
Corto d Italia "07/a 

L 10 000 
Tel 85W736 

Lal*n*racanaglladiJ Hughes 
(1615-2230) 

EXCELSIOR L10 000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

L'amantedIJ.J Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE 110 000 O JFK. Caso ancora aperto di 0 Sto-
Campodo Fiori Tel 6864395 ne.con K Costner K Bacon-OR 

(1515-19-2230) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 

L10000 
Tel 4827100 

L'amanti di JJ Annaud conj March 
T Leung (15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA OUE L 10000 O MaMetto II giorno eh* t'ho Incon-
V«Siaaolatl.47 Tel 4827100 tato di C Verdone con M Buy-BR 

(1530-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O M*l*o>tto II gterno eh* l'ho Incon
trato di C Verdone conM 8uy-BR 

(15 45-22 30) 
GtOtELLO L10 000 O DalliManin di Jeunet e Caro con 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 M L Dougnaĉ D Pinon BR 

(16 15-22 X) 
GOLDEN 
Via Taranto 38 

L10 000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conV Abnl (1530-17 55-2010-22 30) 

GREGORY 
ViaGregorioVII 180 

L10 000 
Tel 6384652 

L'amen»»diJJ Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20^0-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abrll (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO L 10000 O La famiglia Addami di B Sonnen 
ViaG Indunc Tel 5812495 feld con A Huston R Julia - BR 

(16-22 30) 
KWG L10 000 O M*l«Wto II giorno eh. t'ho Incon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 trito di C Verdone conM Buy BR 

(1530-18-2015-22 30) 
MADISON UNO L 8.000 D Barton Fina. E successo • Holly-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 wood dIJ e E Cohen con J Turturro -

DR (161018 20-20 30-22 30) 

MADISON OUE 
ViaChiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

O Maledetto II giorno eh* fho Incon-
tralodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-2020-2230) 
MAESTOSO 
VlaAppia 418 

L10 0O0 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESDC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

i di G Salvatores con 0 
Abaantuono 116-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LIO 000 
Tel 3200933 

di R 0 Agostino con 
M Guerritore e Grimaldi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L10000 
Tel 8559493 

JuDoudiZhangYimou con Gong-Li 
(1715-19-2O45-22 30) 

MISSOURI -
Via Bombelli 24 

l 10000-
Tel 6814027 

MISSOUmSEM 
yitBombetli,24 

LIO 000 
Tel 6814027 

FmoaHaflntoilmondodiW YVenders 
(16 30-1910) 

FhwilfallnedilmondodiW Wenders 
(1910-2210) 

NEW YORK L10000 Ci Capa Ftar - 8 promontorio dalla 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsoie con R Do Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

NUOVOSACNER L10000 • CUwagaDemydlA Varda(1545-18-
(Largo Asclanghi 1 Tel 5818116) 2015-22.30) 

(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 
PARIS 
Via Magna Grida 112 

L 10000 
Tel 7596588 

Vita taapnt di 0 Seltzer con M Dou-
glat M Gnfflm (15-17 30-20-2? 30) 

PASQUINO L5000 FranW* and Johimy (Paura d'amare) 
1 Vicolodel Piede 19 Tel 5803622 (Versioneinglese/ 

(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Coti lan tutte di T Brass E V 18 
(1510-17 1840-20 30-22 301 

OUIRINETTA L 10000 Tutte le manine dal mondo di A Cor 
ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 neau conG Depardieu 

(15 50-18-20 10-22 30) 
REALE L 10000 CI Cape Fear - Il promontorio dalla 
PiazzaSonnino Tel 5310234 paura di M Scotseso conR De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

l l rotte di ZhangYimou 
(1546-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 L'uttlmo boy scout-Mlitlone sopravvl-
Viale Somalia 109 Tel 837481 vere di T Scott con B WHIis 0 

Wayans (16-1815-20 20-22 30) 

RIVOU L 10000 n Ombre e nebbia di W Alien conj 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 301 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

» 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
glas M Grlflilh (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL - L 10 000 L'ultimo boy tcout-Mlitlone toprawl-
Vla E Filiberto 175 Tel 70474549 ver* di T Scott con 8 Willis D 

Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Tote-le nero» di J VanDermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNtVERSAl L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel conC 
Via Bari 18 Tel 8831216 Lambert D Lane G(1530-I7 502005-

22 30) 
VIP-SDA L 10000 
ViaGallaoSidama 20 Tel 8395173 

O La famiglia Addami di 8 Sonnen 
lold con A Huston R Julia BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L50O0 
Tel 4402719 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

LSOOO 
Tel 420021 

Chiedi la luna di G Piccioni (162230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

O Johnny Stecchino di R Benigni 
(1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

O Johnny Stecchino di R Benigni 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VladegliSclpionl84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Lol: Monte» (16) Fal
so movimento (18) L'enigma di Kaspar 
Hauser (20) Un anno con tredici lune 
(22) 
Sala "Chaplin" La doppia vita di Vero
nica (1630-22 30) Uova di garofano 
(1830-2030) 

AZZURRO MEUES 
Via Fai Di Bruno 8 Tel 3721840 

Greed - Rapacità (1830) Metropoli! 
(20 30) Rappresentazione dal vivo per 
contrabbasso e pianoforte con S Rolli 
e G ^appaiono (22) The Qunn Kelly 
(23) Film di George Meliti (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Pei Caprettarl 70 Tel 6879307 

Il sabba delle streghe di Janoi Rozsa 
• (18-20 30) 

GRAUCO L.6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema Italiano La coda del diavolo di 
G Treves (21) 

IL LABIRINTO L7 00O-8O0O 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala A Totò le harot di J Van Dermaol 
•vo con sottotitoli (L 8 000) 

(17 45-1915-20 50-2230) 
Sala B LI Limarne rota* di Z Ylmoy 
IL 7 000), (16-21115-22 30) 

Sala Rosselllni Retrospettiva cinema 
tograflca di P P Pasolini Alle 181 rac
conti di Canterbury; alle 20 45 II Dtca-
meron In allegalo 8*1 di Sana'a 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tal 3227559 

L'Incredibile • triste storia del cinico 
Rudy Caino omero diciassette di E 
Carla (1930) Europa di Lare Von Tner 
conB Sukowa (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

O JFK. Un caso ancora aperto 
(16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9967996 

Scacco mortale (1530-17 45-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Malo Grosso 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci IIprlnclptdfll*maree 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rossellml Scacco mortale 
(15 45-18-20 22) 

Sala Sergio Leone D Cape F«ar- Il 
promontorio della paura 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Vite sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Manto nero 

Q5 45-IB-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 SALA UNO Vita lotpese (16-2230) 
Tel 9420479 SALA OUE O Cape Fear - Il promon

torio della paura (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE II principi dell» mar» 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Oopplolnganno (18-1810-2015-22 30) 

GENZANO 
CYHTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

SCELT I PER V O I ÉlllllllllllllllllllllllllllllWIIIINIIIIIIIIIIIIIlllllllllllM 

L6 000 
Tel 9364484 

O JFK Uncaso ancora aperto 
(1530-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Scaccomortale (1545-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tol 9001688 

Flevel conquitta II west (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L10000 ' 
Tol 5603186 

JFK Un caio ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Vile sospesa (15 30-17 50-2010-2230) 

SUPERGA 
V lo della Marina • 

L 10 000 
Tol 5672528 

O Tacchi a spillo 
(15 50-16 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

O La Itmiglla Addimi 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tal 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Nlgbnare6 Latin» 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernotta. P zza della Re
pubblica 44 • Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tol 4880285. Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tol 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Punycal, via 
Calroll 96 • Tel 446496 Splendld. via Plor dolio Vigne 4 - Tel 
620205 Ulleae.vlaTIburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tol 4827557 

1 CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert Do Niro è 
un film imperdibile So amate II 
cinema di Martin Scorsese è un 
film Imperdibile Sevi piaceva II 
vecchio -Capo Fear- Il promon
torio della paura» con Gregory 
Pock e Robert Mitchum à un film 
Imperdibile Insomma ci siamo 
capiti andate a vedere questo 
nuovo Scorseso in cui il regista 
italoamencano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly
woodiano (di Jack Loe Thom
pson 1963) por comporre una pa
rabola sul Male che è dentro di 
noi De Niro esce di galera e vuo
le vendicarsi dell avvocato cho a 
suo tempo lo lece condannare 
Questi (Nick Nolte) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele
tri nell armadio Alla fine non sa
prete più por chi faro il tifo Bello 
e inquietante 

CIAK, EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

: OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dRl 

solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da «Zellg» a «Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
ossero in qualche angolo dell Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor
razzano libero por il mondo 
Woody è Klelnman piccolo uomo 
cho viene coinvolto nella caccia a 
un mistonoso assassino cho gira 
per la città strangolando vittime 
innocenti Alla fine sarà proprio 
lo stesso Kloinman ad essere 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo In un clown e in 
una manglatrice di spade che la
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti è bel
lo prolondo e anche divertente 

EDEN, PARIS, RIVOU 

0 TACCHI A SPILLO 

Nono film di Podro Almodovar 
molto d verso dagli altri cho 
1 hanno preceduto E la storia di 
un rapporto difficile rrsdro-flglia 

la prima Becky è una cantante di 
successo tornata In Spagna dopo 
un -esilio» messicana la secon
da Rebecca è cresciuta ali om
bra di quel mito Ingombrante Un 
occhio al Bergman di «Sinfonia 
d autunno» un altro alla Gene 
Tierney di «Femmina folle» il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «mòlo» denso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genere «noir» Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so
nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOUDAY 

D GARAGE DEMY 

Più che una biografia un tenero 
o-nagglo ali uomo che amò e mo
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnès Varda 
ispirandosi agli appunti del com
pagno anchegll cineasta Jac
ques Oomy Si parto dal 1S39 con 
il piccolo Jaquot intento a muove
re le sue marionete e si finisce ' 
negli anni Cinquanta con il ra
gazzo ormai grandicello cho fre

quenta a Parigi una scuola di ci 
noma G rato in bianco e nero e a 
colori «Garage Domy- spiega il 
mondo interiore-artistico di quol-
I atipico regista o riesce a rende
re universali anche le emozioni 
più private e segreto 

NUOVOSACHER 

O DELICATESSEN 

in una veccnia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie vive un accolito di 
personaggi bizzarri tutti ambi
guamente legati al truce macel
laio che procura loro il cibo In 
questo voro e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi
do (ma non troppo) ex clown cho 
s innamorerà della figlia del ma
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vegeterlanl 
che abitano il sottosuolo a man
derà a vuoto i tentati"! del padre 
di loi per «darlo in pasto- al con
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro 
vincitore di quattro premi Cesar 
è un film grottesco e surreale im

preziosito da una scenografia vi
sionaria e da geniali trovate 

ALCAZAR, GIOIELLO 

U LA FAMIGLIA ADDAMS ~ 
Già protagonista di una celebre 
serie televisiva degli ann Ses
santa la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispirato ai per
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorker» il tllm se
gue le vicende degli Addams mi
nacciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi del ' 
ricco tesoro custodito nella loro " 
tetra magione Pieno di trovate e 
gag In tema macabro-surro«iie 
con buona dovizia di etfePI spe
cial e dotte citazioni cinemato
grafiche «La famiglia Addams» 
si fa gustare soprattutto per le 
bello caratterizzazioni fornite da
gli attori una «conturbante» An
gelica Huston (Morticia) un bra
vissimo Raul Julia (Gomcz) ed 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ACADEMY HALL 
- INDUNO, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Sala A Alle 211 tre bravi di 0 Fo 
(comp II Graffio) con la Compa
gnia delle Indio Regia di Mario 
Scaletta 
Sala B Alle 22 30 La luna è una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

AGORA 80 (Via della Penitenza J3 
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Me» 
Sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframoli S Sci 
mone D Sassoon Rogla dell au-
toro 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 30 II medico per fona di 
Molière regia di C Carrozza Con 
C Carrozza L Cravino M Palaz
zeschi E Alma C Stancapiano 
M Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tol 6544601) 
Alle 21 IIToatrodi Roma e II Tea
tro Biondo di Palormo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foo s Lombardi P Zappa MU 
la» RegiadlF Tiozzl 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Sala Studio Allo 21 15 Lo Comp II 
Baraccone presenta Micbath di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apollto F lacquone 
Sala Toatro Alle 21 Teatro Per-
chO - Compagnia d Arte presenta 
La bottiglia delle amorfi* di sapo
ne di e con Matteo Bolli Direziono 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Alle 17 30 AlcnU da Euripide alle 
19 30 II misantropo da Mollore al
le 21 30 II padre da Strlndeberg 
Tre studi di drammaturgia a cura 
dlW Pagliaro e P Mollterni 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6765879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad AnQelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Amore di LJudmlla Pe-
trusevskaja con A M Loliva M 
Caprio I Martelli Rogla di Toni
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 15 Vladimir atto unico di 
Marco Tulipano conM Palladino 
e A Merone Regia di A Mastelio-
ne 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino prosenta 
La morte bussa e I suol effetti 
collaterali di W Allon Con A 
Avallono e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Allo 21 la Comp Allegra Brigata 
prosentn 108 h n* Parlami d'a
more con C Insogno C Nosche-
so P Iraee P Bonanni M Cin
que RogiadiM Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-~ol 6540244) 
Alle 21 30 Cosa scegli? Un micho 
o un micio? Con Claudia Poggiani 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar-
collo 4-Tel 6784380) 
Allo 21 Anna Mazzamauro In Solo 
quando rido di Neil Simon Con C 
Colombo A labbrlani R Polizzi 
Carbonelll P Mlgneco S Silvia 
Rogla di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Allo 21 II Toatro Popolerò di Roma 
prosenta Agamennone di Vittorio 
Alfieri Con A Innocenti P Nutl 
F Pannullo E Fanucci Regia di 
Adriana Innoconti 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Tol 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Glutfrò in Pellecchla, 
la guerra e l'amori con N Gallo 
W Pirol R Santoro Regia di Aldo 
Gluffrè 

DEL PAADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Allo 21 15 Mago Clcclllo un pò 
ruffiano un pò mandrillo con 
Mariano DI Martino 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
67951301 
Domani alle 21 30 Spettacolo di 
flamenco Chitarra JosO Carrillo 
canto Fabio dell Armi ballo Ros 
solla Gallucclo 

DUE 'Vicolo Duo Macelli 37 - To' 
6788259) 
Allo 21 La Comp Tks I Teatranti 
prosonta La ilgnorlna papillon 
(Nel paaie del brutti tognl) di Ste 
fano Bennl Con R Lebboronl M 
Do Panfilia A Catania G Albom 
regia di Stefano Bennl Collabora 
ziono alla regia Enzo Aronica 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Allo 20 45 (ubo V/1) La Goigest 
srl presenta Giorgio Gober in II 
teatro canzone canzoni e monolo
ghi di Giorgio Gabor o Sandro Lu 
pormi 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 21 La Comp Toatro 
Gruppo preomta A braccia aperte 
di Franco Stano regia di Vito Bof 
foli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel or96496) 
Alle 21 recital in tre tempi di Fran
co Cantano Ultimi tre giorni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Allo 21 La Comp Solari-Vanzl ed 
Antonio Arovalo prosontano I d*-
tertliolertl in -M 80» di Alessan
dro Spanghero Regia di Marco 
Togna con Lea Barletti Federica 
Manzini e Andrea Testa 

CHIOME (Via dolle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 La Eao di Alessandro Gi
glio presenta Rai Vallone in Collo
qui d'amore con Elena Croce 
Adattamento di Raf Vallono e Sal
vo Bttontl Ultimi tre giorni 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
e ora uni volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 II Banano 
Flambo prosenta Sotto II tot* di 
notte spettacolo comico con F 
Cecchlnelli E.Scarpoli E Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Blagln*tcloncabaret In 
due tempi di P Castellani con I 
Binami F Marti e lo Champagnl-
ne Coroografie di E Hanack 

LE S ALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
A le 21 La Bottega delle Minuzie 
presenta Arclcoio di R Plnget 
Con V Stango D Ruggiero Muti-
cho di A Peiretti regia di S San
tucci 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
/Mio 21 Cali* della itazlon* da 
Luigi Pirandello con Michele Pla
cido Luigi Olbertl Gastone Pe-
scuccl Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mamoll 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Mota-Teatro 
presenta Giorni Mici di Samule 
Bockott Con M Abutorl S Bai-
dalli R Bobbi A Brugnlni L Gri
ll Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle20 45(abb 1* venerdì) Il mer
canto di Vernili di W Shake
speare Con Alberto Lionello Eri
ca Blanc Arnaldo Ninchi Regia di 
Luigi Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Sandro Massimi o la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope-
retto presentano La vedova alle
gra Prevendita al botteghino ore 
10-13/16-19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Vernissage di V Havol Con M 
RoaleeM Micheli Come no di M 
Moretti con A Evangelisti Regia 
diG Leonettl 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschl Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voce Regia di P E Land! 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Alle 20 40 II Teatro Doppio Sogno 
prosenta Le storie d*lla mia viti 
di G Morra Con A Fontana mu
sei» di M Fabrizio Regia di O 
Garavelli 

PARIOLI(ViaGlosuOSorsi 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 (turno V2) Anna giallo 
comico sontlmentale di o con 
CloeleOlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095I 
Alle21(abb 26) Umberto Orsini in 
Il nipoti di Wlttgemtoln di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sperll Regia di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Allo 21 CPT Politocnico presenta 
Con I piedi fortemente poggiati 
tulle nuvole da testi vari di E 
Flalano a cura dogli interpreti U 
Barbens A Bonlfazl E Oe Mar
chia L Drosdn M L Gorga M 
Trovlsan 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tol 
6794585-3790616) 
Allo 20 45 (Ts/1) Toatro d Arte 
prosonta Piera Degli Esposti In 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G Fortebracclo A Pagano Regia 
di Antonio Calonda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 
Alle 21 Don Nlcollno Ira I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei o Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Allo 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Ping tore con Oreste Llo-
nollo e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Tre Tredici Trentatre pre
senta Gigi Proioti in un nuovo 

spettacolo Leggero leggero 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panlori 3-

Tel 5896974) 
Alle 21 15 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla e n t i del iol i 
nella stagione del montoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar 
di M Fenogllo O Ghozzl M Y 
Gabbrielli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -
tel 5743089) 
Allo 10 30 Oraziana spettacolo re
cital per le scuole superiori di Li 
sa Ne'oll Con Marco Betocchi e 
Hossein Taheri al piandone An-
droa Alberti 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Conw tradiscono due 
meta di A Ayckbourn con G Cai-
viello M Lombardi E De Marco .-
L DI Rienzo A Carli F Nocera 
S Ricci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassio 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Aasatilnlo lui Nilo di 
A Chrlstie Regia di G Sistl con , 
S Tranquilli P Valentinl S Ro
magnoli M Magliozzl M Ratfo-
ne prenotaziono dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Vie della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 C*na mi Salotto V.rdurtn 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Care-
si Regia di A. Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) ' 
Allo 21 La Comp Tataro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
di w ManfrO 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
Alle 21 Teatro Nlccollnl e II Grand-
teatro presentano Riiter, D*n«, 
Vota di T Bernhard Con A Bo-
naluto C Cocchi M Confalone 
Regia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 II Teatro del Carretto In 
Sogno di una notte di mezza «i t i 
t i di W Shakespeare Regia di 
A G Ciprlanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battlstlnl N Scor
za A Buscami E Barrasi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 21 Idu* gemelli da «IMenec-
ml» di Plauto Con P- Celluccl A 
Malgrando e T Bruni Regia di 
Pompeo Celluccl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presonta L'ulti- ' 
mo dagli amanti loco»! di Neil SI- • 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy _,- ^ -^ c u%i, 

• PER RAGAZZI • • • • 
CATACOMBE 2000 (via Lablcana 

42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Peetla 
di un clown di e con Valentino Du-
rantini Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F III Pa
squalino presenta Torquato Tat
to di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 Teatro Setaccio di Otello 
Sarzl prosenta Capitan Fracatu 
da G Gautier Adattamento di O 
Sarzl e R De Rossi (Scuola me
dia) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7001785-7822311) 
Domani alle 16 30 film La regina 
d«ll* nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Atamanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta d«l bambini con «Clown 
momami» 

TEATRO MONOK3VINO (Via G Ge-
nocchl 1S-Tel8601733) 
Alle 10 Manomanli con I pupazzi 
e gli attori del Teatro Buratto di 
Milano 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glandolante 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp Teatro della 
Tosse presenta ti magico flauto 
magico di Tonino Conte Regia di 
Nicholas Brandon Scene di Ema
nuele Luzzatl 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Allo 18 Mary Poppimi con E Va-
lenlinl D Caprlatl R Nauaui C 
Ciprlanl Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •fJMMMMBi 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tol 
6780742) 
Domani alle 21 concorto del piani
sta Girne* Ohltton direttore 
Franco Mannlno In programma 
musiche di Beethoven, Brahms 
Repliche Domenica alle 17 30 lu
nedi alle21 martedì alle 19 30 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Allo 18 30 Concerto sinfonico pub 
bllco -I pomeriggi di Roma- DI 

rottore Evellno PldO violini»'» 
Carlo Chlarappa Musiche di Stra 
wlnsky G Bosco J Brahms 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Domani alle 17 30 Quartetto Paolo 
Bordano con Siegefrlod Palm 
violoncello Musiche di Beetho
ven Schubert 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitoli, 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Domani allo 21 Franco Baccarl 
baritono e Rob«rta DI Cristina pia 
notorie eseguono musiche di 
Mahler Vtadl Renorovi soprano 
e Roberta DI Cristina pianoforte 
eseguono musiche di Schubert 
Roberta DI Cristina e Suianna 
Gobbi pianoforte a quattro mani 
eseguono musiche di Schubert 
Fuori programma di Claudio Ga
briele pianoforte 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Ermano Florio 
direttore Stefano Pigllarl violino 
Orchestra Sinfonica abruzzete 
In programma musiche di Dvorak 
Fusco Mozart 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Lunedi alle 21 concorto del chitar
rista Claudio Frontini. Musiche di 
Bach Sor Ponce C Tedesco 
Tansman Informazioni Ars Nova 
Tel 3746249 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (.Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New Ottenni Jazz 
Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 M i ' Steven Band. Ingres 
so libero 

BRANCACCIO (Via Merularu. 244) 
Domani alle 21 spettacolo musi 
cale di Fiorenzo Florenttnt 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 tetta della Primavera 
con il Trio Magico In collabora
zione con il Wwt 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle22CruzDorSur ' 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Allo 21 30 recital di Stelano Rol
lo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Uttl* Hlv-na ' 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Alle21 30 Arnaldo Cottami 

MAMBO (Via del Fienaroll 30/A -
Tol 5897196) 
Alle27Chlrimla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Ali» 22 SMtetto di Flavio Porla. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 510203) 
Alte 22 Festa futurista Futurap In
gresso libero 

SAINT LOUIS (Via del Caroetlo 13/a 
-Tel 4745076) 

. Alle 22 Harold Bradley * Jonai 
Blues Band , 

IL PDS 
PER IL DIRITTO ALLA CASA 
MANIFESTAZIONE PUBBLICA ' 
Venerdì 20 marzo - ore 16,30 •> 
CINEMA VITTORIA 
PzzaS M UberatriceS 

presiede Carlo Rosa, raso casa cela F*d romana Pds , 
introduce Luciano ChlOlll, resp reg le casa per I POS 
partecipano * - . 
Ester lno Mont ino, derEsscmivo regionale del PDS 

C<x>sigliere comunale a Roma , 
Lionel lo Cosent ino, Cor*, regionale del POS 
Nicola Gal loro, del Sunia di Roma 
Maurizio ElISSandrlnl, Cons comunale a Roma 
Angelo Brlenza.Cor* lACPdi Roma 
Angio lo Marroni , Vicepres del Cons Reg del Lazio 
Goffredo Bott in i , Candidato alla Camera dei Dep por ti POS 

W PDS LAZIO 

PSICHIATRIA: DENUNCE E PROPOSTE 

INCONTRO -DIBATTITO 
Venerdì 20 marzo - ore 17 

Casa della Cultura Largo Arenula, 26 

relazioni: 
Fausto Antonucci, Tommaso Lo Savio 

Massimo Purpura 

interverranno: 
Augusto Battaglia, Antonio Posarelll 

M. Antonietta Sartori, Carole B. Tarantelll 
candidati alla Camera dei Deputati nelle liste del Pds d Roma 

Federazione Romana PDS 

Sottoscrizione per la politica pulita 
a sostegno della campagna elettorale 
del Pds Roma 

Invio assegno 
• FEDERAZIONE PDS ROMA 

Via Giuseppe Donati, 174 - 00159 Roma 

Bonifico Bancario c/c n. 7457 intestato 
• PDS FEDERAZIONE ROMA 

Banca Nazionale del Lavoro Ag. 1 , Roma 



il tuo vantaggiosa tTi4^ 

in più 

rispetto a Qluattroruote 

fO/Qti ^LANCIA ROMA l'Unità - Venerdì 20 marco 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono -14.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Chiusura in vista per il «Doney» 
Platea di lusso della Dolce vita 

ma 11 Gran Caffè Doney chiude. Niente più bistrot di 
lusso, né tavolini su via Veneto, né signore dei Parioli al 
té delle cinque, nascoste dalle tendine e con l'autista in 
attesa. Cosi era il Doney nell'epoca d'oro degli anni '60: 
ricco e più serio del Café de Paris dove furoreggiava la 
Dolce vita. Adesso il gruppo Ciga, che ne é il proprieta
rio, serra le vetrine con un buco di tre miliardi in cinque 
anni. «11 tracollo - dice il vicedirettore Gennaro Formisa-
no - è iniziato nell'84 quando la società che fa capo al-
l'Agha Khan ha rilevato anche la gestione. Non ha sapu
to attirare la nuova clientela degli impiegati delle ban
che». Il 27 marzo ci sarà l'incontro tra sindacati e azien
da, poi partiranno le 52 lettere per i lavoratori e le inse
gne si spegneranno. 

Antonello Piredda trovato morto 
ieri in un'ex casa per piccoli orfani 

San Paolo 
Assassinato 
un manovale 

A PAQINA 2 4 

Sequestrato dalla magistratura un cantiere in via Padre Semeria, alla Garbatella. Avvisi di garanzia per i titolari dell'impresa 
Il reato ipotizzato: violazione della legge Tognoli. Ascoltato l'assessore Robinio Costi. Accertamenti su altre dieci concessioni 

Piano parcheggi sotf inchiesta 

Allarme inquinamento 
Lo smog torna a salire 
L'opposizione «convoca» 
il consiglio comunale 
• • L'inquinamento toma a 
saltre e, su questo problema, le 
opposizioni convocano auto
nomamente il consiglio comu
nale (si terrà lunedi mattina). '. 
Il biossido d'azoto nell'aria, in
fatti, nelle ultime ore ha nuova
mente superato il livello di at
tenzione; cosi il sindaco Fran
co Carrara si 6 rimesso a gio
care cori le temperature. C'è 
l'invito, per i cittadini, a non ., 
accendere i riscaldamenti per ' 
più di undici ore al giorno e a 
mantenere la temperatura nel
le case entro diciotto gradi. 

La soglia di attenzione e sta
ta superata in tre stazioni di ; 
monitoraggio: in piazza Fermi, 
in largo Magna Grecia e in lar- -
go Arenula (resta bassa invece 
in tutte le centraline di monito
raggio la concentrazione del
l'ossido di carbonio). 

' Cosi, lunedì mattina ci sarà 
un consiglio comunale straor-
dinano sull'inquinamento in 
città. 11 consiglio è stato chiesto 
dalle opposizioni: ventisette 

' firme (Pds, Verdi e Fri) qual
che giorno fa sono state pre
sentate al sindaco, che poi, co
me previsto dal regolamento 
comunale, ha messo in calen
dario l'assemblea. All'ordine 
del giorno, oltre al superamen
to dei livelli di attenzione, sono 
le dieci nuove centraline che il 
Comune intende noleggiare 
per tre mesi 'dalla ditta Alenia 
(e, poi, acquistare definitiva
mente) . 

Renato Nicolini, capogrup
po Pds, ieri ha scritto a Franco 
Carrara perché lunedi si discu
ta anche della strana vicenda 
sull'area dell'ex Snia Viscosa. 

Largo Argentina 
Rapina in banca 
con il trucco: 
la bomba-sveglia 

12, hanno minacciato il cassie 
bomba ad orologeria, si sono f, 
contanti e sono luggiti a bordo 
farsi prendere. 

Una busta di latte con una sve
glia dentro. Con questo trucco, 
occhiali da sole sul naso, cap
pelli neri calcati sulla (rontc e 
pistole due giovani sui 25 anni 
hanno rapinato ieri l'agenzia 
del Credito italiano di largo Ar
gentina. Sono entrati verso le 

re con le pistole e con la falsa 
atti consegnare cento milioni in 
di un motorino riuscendo a non 

Un'inchiesta della magistratura rischia di far naufra
gare il piano parcheggi del Comune. Un cantiere al
la Garbatella, in via Padre Semeria, è stato seque
strato. Avvisi di garanzia per i titolari della ditta, ma 
non per gli amministratori comunali che hanno rila
sciato le autorizzazioni. Al centro dell'indagine, l'in
terpretazione di una norma della legge Tognoli. Il 
reato ipotizzato è la violazione urbanistica. 

ANDREA QAIARDONI 

aal Un cantiere sequestrato 
alla Garbatella, due avvisi di 
garanzia già notificati ai titolan 
della ditta incaricata dei lavori. 
Il piano parcheggi varato dal 
Comune e approvato dalla Re
gione nell'aprile dello .scorso 
anno 6 stato «congelato»'dalla 
magistratura che ha aperto 
un'inchiesta su presunte viola
zioni della legge Tognoli. Il 
Campidoglio avrebbe in prati
ca rilasciato le concessioni 
edilizie per la costruzione dei 

parcheggi senza tenere conto 
della "pertinenza» con le unità 
abitative adiacenti, • secondo 
l'equazione «tante case - tanti 
posti auto». Una questione di 
interpretazione della norma, 
dunque. Eppure gli avvisi di 
garanzia sono stati notificali 
soltanto ai titolari dell'impresa 
edile e non agli amministratori 
comunali che avevano rila
sciato le autorizzazioni. Il pro
getto prevedeva l'allestimento 
di circa sessantamila posti au

to in tutta la città all'interno di 
33 arce definite «di scambio», a 
ridosso del centro storico, per 
incentivare l'uso del mezzo 
pubblico. Tutto ciò usufruen
do, seppure in parte, dei finan
ziamenti previsti dalla stessa 
legge. 

L'inchiesta .è stata avviata 
dal sostituto procuratore Sal
vatore Vitello, della pretura cir
condariale, sulla base di un 
esposto presentato alcuni gior
ni fa dai gcnilon degli alunni di 
una scuola elementare che si 
trova a ridosso del cantiere ora 
sequestrato alla Garbatella, in 
via Padre Semeria. Genitori -
preoccupati per la salute dei 
bambini a causa dell'inquina
mento che l'apertura del par
cheggio, e il conscguente au
mento del traffico delle auto, 
avrebbe certamente provoca
to. Allora sono andati a spul
ciare la legge 24 marzo '89, no
ta come legge Tognoli. che 
detta le disposizioni in materia 

di costruzione di parcheggi. Ed 
hanno notato che all'articolo 
9, comma 1, il testo recita: «I 
propnetan di immobili posso
no realizzare nel sottosuolo 
degli stessi, ovvero nei locali si
ti al piano terreno dei fabbrica
ti, parcheggi da destinare a 
pertinenza delle singole unità 
immobiliari». E al comma 5: «I 
parcheggi realizzati ai sensi 
della presente legge non pos
sono essere ceduti separata
mente dall'unità immobiliare 
alla quale sono legati da vinco
lo pertinenziale. I relativi atti di 
cessione sono nulli». 1 costrut
tori del parcheggio di via Padre ' 
Semeria nulla avevano a che 
vedere con i proprietari degli 
immobili adiacenti, 
- Il magistrato ha disposto il 
sequestro del cantiere in via 
Padre Semeria ed ha inviato ' 
due informazioni di garanzia ' 
ai titolari della ditta costruttri
ce, ipotizzando il reato di vio
lazioni urbanistiche. Salvatore 

Vitello ha poi ascoltato l'asses
sore comunale all'edilizia pri
vata, Robinio Costi, e i tecnici 
della XV npartizione che han- • 
no nlasciato la concessione, i 
quali hanno ribadito come a • 
loro avviso le autorizzazioni 
non debbano necessariamen
te essere rilasciate a proprietari 
di immobili. Si tratta dunque di 
una questione legata all'inter
pretazione della norma di leg
ge. Ma non é chiaro, allora, per 
quale motivo i destinatari degli ' 
avvisi di ganazia siano soltanto ' 
i costruttori o non anchge gli ; 
amministratori comunali. Si è ; 
poi saputo che l'indagine ri- ' 
guarda altri dieci cantieri del 
piano parcheggi. E non è da • 
escludere che analoghi prov
vedimenti di sequestro (e rela
tivi avvisi di garanzia) possano 
essere emessi - nei prossimi 

' giorni. Il pm ha inoltre annun
ciato che ascolterà l'assessore " 
comunale al traffico, Edmon
do Angele. - . • , . 

Le ragioni dei giudici per il caso di G.N. accusato di violenza sessuale dalla moglie 

Meno grave lo stupro nel matrimònio 
Le motivazioni di un'assoluzione 
La violenza sessuale nel matrimonio è meno grave. 
È quanto si evince dalle motivazioni della sentenza ' 
che ha assolto in appello G.N. già condannato a 9 
mesi per violenza sessuale nei confronti della mo
glie. Una sentenza che non finisce di stupire. «Ci ri
porta indietro di secoli - dice Silvia Ravel, avvocata 
di parte civile - Farò un'istanza al procuratore gene
rale perchè impugni la sentenza». 

DELIA VACCARELLA 

• I «Diversi sono i connotati 
della violenza nel coniugio e 
nei casi ordinan». Cioè: la vio
lenza sessuale ha dei connota
ti diversi se viene consumata 
dentro o fuori dal matrimonio. 
È quanto si legge nelle motiva
zioni alla sentenza della corte 
d'Appello che ha assolto il 4 
febbraio G.N., tecnico di un 
colosso dell'informatica, 42 

anni, residente a Pomezia, già 
condannato a nove mesi per 
violenza sessuale sulla moglie. 
Una sentenza che ha già stupi
to, e che adesso, rese note le 
motivazioni, non finisce di stu
pire. 

G.N 6 stato denunciato nel 
'90 per violenza sessuale tenta
ta in due occasioni, e non 
«consumata» la prima volta 

perché arrivano i figli e la se
conda perché all'improvviso 
giunge un'amica. G.M. non 
aveva negato in modo risoluto: 
•Più che la violenza io ho ten
talo di fargli capire che an
ch'io in fin dei conti cerca
vo, stavo facendo un tentativo 
di riconciliazione....magari ho 
sbagliato metodo». In questo 
contesto cosi si inserisce la 
sentenza: «quale miglior mez
zo in queste situazioni che ave
re dei rapporti coniugali con
sensuali e appaganti per rista
bilire l'armonia coniugale!». Il 
problema, infatti, 6 proprio il 
consenso: se manca, dentro o 
fuori il matrimonio, é già vio
lenza. Ma la sentenza entra nel 
fatti <.ol bisturi del distinguo: 
•Diversi sono i connotati della 
violenza nel coniugio e nei ca
si ordinari, nel senso che nel 
coniugio occorrono dei con

notati molto specifici e decisi 
ai fini della violenza: occorre 
in altre parole, che la violenza 
sia decisamente finalizzata al
lo scopo». Una sentenza d'altri 
tempi? «Si opera una separa
zione del tutto arbitraria con
tro la quale stiamo combatten- ^ 
do da anni - dice l'avvocata di ' 
parte civile Silvia Ravel - . Farò 
un'istanza al procuratore ge
nerale affinché Impugni que
sta sentenza che ci riporta in
dietro di secoli». " 

Ancora. La testimonianza, 
della figlia non serve, perché 
questa, si legge nelle motiva
zioni, dimostra una certa «pre
disposizione ad accusare il pa
dre». Due elementi invece raf-

' lorzamo la decisione dei giudi
ci. La donna «tra l'89 e il '90 
aveva avuto rapporti sessuali 
con il marito e quindi ad appe

na tre mesi pnma dagli episodi 
lamentati». Valeva ancora il . 
consenso dato tre mesi prima7 

Viene scartata anche l'ipote
si di tentativo di atti di libidine r 
violenta. «Va infatti osservato • 
che il...non si era neanche de- > 
nudato e -, tale • circostanza 
esclude all'evidenza l'intenzio
ne di voler violentare la mo
glie». Conclusione: «la querela 
-denuncia sporta dalla moglie 
contro il marito è stata stru
mentalizzata e finalizzata ai fi- " 
ni del processo civile». «Qui 
siamo alla calunnia», com
menta l'avvocata Ravel. ' ;'>• 

Ce una coincidenza: tra i 
giudici compaiono Nardclli e 
Piacentino, due dei magistrati 
che nel novembre del 1988 di
mezzarono le pene ai violenta
tori di Carla Maria Cammarata, 
vittima di uno stupro l"8 marzo, 
dietro piazza Navona, 

«No, il palcoscenico no» 
Stress e psicosi dei direttori d'orchestra 

DANIELA AMENTA 

Bai Non si direbbe, a vederli 
cosi eleganti e compassati ne
gli abiti da seri mentre scorro
no con lo sguardo gli spartiti 
ed il brusio della sala accom
pagna ogni loro gesto. E inve
ce, i dirctton e gli strumentisti 
dei conservatori e dei teatri ita
liani sono ansiosi, fobici, in
sonni peggio dei protagonisti 
de La marcia dei colitici di Ga-
ber. Anzi, questa sembra esse
re una delle categoria di lavo
ratori più "Stressata- del paese, 
stando ai dati presentati nel 
corso dell' affollatissima tavola 
rotonda Musica e salute: quale 
prevenzione?, organizzata dal
la FilLs Cgil del Lazio e svoltasi 
ieri. Un quadro poco confor
tante quello dei maestn sem
pre sull'orlo di una cnsi di ner

vi, terrorizzati dal proscenio e 
con l'eterno batticuore quan
do le luci si spengono e le note 
salgono. 

Dall'unico studio effettuato 
in materia, nell'87, su di un 
gruppo di 402S orchestrali 
americani, emerse che l'82% 
degli intervistati soffriva di pro
blemi medici. E la maggioran
za di questi disagi, il 51%, era 
da ascriversi alla sfera psichi
ca. Ansia e depressione, in pri
mo luogo, seguiti a ruota da 
una sene di patologie che si 
differenziano a seconda dello 
strumento usato. Le neoplasie 
labiali, le malattie dei bronchi, 
dei polmoni e del cavo orale 
sono tipiche di trombettisti, 
clanncttisti o sassofonisti. 
Emorroidi e lendiniti colpisco
no di preferenza i pianisi;, sco

liosi e malformazioni artritiche 
sono di stretta pertinenza di 
violinisti e contrabbassisti, 
mentre otiti e sordità «attacco-
no tutti indiscriminatamente. 

Ma c'è di più. I musicisti pur 
di non inficiare la loro immagi
ne di artisti puri e al tempo 
stesso produttivi difficilmente 
confessano il loro male. «Ai 
dottori spesso si preferiscono i 
pranoterapeuti - dice Giam
paolo Cresci, sovraintcndente 
del Teatro dell'Opera. L'alfer-
mazione è confermata dal dot
tor De Andreis, del presidio 
medico della stessa struttura, 
che ha aggiunto tra gli applau
si dei maestri: «il dato non va 
sottovalutato. Le malattie ini
ziano già al Conservatorio do
ve non esiste un supporto psi
cologico per sostenere il giova
ne allievo che. molto di fre
quente, si rifugia nella musica 

per paura della realtà». • • 
Ansia, abbassamento della 

libido prima dei concerti, ta
chicardia e malattie psicoso
matiche a iosa. Ma davvero la 
categona degli artisti é cosi ' 
malmessa? «Di più, di più - tuo
na ma con garbo il direttore 
d'orchestra fcvelino Pidò - la 
frustrazione più frequente é ' 
quella del "mancato solista". ' 
Solo in pochi diventano artisti 
celebri e celebrati. E stare nelle 
quinte, dopo tanti anni dì stu
dio, per molti ha il sapore di 

• un'ingiustizia. Altro motivo di ' 
stress é la ripetitività dei pro
grammi. Nella maggioranza 
dei casi siamo costretti a suo
nare sempre le stesse opere». • 

Meno tragici nei loro giudizi 
sono Irma Ravinale e Bruno 
Cagli, rispettivamente direttri
ce del Conservatorio di Roma 
e presidente dell'Accademia 

nazionale di Santa Cecilia, per 
i quali il problema è legato, so
prattutto, al «phisique du role» 
dell'artista: il musicista come 
un ballerino o un attore deve 
possedere un fisico che lo so
stenga. Altrimenti ò preferibile 
che cambi mestiere. In tutti i 
casi, come si può risolvere 
l'angoscia delle sette note? Il ' 
pirotecnico Cresci, all'interno 
del teatro dell'Opera, ha istitui
to un centro yoga. «Ma é fre
quentato molto poco» - spiega 
con -rammarico il sovrinten
dente che, comunque, ha già 
in mente un'altra iniziativa. «Si 
tratta di promuovere un'asso
ciazione europea con sede qui 
a Roma, che raccolga i dati • 
provenienti dagli altn paesi e 
possa stilare un programma 
generale per combattere il fe
nomeno» • ha concluso Cresci. 

Siglato accordo 
tra Comune 
e ministero 
per il Tevere 

A Palazzo Viscardi len il sin
daco Franco Carrara e il mi- ; 
nistro dei Lavori pubblici ; 

Gianni Prandini (nella foto) 
hanno firmato il primo prò- , 
tocollo d'intesa governo- . 
Campidoglio dei 450 proget-. 

^̂ ™™""̂ —«•••«••••••»••«•»•«••• ^ pgj. Ro m a capitale, si tratta , 
di un protocollo relativo a studi, progetti e pnmi interventi -
per rendere navigabile il Tevere. L'obiettivo dichiarato sarà 
potenziare le funzioni turistica, ricreativa e urbana della via • 
d'acqua, «anche per dare un'alternativa al traffico automo- -
bilistico». Il Comune curerà le opere infrastnitturali, dalla di
ga di Castel Giubileo a Ostia e alle porte di Roma. Il ministe
ro si occuperà delle opere di ingegneria idraulica attraverso -
un piano direttore. Finanziamenti ce ne sono già: 5 miliardi '. 
del Comune. Altri 25o miliardi ritenuti necessari verranno v 

stipulati con futuri accordi di programma. ' • ' 

È stato il primo cittadino ro-.' 
mano ad utilizzare il centra-:. 
lino telefonico per audiolesii 

installato nella sede della " 
Croce Rossa. «Mi sento male, * 
ho mal di pancia, venitemi a * 

"*" " prendere», ha detto France- r 
^^™"™^ — ^^^™^^^^~ sco Sussu, 44 anni, usando -
la speciale tastiera che consente anche a un sordomuto di x 
usare il telefono. Sussu si é sentito male a Piramidee ha fatto 
a tempo ad entrare in una cabina Sip da dove con il suo ap- !. 
parecchio personale, distribuito gratuitamente dalla Usi, ha * 
potuto chiedere aiuto. Le sue condizioni non erano gravi: '" 
accompagnato dalla Cri all'ospedale Nuovo Regina Marghe- •; 
rita gli é stata data una medicina. 11 decodificatore, oltre alla ; 
Cri, é a disposizione di polizia, carahinien e fra poco anche 
vigili del fuoco. " , '.,"' '7 " ' .".".•' ""'- . 

Attivato dalla Cri 
il telefono^ 
per sordomuti 
Prima chiamata 

Handicap 
La Uil denuncia: 
«Solo 5 centri 
peramniocentesi» 

Ogni sei giorni nel Lazio na
sce un bambino Down. A 
Roma, con 1.500 famiglie-
con figli Down, sono solo 5 i 
centri per fare l'esame del- • 
l'amniocentesl e accertare ' 

__ cosi la presenza di questa al- ; 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ~ " terazione genetica: Gemelli, 
San Cannilo, San Giacomo, Policlinico, San Giovanni. Cosi 
le prenotazioni hanno tempi molto lunghi. Da luglio non é 
più possibile andare a fare l'amniocente si al Fatebenefratel- . 
li, mentre al San Giacomo vengono effettuati solo sei esami , 
a settimana. La mappa cromosomica, una altro esame im
portante, si può fare solo allo Spallanzani e al Gemelli con li
ste d'attesa di un mese e mezzo. Queste denunce vengono • 
dalla Uil che mercoledì 25 marzo terrà un convegno sull'ar- ' 
gomcnto. «Dopo mesi di proteste - dice il segretario regio
nale Alberto Sera - siamo riusciti ad ottenere una delibera 
dall'assessore capitolino Azzaro che finanzia con 100 milio
ni un corso di autonomia per bimbi Down. Ma per la preven
zione e Taiuto alte famiglie si fa ancora troppo poco». "" •• 

Elezioni 
! certificati 
sono 2 milioni 
e 348.868 

Sono,,550 ì dipendenti capi
tolini impegnati nella prepa
razione della macchina or
ganizzativa per le elezioni 
del 5 aprile, ai quali si affian
cano 4 mila vigili urbani per 

•' ' ' • ' la consegna a casa dei 2 mi-
~ " - " - " ~ ~ — • — ™ " — " lioni e 348.868 certificati 
elettorali dal 6 marzo. Entro giovedì 2 aprile le persone rico
verate in ospedale, nelle case di cura, negli ospizi o che si 
trovano nelle carceri possono chiedere di votare dove sono, 
telefonando al Comune. Intanto il presidente della I circo
scrizione Ennco Gasbarra ha denunciato ien ai carabinieri il 
ritrovamento, per strada, di 25 certificati elettorali di altret
tanti abitanti di via Pineta Sacchetti. «Si pone quantomeno il 
problema della approssimazione con la quale si procede al 
recapito di tali documenti», dice Gasbarra chiedendo al sin
daco* all'assessore all'anagrafe Ravaglioli di controllare 
maggiormente le consegne. 

Riapre il parco 
di Villa 
Leopardi 
al Nomentano 

Tre ettari di parco, cinque 
ingressi, tre su via Nomenta-
na, uno su via Asmara ed un 
altro su via Makallé. £ il par
co di Villa Leopardi, inaugu
rato ieri dopo la fine dei la-
vori di risislemazione. Alla 

™™«•""••••••"••"••••"""""^ celebrazione ha partecipato 
l'assessore all'ambiente del Comune, Corrado Bernardo, il -
presidente della II circoscrizione, Pingitore, e un folto grup
po di cittadini del quartiere. «GII appalti per le aree verdi di 
Villa Torlonia. Romanina, Corvialc. Grottarossa, Tiburtino 
sud e Alessandrino procedono ma spero nei finaziamenti di 
Roma capitale» ha detto Bernardo. Un accordo tra Comune 
e i 3.500 volontari romani garantirà sicurezza, azione antin
cendio, rispetto dell'igiene attraverso le multe. 

Corteo-. -•-'-,", 
delle tute blu 
Stamani : 
linee bus deviate 

~ Oggi, per una manifestazio
ne degli operai metalmecca-

' mei da piazza Esedra al mi
nistero del Lavoro in via Fla- ; 

" via. alcune linee Atac subi
ranno variazioni. Le linee 

" 37, 136, 137 si fermeranno a 
^ " " " ^ ^ ^ ™ * Porta Pia. La linea 16 si limi- ; 
leràa piazza Indipendenza, mentre i bus 60,61,62 e 910 sa
ranno deviate nelle vie vicine. Per ulterion informazioni ri
volgersi all'ufficio utenti dell'Atac: tei. 46954444. >...,•,•-,- • 

RACHELE OONNELU 

Sono 
passati 332 
giorni da 
quando» '• 
consiglio -* ' 
comunale '" 
ha deciso-di • 
attivare una .' 
line*verde • '• 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso «•» 
del cittadini . 
agli atti del 
Comune. -
La linea *-fi 
antl-tar.sente 
c'è. Manca • 
tutto il resto 
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Fiumicino 
Leliambulanza 
salva 
un marinaio 
• • Colpito da un infarto in 
alto mare a Fiumicno e ora ri
coverato in ospedale grazie al 
pronto intervento della Capita
neria di porto. È accaduto ieri 
al marinaio Stefan Koch di 20 
anni, imbarcato sulla motona
ve oceanografica tedesca «Po-
seidon». Il giovane marittimo 
soccorso con una motovedetta 
0 stato trasportato con l'eliam
bulanza al San Camillo. • > 

La richiesta di aiuto e partita 
dalla nave «Poseidon» alle 7.55 
di len mattina. L'imbarca2Ìone 
era ancorata due miglia a lar
go di Fiumicino. Il capitano di 
fregata Marcello Giannuzzi si è 
quindi diretto con la motove
detta >Cp 2036- verso l'imbar
cazione tedesca. A bordo c'era 
il personale medico dell'Unità 
sanitana locale (Rm8) di Fiu
micino. Contemporaneamen
te dall'ospedale San Camillo di 
Roma si e alzato in volo una 
eliambulanza. • , J 

Inevitabile un piccolo inco-
vcninte di percorso: l'eliambu
lanza a causa degli spazi ri
stretti sulla motonave oceano
grafica tedesca «Poseidon» e 
sUto costretto ad atterrare sul 
puzzale antistante la sede del
la Capitaneria di porto. .• . 

Il marinaio Stefan Koch col
pito d'infarto e stato dunque 
tra.sportato a «riva» a bordo del
la motovedetta. E da qui il gio
vane tedesco e stato trasfento 
sull'eliambulanza e accompa
gnato al pronto soccorso del
l'ospedale San Camillo di Ro
ma. I medici che hanno visita
to Stefan Kock hanno dignosti-
cato un infarto. Il giovane ma
rinaio si trova ora in un letto 
d'ospedale. 

Antonello Piredda, 31 anni 
è stato trovato morto ieri 
in una struttura assistenziale 
sul lungotevere Dante 

Cinque colpi di pistola al volto 
L'assassino ha agito due giorni fa 
e nessuno ha sentito niente 
Nella vicenda coinvolta una donna? 

A G E N D A 

San Paolo, uccìso un manovale 
Misterioso omicidio in un ex rifugio per orfani 
Ucciso da cinque colpi di pistola in petto e in faccia, 
nel soggiorno della casetta della «Pro Juventute». Gli 
inquirenti ritengono che Antonello Piredda, 31 anni, 
manovale, sia morto nelle scorse 48 ore. Ospite co
me orfano dell'organizzazione assistenziale da 20 
anni, era rimasto da solo nella casetta vicino ponte ' 
Marconi. I carabinieri perora indagano in ogni dire
zione. Ma c'è chi parla di una donna. 

ALESSANDRA BADUEL 

aV Cinque colpi di pistola in 
faccia, sul collo, al petto di An
tonello Piredda, 31 anni, ma
novale. Poi la porta della caset
ta richiusa, una rapida fuga at
traverso la pìnetina che circon
da il Centro San Tarcisio, im
merso nel verde, tra i campi 
sportivi del lungotevere Dante, 
a due passi da ponte Marconi. 
Il corpo dell'uomo 6 stato tro
vato ieri pomeriggio alle tre. Al 
lavoro, nell'Impresa edile 
•Saicr», l'avevano visto lunedi. 
Ed i suoi dirimpettai, i membri 
della cooperativa di assistenza 
«Il Tette, sembra non sappia
no precisare molto. Nel sog
giorno della casetta, vicino al 
cadavere steso in terra con le 
spalle poggiate ad una poltro
na, una bottiglia di «Moet 
Chandon» vuota, quattro bic-

Estorsione al Casilino 
Bomba carta notturna 
contro un aùtoricambi 
Minacciato" il gestore 
• • Un gran boato.ed il ru- -
more dei vetri rotti. Erano le ., 
quattro di notte quando Carlo 
Concioni e la sua famiglia so- • 
no stati svegliati dal frastuono. . 
Era una bomba carta che ha ' 
danneggiato le tre saracine
sche del negozio di autoricam
bi di Cencioni, che vive al pia- ' 
no di sopra, in via Casilina al ' 
chilometro 18. L'uomo, 57 an- -
ni. ha testimoniato alla polizia -, 
di aver gii subito un'inumida- . 
zione • simile il 7 • febbraio, -
quando qualcuno ha sparato 
contro le sue saracinesche con » 
un fucile a panettoni. Oa allora 
ad oggi, Cencioni ha ricevuto 
varie telefonate anonime con ' 
richieste di soldi. Nessuna mi
naccia, ma solo delle cifre. • 
•Vogliamo 100 milioni», diceva *' 
la voce, e riattaccava. Il diri
gente del commissariato di zo- • 
mi. Silvio Minieri, sta indagan
do sull'ipotesi di un'estorsio- • 
ne. E spiega che al Casilino 
non c'è il racket organizzato. 
ma casi sporadici. «Comunque '' 
-avvisa-noisiamo in allerta». ' 

' I casi registrati dalla polizia • ' 
nella zona, dalla fine del '91, , 
'92. sono tre. Quello dell'altra . 
notte, quello in cui il titolare di.' 
un autosalone. Ennio Solfaroli, 
venne ferito a martellate da un 
giovane, che risale ad una set- v 

umana,(a/.cqueUo, risolto, di 
un tabaccaio minacciato da 
due persone che volevano die
ci milioni. I due furono arresta
li. «Noi siamo un quartiere rela
tivamente tranquillo, da que
sto punto di vista - spiega Mi-
nleri - E lo dimostra anche il 
tatto che la gente fa le denun
ce». In ogni caso, ora le indagi
ni sono aperte. Oltre al com
missariato di zona, e al lavoro 
anche la squadra mobile. 

Dopo l'episodio di cui fu vit-' 
Urna Ennio Solfaroli, il 13 mar
zo scorso al commissariato del 
Casilino Nuovo ci fu un incon
tro con i commercianti, pre
senti il capo della mobile Nico
la Cavaliere, la Cgil, la Confe-
sercenti, un funzionario del
l'arma e Paolo Pancino. Fu un 
coro: il racket, al Casilino, non 
c'è. Concorde anche il presi
dente delI'VIII Circoscrizione, 
Annunzio Zeppilli. Quanto al 
capo della mobile, preciso che 
secondo lui il fenomeno era 
solo agli inizi. E chiese ai com
mercianti: «Telefonateci, scri
veteci, segnalateci anche in 
forma anonima chi cerca di 
farvi subire un'estorsione. In
terverremo e vi assicuriamo 
che arresteremo chi vi minac
cerà». • ' ' 

cruori puliti, una sigaretta qua
si intera schiacciata nel posa
cenere e un pacchetto di «Car-
tier». Sul piazzale, due mozzi- , 
coni sporchi di rossetto. E c'è 
chi sa di una storia del giovane 
con una donna più grande di 
lui. I carabinieri invece si limi
tano a citare alcune relazioni, 
dicui una finita un mese fa. 

Antonello Piredda era arri
vato dalla Sardegna 20 anni fa. 
Con una madre di cui nessuno 
sapeva nulla ed una famiglia 
adottiva alle spalle, era stato 
affidato al centro «Pro Juventu
te», per orfani, costruito sul ter
reno comunale da Gaetano 
Anzalone, ex presidente della 
Roma, e destinato ad ospitare 
bambini abbandonati. Óra il 
«Pro Juventute» ha chiuso, gli 
ex orfanelli hanno tutti trovato 

L'Ingresso dell'abitazione di Antonello Piredda 

lavoro, casa e moglie; mentre 
nella casetta di fronte c'è «Il 
Tetto», un centro per ex tossi
codipendenti. «Solo Antonello 
era rimasto qui: non si era spo
sato né aveva trovato un'altra 
casa. Noi veniamo spesso il sa
bato o la domenica e lo vede
vamo». Antonio, uno di quegli 
orfani, che ora 6 un distinto si
gnore, parla di un ottimo gio
vane. E nel passato di Piredda 

ci sono solo dei precedenti per 
oltraggio e furto. Da setle anni ' 
era manovale nella stessa dit
ta, in via del Commercio. «Un • 
ragazzo delizioso, disponbile, • 
che si alzuva alle sei per anda-. 
re a lavorare, sempre ben vesti- • 
to», prosegue Antonio. Poi arri
va all'argomento delle donne. 
«Da uno o due anni, c'era una 
più grande di lui, un tipo che 
aveva avuto problemi. Come 

dire, una che non era certo 
uno stinco di santo... ma io 
l'ho vista una volta sola». 

Ieri la porta della cadetta 
bianca, con il ballatoio di le
gno, era chiusa. Alcuni ex assi
stiti del «Pro Juventute» erano 
andati a fare un pic-nic su uno 
dei tavoloni grezzi. Come molti 
altri di loro, hanno ancora le 
chiavi della casa dove hanno 
vissuto tanto a lungo. Verso le 

tre, volevano usare il bagno. 
Pensando che Antonello fosse 
al lavoro, hanno aperto e sono 
entrali. Il corpo dei giovane era 
11, nel soggiorno, a pochi metn ' 
dall'ingresso, con addosso una 
camicia a quadrcttoni ed un 
paio di jeans scuri. In soggior
no, in bagno, in camera da let
to, e poi nell'altra ala rimasta 
come «foresteria» per gli ex 
ospiti, nella grande cucina co
mune era tutto in ordine. Solo 
dei cassetti aperti e frugali. Po
trebbe trattarsi di un tentativo . 
di simulare un furto, perchè . 
sembra che dalla casetta non ; 
manchi nulla. Secondo gli in
quirenti, quando è stato colpi
to l'uomo era seduto in poltro
na. Senz'altro, comunque, era 
in casa con qualcuno che co- -
nosceva. E l'omicidio ' risale 
probabilmente a mercoledì se
ra. - , . . • « • » » •.•>--

Nel portico della casa di 
fronte, al crepuscolo, si accen- " 
de un lampione con un «tetti
no» rosso: il simbolo della co- -
munita. Dentro, facce tese e ' 
tristi. La porta si apre per un at
timo ai cronisti. «Non sappia
mo ancora cosa possiamo di- ' 
re, scusateci». Secondo i cara
binieri, avrebbero solo segna
lato che due sere fa il cane di 
Antonello, un lupo giocherel
lone, ha abbaiato. . > •. 

. Operazione della Mobile e della Procura antimafia del tribunale • 

Bloccato traffico internazionale di droga 
Sequestrati 10 chili di cocaina e eroìna 
L'eroina purissima proveniva da Bangkok, la cocai
na dalla Colombia. 10 chilogrammi di droga arriva
vano a Fiumicino all'interno dei flaconi contenenti 
prodotti cosmetici, nel dorso dei libri, nel pacco di ' 
scarpe. Ora il capo dei trafficanti si trova in carcere 
con i suoi complici. L'operazione è stata condotta 
dalla squadra Mobile e dalla Procura distrettuale an
timafia. 

• • Grossa operazione anti
droga della polizia di Stato che 
ha stroncato l'attività crimino
sa di una organizzazione di 
trafficanti intemazionali di dro
ga. Dicci persone sono state 
arrestate, dieci chilogrammi di 
stupefacenti sequestati. Men
tre sono stati denunciati in sta
to di irrepcnbilita quattro ita
liani e sono ricercati cinque 
trafficanti colombiani. La ban
da operava nel triangolo Co-
lombia-Thailandia-Roma fa
cendo giungere in città pesanti 
quantitativi di cocaina e eroina 
che venivano poi distribuiti in 
tutta la penisola. -

È la prima volta che si con
clude una indagine coordinata 
dalla Procura distrettuale anti
mafia del tnbunalc con la 
squadra mobile romana. Il so

stituto procuratore che ha col
laborato all'operazione è Ora
zio Savia. 

Per far arrivare la droga in 
Italia e spedire i soldi all'estero , 
l'organizzazione di trafficanti 
aveva scelto un singolare stra
tagemma: inseriva lo stupefa
cente all'interno di flaconi ' 
contenenti prodotti cosmetici, ' 
oppure nel dorso del libri o in 
un pacco di scarpe. La banda -
secondo una ricostruzione fat
ta ieri dalla squadra mobile nel 
corso di una conferenza stam
pa - è stata sgominala inter
rompendo un importante ca- • 
naie di trasporto di stupefa-
cenU in città. I trafficanti si ser
vivano di corrieri ignari o di 
spedizioni private di libri e co
smetici in cui venivano inseriti 
ovuli di cocaina e eroina. 

Tutti i «pacchi» arrivavano 
all'aeroporto di Fiumicino. L'e
roina purissima • proveniva 
quasi esclusivamente da Bang
kok mentre la cocaina dalla 
Colombia. La squadra mobile 
insieme alla direzione centrale 
antidroga del ministero dell'In
terno e al sostituto procuratore 
Orazio Savia della direzione 
distrettuale antimafia era da 
circa due mesi sulle tracce del
l'organizzazione. «L'operazio
ne ha avuto buon fine - hanno 
spiegato i dirigenti della mobi
le - grazie all'esistenza del 
nuovo ufficio in Colombia del
la direzione centrale antidroga 
in cui lavorano due funzionari 
italiani». - - , * • .. - • 

Sono tutte romane le dicci 
persone arrestate: Giovanni 
Paladino, 45 anni, ritenuto il 
capo della banda (già agli ar
resti domiciliari perchè accu
sato di un altro «traffico»), sua 
moglie Stella Tentoni di 34 an
ni. Rita Zoacchini di 35 anni. 
Giosè Bertisti di 31 anni, Elio 
Fontana di 27 anni, Emesto Fa-
lasca di 43 anni, Caterina Ma-
rotta di 29 anni e il suo convi
vente Leonardo Cavallaro. Per 
i cinque trafficanti colombiani 
già individuati la squadra mo
bile è in attesa dei mandati di 
cattura internazionale. La droga e le armi sequestrale 
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l TACCUINO l 
Paghiamo per la pace anziché per la guerra. Il Coordi
namento C^m Roma e Latina e il Gruppo di Iniziativa non-
violenta di Apnlia promuovono una manifestazione itine
rante, che si svolgerà nel Lazio da apnle a giugno, sull'obie
zione di coscienza alle spese militari. Le comunità, i gruppi, 
le associazioni, le amministrazioni comunali che volessero * 
organizzare una tappa nella loro città sono invitate a contat
tare il Coordinamento Osm Roma-Latina c/o Assopace ro
mana -Tel. 7615511, oppure il Gruppo Iniziativa nonviolen-. 
tac/o Marina Fortuna-Tel. e fax 9364978. , . , », : 

IL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Finocchio: ore 18 prospettive di pace (C. Inumo); 
Sez. Masslmina: ore 9 c/o mercato manifestazione (F Pri
sco, C. Ingrao): Sez. Fiumicino: ore 18 assemblea dei gio
vani del Pds CU. GentilonO ; Sez. Spinacelo: ore 16g;orna- . 
le parlato (M. Micucci): Sez. Pietralatn: ore 18 incontro 
(G. Tedesco) ; Sez. Villaggio Prcnesttao: ore 20.30 ca
seggiato (M. Pompili); Sez. Tor Sapienza: ore 16 piazza 
De Cupis davanti scuola volantinaggio (P. Napoletano): ' 
Sez. Mario Alleata: ore 20.30 pizzeria «Al Frustone» cena 
(G. Tedesco) ; Sez. Torre Spaccata: ore 20 incontro socie
tà calcio Uisp (R. Pinto) ; Sez. TorMIamonaca: ore 17.30 ; 

caseggiato (M. Pompili, U. Vetcre), Sez. Nuovo Salario: : 
ore 18 piazza dell'Ateneo Salesiano incontro con i cittadini : 
(R. Pinto) ; Centro sindacato italiano diritti Invalidi: ore 
15.30 le proposte dei partiti sulle questioni dell'handicap (P. 
De Angelus): Sez. Mazzini: ore 21 caseggiato fC. Ingrao); ; 
Sez. S. Basilio: ore 17.30 casa per casa; Tragliatella: c/o > 
Borgo ore 19.30 assemblea su campagna elettorale (G. Boz- ; 
zclto, F. Prisco); Sez. Montespaccato: ore 18 assemblea ; 
su ambiente e traffico (A. Codeina, F. Pasco); Sez. Ostia: ' 
ore 19 incontro con gli avvocati (M. Brutti) ; Sez. Centocel- ; 
le: ore 16 volantinaggio, ore 19 giornale parlato (C. D'Elia) : • 
Sez. Garbatclla: ore 17 porta a porta; Centro del diritti -
IX Unione circoscrizionale: ore 8 iniziativa davanti Uffi- • 
ciò di collocamento (E. Foschi): Sez. Porta Maggiore:: 

ore dalle ore 9 alle ore 13 via da Giussano angolo via Conte 
di Carmagnola incontro con i cittadini, ore 18 festa del tesse- • 
ramento (M. Tronto : Sala Mazzini: ore 17 incontro con as-. 
sistemi sociali (M. Gramaglia) ; Che Guevara: ore 21 caseg- s 
aiate (C. Beebc Tarantclli); Sez. Tufello: ore 17 c/o lotti 
incontro (A. Bonistalli);Sez.S. Paolo: ore 17.30-19.30 c/o ; 
Standa incontro (T. Frassinelle ; Sez. Cinecittà: ore 8 in- ; 
contro con le lavoratnei. ore 14 piazza S. Giovanni Bosco ca
seggiato (R. Pinto); Sez. Franchellucci: ore 10.30 c/o 
mercato incontro (T. Frassinclli) : Sez. Porta S. Giovanni: • 
ore 17 incontro con gli insegnanti (F. Prisco. P. Gaiotti De 
Biase) ; Sez. Cassia: ore 20.30 incontro ccn la stampa e le 
televisioni (A. Cardulli, D. Valentini); Sez. PrimavaUc: ore 
17 iniziativa con i commercianti (P. Pancino) ; Sez. Grotta-
perfetta: ore 15.30 iniziativa sulle case comunali, via Co
stantino 72, ore 21 caseggiato (M. Brutti, P. De Angeli*);' 
Sez. Corte del conti: ore 8 via Baimona volantinaggio; • 
Sez. Cor-colle: ore 18 incotro su campagna elettorale (W. • 
Tocci); Esquilino: il Comitato di quartiere Equilino incon
tra Goffredo Bottini alle ore 21 presso l'albergo Napoleoni 
AVVISO URGENTE: la riunione dei segretari di sezione e 
delle unioni circoscrizionali fissata per saba'o 21 marzo alle 
ore 9.30 in Federazione è slata rinviata a daUi da destinarsi. 

UNIONE REGIONALE - - -
Unione regionale: alle 16 c/o il cinema Vittoria piazza 
S.M. Libcratncc 8 il Pds per il diritto alla cas<v (Rosa. Chiolli, 
Montino, Cosentino. Bcttini) ; Federazione Castelli: Lanu-
vlo ore 17.30 incontro con i cittadini (Cervi, 1 onorici) ; Tor-
vajanlea ore 16.30 giornale parlato; Ciampi no c/o pizzeria 
«La Fonte» ore 21 incontro con i cittadini (Rugghia); Cec-
china c/o Associazione Abc ore 18 proiezio,ie film «A porte ! 
aperte» (Volontè); Rocca di Papa ore 10 uscita mercato 
(Cervi; 1 ortonci) ; Lariano c/o zona Ponte ore 18.30 comi
zio (Cervi); Clampino ore 18 incotro con militan (Rug- • 
ghia, Amodio, Traoacchini) : Cave c/o hot»l Cremona di ' 

icnazzano ore 20 festa del Pds (Gremigni, Magni, Borano, i 
Carella): Valmontone assemblea di quartiere: Carpinete 
ore 10.30 uscita mercato; Anzio c/o Lido dei Pini incontro . 
di caseggiato (Cervi). •- •- , . , „ , . 
Federazione Civitavecchia: Canale Monlerano ore 18 
assemblea di sezione per campagna elettorale (Dusmet). 
Federazione Froslnone: Anna ore 21 incontro con i gio
vani (Riccardi) ; Bovtile Ernlca Colle Tiscioso ore 20 comi
zio (Campanari) ; Castroclelo c/o ristora ite «Lanterna ' 
Blue» ore 20 assemblea pubblicadi zona (Folte. Migliorelli, 
Cocorocchio) ; In federazione ore 17 riunione dei compa-' 
ani del Cf e della Cfg dell'arca comunista (Spa.:iani). 
Federazione Latina: Cori ore 18 dibattito sulla viabilità • 
(Ranci, Caratelli) ; Sci-moneta ore 20.30 c/o ristorante «Uli- . 
veto» incontro artigiani e commercianti (Giorgi, Grassucci, • 
Raco) ; Latina c/o hotel «Europa» ore 17.30 diliattito su Iacp 
(Recchia, Vitelli). 
Federazione Rieti: Città Ducale ore 18 manicstazione ; 
(Veltroni); Poggio Bustone ore 20.30 manifestazione _ 
(Veltroni) ; Stimolano ore 20.30 presentazic ne candidati ' 
(Tigli, Giraldo ; Corvaro Borgo Rosa ore 17.30 incontro cor. • 
cassintegratolgasud (FerraiuY Volantinaggio JslRieti 1. 
Federazione Tivoli: Tivoli presso «Cavallino rosso» il 
mondo della scuola incontra i candidati del Pds ore 18 (Ba
ratto, Freddai; San Gregorio oro 20.30 assemblea (Fred
da); Albucclone ore 18 incontro cittadini (De Vincenzi,, 
Cavallo, Diafena). .-*..-.,. _ 
Federazione Viterbo: Proceno ore 20.30 assemblea pub
blica (Sposetti) ; Canino assemblea artigiani (Palombella); 
Civitacaatellana ore 17 assemblea pubblica su scala mobi
le (Capaldi); Monteromano ore 10 mercato giornale par
lato; Viterbo ore 18 Bagnala circoscrizione iriziativa Iacp 
(Daga, Di Pietro) : Bassano InTevcrinaore 16.30 incontro 
con gli anziani (Fredduzzi); Gradoll ore lil assemblea 
pubblica (Sposctti, Trabacchini); Orte ore 16 sezione in
contro con gli anziani (Fredduzzi); Marta or; 21 assem
blea (Angela Giovagnoli). . - . . , . , . . . 

Associazione Aratura e Caval lo 
Strada Piovincùle SMIU Seve» - Tolfa, Km. 3 

TeL 07667712656 
00059 TOLFA (ROHM) 

Programma escursioni Marzo - Aprile '92 
L'Associazione Natura e Cavallo riprende la sua attività di 
trekking a piedi sui Monti della Tolfa. Le escursioni propo
ste con il presente programma, della durata di due giorni, 
guidate da educatori ambientali, si snoderanno lungo sentieri 
suggestivi ed interessanti dal punto di vista naturalistico, 
paesaggistico e storico-archeologico. 

Programma del 14/15 Marzo 1992 
Partenza il sabato mattina dal Casale della Rimessa della 
Fiera (ubicato al Km. 3 della strada Prov.le S. Severa • 
Tolfa, . gestito dall'Associazione); percorrendo un sentiero 
che costeggia dapprima il corso del Rio Fiume e sale quindi 
a Monte Grande, si raggiunge la zona della Legarelfa per 
giungere nel pomeriggio all'azienda di S. Ansino con pernot
tamento presso il casale dell'azienda. La domenica si riparte 
risalendo il pendio del bosco della Torara" fino alla zona di 
Monte Perazzeto, da qui si raggiungerà l'area dei Monti del
l'Acqua Tosta per ridiscendere verso la valle dello Stazzato
ne per giungere, costeggiando il corso del Rio Fiume, al 
sunto di partenza. -
Particolarmente interessante risulterà la visita di vari siti 
archeologici (M. Perazzeto e Acqua Tosta), i boschi di 
Monte Grande, Pian Sultano e Acqua Tosta a la bellezza 
naturalistica di tutta l'area attraversata caratterizzata da ampi 
pascoli bradi e corsi d'acqua particolarmente suggestivi nel 
periodo primaverile. z • _j 

PRANZO AL SACCO DURANTE IL PERCORSO 
PERNOTTAMENTO PRESSO IL CASALE DI S. ANSINO 

Ptr i*fonmaioHÌ Iti. 0766/93341 (Crittiaim) - 93SU (Mario) 

UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI 

FESTA DI PRIMAVERA 
L'UISP di Roma In XV Circoscrizione 

SABATO 21 MARZO . 
Presso il Centro sportivo Magliana - Enel 

via Idrovore della Magliana 59 

ORE 15,30 TENNISMILE 
ESIBIZIONE DI GINNASTICA 

LUDICO MOTORIA 
INCONTRI DI CALCETTO 
ORE 15.45 ESIBIZIONE 

DI GINNASTICA ARTISTICA 
ORE 16,15 INCONTRI DI PALLAVOLO 

- , FEMMINILE E MASCHILE 
ORE 17,15 LO SPORT: UN DIRITTO DI TUTTI 

Intervento di Roberta Pinto 
Presidente dell' UISP di Roma 

Sarà consegnato un simpatico ricordo della manifesta
zione a tutti i partecipanti. 

Partecipano le società sportive: 
RINASCITA MAGLIANA, POL. ARVALIA 

G.S. ITALWAGEN, GREEN SPORT 

iL^©BW^iFEiaTyrinni--
LA STRADA, IL VERDE, LA CULTURA 
ROMA SENZA BARRIERE 
Augusto Battaglia, Cons. comunale - • 

candkiato alla Camora ' 
Filippo ClCCOne, Docente di pianificazione territoriale 
Giulia Rodano, della Direzione del Pds 
Walter TOCCI, Consigliere comunale 
INCONTRANO A VILLA PAMPHILI 
(Palazzina Corsini - entrata Porta S. Pancrazio) 
DOMENICA 22 MARZO - ORE 10 
I CITTADINI, LE ASSOCIAZIONI CULTURALI, 
SPORTIVE. AMBIENTALISTE, DELL'HANDICAP 
DEL VOLONTARIATO E I CENTRI ANZIANI 
coordina Fausto Spegni, giornalista RAI 

UNIONE CIRC. DELLA IE XVI 
UNIONE CIRC. DELLA V E Vili ìtfèÀ 

S A B A T O 21 M A R Z O - O R E 9,30 
c/o Federazione - Via G. Donati, 174' 

Riunione del Segretari delle Unioni circoscrizionali 
e delle Sezioni del Pds di Roma • 

"Valutazione sull'andamento 
della campagna elettorale 

ed impegno per le prossime iniziative" 

Relatore: 

Curio LEONI 
Segretario della Federazione romana del Pds 

PDS Roma 

.- > Invito alla mostra v. . 

TORRI E CASTELLI DELLA COSTA LAZIALE 
sabato 21 marzo, alle ore 10 

inaugurazione della mostra di acquerelli • 
del pittore romano Giannetto Schneidor • 

sul tema: « Torri e castelli della costa laziale' 
che si terrà presso la 

LIBRERIA ROMA E LAZIO 
Vìa Giovanni Lenza. 122 (largo Brancaccio) - Tel. 4873129 ' 

Abbonatevi a 

TTJnitèì 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
neiia 

Cooperativa 
soci tfelTJhJtà 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando sia 
quota sociale (minimo 
diecimila - lire) - sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 S 
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Il Pds sul piano rifiuti 
«La Regione vuol favorire 
un monopolio» 
Emergenza a Prosinone 

TERESA TRILLÒ 

• 1 Discariche gigantesche, ' 
impianti di riciclaggio snobba
ti, tonnellate di riliuti dirottate ' 
in aree verdi pregiate. Il nuovo 
piano rifiuti messo a punto lo , 
scorso dicembre dalla giunta 
regionale non convince il con
siglio provinciale, i Verdi e il 
Pds. Mentre palazzo Valentini, 
ieri, ha approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno che 
considera il piano rifiuti >uno 
studio d: base per la definizio
ne dei bacini di utenza, le cui 
dimensioni conducono inevi
tabilmente a megadiscariche», 
il Pds, nel corso di una confe
renza stampa, ha illustrato i J 
criteri guida da utilizzare per 
scegliere le aree che dovranno 
ospitare le discariche. Domani 
mattina, intanto, ambientalisti . 
e comitati antidiscarica sorti 
nelle cittadine laziali si ritrove
ranno in piazza Esedra, alle 
ore 10, per protestare contro il 
piano regionale dei rifiuti. La 
manifestazione, organizzata 
dai gruppi provinciali del Pds e 
dei Verdi, si concluderà in 
piazza Santii Apostoli. '. 

Palazzo Valentini. secondo •' 
l'ordine del giorno, deve stilare " 
il piano provinciale dei rifiuti e 
definire l'assetto dei bacini di 
utenza. Bacini di dimensioni 
adeguati al rispetto dei vincoli 
territoriali esitenti. alla salva
guardia igienica e ambientale. 
Il Consiglio provinciale propo- • 
ne infine di utilizzare aree pub-. 
bliche per la realizzazione de
gli impianti e chiede alla Re- -
gione di dare «i necessari fondi • 
alle Province ed ai consorzi 
per la realizzazione concreta 
del piano, superando l'ormai . 
troppo consolidata fase di 
emergenza». . ..«r- • .:•••'• v 

Secondo i consiglieri regio
nali del Pds, Annarosa Cavallo, 
Michele Meta e Vezio De Lu-

Villa Adriana 

eia, l'Unione regionale Pds e i 
consiglieri provinciali della 
Quercia, Giorgio Fregosi e An-
nita Pasquali, il piano rifiuti 
della Regione 0 un buco nel
l'acqua. Le discariche, infatti, 
non devono essere localizzate 
in aree offerte dai privati, come 
pure in zone di pregio ambien
tale. 1 comuni, poi, e gli abitan

t i dell'area destinata a discari
ca devono essere interpellati 
per la scelta della zona. "Ad 
esempio - hanno pro|>csto i 
rappresentanti del Pds - i baci
ni di utenza non devono supe
rare i 150.000 abitanti e i centri 
di raccolta e stoccaggio dei ri
fiuti devono essere ai piccole 
dimensioni. Le discariche de
vono essere realizzate in aree 
pubbliche, destinate a ricevere 
solo i rifiuti prodotti dai comu
ni del bacino. In realta c'ò un 
piano parallelo a quello dei ri
fiuti: il settore ù nelle mani di 
un unico imprenditore, l'avvo
cato Cerroni. che attraverso la 
gestione di Malagrotta ha im
pedito di far decollare il piano 
rifiuti dell'86. Ora. dopo il bloc
co della discarica romana, si 
governa l'emergenza a colpi di 
ordinanze, localizzando disca
riche in aree contestate, ma of
ferte da privati. Anche il nuovo 
piano ripropone località come 
Vallericca o Inviolata escluse 
in precedenza. Arce queste già 
acquistate da Cerroni». 

Nei comuni del frusinate, in
tanto, e emergenza. Dopo il di
vieto di scaricare i rifiuti nell'a
rea di raccolta di Sessa Aurun-
ca, i cassonetti sono stracolmi 
di immondizia. Ieri la questura 
di-Frosinone ha vietato il cor
teo di protesta dei camionisti 
delle ditte di raccolta dei rifiuti. 
I camionisti intendevano pro
testare contro la mancanza di 
impianti di smaltimento nella 
provincia ciociara. -

«Impossibile costruire » 
La Procura blocca 
la lottizzazione Nathan 
• i 11 cemento, per ora, non 
deturperà Villa Adriana. Se le 
società interessate alla lottizza- • 
zione Nathan - 250.000 metri 
cubi di palazzine e villette -
apriranno i cantieri rischiano 
una denuncia per distruzione 
di bellezze naturali. Lo ha sta
bilito la Procura della Repub
blica, dopo una minuziosa e 
consistente perizia scientifica, 
necessaria alla richiesta di ar
chiviazione dell'indagine av
viata dopo che le ruspe delle 
società intenzionate a costrui
re di fronte alla millenaria villa 
dell'imperatore Adriano ave
vano sfiorato preziosi resti ar
cheologici . , - > 

•Il magistrato Andrea Padali-
no - sostiene Giovanni Herma-
nin, presidente regionale della 
Lega Ambiente, impegnato in- . 
sieme a Verdi, ambientalisti e 
Pds nella difesa di Villa Adria
na - pur rilevando che per il 
tempo trascorso I reati confi- '. 
gurabili nella vicenda sono or-, 
mai prescritti, sottolinea che . 
uteriorc attività edilizia sarà 
oggetto di autonoma valuta
zione sotto il profilo penale; A ' 
questo punto il comune di Ti
voli deve approvare al pio pre
sto la variante di salvaguardia 
dell'area e la Regione deve ap
provare la legge sull'istituzione 
del parco archeologico, in di

scussione da anni». 
A difesa di Villa Adriana, nei 

mesi scorsi, erano scesi In 
campo ambientalisti e Intellet
tuali, che aveva firmato un ap
pello per salvare Villa Adriana 
dall'offesa del cemento. La lot
tizzazione Nathan, prevista dal 
plano regolatore del comune 
di Tivoli, dovrebbe sorgere sul
l'unica area ancora non com
pressa nelle vicinanze della vil
la imperiale. Ville e palazzi de
turperebbero la vista che si go
de dalle Cento camere, un bel
vedere della residenza di 
Adriano. La concessione edili
zia, scaduta e rinnovata lo 
scorso anno, ha acceso le pro
teste e la richiesta da parte di 
Verdi e Pds di Tivoli di lare una 
variante di piano regolatore 
per cancellare l'avanzata de! 
cemento. Sovrintendenza e 
Regione, nonostante la zona 
fosse tutelata da un vincolo 
paesaggistico,. avevano rila
sciato le necessarie autorizza
zioni a tirare su ville e palazzi. 
Solo il ritrovamento di una villa 
romana e le denunce di am
bientalisti e intellettuali hanno 
indotto la procura della repub
blica a nominare una commis
sione di esperti per accertare 
se ricorrevano gli estremi di di
struzione di bellczzi naturali, 
contemplate dall'articolo 734 
del codice penale. • T. T. 

I risultati di un'indagine 
condotta dalla «Gamma 92» 
su un campione di 250 donne 
che vivono e lavorano in casa 

Tra le cause, la depressione 
e i conflitti in famiglia 
Per il 55,5% il bere eccessivo 
non è un problema 

Dieci casalinghe su cento 
nella gabbia dell'alcol 
È nata per combattere l'alcolismo. Si chiama «Gam
ma 92 - Cgil», è un'associazione che riunisce il «Pri
mo Soccorso Alcol» e la Camera del lavoro della ca
pitale. Entro l'anno avrà una sede in via Aurelia, per 
adesso da ristrutturare. Diffusi ieri i dati sull'alcoli
smo tra le casalinghe. Il 10,8% su un campione di 
500 donne (ma il risultato riguarda la metà delle in
tervistate) dichiara di essere «bevitrice eccessiva». 

DELIA VACCARELLO 

H L'hanno definita la «di
pendenza più antica»: l'alcoli
smo. Per combatterlo hanno in 
cantiere un centro di prima ac
coglienza, dove svolgere an
che terapie di sostegno. Per 
adesso hanno diffuso i dati di 
una ricerca che fotografa la di
mensione del fenomeno tra le 
casalinghe. Su un campione di 
250donnc.il 10.8*. pari cioè a 
27 in numero assoluto, non ha 
dubbi. Alla domanda: -Le e 
mai capitato o le capita di bere 
in misura eccessiva per un cer
to periodo o in certe situazio
ni?» 27 donne hanno risposto 
di si. Ma si tratta di un numero 
in difetto. «Chi ha risposto di si 
ha la consapevolezza del pro
blema, ma tante non sanno di ' 
essere dipendenti dall'alcol». A 
commentare il dato 6 la psico
loga Maria Cristina Pani, che fa 
parte dell'associazione -Gam

ma 92», un'associazione «per il 
sostegno e il recupero dell'a-
coldipendenza» formata dalla 
coperativa Primo Soccorso Al
col e dai responsabili della Ca
mera del Lavoro di Roma. -• :,.' 

I risultati del questionario, 
distribuito nello scorso gen
naio a 500 donne casalinghe 
residenti a Roma, riguardano 
per adesso 250 risposte. L'età 
media del campione e di 46 
anni. La maggior parte delle 
donne e sposata con matrimo
nio religioso, e ha un diploma 
di istruzione medio basso. Di 
loro il 42,8% consuma vino du
rante i pasti e il 17,6% beve du
rante la giornata anche altre 
sostanze alcoliche: birra, ama
ri aperitivi, superalcolici. Que
sto il quadro, che lascia intuire 
una quota più elevata di alcoli-
ste di quanto non risulti dalle 
dichiarazioni esplicite. A defi

nirsi «bevitrici eccessive» <ì il . 
10,8%. Perchò ricorrono all'al
col? Molle, il '10,7%. dicono di 
fuggire la depressione, o di 
cercare un rifugio ai conflitti 
scatenati dai problemi familia
ri (37%). Il 18,5% invece dice 
di ricorrere «alla bottiglia» per 
cercare conforto alle delusioni : 
affettive. Ancora, la maggior 
parte di queste donne beve in 
casa (71,8%). Un comporta

mento che distingue molto le 
donne dagli alcolisti maschi, 
spesso frequentatori di bar e . 
osterie. Ancora, non 6 certo la ', 
mancanza di un partner a 
spingere al bere. Tra le «bevitri-,-. 
ci eccessive» una meta ò for
mata da coniugale o conviven- ,i 
ti. e l'altra da donne «single». •: 
separate o vedove. A conferma 
che la consapevolezza del prò- ; 
blema a volte è un peso troppo 

grave da sopportare, giunge 
un altro dato. Per il 55,5% il be
re eccessivo non e o non e sta
to percepito come un proble
ma, per il 31,5% è solo un mo
do per risolvere situazioni prò- . 
blcmatiche e per il 18,75% e 
un'abitudine diffusa nell'am
biente che frequenta ». .*.. 

Questi i dati sulle casalinghe 
che si affiancano alla percen
tuale complessiva che riguar
da lutto il Lazio: nel '91 i casi 
accertati di alcolismo ammon
tavano a 13.500. di questi il 
68% e stato ricoverato in ospe
dale almeno una volta. È su .• 
questa drammatica realta che 
la «Camma 92» intende inter
venire. Gli interventi mirati, tra 
cui ancora la diffusione di un 
questionario, saranno rivolti in 
un piimo momento agli edili, ; 
ai lavoratori dei trasporti, e a • 
due categorie dei lavoratori • 
dell'industria che fanno capo : 
alla Fiom e alla Filcea. Per 
adesso e in allestiento il cen
tro, che sorgerà nel locali del 
comune in via Aurelia 61. Lo
cali che hanno bisogno di es
sere ristrutturati e attrezzati. La 
cifra necessaria è di circa 200 
milioni. Per troivarla la «Cam
ma '92» ha aperto una sotto
scrizione, chi vuole può inviare 
denaro al conto corrente: 
9494, Banca popolare di Mila- . 
no, Agenzia numero 1. • •• 

Incontro con Pietro Ingrao nei palazzi Iacp di Tór de' Schiavi 

«Avete uri potere, il voto ; 
Usatelo per cambiare e cacciare la De» 
La droga che distrugge i ragazzi, le case dove abita
no da anni messe in vendita dall'Ina, i palazzi dello 
Iacp senza luci e manutenzione. La gente di Tor de' ' 
Schiavi che incontra Pietro Ingrao nel cortile di un 
casermone chiede al dirigente del Pds come fare, se 
c'è una soluzione. Il vecchio leader comunista: «I de 
fanno promesse, io non posso. Voi avete un grande 
potere, il voto. Non lo sprecate». 

CARLO FIORINI 

• • «In questo cortile manca 
la luce da cinque anni, lo Iacp 
non fa la manutenzione. Tu 
penserai che sono quisquilie 
di fronte a questa destabilizza
zione di cui hai parlato. Ma io 
me ne tomo a casa con l'ama
ro in bocca se non mi dici cosa 
posso fare». Il vecchio dirigen
te comunista Pietro Ingrao ha 
appena linito di rispondere al
le domande del giornalista 
dell'Unità Eugenio Manca, la 
gente scesa dai palazzoni del
lo Iacp di via Olevano Roma
no, a Tor De Schiavi, seduta su 
sedie pieghevoli portate da ca
sa lo ha ascoltato con attenzio
ne parlare della nuova strate
gia della teasione, della circo
lare del ministro Scotti. Ingrao 
lo ascolta quell'anziano che 
indica i lampioni rotti nel corti
le, poi prende il microfono: «Ti 

dico la verità, non posso ri
sponderti come farebbe un 
candidato della de, non posso 
farti delle promesse. Ma quello 
di cui ho parlato c'entra ecco
me con ciò che mi chiedi. Lo 
Iacp e un ente pubblico, dove 
la de e agli altri partiti di gover
no mettono gli amici degli 
amici. Io ti chiedo di appron
tare del potere che hai, quello 
del voto, e di aiutarci a caccia-
revialado. - -

La droga, una periferia dove 
per i giovani c'ò solo un cortile, 
la pensione da fame. Appena 

•'. il microfono passa alla gente 
radunata nel cortile l'argo-

'. mento diventa quello della vita 
.'• quotidiana. Chissà se in una 
' delle ultime roccaforti del Pei, 

che qui raggiunse alle ultime 
elezioni il 70% dei voti, faranno 
breccia le promesse di Sbar-

Pietro Ingrao 

della o il richiamo di Ingrao «ai 
valori della solidarietà in una 
società violenta dove l'egoi
smo e il mito del denaro sem
brano trionfare», sarà la rispo
sta della gente? • 

«Qui nel cortile non posso 
giocare, c'è quella signora che 
mi strilla, e giù al parco e pieno " 
di siringhe», dice a Ingrao Da

niele, un bimbo di 5 anni. «Ho 
capito, la droga - risponde il 
dirigente del Pds -, Forse qual
cuno di voi non sarà d'accor
do. Ma la cura non è quella 
legge, la Russo-Jervolino, che ' 
punisce i tossicodipendenti. 
Anche qui si torna a quei prò- • 
blemi quelli "grandi" la ma
fia il narcotraffico Ma non ba

sta lottare contro tutto questo. . 
serve anche che quei valori di 
solidarietà, la voglia di aiutarsi .' 
l'uno con l'altro, tornino, in '•• 
borgate come queste, a sosti
tuirsi alla solitudine». ' , ..;,."' 

Le famiglie che vivono nei 
palazzoni dello Iacp arrivaro
no a Tor De Schiavi nel '57. e 
provenivano dalle «Casette mi- : 
nime», costruite dal fascismo !' 
nella borgata Gordiani sulla ;' 
quale Pasolini puntò la sua ci- >; 
neprcsa in «Accattone». C'era *"• 
una forte identità, ora cancel- * 
lata dalla crescita abnorme r-
della periferia intomo. Del ra-! 

gazzi, nel buio del cortile, sen- -
za riuscire a distrarre Ingrao e il i 
pubblico attento si raduna die
tro un albero e grida in coro: '• 
«Boia chi molla e il grido di bat
taglia», poi fuggono. • •"••- '• ;:.-•' 

Una signora prende il micro- -
fono, prima racconta del suo : 
palazzo, di proprietà dcl'lna, '•' 
messo in vendita dall'ente, e * 
delle 250 famiglie che lo abita- ? 
no e che non possono com- f 
prare poi, con le lacrime agli »•' 
occhi dice: «Mio marito, dopo •• 
quarantanni di lavoro, l'altro ! 
giorno ha ricevuto il cedolino • 
della pensione, 1.300.000 lire, '' 
40mila in meno del mese scor
so non sappiamo come lare, 
come faremo'» 
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M Sarà l'Oasi naturale del Tevere/Farfa il teatro che 
dopodomani ospiterà la festa, organizzata dalla «Montagna 
Iniziative», per salutare l'arrivo della Primavera. Al.'e scarpe 
comode e all'abbigliamento pratico adatto alle escursioni, si '. 
consiglia anche la dotazione di lìii binocolo: l'oasi infatti, è 
l'habitat ideale per le nutrie (castorini) e numerose specie ' 
di volatili (alcune come i germani reali, gli aironi, le lolaghe, ; 
i falchi di palude, vi sostano durante le loro migrazioni). ;• 
Un'interessante passeggiata, dunque, ma anche l'occasione 
per partecipare alla festa campestre che si terrà nella fore
steria del Parco, per la riuscita della quale gli organizzatori, 
che offriranno vino e salsicce, contano sulla collaborazione 
di tutti (insomma sono graditi contributi culinari). «La Mon
tagna Iniziative via Marcantonio Colonna, 44 - Tel. 
3216804). Allo stesso indirizzo si può prenotare la propria 
partecipazione alle iniziative previste per il periodo pasqua
le: 17/20 aprile Isola d'Elba (base a Marciana Marina e 
pensione completa in albergo); 18/20 aprile RiservaTeve-
rc/Farfa (pensione completa nella foresteria) : 18/20 apri
le Parco Nazionale d'Abruzzo (pensione completa in 
ostello). Sempre per Pasqua un'altra proposta viene dagli 
•Escursionisti Verdi» che la trascorreranno in quel di Cipro: 
una settimana per visitare vecchi monasteri, chiese bizanti
ne e quant'altro offrcquclla che viene definita la «perla del ' 
Mediterraneo». Informazioni in via Matilde di Canossa, 34 -
Tel. 426895 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). Torniamo alle 
nostre gite domenicali con il programma del«Wwf» che do
podomani si recherà sui Mosti Leplni. Un percorso ad 
anello sul versante di Carpinolo Romano che prevede la tra
versata dell'Altopiano dell'Erdigheta dal quale sono visibili 
la pianura Pontina con il mare Tirreno e le catene dei Monti i 
Simbruini. Caratteristiche naturali di questo paesaggio sono ' 
le rocce calcaree, i folti boschi di faggi secolari e il terreno di , 
tipo carsico con forre e grotte. «WWf» via Trinità dei Pellegri
ni, 1 - tei. 6892951. Le ultime nevi di primavera sono ancora 
a disposizione degli amanti dello sci di fondo che domenica 
prossima potranno seguire il «Gresalp» fin su i Plani di Ra
schio - Lago del Cornino (difficoltà media; 14 chilometri, 
5 ore di percorrenza): rivolgersi a Maurizio Zeppa -
Tel.821421. In alternativa il circolo «Bianca Neve» del Cdie, 
propone il gire dei Tre Laghetti a Campo Imperatore • 
(Gran Sasso): per informazioni e prenotazioni chiamare 

• Pietro Pieralice - Tel. 8276058. Parco o parcheggio? È il te
ma dell'ultima delle «tre domeniche per Castel Fusano»: le . 
associazioni ambientaliste Lega per l'ambiente, Lipu, Plinio, ; 
Wwf, Zelig, e «241 » che hanno organizzato l'iniziativa per ri
chiamare l'attenzione sul degrado in cui versa il parco, prò- \ 
pongono una biciclettata al mattino, mentre il pomeriggio ' 
sarà allietato dal Coro «Lo Strambolotto» di Acilia. ;. ;-, 

L'associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C E " 

organizza per domenica 22 ;• /•'•;' 
una visita guidata a 

VILLA FARNESINA 
Appuntamento alle ore 10 
a via della Lungara 230 

". domenica 29 visita guidata al • :. 

MAUSOLEO; 
di CECILIA METELLA 

e CIRCO DI MASSENZIO 
inoltre sono aperte le (scrizioni per ' 

corsi di vaia d'altura (aprile - maggio) tei. 32.66.716 
e corei di bridge-tei. 3266716 

Por Informazioni telefonare al n. 4501232, ora 19/20 

Il dibattito previsto dal programma del Centro 
Virginia Woolf, gruppo B 

«Per una critica al capitalismo 
a partire dall'esser donna» 

con CHRISTA WOLF, ROSSANA ROSSANDA 
e ALESSANDRA BOCCHETTI 

si svolgerà a Roma, sabato 21 marzo - . 
alle ore 17 presso il TEATRO AVILA 

. Corso Italia, 37/D ... 

Per partecipar*, è necessario prenotarsi presso la 
segreterìa del Centro Virginia Woolf (via S. Francesco 
di Sales, 1/A - Tel. 06/6896622) aperta tutti I giorni 
dalle ore 16,30 alle ore 20. , , ; , . . , 
La quota di partecipazione, necessaria per pagare le 
spese, e l_ 20.000. 

onismo si d i 
*WJ, 

TELEROMA 56 E1 ODEON W 
informare, divertire, intrattenère> 
fa rvi conoscere e fa rei conoscere 

- • < • » * -

.-."V ?*?&&**. „ 
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il piacere é sempre più forte 
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0 JoeeJames 
due giustizieri . 
attraverso 
le corrotte strade 
di Los Angeles 

VENERDÌ l 

R OCKPOP 
La lunga storia 
di John Hammond 
da rivivere 
rincorrendo la sua 
chitan a ruggente 

SABATO 21 

T Al Ridotto del Colosseo 
lavoro di ricerca' 
su pagine letterarie 
diRimbaud 
Shakespeare e Jarry 

Fiorenzo 
Fiorentini • 

nelle . 
vesti ,:. 

, Ci Petrolinl; :*; 
sotto, j : 

uno spettacolo i ' 
anni '20 & 

con Anna v 
Fougez f. 
e René ?, 
Tharo " 

/ 

ÀZZFOLK 
Per quattro sere. 
in via Frangipane 
la voce solenne 
ecalda 
diOdetta-

o 
/ 

MERCOLEDÌ • • l 
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D l'Unità - venerdì 20 marzo 1992 da oggi al 26 marzo 

Fiorenzo Fiorentini: 

da domani al Brancaccio : 
rinnova la memoria : 

della comicità popolare 
con uno spettacolo 

di canzoni, macchiette 
scenette e magie 
degli anni Venti 

inse il varietà 
M Fiorenzo Fiorentini ha avvertito pubblica
mente gli spettatori: «Sono graditi fischi e gatta- ^ 
re», i fischi sono il sale (si sarebbe detto "lo 
specifico», una volta) del teatro di varietà. Le 
gattare sono, propriamente, il lancio di gatti 
(vivi o preferibilmente morti) all'indirizzo del 
palcoscenico in segno di sgradimento nei con
fronti dello spettacolo di varietà: non sono pro
prio »lo specifico» di questo genere teatrale, ma 
ne rappresentano una delle più succulenti ap
pendici metateatrali, ossia di «teatro nel tea
tro». Il lancio in questione, insomma, e uno 
spettacolo in so. • . . - • . -

Si parla di teatro di varietà. Una decina di an
ni or sono, la riscoperta di questo genere po
polare s'adagiò sulle comode ali di una vera e 
propria moda per cu i chiunque si lanciò in re
cuperi di macchiette e numeri d'attrazione: tal
volta in modo geniale e affettuoso, più spesso 
in modo grasso e idiota. Per >o più, chi aveva 
orecchiato qualcosa del genere si senti autoriz
zato a svolare il verbo al mondo, e chi non ave
va neanche orecchiato colse l'occasione per 
raggranellare un po' di denari e chiamare in 
platea pubblico inerme affamato di risate. 1 CU

NICOLA FANO 

siddetti nuovi comici (quelli che spopolano 
oggi, per intenderci, tra libri, trasmissioni tv e 
spettacolini varii) hanno cavalcato il fenome
no: se l'imperativo e ridere, basta attrezzarsi. . 

Fiorenzo Fiorentini, a dire il vero, il varietà lo 
ha conosciuto e praticato in prima persona, 
ma da quel momento magico non riuscì o non 
volle trarre particolari benefici. Ci prova ora, 
forte del suo affetto di appassionato sincero, 
con un ricco spettacolo prodotto niente meno 
che da Gianpaolo Cresci, quella sorta di pu
pazzo a molla che spunta fuori da tutte le sca
tole magiche e che ora rimbalza tra le pareti 
del Teatro dell'Opera. Il tutto si materializzerà 
da domani sera al Brancaccio, una fornace da 
oltre mille e cinquecento posti: sarà dura per 
Fiorentini riempire e riscaldare una platea del 
genere.Auguri. ;-v . • ,À•;-• ••.-.;:.•,•'•v,,.•••«;:•••••• - ; 

Veniamo alla sostanza: lo spettacolo si inti
tola Granditaliauarilù, tutto attaccato per (are 
apparire la cosa più spiritosa. Ci saranno can
tanti, attori, ballerine e una «vera orchestra» (lo 
promette il materiale informativo: eci manche

rebbe altro, data la vocazione dell'ente produt-
; tore). Ma ci sarà, principlamente, la simpatica, . 
autentica, amabile «cialtroneria» di Fiorentini, i 
Ma. attenzione, l'aggettivo in questione («cial- = 
troneria») non e assolutamente da intendersi • 
in chiave negativa, anzi: il varietà popolare. -
quello fatto di comici disgraziati, di finti maghi • 
e di ballerine troppo rotonde, aveva nella cial- . 
troneria il suo tratto più sincero e apprezzabile. 
Niente prelese vaghe, se non quella di divertire 
interpretando davvero i gusti di un pubblico 
popolare, a propria volta autenticamente cial
trone, che affollava i vari Saloni Margherita, i 

. teatri Jovinelli, le Sale Umberto, in cerca di si
tuazioni nelle quali riconoscersi o identificarsi. 
Ma. allora, se il problema è questo, chi si iden- . 
tificherà oggi nelle antiche battute dei vari Pe-
trolini, Viviani, Nino Taranto, Cioffi-Pisano, o 
dello stesso Fiorentini? È cambiato il mondo, ò ' 
cambiato il pubblico: il varietà, nella memoria . 
di chi l'ha vissuto resta velato da un alone di 
vetusta mitologia. E cosi, tra le magie di questa | 
mitologia bisognerà apprezzare le evoluzioni 
di Fiorentini e dei suoi attori, cantanti, ballerini 
e perfino della sua «vera orchestra», ys.. •;, .,•>, . 

Le bambole del Giappone. Istituto giappone
se di cultura, via Antonio Gramsci 74. Orario . 
9-12.30c M-18.30 sabato e festivi chiuso. Da 
giovedì, inaugurazione ore 18 e fino al 23 
aprile. In mostra storie di bambole antichis
sime create per l'immaginario più disparato: 
incarnazione di divinità, oggetti magici, gio
cattoli. , _ , , , ,._ v ,., ,.,..-, 

Anton Kold. Accademia tedesca di Villa Massi
mo, largo Villa Massimo 1. Orario 11-14, 
chiuso festivi. Da oggi, inaugurazione ore 17 
e fino al 10 aprile. Installazione di opere ese
guite proprio per la -bisogna» espositiva ro-

Catertna Oavinlo, Gianni Godi. Associazio
ne culturale "Polmone Pulsante». Salita del • 

•Grillo 21. «Non è vero che il computer abbia " 
il sesso freddo, basta saperlo prendere»: due 
artisti, in "odore» di computerà», per la sola 
giornata di martedì alle oie 21.30 presenta
no gli ultimi sviluppi della loro ricerca digita- ; 
tiZZata. ,,\ \ • •/•. , .;;, .';,, •,;:;,• , •-. ; ' . . 

Peppe Occhlplntl. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 16.30-20. Da oggi, 
inaugurazione ore 19 e fino al 30 marzo. 
«Nella stanza dello scirocco»: astrazioni in 
pittura e video-rcportages dell'artista. 

Arteroma 92. Palazzo dei Congressi-Eur. Ora
rio 10-22. Da giovedì al 30 marzo. 4" Salone 

: d'arte moderna e contemporanea che si 
propone «qualitativamente» più accurata di 
quanto fosse apparsa negli anni passati. Mo
stra mercato di gallerie in competizione con 
il mercato nazionale e europeo. , • 

Gianni Cacdarini. Galleria Incontro d'arte, via 
del Vantaggio 17/a. Orario 10.30-13 e 16.30-

• 20, lunedi e martedì mattina chiuso. Da mar
tedì, inaugurazione ore 18.30 e fino al 2 

' maggio. L'artista espone opere che posseg
gono, come scrive Franco Simomgini in ca
talogo, « ..un alfabeto particolare che si leg
ge a prima vista». 

Enrico Prampolinl. Palazzo delle esposizioni, 
via Nazionale 194 Orano 10-21, chiusura 
della cassa 20.15. martedì chiuso Da merco
ledì, inaugura/ione ore 18.30 e fino al 25 
maggio Con il titolo «Enrico Prampolinl dal 
futunsmo all'informale» cominciano lo ma
nifestazioni organizzative della XII • Qua-
r'riennalc (1992-1995). Si tratta della più 
ampia ed esauriente retrospettiva dell'opera 
dell'artista modenese (1894-1956) consi
derata per la prima volta in tutti i suoi molte
plici ambiti d'attività: dalla pittura e scultura, 
all'architettura e ambientazione, dall'arredo 
alla scenografia, alla progettazione gralica 

• pubblicitaria e tipografica, all'oggettistica, 
dal lavoro teorico all'organizzatone cultu
rale. La mostra muove dai primi anni '10. dal 
primissimo orientamento simbolista, ma so
prattutto dalla precoce conversione futuri
sta, avvenuta nel 1913 e che lo vede in breve 
tempo partecipe alle ricerche di uno «stile 
astratto futurista». •.••••;••••• 

Peter Ersldnc. Mercati di Traiano, via IV No
vembre 94. Orario9-l3. martedì, giovedì e 
sabato 9-17. lunedi chiuso. Da domani, 
inaugurazione ore 12 e fino al 10 maggio. 
Con il titolo «I segreti del Sole» l'artista espo
ne il proprio «solare» oggetto d'amore: oltre 

, ENRICO GALLIAN 

Enzo Cucchi 
tutto indaffarato 
nelle sue «manie» 
di grandezza 

M Enzo Cucchi da martedì fino al 10 mag
gio nella Galleria 2Rc di via dei Delfini n.16 
mostrerà i risultati tecnici di una propria «ma
nia» di grandezza. Sulle pareti faranno bella 
mostra di loro quattro soggetti di dimensioni ' 
eccezionali, realizzati con le tecniche dell'ac
quatinta e della calcografia. L'artista non e 
nuovo a queste esperienze eccezionali che 
vanno ad aggiungersi a quella del 1988 quan
do lenzuolava dimensioni cartacee fino a far
le diventare (araoniche.ln fin dei conti all'o
peratore culturale e artigianale interessa la 
sperimentazione e provare e riprovare quanto 
si possa richiedere, fino allo stremo delle for
ze, alla tecnica. Prosegue quindi l'indaffarato 
affannarsi attorno alle arti applicate. Prima la 
pittura, poi l'arte musiva e infine queste im
magini coloratissime imprese sulla carta su : 

lastra di zinco o altri supporti. 
Immagini selvagge appartenenti ad una 

cultura ridondante squillante di un passato 

Enzo Cucchi 
«Uomini», 
19S9, 
in basso 
Enrico 
Prampolinl 
«Beguinage», 
1918 
(particolare) 

.DANIELA AMENTA 

La chitarra 
di Hammond 
e la musica 
del diavolo 

remoto figurativo, ma che possono pur sem
pre riservare piacevoli sorprese. La decorativi-
tà delle opere di Enzo Cucchi è fuori discus
sione e quindi l'esposizione risulterà senz'al
tro godibilissima. La mostra, che verrà inau
gurata alle ore 18.30 (orario 10.30-13-30 e 
15.30-19.00 da martedì al venerdì, sabato per 
apuntamento). e gemellata - da giovedì 26 
mar/o - alla 2Rc di Milano e alla Vertice ZJe-
sjgndi Venezia (dal28marzo). ...... , • 

• • John Hammond, ovvero il blues bianco. 
Forse b sufficiente questa concisa, breve indi
cazione per invitarvi a seguire John, un artista 
straordinario che sabato suonerà al Big Marna i 
(vicolo S.Francesco a Ripa. 18-tel.581255l). 
Naturalmente dietro Hammond. dietro quella '-• 
chitarra ruggente c'è una storia lunga ed arti
colata iniziata nel '62 nei club di Los Angeles. >:. 
Trent'anni di lavoro per un personaggio ere- j. 
sciuto a base di "dodici battute", ascoltando 
le prime radio «nere» che trasmettevano a • 
spron battuto Muddy Waters, Howling Wolf, ;•' 
Sonny Boy, Little Walter. Il blues di quell'epo
ca si affacciava a quella che venne poi defini- •', 
ta la «svolta elettrica», un vero colpo di coda in • 
un ambiente tradizionale come quello dei s 
black-guìtarists. Fu una piccola rivoluzione, ' 
promossa da Robert Johnson, grande artefice " 
della «musica del diavolo» e vero idolo di ; 
Hammond che, adolescente ribelle, lasciò gli ", 
Stati Uniti per trasferirsi in Inghilterra. Qui col

laborò con Steve Winwood, John Mayall e 
Graham Bond. Poi tornò in America per inci
dere un disco col primo organico della fami
gerata «The Band». La musica moderna deve 
molto a questo bluesman: oltre venti album, 
un gusto chitarristico in costante evoluzione e 
un'attenzione da vero talent-scout nell'indivi-
duarc giovani talenti. Fu proprio Hammond a ; 
scoprire un ceno Jimi Hendrbt. Andatelo ad 
applaudire anche per questo, v., ••,>_.:,• 

l'aspetto estetico e visivo, il sole è presentato 
nell'opera anche come l'origine e il motore 
della vita sulla terra. 

Eva Fischer. Complesso monumentale San Mi
chele a Ripa, Sala cortile dei ragazzi, via di 
San Michele 22. Orario 9.30-13.30 e 15.30-
18.30. sabato 9.30-13.30. chiuso domenica. 
Da lunedi, inaugurazione ore 18 e fino al 14 
aprile. L'artista espone opere che vanno dal 
1948 al 1992 a testimonianza di una figura
zione che non ha mai conosciuto esitazioni 
consolatorie. 

Antonio Marchetti Laniera. Galleria «Forum», 
Corso Vittorio Emanuele 326. OrariolO.JO-
13 e 16.30-19.30. esclusi festivi. Da oggi. 

' inaugurazione ore 18 e fino al 10 aprile. Pri-
ma «personale» romana del giovane artista 
che si presenta al giudizio del pubblico con 
24 dipinti caratterizzati da una pittura "forte», 
ma per qualche verso solo scgnica. 

Mine* Preda De Carolis. Galleria della Tarta
ruga, via Sistina 85/a. Orario 10-13 e 16.30-

. 19.30, chiuso lunedi mattina e festivi. Pittura 
figurativa che esprime, come scrive Giovanni 
Gigliozzi sul pieghevole di presentazione: 

, «...pigolio di passerotti da nido, sorgente che 
zampilla argentea sul verde primaverile. luce 
di sole che fa brillare una lacrima.» 

Claudio BagUonl. Al Palaeur da stasera fino a 
lunedi. Biglietti disponibili per il 22 ed il 23 e 
da acquistare solo presso le abituali preven
dite o tramite Telephone Room tel.3705353. 
L'orario del 20, 21 e 23 6 fissato alle 21.00 ' 
mentre domenica i cancelli verranno aperti 

., alle 17.30. Esternamente al Palaeur, nella zo
na «Punto d'incontro», ogni pomeriggio dalle 
16.30 alle 18.30. si esibiranno alcuni gruppi • 

. o singoli artisti segnalatisi nelle trascorse edi
zioni della manifestazione «Musica • nelle 
scuole». Tra i tanti suoneranno i Filo da Tor
cere, i Dharma e gli Stranamore. -

Jullettc Greco. Lunedi al teatro Sistina. Un re
pertorio di poesie in musica per la «lemme 
fatale» francese che fu la musa degli esisten
zialisti. Presenterà canzoni scritte da Leo 

• Ferrc, alternate a liriche di Jean Paul Sartre e 
JaqucsPrevert. -. •••.,.\: • ,;. • 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rit- * 
mi latino-americani con i «Caribe». Domani , 
rock blues coi «Mad Dogs» e musica salsa 
con i «Diapason». Domenica presso la sala ; 
Momotombo, per la rassegna "Arezzo Wavc ; 
on the rocks», doppio concerto. Le danze 
verranno aperte dagli «Underground Ar- , 
rows». Artefici, all'inizio degli anni '80. di un •• 
rnod sound energetico e grintoso, hanno 
adesso optato per un punk-rock venato di 

'•'•• spunti soul. Seguirà lo show di Lilith, giovane 
chanteuse di ottima caratura. Ex cantante ; 
dei >Not Moving». ha definitivamente abban
donato le furiose atmosfere elettriche del ' 

>• passato per un sound più dolce ed intimista. • 
Da vedere. Martedì musica dal vivo con il \ 
gruppo di Rodolfo Maltese, chitarrista del ;; 
Banco del Mutuo Soccorso. Mercoledì con
certo elettro-etnico con i «Tuckicna»di. 
Giampiero Mazzone e Luca Proietti e perfor
mance rockettara con i bravissimi «Stormo». 
Giovedì musica demenziale con Graziano 

,Rey. - .•:;• ,-.-•• -x- •.,-•-",,•.,,.;; ;•;.:;•.;. 

Teatro del Satiri (via Grottapinta, 19). Conti
nua Angel Eoenings, la rassegna che vede co
me protagonisti i gruppi dell'etichetta indi-. 
pendente romana «Angcl». Lunedi alle 21.00 
concerto degli «lgnis Causa». Ingresso 12 mi
la lire. ;r.-. .;•„ ,s! ..,,:Ì>:;,V;:-;- , , • •-.'••,'• 

Classico (via di Libetta, 7). Stasera, festa della 
primavera, in collaborazione con il Wwf re
gionale. Si esibirà il «Trio Magico», specializ
zato in ritmi afro-cubani. Domani alle 22.30 
concerto dei senesi «Rimozione Forzata»; ; 
musica - ballabile ~ con -• cover - di • rhy-
thm'n'bluc siile James Brown. Energia stra
ripante, .domenica, con • la «Fool's Night 
Band». Lunedi torna la band americana "Slu-
ka» e martedì solo canzoni dei Beatles con 
gli "Apple Pies». Mercoledì, per la rassegna 

A m 
Al Palaexpò 
ampia mostra 
su «Enrico Prampolini 
dal futurismo 
all'informale» 

GIOVEDÌ 26 

PASSAPAROLA 

John 
Hammond .-,• 
in concerto *-• 
domani sera : 
al Big Marna 

•ft) • Pomeriggio di festa 
teatrale. È promosso dall'As- '. 
se-dazione sindacale scrittori •'• 
di teatro e si svolgerà lunedi al- '. 
le ore 17.30 presso la Sala Eti ! 

di via in Arcione n.98. Ad Ag
geo Savioli. nostro critico tea- : 

frale, verrà consegnato il pre
mio «Lente d'oro» (presenta- : 
zione di Ghigo De Chiara). Il . 
premio -Equa mercede» andrà 
a Silvano Spada (presentazio
ne di Marida Boggio). Presie
derà l'incontro Renzo Rosso • 
con il coordinamento di Carlo 
Vallauri. A festeggiare i pre
miati interverranno autori, at
tori, critici e registi. ••-*--—-, ••*• 
•II delitto paga». Titolo del
l'incontro (terzo ed ultimo) in 
programma oggi, ore 17.30, ' 
presso la Biblioteca centro cul
turale della Circoscrizione XI 
(Via Ostiense 113b). Protago
nista Corrado Augias, giornali
sta e scrittore. 1 due precedenti • 
incontri di «Delitto in bibliote- ! 
ca» sono stati con Orio Caldi-
ron («L'universo del giallo») e '. 
con Giorgio Gosotti («Giallo e 
nero»), . 
•Crampi». È il titolo del nuovo > 
libro di Marco Lodoli (Giulio ' 
Einaudi Editore) che verrà pre
sentato domenica, ore 11.30. : 
presso > la < Libreria Borghese : 

(Via della Fontanella Borghe
se 64). i w:,•'.•'::> ••'- ••• ,,. di
scuoia di musica di Testac
elo. Domani alle ore 18 (Via di 
Monte Testacelo 91), per il ci
clo di conferenze sulla storia 
degli strumenti musicali, con- ' 
fcrenza di Norbert Dubowy su 
•Gli strumenti nell'opera italia
na del Seicento». Domenica in- ; 

vece, alle ore 11. si conclude la . 
rassegna di «Concerti per barn- : 
bini e ragazzi» della Spm:. Mar
co Morullaro proporrà musi
che tratte da film di Walt Di
sney. •-<-«• - • '•' •••• ' - "«•" .»> ' -
La famiglia e gli anziani.' 
Tema dell'XI concorso orga
nizzato dall'Ente dello Spetta- • 
colo: «Cinescuola/I giovani in- -
contrailo il cinema». Coinvolge ; 
gli studenti di 20 scuole roma- c 

ne che assisteranno da oggi e • 
fino al 30 marzo presso la sala ' 
«Raffaello» di via Terni 94 al ': 
film «Dad/Papa» di Gary David ì 
Goldberg. Dopo la visione i ra- " 
gazzi dovranno comporre un J 
tema sulle problematiche del- : 
la vita familiare, sul ruolo degli ì 
anziani e sul rapporto con i gè- : 
nitori. I componimenti dovran- ,• 
no essere consegnati entro il 
14 aprile. Informazioni al tei 
66.37.455 e 66.37.514. - - - v-.~ 
«La fuga di Kafka. Il libro di 
Johannes Urzidil verrà presen- '•: 
tato oggi, ore 18, presso la se- ; 
de dell'Istituto austriaco di cui- ' 
tura (Viale Buozzi 113). Segui- ; 
rà un dibattito su «La letteratu- ; 
ra tedesca a Praga negli anni5 

1920/'30». , .- .-». • .--..: 

«Estate romana. 1976-'85: un ' 
effimero lungo nove anni». 11 li- ; 
bro di Renato Nicolini verrà 
presentato oggi, ore 18, c /o , 
•Tuttilibri» di via Appia Nuova • 
127. • >• 

Absolute Beginners dedicata agli esordienti,' 
saranno di scena i "Joe's Garage» e gli «An- * 
thilhesi». Giovedì rock-blues con «The Brid
ge». •. » ; T ' . ' . . •„ . ' 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). . 
Stasera rhythm'n'blues con la «Ma Steven 
Band». Lunedi rock-blues a perdifiato con i 
•Mad Dogs». Martedì, secondo appuntamen
to con Incontri ravvicinali, serata in collabo
razione con la Bmg Ariola. Si esibiranno Da
niela Carelli e Giacomo Monteleone. Merco- ; 
ledi tornano i -Mad Dogs» e giovedì concerto 
degli «Stormo». . ':„ ...,..'> . •.,-. 

Palladiani (piazza Bartolomeo Romano, 8).' 
Domenica concerto new-age con i newyor
kesi «Oregon». Si sono formati nel '70 ed i ; 
quattro membri della band suonano coni- ; 
plessivamentc 50 strumenti. L'eclettica band j 
e costituita da Ralph To>vner (chitarra e pia- * 
no), Paul Me Candless (sax e oboe). Glen '. 
Moore (basso) e Trilok Gurtu (percussio- , 
ni). Lo spettacolo sarà aperto dal pianista 
friuliano Glauco Venier. •;•:• . . , . ' - ' . , . ; • • 

Safari (vi* Aurelia, 601). Stasera maxi happe
ning intitolato Sabor Latino con discoteca 
salsa, soca e rnerengue. Domani notte afro, 
regga e rap. Alla consolle il famosissimo di 
Stefano Strina. Ingresso 15 mila lire. , 



David Byme 

I dischi della settimana 
1 ) David Byme. Uh, oh (Wea) 
2) GinoVannelli, Live (Polygram) 
3) Nirvana, Neuermind (Geffen) 
4) Tears (or Fears, Createsi hits (Polydor) 
5) Little Village, Omonimo (Wea) 
6) TheCommitments, Colonna sonora (Bmg) 
7) Aa.Vv., Unti! the end oflheworld (VJed) * 
8) \i2.Achtungbaby (Bmg) 
9) Lou Reed. MagicandLoss (Wea) 

10) Eric Clapton, Rush-Colonna sonora (Wea) 

A cura della discoteca Ellerre Musica, viale Adriatico I 

NTEPRIMA 
D l'Unità - Venerdì 20 marzo 1992 

Alberto Bevilacqua 

I libri della settimana 
1 ) Bufalino, Colende Greche (Bompiani) 
2) Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) 
3) Lewis, Il più grande uomo scimmia del pleistocene (Adelphi) 
4) De Carlo, Tecnicliediseduzione (Bompiani) , 
5) Rodotà. Repertorio di fine secolo (Laterza) .. 
6) Quaxm\a,Scusatemiho ilpatód'animo (Rizzoli) 
7) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 
8) King, CosePreziose(Sperling) » • 
9) Duras.L'oman/edWfaCmatfc/Aforc^Feltrinelli) 

10) Eco, Secondo diario mmj'mo(Bompiani) 

A cura della libreria Rinascita, viri delle Botteghe Oscure I 

ERASMO VALENTE 

Trilli diabolici 
e capricci 
con violino 
e contrabbasso 

M Bel concerto, stasera (Auditorio di via 
della Conciliazione, alle 21) affidato da Santa 
Cecilia a tre musicisu che uniscono alla ecce
zionale bravura una altrettanto eccezionale 
simpatia. Sono Angelo Stefanato (violinista di, 
prestigio), Margaret Bartort (pianista d'alto 
rango) e Franco Petracchi che ritoma al con
trabbasso con il quale ormai condivide la 
bacchetta direttoriale. !n «Duo», Stefanato e la 
Barton, interpretano Tartini (Terzo centena
rio della nascita) e Busoni. Di Tartini (affian
cò - non si sa mai - alla sua scuola di violino 
anche una scuola di scherma) viene propo
sto il «Trillo del diavolo»; di Busoni, la secon
da «Sonata» op. 36. Poi entra in campo anche 
Petracchi nel «Gran Duo» concertante per vio
lino, contrabbasso e pianoforte di Bottesini e 
ncll'«Elcgia e Capriccio» di Virgilio Mortari. È : 
una composizione - quest'ultima - di straor
dinaria freschezza e sapienza alla quale Mor
tari, in questi ultimi tempi, ha fatto seguire 
un'ampia serie di nuove composizioni, bril
lanti, maliziose, inclini anche all'aforisma, 

piene di desiderio musicale. Il catalogo dì 
queste recenti pagine basterebbe ad alimen
tare tutta una stagione nata dalla gioia della 
vita, illuminata dal suono. Lui, l'autore, se ne 
sta però schivo e appartato. Sarebbe l'ora di 
stanarlo dalle pareti domestiche in compa
gnia dei suoi maestri di vita: chitarre, trombo
ni, violoncelli, fagotto e clarinetti in continuo 
fermento, in continuo cammino sui cari pen-
tagrammidellafantasia. • 

PAOLA DI LUCA 

«Tote» 
l'eroe dei sogni 
nella fantasia 
di Van Dòrmael 

M Chiuso nella piccola e squallida stanza 
di un pensionato, quasi prigioniero di quel tri
ste posto e della sua fervida immaginazione ' 
di vecchio bambino, Thomas ripercorre la . 
sua lunga e insignificante vita seguendo il filo 
tenue dei ricordi deformati da particolari irri
sori e sogni irrealizabili. Da grande Thomas 
avrebbe voluto essere Voto, un invincibile 
agente segreto capace di salvare la vita anche ; 
al suo papa. 7bfo le heros (al Sala Umberto), . 
il bel film d'esordio di Jaco Van Dormael in- • 
terprctato dal bravo Michel Bouquet, si è ag- •'• 
giudicalo il premio Camera d'orai Festival di ' 
Cannes '91. La cinepresa ò messa al servizio •'• 
della fantasia e gli eventi perdono la loro og
gettività e rivivono solo con gli occhi e la me
moria del protagonista, che confonde, in un .'.' 
presente ancora doloroso, passato e futuro. 
Thomas non ha vissuto la vita che avrebbe 
desiderato, il suo vicino di casa e nemico 
d'infanzia, Alfred, l'ha vissuta per lui. Una 

vecchia fantasia toma alla mente dì Thomas: 
lui ed Alfred che vengono scambiati nella cul
la dell'ospedale, uno strano caso ha invertito i 
loro destini. Neanche a dirlo il più ricco e for
tunato era Alfred. Ora Thomas lo vuole ritro
vare e prendersi finalmente la sua vita. «Tho
mas bambino e Thomas anziano sono gli uni
ci a possedere un vero talento per la vita - di
ce il regista -. Thomas adulto è ossessionato 
dal suodestino e non sa vivere il presente». ,.-.,>. 

Il sobrio pianismo 
di Ahmad Jamaì 
e la voce solenne 
di Odetto 

• • Bìlfy boy e Ahmad's Blues sono due 
composizione di grande successo nel pano
rama jazzistico neroamericano degli ultimi 
cinquantanni. Tanto importanti da aver indot
to Miles Davis ad inserirle nel suo preziosissi
mo «carnet», fatto di tanti celebri brani che il 
principe amava sovente eseguire. Queste due 
composizioni sono firmate dalla mano di 
Fritz Jones, alias Ahmad Jamal. Nato 62 anni , 
fa a Pittsburgh, Jamal e tra i più importanti ; 
eredi di quella tradizione pianistica sviluppa
tasi attorno alla figura di Nat King Cole, ed ha 
tra l'altro avuto un ruolo di assoluta importan
za nell'evoluzione del trio nel jazz. • 

11 suo emisfero musicale è caratterizzato da 
costante e ragionata ricerca verso la compie- • 
mentarità del pianoforte in rapporto al con
trabbasso e alla batteria; Yinterplay crea for
me di rapporto conflittuale. lontano però da • 
enfatizzazioni o stravolgimenti sonori, che la
sciano ampio spazio invece ad una espressi-
vita sobria e sofisticata. Forte e l'influenza che 

Odetta sarà per 
quattro sere 
(da mercoledì) 
al Folkstudio . 

Jamal ha esercitato in questo senso sulla for
mazione musicale e strutturale di Bill Evans, 
che più di ogni altro ha saputo sintetizzare 
magistralmente il concetto di eleganza e di 
«architettura» espressiva, latta di silenzi e so
spensioni Grande attenzione va quindi rivol
ta al concerto di domenica all'AIpheus del 
trio di Ahmad Jamal, che comprende James 
Cammack al basso e David Bowler alla batte
ria. . .'• .--v ;, .'•••:.-. ...... '• ....,, ;•. :... . ., : 

'Santa Cecilia. Ritoma all'Auditorio della Con
ciliazione, in veste direttoriale, Franco Man-
nino (potrebbe indossare l'abito del piani
sta, del compositore, dello scrittore), alle 
prese con la «Seconda» di Brahms, precedu
ta dal Beethoven del «Fidelio» e del quarto 
•Concerto» op. 58, interpretato da Garrick 
Ohlsson. Domani, domenica, lunedi e mar
tedì (19,17.30,21 e 19.30).. . . • • . . . . . . . . ' 

Rossini per banda- Nel suddetto Auditorio, 
Santa Ceciliaospita mercoledì (20,30) la 
Banda della Guardia di Finanza che, diretta 
da Fulvio Creux, suona sette belle «Ouvcrtu-
res» rossiniane. Prezzo unico: diecimila. 

Ancora Rossini. Nella stessa giornata di mer
coledì si svolge un Convegno su «Rossini a 
Roma», promosso dalla Fondazione Besso 
(Largo di Tore Argentina, 11. tra le 9 e le 
17,30), La prolusione è affidata a Bruno Ca
gli che presiede la manifestazione cui parte
cipano illustri studiosi. Rossini dette a Roma 
in «prima» assoluta ben sei opere, tra il 1812 
eli 1821: Demetrio e Polibio. Torvaldo e Dor-
liska. Barbiere, Cenerentola, Adelaide di 
Borgogna e Matilde di Shabran. che fu diret
ta da Paganini. ••-•• . ....•-

Novità alla RaL Continua la serie di musiche 
nuove, commissionate dalla Rai a nostri 
compositori. Oggi alle 18.30 e domani alle 
21 (con diretta su Radiodue), Evelino Pidò 
dirige il «Concerto per violino e orchestra» • 
(suona Carlo Chiarappa), di Gilberto Bosco. , 
Completano il programma musiche di Stra-, 
vinski e Brahms. . . , . , . . . . . . . . ' 

Mario Germani al Socrate. Musiche di Bar- ; 
tòk, Bussotti, Dall'Ongaro e Morriconc figu
rano in programma, martedì alle 18 nell'Au- .'• 
la Magna del Liceo «Socrate» (Circonvalla
zione Ostiense). Suona Mario Germani, pia
nista esemplarmente impegnato nella diffu
sione di musiche del nostro tempo. . 

Folkstudio. Martedì (Via Frangipane 42 ore 
21.15), per il ciclo di musiche d'oggi, pre-

WRO 
CHIARA MERISI 

La ragionevole 
«Candida» 
e le donne inquiete 
di Maddalena Grippa 
Candida. Al Teatro delle Arti e in scena marte

dì la commedia di Shaw, considerata da 
molti il suo capolavoro. Pur essendo stata 
scritta nel 1895, la trama di Candida e del 
suo rapporto familiare in crisi olire spunti di 
contemporaneità alla regia di Luca De Fu
sco. Nel ruolo protagonista e Paola Pitagora 
con Nuccio Siano e Roberto Bisacco. 

La lavatrice. Già in «odore» di censura, la com
media di Luigi Spagnol va in scena da marte
dì al Teatro Due. Una trilogia di figure di 
donna interpretata dalla versatile Maddale
na Grippa, per la quale Spagnol ha scritto su 
misura la piece. . . . , . - . 

Le sedie. Per la rassegna "Quattro passi nell'as
surdo» va in scena al Teatro dell'Orologio da 
marteJl (Sala Caffo) il celebre atto unico di 
lonesco per la regia di Gianni Leonetti. Inter
preti Beatrice Palme e Jader Baiocchi. Sem-

' sentale da Raffaele Bella, verranno eseguite 
dagli stessi autori composizioni di Cristina 
Majneri, Roberto Stanco e Daniele Studer. 

• Mercoledì (21.30), Folkstudio presenta un 
•curioso» programma classico, svolto dal 
Duo Ciccarelli-Grossi, illustrante rapporti tra 
•La donna e il trombone». 

Mozart diverso. In arrangiamenti per canto 
(Timna Brauer). pianoforte e percussione 
(Eli Meiri), batteria (Jeff Boudreaux). l'Isti
tuto Austriaco di cultura presenta, giovedì, 
nel Teatro Euclide - omonima piazza - ela
borazioni sul «Flauto magico» di Mozart, cor-

, redate da proiezioni su schermo gigante. . 

Zhnerman all'OUmpko. L'Accademia filar
monica presenta 11 Olimpico, mercoledì alle 
21, l'illustre pianista polacco, Krystian Zi-
merman. che esegue - al centro figura Szi-
manovski (Masques, op. 34 - le quattro «Bal
late» di Brahms e i quattro «Scherzi» di Cho-
pin. , 

Festival del clavicembalo. Si inaugura dome
nica, alle 21, in palazzo della Cancelleria. 
Daniel Chorzempa suona sette«Sonate» di 
Scarlatti e sette «Preludi» di Bach. Martedì, la 
famiglia Bach sarà visitata da Christophe 
Rousset, mentre giovedì - sempre alle 21 - il 

'; . giapponese Yosho Watanabe incontrerà 
CouperineRarncau. • 

- La domenica mattina. Alle 10,30 (Teatro Si
stina, con diretta su Radiotrc), il Sestetto 
d'archi dei Filarmonici di Berlino suona l'in-

• "•,' traduzione all'opera «Capriccio» di Strauss 
" (e un «Sestetto») e il «Sestetto» op. 48 di Dvo

rak. Al Parioli (ore 11), l'Orchestra sinfonica 
'•>.-, Abruzzese, diretta da Ermanno Florio, ese

gue musiche di Mozart, Dvorak e Fusco, con 
la partecipazione del violinista Stefano Pa-

• •-"• gliari. ... , , _ 

La Vedova Allegra. La popolare operetta di 
Lehar viene riproposta dalla Compagnia di 
Sandro Massimini, venerdì, alle .21, nel Tea-

• tro Olimpico. - . . . 

Bisacco, Pitagora e Siano in «Candida» 

pre al Teatro dell'Orologio, presso la Sala 
Grande, sabato alle 17,30 ci sarà la presenta
zione/performance del libro in versi «Auto-
pia» di Marco Palladino 

A che punto è la notte. Attraverso un lavoro di 
ricerca teatrale su pagine di letteratura di 
Rimbaud, Shakespeare e Jarty, i tre ideatori 
dello spettacolo in scena al Ridotto del Co
losseo (Nicola D'AnaclLs, Max La Monica e 
Roberto Latini) sottolineano le fessure dalle 
quali far riemergere aspetti della nostra per
sonalità. Da martedì. 

Pensaci, Giacomino. Massimo Mollica, inter
prete dello spettacolo con la compagnia sla
bile di prosa di Messina, ha scelto non il te
sto noto e pubblicato, ma l'inedita versione 
scritta da Pirandello per Angelo Musco, tra
scritta dal suo suggeritore Giuseppe; Murabi-
to. Li regia e di Andrea Cumillcri. Da marte-

Ju Dou. Regia di Zhang Yimou, con Gong Li. Li 
Bao-Tian e Li Wei. Al cinema Mignon. 

In un piccolo e isolato villaggio della Cina 
feudale inizio secolo un vecchio padrone, il '* 
suo figlio adottivo e la sua giovane moglie ' 
convivono nel perimetro recintato da alte 
staccionate di legno che delimita una vec- • 
chia tintoria. In quell'ambiente chiuso e 
claustrofobico esplodono violentissime pas
sioni, che tra'xrinan© i.t-ê rTOragofri*ti,)<ie«sp 
una tragica fifMÌ Oppressi «a sccòlaVirtradV 
zioni e dalla dispotica tirannia del vecchio 
padrone, le due giovani e sofferenti anime • 
vivono in un tempo etemo che non ammette 
ribellioni. Catene, carrucole, sete gialle e 
rosse stese al sole, vasche d'acqua cariche di • 
colore per la tintura, fra questi oggetti si ripe
tono ogni giorno gli stessi gesti e nel silenzio 
della notte risuonano le grida della bella Ju . 

, Dou costretta dal marito a violenti amplessi 
e torture. È questo lo scenario scelto dal regi- ' 
sta di Lanterne rosse per raccontare un'altra 
antica ed etema tragedia, a „...,;;,,.. , '.;.} 

U padrone di casa. Regia di Rob Daniel, con 
Joe Pesci e Vincent Gardenia. Giorno e cine-

-• ma da definire. \ . - . - . ;.•- ,».. 
II bravissimo Joe Pesci è // padrone dì ca- . 

sa, ovvero il perfido Lonie Krilski, temuto 
proprietario di appartamenti. Avido e impie-

- " toso Krilski tiranneggia i suoi inquilini do- -
mandando affitti esosi e riliutando di effet- : 
tuarc le necessarie riparazioni. Tutto fila li- : 
scio per Krilski fino al giorno in cui gli appa
re la giustizia, sotto le spoglie dì una graziosa ' 
avvocatessa, per presentargli una lunga lista ' 
di conti da pagare. Krilski viene infatti co- ; 
stretto dal tribunale ad abitare una delle sue . 
fatiscenti abitazioni fin tanto che non si deci-
derà a farcseguirc le dovute migliorie. , 

L'ultimo boyseont. Regia di Tony Scott, con ; 
• Brucc Willis, Damon Wayans e Chelsca • 

Fieid.AicinemaRoyaleRitz. -•.- • .. ', 
Due simpatici giustizieri, Joe e James, at- •• 

traversano le corrotte strade di Los Angeles. .' 

di al Teatro Ghione. 

A braccia aperte. Alcune Ira le pagine più lu
cide e poetiche sul tema della Passione ven
gono nelaboratc da Franco Stano per forma
re la struttura di questo spettacolo, allestito 
dal Teatrogruppo con la regia di Vito Boffoli. 
All'Euclide da domani. 

Er Carnevale sta pe' fini". Commedia brillan
te in due atti, in dialetto romanesco, presen
tata dal gruppo Eureka, scritta a quattro ma
ni da Nicola Guerzoni e Massimo Russo, che 
cura anche la regia. Le scene sono di Ilaria 
Albanese (con la collaborazione di Ferruc
cio Caridi), i costumi delle Sorelle Ferrane. 
Teatro al Borgo da oggi al 12 aprile, ore 21 
(domenica 17.30, lunedi riposo). -,.•'.. 

Grazie, Almolaslmt Un arbitrario omaggio a 
Woodehouse e Borges di Gustavo Giardini 
con la regia di Riccardo Bernardini, Una pie
ce carica di humour e pensieri inquietanti. 
Da stasera all'Elettra. . 

Il marito di mia moglie. La commedia in ro
manesco di Ccnzato e Durante mota intomo 
a Rocco e Pcppina, anziani e benestanti co-

1 niugi che vivono in una casetta di provincia, 
' dove il tempo sembra si sia fermato. Regia di 
Alfiero Alfieri, compagnia «Checco Durante». 
Da giovedì al teatro Rossini. 

Le straordinarie avventure del bel Gherar-
dino. Divertimento e giochi fantasiosi sono 
alla base di questo spettacolo per ragazzi 
che rielabora un Cantare del XIV secolo. 
Giullari e attori-mimi ripropongono fram
menti di storia con l'ausilio di macchinari 
teatrali e scenografie coloratissime. Lo spet
tacolo, animato dagli Artisti associati di Gori
zia, va in scena da domani al Teatro Verde 
(ore 17). 

Joe e un ex agente segreto che, dopo uno 
scontro con un politico corrotto, ha perso il 

. suo lavoro ed e costretto a fare l'investigato
re privato. James 6 un ex campione di foot-

. ball che delle ingiuste accuse hanno costret
to ad abbandonare l'unico mondo che ama
va. Ciò che accomuna Joe e James, oltre alle 
delusioni, e la bella Cory, una giovane spo
gliarellista, cliente di Joe e attuale ragazza di 
James. Quando Cory viene inspiegabilmen
te uccisa, i due decidono di indagare insie
me. 

Vite sospese. Regia di David Seltzer, con Mi-
; chael Douglas e Melanie Griffith. Ai cinema 

RougetNoir,Paris, America. •:.-•;:•--'•:••'- •-.• •• 
Tratto dal bestseller di Susan Isaàcs, il film 

ha per protagonista la bella Melanie Griffith, 
che questa volta da ingenua segretaria si tra
sforma non in Una donna in carriera ma in 
un'eroica Mata Hari americana. Siamo nel 
1940, Hitler sta conquistando l'Europa e l'A
merica sta per entrare in guerra. Linda Voss 
ò un'oscura impiegata del Queens che ha 
due sogni nella vita: aiutare i suoi parenti 
berlinesi e mostrare al suo affascinante ca
po, Ed Leland, le sue qualità nascoste. Le-
land è in realtà un agente segreto e presto la 
coraggiosa Linda riuscirà a penetrare nel mi
sterioso mondo dello spionaggio. «Sono na
to durante la seconda guerra mondiale - di-

f ce il regista -, secondo me è lo scenario 
', idealcdell'eroismoedcllegrandipassioni». 

Aklra. Regia di Katsuhiro Otomo, Al cinema 
: Adriano. -. ..: .... .'•;• ' -•••.'•. 

In una Tokyo del prossimo futuro il virtuo
so regista giapponese Otomo ha ambientato 

: la sua nuova avventura fantascentifica in 
• cartoni animati. Siamo nel 2019 e Akira è l'e

roe del futuro, provvisto di potentissime ar-
' mi. Questa nuova opera d'animazione è so-
'• prattutto un prodigio della nuova tecnolo-
: già, realizzata con ocn 2212 singole riprese, 
; 160 mila elementi e una sorprendente varie-
• tà di colori con l'intento di creare una nuova 
•' realtà visiva. . • • • ' • • • , 

SANDRO MAURO 

Al «Goethe» 
Oskar Fischinger 
sperimentatore i 
di astrazioni 

Goethe instltut (Via Savoia 15). Introdotta da 
Walter Schobert, direttore del museo del ci
nema di Francoforte, si svolgerà tra martedì 
e mercoledì una retrospettiva dedicata al te- ; 
desco Oskar Fischinger, autore, tra il '22 e il • 
'47, di personalissime, avanguardistìchespe-

, rimentazioni di «cinema astratto», basate sul
la totale, insolita composizione di ritmi so- . 

. nori e visuali. Lasciata la Germania per Hol
lywood nel '36, Fischinger riprese II la sua ri
cerca per poi dedicarsi alla pittura. I due 
giorni della rassegna (inizio dalie 18.30) so
no dedicati rispettivamente al periodo tede- _ 
sco e a quello americano. In lutto venti titoli, 
tra cui i suoi famosi Studi (1930-32), /Corri-
position in Blau • ( 1935), Optical poem 

• (1937) cMotionpaintingn.l (1947). •: • 

Sala Flcc (Piazza de' Caprcltari 70). Ultimo 
film ungherese per la lunga e interessante 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Odetta toma 
a Roma. Quello che è giustamente conside- ' 

, ratgo come uno dei monumenti più alti della 
scena folk-blues mondiale sarà ospite per " 
quattro sere, da mercoledì, nella cantina di '• 
Giancarlo Cesaroni. Gospcl songs, spirituals, : 

• • blues, tutte parti di un'unica grande anima -
. nera che in Odetta trova un'interprete straor

dinaria. Il suo stile è inconfondibile, in co
stante movimento tra quiete, e passione, so
lennità e carica espressiva. IracMzione emo-
demità, rintracciabili in canzoni popolari e 

. • nella più recente ricerca sulla musica urba
na. Il suo repertorio discografico è. a riprova, 
immenso. • Un' appuntamento dunque di. 
quelli imperdibili. Per la prevendita e le pre
notazioni tclcfornarcal48.71.063. ... , 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 Calcata 
Vecchia). Stasera (ore 22) concerto di uno 
dei più validi e interessanti trii italiani, quello 
guidato da Antonello Salis (fisarmonica), 
con Riccardo Lai (contrabbasso) e Fabrizio > 

•*• Sferra (batteria). Salis ò un pianista e fisar
monicista di prodigiosa abilità, un musicista 
per molti versi difficilmente classificabile, . 
ma tra ipochi in Italia ad essersi avvicinato 
da molto tempo nella strada dell'approfon
dimento culturale della tradizione nella mu
sica popolare. In questa performance si esi
birà alla fisarmonica, il primo strumento del- ì 
la sua formazione musicale, dal quale non si 
è mai allontanato. Domani rock-blues con i 
«Ma' Steven Band» e domenica (ore 18) fun- • 

. ky- jazz con la «Resolution Band». ::- , 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera e di 
scena la «Harold Bradjcy & Jonas blues 
band». Domani appuntamento con la voca-

. list Cristal White. Martedì «Ali friends super 
band», nuova orchestra guidata da Ludovico 

; Fulci e Gianni Oddi. ..;;. ;...• 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera ap
puntamento di indubbio interesse con il se-

Una scena da «Sur» di Fernando Solanas 

rassegna dedicata agli inediti europei: 0 // 
sabba delle streghe, diretto ncll'83 da Janosz 
Rozsa. Lunedi e martedì tocca invece alla : 

Bulgaria, rispettivamente con lo, la contessa 
( 1989) di Peter Popzlatev e Amare con osti- ; 
nazione (1985) di Nikolai Volcv. Mercoledì 
prende il via una breve personale del ceco
slovacco Dusan Trancik. Primo titolo è Fenix 
(1981) seguito, giovedì, da// padiglione del
le belve (1982), che ha per protagonisti un 
violento guardiano dello zoo ed il suo giova
ne ed cnticonformista aiutante. 

Grauco (Via Perugia 34). Gli -itinerari del cine
ma italiano» incrociano, stasera alle 21 La 
coda del diavolo, lungometraggio d'esordio 
di Giorgio Trevcsche ambienta nella Francia 
del '500, e con verosimile intento metaforico 
(il film ò dell'86), un racconto sulla sifilide. 
Domani e domenica, stesso programma, c'e 

; stetto del cantante Flavio Faria, con Luca De ; 
Carlo (tromba). Marco Tocilj (sax). Pietro ' 
Lussu (pianoforte), Maurizio Carpando ; 
(basso) e Riccardo Cossatri (batteria). La • 

• loro musica ò un'interessante fusione di jazz 
in lingua hard bop e vocalismi brasiliani. Do- -, 
mani concerto del sassofonista Giancarlo " 
Maurino accompagnato da Danilo Rea (pia- ' 
noforte), Francesco Puglisi (basso) e Lucio 
Turco-•(batteria). -•'•:.••••' '••• • —•;• — -• 

Alexanderplatc (Via Ostia 9). Stasera di sce
na la «Roman New Orleans jazz band». Do
mani concerto del «Cinzia Gizzi quinte!». 
Questa pianista, molto attiva nella scena ro- r 
mana, proporrà un repertorio di covers e . 
brani originali. Martedì serata swing con Rie- :.' 
cardo Biseo e Gianni Sanjust Giovedì perfor- '' 
mance della «Carletto Loffredo and his jazz ' 
enthusiasts». • • . • - • • • • - . , . . , - - . 

Alphcus (Via del Commercio 36). Stasera ap
puntamento con l'ottimo pianista e compo
sitore Stelano Sabatini, accompagnato dal •. 
suo quartetto comprendente Stefano Di Bat- • 
lista (sax), Francesco Puglisi (contrabbas- • 

• so) e Pietro lodice (batteria). Domani con- ; 
sueto appuntamento con il clarinettista To- -
ny Scott e la sua band. Martedì sarà la volta ' 
del «Rodolfo Maltese group». - - ; . ; , . , . 

Rrva Blues (Lungomare dei Tirreni, Tarqui
nia) . Domani appuntamento da non perde- , 
re con un giovane e bravo bluesman texano , 
di nome Bill Thomas. Domenica sarà di scc- • 
na un trio capeggiato dal pianista, composi
tore e direttore d'orchestra Riccardo Fassi, '. 

: con Massimo Monconi e Alberto D'Andrea. ; , 

Piazza Grande (Via Vittorio Emanuele 50). 
Stasera e domani toma insieme alla sua 
band il bravo bluesman Roberto Ciotti e per ' 

. l'occasione verranno presentati alcuni brani 
del nuovo disco di prossima uscita. :.":,v„.;,. " 

alle 16.30 il cartone animato La regina delle 
nevi, alle 19 il giapponese Albero deciduo, • 
accorato ritratto femminile girato nell'86 da 
KanetoShindòedalle21 Yol, indirnenticabi- • 
le capolavoro scritto in carcere dal grande * . 
cineasta turco YilmazGuney e giralo dal suo -
aiuto Serif Goren. Vi si narra di cinque dete- ;'•' 

; nuti che trascorrono, ognuno in situazioni )•_• 
diverse, una breve licenza premio. Martedì. •'• 
mercoledì e giovedì tocca poi rispettivamen- • 
te a Sur di Fernando Solanas, allo spagnolo •• 
in originale Tempo de sdendo di Vicente •• 
Aranda ed a Cadaveri eccellenti (1976), luci
do apologo sull'Italia «di piombo» tratto dal- • 
la penna di Sciascia e ultimo titolo della per- :•',. 
sonale che il cineclub ha dedicato a France- •' 

' SCO R o s i . •. i- , / - ! i ; , - . . .'f/;s..>':,;->t: 1 -;..-,K;' 

Brancaleone (Via Levanna 11). Curata dal
l'associazione «Il cervello a sonagli» e dal 
gruppo «Branka-video», è in corso «Divideo», 
rassegna di video autoprodotti già passata 
per il Grauco tra gennaio e febbraio. Dedica- ' 
te rispettivamente a «contestazione» e «con
fusione», le serate di martedì e mercoledì £-
(inizio alle 21.30), prevedono, tra le tante, le ;' 

' proiezioni di Graffia di Andrea Filosa, dedi- •} 
• cato al mondo dei graffiti, Non ho fatto nien- •-
• ' tesano innocenteùi Giovanni Spadae di /w- ' 

nefìnemillennioàiCiacomo Verde. .,i ;>-.'<. •. 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori 56). Marte- ; 
di, come sempre, in spagnolo (ore 16-18-20-
22) con la divertentecommedia sentimenta
le Bajarsealmoro, diretta da Fernando Colo- : 
mo ed interpretata dall'Antonio Banderas di -
Legami! .... -• ,- . ,»' 

Cinema Alcazar (Via Merry del Val 14). È Me
lò, diretto nell'86 da Alain Resnais ed inter- -'-
pretato da Fanny Ardant e Sabine Azema, 
l'appuntamento in originale francese previ
sto per le 11 di domenica mattina. :•• 

* . ' • . ' ' 4 
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La classicissima, un tempo consacrazione di veri campioni 
Da Girardengo e Binda, a Battali, Coppi e Merckx, 
sette volte vincitore. Ma la fisionomia attuale della corsa 
è meno selettiva e rende più rischioso azzardare pronostici 

Due mote per una roulette 
DARIO CECCARELLI 

i B MILANO l più imbarazzati siamo noi 
giornalisti che. puntualmente, ogni anno sba
gliamo pronostico dopo avervi spiegato che 
non e corsa da pronostici. Due anni la vinse -
Gianni Bugno - e fu il suo grande trampolino 
- quando ormai veniva dato come disperso -
per strada. Altro errore, proprio nell'ultima -
edizione, con Claudio Chiappucci. divoratore ' 
di chilometri ma sempre a bocca asciutta in 
fatto di vittorie. Sapete come e andata: Chiap
pucci taglia il traguardo di via Cavallotti in 
perfetta solitudine lasciando allibiti sia i suoi 
colleglli che. si far per dire, gli addetti ai lavo
ri. • *', ... • •• >"-> • • . - .. 

la'>omma, meglio non sbilanciarsi troppo. 
La Milano-Sanremo va presa cosi, senza ad
dentrarsi troppo sui rapporti o sulle valutazio
ni tecniche. Una volta, quando era davvero 
un tuffo verso il mare e verso l'ignoto, al tra
guardo arrivavano senza dubbio i migliori, i 
Girardengo, i Binda, i Coppi, i Banali i . 
Merckx. Dopo 6 diventata un'altra cosa, e c'è 
una snervante marcia di trasferimento di 300 
chilometri, alla quale fu giocoforza aggiunge- , 
re le due salite del Poggio e della Cipressa per 
renderla più selettiva. • • „ . • -

Non importa. Siccome ogni mestiere com
porta dei rischi, ne prendiamo i nostri espo
nendoci in questo gioco delle previsioni. Il 
pnmo nome che si impone è quello di More
no Argentin, carico come uno schioppo per 
impallinare la concorrenza. Tutto e dalla sua 
parte: forma, astuzia, cinismo, esperienza e 
squadra. Dovrebbe vincere, ma non fidatevi. 
L'unico che riusciva a infischiarsene anche 
della cabala era un certo Eddy Merckx che, 
non a caso, di Sanremo ne vinse sette. Ma lui 
era un mostro. Partiva dicendo che sarebbe 
arrivato primo e, puntualmente, vinceva dav
vero. Ma è un fuoriquota, e non fa testo. In 
tutti gli altri casi, meglio stare schiacciati. An
che Francesco Moscr, nell'anno di grazia del 
record dell'ora (19841, alla punzonatura an
nacquò l'acqua del suo vino dichiarandosi 
fiacco e deconcentrato. Dopo vinse, e tutti 
naturalmente si stupirono. Anche Fignon, la 
prima volta, centrò il bersaglio (1988) dopo 
essersi fatto notare solo per il nuovo codino. 
Ognuno, insomma, faccia i suoi conti. Noi 
facciamo i nostri. Domani sera vedremo chi 
ha ragione. 

Argentin 
È l'uomo 
dalla marcia 
in più 
• • Tutti lo guardano, tutti lo 
temono. In questo momento 
Argentin è l'uomo dalla mar
cia in più. Il capitano dell'A-
nostea esce dalla Tirreno-
Adriatico come una palla di 
cannone lanciata a frantuma
re tutti gli ostacoli che incon
tra sul suo cammino. La sua 
condizione è talmente strari
pante da non potersi nascon
dere con i soliti trucchetti:cosl 
preferisce giocare a carte sco
perte anche se per lui la San
remo 0 l'unica perla dalla 
mancante collana di successi. 

Sulla carta, è una corsa co
struita su misura per lui. Per
dio e una battaglia di nervi, 
d'astuzia, dove conta cogliere 
l'attimo fuggente. In realtà, 
Moreno, che finora ha centra
to ben 75 successi fra i quali 
spiccano quattro Liegi-Basto-
gno-Liegi, due Freccia Vallo-
na, un Campionato del mon
do, un Giro delle Fnande e un 
Giro di Lombardia, in realtà 
Moreno la insegue disperata
mente da 11 anni. Come se ci 
fosse un sortilegio, l'ha sem
pre persa proprio quando 
sembrava più vicina. Una vol
ta la fuga di un outsider, un'al
tra volta una misteriosa telefo
nata nella notte che gli impe
disce di dormire. Lui rispon
de: «Ho desiderato molto que
sta corsa, ma ora non più per
che ho imparato che non 

. sempre si può ottenere quello 
che si vuole". Ma nessuno gli 
crede. 

Sorensen 
Scudiero 
con ranimo 
del leader 
• • • Un altro da tenere d'oc
chio Un altro che, di questi 
tempi, va veloce come il ven
to. Rolf Soresen, danese di 27 
anni con un curriculum di 18 
vittorie e secondo l'anno scor
so dietro a Chiappucci, è uno 
dei grandi emergenti di que
sto inizio di stagione. Leader 
finale della Tirrenico-Adriati-
co, Soresen è uno scudiero 
doc di Argentina. A questo 
punto dovranno anche met
tersi d'accordo per evitare altri < 
pasticciacci tipo quello con 
Cassani. Soresen. che non ha 

l'anima del gregario come il 
romagnolo, l'ha già annuncia
to: >Ora sto pensando seria
mente , alla Sanremo. Vado 
che e un piacere, abbiamo la -
formazione più forte, perché 
dovrei darmi per vinto ancora : 
prima di cominciare?». Già, 
perché? • •;• ••*•*- * w 

Domanda da girare a Gian
carlo Ferretti, 51 anni, diretto
re sportivo . dell'insaziabile ' 
Anostea (quindici successi in 
questa , stagione). Meglio i 
problemi di abbondanza che 
di carestia, ovvio, ma intanto ' 
Ferretti deve già lasciare a ca
sa Baffi e calmare Cassani, ma 
lui, che è navigato a queste 
beghe di , famiglia,. non si 
preoccupa. Dati i risultati, pa-

• re anzi che nelle situazioni 
bollenti ci sguazzi. Magari rie
sce a far vincere Golz, con, 
buona pace di Pedersoli, il 
soddisfattissimo sponsor del-
l'Ariostea. . - »-.-, - •- Moreno Argentin è il grande favorito di una Sanremo che non ha mai vinto 

Bugno 
Ha sempre 
il colpo 
a sorpresa 
• • Tutto va bene. È pallido, 
incerto, enigmatico, pessimi
sta. Inoltre, alla Tirreno-Adria-
tico, si è piazzato 46esimo, a 
più di 12 minuti da Soresen, il 
vincitore. È insomma, una 
sbiadita presenza nel gruppo. 
Tutto questo, • naturalmente, 
non deve preoccuparci. Gian
ni Bugno, difatti, non ha mai 
detto una volta nella vita di es
sere pronto a vincere una cor
sa, anche quella organizzata 
dal Club degli amici di Topoli
no. Lui e fatto cosi, inutile 
quindi stupirci se magari poi ti
ra fuon dal suo personalissimo 
cilindra qualche colpo a sor
presa. ' •. .-, •> 

Nel '90 vinse nel modo più 
inaspettato lasciandoci tutti 
stupiti perché lino al giorno 
prima aveva bofonchiato di 
accusare qualche strano ma
lanno. ' Intendiamoci: Bugno 
nor. e davvero al massimo. Ma 
per vincere la Sanremo non 
occorre essere dei missili. A 
volte, basta cogliere il momen
to giusto, oppure farsi inebria
re dal profumo di una presti
giosa vittoria. I campioni sono 
fatti cosi: mosci nella routine, 
imprendibili quando sentono 
sfogliare il grando libro d'oro 
del ciclismo. Inoltre, Bugno 
non ha nulla da perdere, per
ché il suo primo obiettivo di
chiarato della stagione e la Lie-
gi-Bastogne-Licgi. • • 

Cipollini 
Velocista 
dall'aria 
guascona 
• I Anche se 6 un bel pezzo 
che un velocista non taglia 
per pnmo il traguardo della 
Sanremo, Mario Cipollini, 
l'acchiappavittorie * toscano 
che stende awersan e tifose in 
ugual misura, è un tipo da in
ventar sorprese. Anche lui sta 
attraversando uno splendido 
periodo di forma. Arriva dalla 
Francia sospinto da un tris di 
vittorie e con il morale alle 
stelle. Cipollini, che ha 24 an
ni e l'anno scorso ha centrato 
più successi ( 14) di Bugno, se 
supera senza troppi affanni la 
Cipressa e il Poggio diventa 
una scheggia \ imprendibile 
pcrchiunque. 

Fisico imponente, chiac
chierata da guascone. Cipolli
ni è uno sprinter di classe pu
rissima. Perde colpi, come tut
ti i velocisti, quando la strada 
s'impenna. Da questo punto 
di vista, anzi, é più vulnerabile 
di altri suoi colleghi. Lui dice 
di aver latto dei progressi an
che in questo campo, d'esser
si insomma allenato a supera
re questo tipo di difficoltà. Me
glio non credergli troppo, per
ché 'ra i su^i diletti c'è anche 
quello di essere un po' pigro. 
Alla Sanremo, comunque, co
me in questo mondo, c'è po
sto per tutti. Perché negargli a 
priori una speranza di succes
so? , 

Indurata 
Lo attrae 
il business 
italiano 
• i Miguel è qui, e ci fa già 
paura. Il capitano della Bane-
sto, già aureolato dalla vittoria 
del Tour '91, questa volta vuol 
fare man bassa in Italia, co
minciando dalla Sanremo, la 
corsa più fascinosa. Siccome è 
un (urbo, ed oltre le gambe fa 
correre anche il cervello, ha 
capito subito che il grande ci
clismo, quello della tv e degli 
sponsor, sta traslocando in Ita
lia. La Francia ù mito, polvere 
e sudore, ma qui sista muo
vendo •nn'uKnrèor»«:''que!la 
degli ingaggi, che al nostro Mi
guel, che vuol mettere su fami
glia, piace assai. -

Attualmente se la passa be
ne. Non 6 in formissima, ma ò 
comunque in discreta ripresa. 
Alla Pangi-Nizza si ò messo in 
evidenza senza dannarsi trop
po per la vittoria finale, bersa
glio invece centrato da Jean 
Francois Bernard, trent'anni, il 
•vorrei ma non posso» del cicli
smo francese. Pare che anche 
lui ora finalmente «possa». Un 
avversario in più da tenere sot
to tiro. Miguel è comunque al
legro: la sua campagna d'Italia 
6 già cominciata. È visto che 
Bugno preferisce sfangarsela 
all'estero, lo spagnolo se la n-
de ancora di più. La torta infat
ti è grande e gustosa. E meno 
commensali ci sono meglio 6. 
Indurain, che è figlio di conta
dini, ha un appetito robusto. 

Chiappucci 
Vinse nel'91 
oggi 
si nasconde 
• • Ecco una novità. Claudio 
Chiappucci, perfetto vincitore 
dell'ultima edizione della San
remo, non ha ancora fatto sal
tare il suo personale contachi
lometri. - Già, quest'anno 
Chiappucci preferisce pren
dersela comoda per far scalda
re bene il motore in attesa dei 
traguardi che lui preferisce: Gi
ro e Tour. 

Adesso il capitano della Car-
rera viaggia a livelli di media 
soddisfazione. Non ò al massi
mo come l'anno scorso ma 
non 6 pure senza benzina nel 
serbatoio. Una sana via di 
mezzo che. come dicevano i 
nostn padri, dovrebbe condur
re ai migliori traguardi. In que
sti giorni, Chiappucci si 6 co
munque allenato molto sulle 
strade che costeggiano il lago 
di Garda. Molto alta la sua me
dia giornaliera di chilomcln: 
dal 150 ai 200. Una cifra di tut
to rispetto che si aggiunge alla 
preparazione s-volta in Spagna 
dove ha corso la Vuelta a Mur-
cia. 

Chiappucci, pur stando be
ne, è però meno bnllante del
l'anno scorso quando, pur in 
forza di una preparazione ec
cezionale, lasciò tutto il grup-
pone con il palmo di naso. An
che mentalmente è meno ag
gressivo, più proiettato sui tra
guardi futuri. Non fosse la San
remo, converrebbe toglierlo a 
pnon dal-borsino» dei lavoriti. 

O P E L V E C T R A 

DISEGNATA 
PER VOLTARE PAGINA 

impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà fàcile co

me tenere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 2.0i 16V, una 

Vectra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di percorrere il chilometro 

da fermo in appena 29,5 secondi. Una Vectra si fa strada con una gamma di mo

torizzazioni che va dal 1.4 al 2.0i 16V4x4, passando per il 1.6, l.óicat., l.Sicat., 

2.0i cat., 1.7 D car.., fino all'ultima novità, il sorprendente 1.7 T P Intcrcoolcr 

cat. da 82 CV, che assicura alte prestazioni e bassi consumi. Una Vectra si fa sce

gliere in diversi allestimenti: GL,GLS,CD,GTe 2000. Una Vectra si prende cura 

di voi e dell'ambiente in cui vivete con carrozzeria ad assorbimento d'urto, portie

re antiblocco con barre di protezione laterali, guarnizioni dei freni e della frizione 

prive di amianto, convertitore catalitico a tre vie e sonda lambda. Una Vectra non 

vi fa mancare nulla: con una generosa dotazione di serie che va dall'autoradio ste

rco a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control system e al computer 

di bordo della versione CD . Una Vectra sa convincervi con l'esclusivo leasing o fi

nanziamento a costo zero in 24 mesi. E 

sa conquistarvi con il prezioso allesti

mento di Vectra Diamond: cerchi in le

ga, tetto apribilc, vernice metallizzata, 

alzacristalli elettrici anteriori e autoradio 

stereo di serie a L. 19.637.000." Opel 

Vectra ha scritto un nuovo capitolo nel

la storia dell'automobile, non a caso e la 

più venduta in Europa nella sua classe. 
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Nazionale 
Maxiraduno 
ma senza 
facce nuove 
tm FIRENZE L'appunta
mento e per le 11 di sta- . 
mattina al centro tecnico 
di Coverciano, dove Arri
go Sacchi attende 17 dei 
21 azzurri da lui convocati , 
per dare inizio alla >6 gior
ni» che si concluderà mer
coledì 25 marzo con la . 
prestigiosa amichevole di 
Torino (si gioca • alle 
20.30) fra l'Italia e la Ger
mania di Berti Vogts. Sol
tanto domenica al gruppo 
si aggiungeranno i quattro 
sampdonani. . impegnati 
domani a Parma nella se
mifinale d'andata di Cop
pa Italia. Inizialmente il et 
pensava di convocare sol
tanto 18 azzurri, poi però 
le precarie condizioni fisi
che di alcuni di essi l'han
no convinto a dilatare la 
lista. I nomi -a rischio» so
no quelli dei milanisti 
Maldini. Costacurta e Do-
nadoni (per loro guai mu
scolari oggi visitati dai 
medici dello staff nazio
nale di Coverciano) e del 
donano Mancini, che ha ' 
rimediato una distorsione 
alla caviglia contro l'An-
derlecht, ma meno grave 
del previsto (potrebbe 
perfino giocare a Parma). 
Propno Mancini e la «no
vità»: (inora, Sacchi l'ave
va convocato soltanto per 
uno "Stage». Si rivede an
che il napoletano Ferrara: 
sorprendente (come l'en
nesima chiamata del me- • 
desto Carboni) • visto il . 
precario campionato del 
diiensore di Ranieri. Delu
sione invece per Ciccio ' 
Baiano, e delusione per 
Lombardo, dopo l'ottima 
prova con l'Anderlecht. A 
casa anche lo juventino 
Carrera (toh, invece lui è 
in gran forma), niente da -
fare per Rizziteli! e per i 
parmigiani che attendono 
da sempre un po' di attcn- ; 
zionc. Albertini e Dino 
Biiggio - sono impegnati • 
con l'Under 21. In azzurro ,' 
domina il Milan (5 convo- ".'. 
cali), davanti a Sampdo- ;' 
ria e Inter ('1). al Napoli " 
(3) , mentre la Juvc e solo 
quinta (2 ) . Ormai il et ha 
scelto il gruppo per «Usa 
'94» dopo le prime convo- [ 
cazioni-fiume: sorprende • 
però come poro abbia 
fatto testo stavolta il cam
pionato, essendo abbon
dante il numero degli az
zurri in scadente condi
zione di forma (Carboni. 
Casiraghi. De Napoli, Fer- , 
rara. Ferri. Pagliuca, Zo
la). Ma i positivi effetti . 
della cura-azzurra riscon
trati in passato su Roberto 
Baggio e Donadoni po
trebbero (are altri miraco
li... 

Giallorossi Dopo la sconfitta di Montecarlo Ciarrapico cerca il colpevole 
sempre I dirigenti riuniti in un lungo conclave decidono l'esonero 
nella bufera di Ottavio Bianchi. Santarini e Conti pronti a sostituirlo 

Poi l'improvvisa retromarcia: «Resterà fino a giugno » 

Congiura alla romana 
È durato appena sette ore il licenziamento di Otta
vio Bianchi, tecnico della Roma. Lo staff dirigenziale 
giallorosso, convocato d'urgenza dal presidente 
Ciarrapico, ha preso in esame una serie di soluzioni 
per l'avvicendamento dell'allenatore, ma poi è stato 
deciso di lasciare tutto come prima. In serata la Ro
ma ha diffuso un comunicato tramite «Ansa»: Bian
chi resterà fino al termine della stagione. 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Per sette ore Otta
vio Bianchi non e più stato l'al
lenatore della Roma. Dalle ore 
14 alle ore 21 per l'esattezza, 
ovvero dalle prime voci circo
late insistentemente sulla pre
sunta volontà della società 
giallorossa di licenziare il tec
nico bresciano, fino all'ennesi
ma conversione ad -U». - In 
quelle sette ore e successo di 
tutto: black out totale del club 
capitolino dopo le prime caute 
ammissioni, una girandola di 
nomi per individuare il succes
sore (o i successori), fino al 
comunicato di smentita dira
mato in serata tramite «Ansa». 
Queste le tappe della vicenda. 

Rientro d a Monaco, La 
comitiva romanista sbarca a 
Fiumicino poco dopo le 11. È 
un ritorno a ranghi ridotti: al
cuni giocatori (Giannini, Nela, 
Carboni e Salsano) sono rima
sti a Montecarlo. Comi e Pelle
grini sono nelle loro case del 
Nord già da meccoledl sera. 
Bianchi, infatti, approfittando 
della sosta per la Nazionale, 
ha concesso quattro giorni di 
riposo. Lo stesso Bianchi ha 
salutato tutti in anticipo: e vo
lato a Bergamo ed e partito 
con la moglie per due giorni di 

vacanza in una località segre
ta. 

Le p r ime voci . Ma lo staff 
dirigenziale della Roma e in 
piena azione. Ciarrapico ha 
convocato d'urgenza i quattro 
vicepresidenti (Pasquali, l.eo-
ne. Fiore e Malagò) per una 
riunione, il direttore sportivo 
Mascotti ammette che «in sera
ta potrebbero esserci novità». 
Facile capire a che cosa si rife
risca: al licenziamento di Bian
chi. Sono le 14: comincia il 
lungo pomeriggio giallorosso. 

Black out . Cala il buio: la 
stanze «importanti» della sede 
di Trigona sono deserte, i 
Grandi Capi romanisti irreperi
bili, i telefonini cellulari stacca
ti. Lo staff 6 in «conclave» in un 
luogo segreto, si prendono in 
esame le varie soluzioni per 
sostituire il tecnico bresciano. 
Ma non 6 un compito facile: in 
giro, dopo il matrimonio Lie-
dholm-Verona, c'è ben poco. 
E poi e quasi impossibile trova
re qualcuno disposto a scalda
re il posto in attesa dell'arrivo 
di Boskov, già bloccato per la 
prossima stagione. Prende 
quota una strada che conduce 
a Bruno Conti, vale a dire ad 

uri nome che mette d'accordo 
la tifoseria. Ma c'è un proble
ma: Conti, che ha mollato il 
calcio neppure un anno fa, ha 
il patentino di terza categoria. 
Ci vuole un altro uomo per af
fiancarlo. Esce fuori una «rosa» 
di candidati: Graziani, Santari
ni espinosi. Il primo, raggiun
to telefonicamente nella sua 

. casa di Arezzo, cade dalle nu
vole, ma fa capire che a Roma 
ci verrebbe di corsa: «Non ne
go che mi piacerebbe da matti. 
Ma vi giuro che non so nulla». 
A casa Conti, intanto, risponde 
la segreteria telefonica. Il po
meriggio avanza, i «boss» gial
lorossi continuano a discutere, 
perdono quota alcuni nomi 
(Spinosi, ad esempio, dopo la 
sfortunata avventura di tre anni 
fa in coppia con Lupi e il fat
taccio di Viareggio viene ac
cantonato) e cominciano a in
sinuarsi i dubbi sulla validità 
dell'operazione. Si arriva in se
rata: prevale la linea delle «co
lombe» (Leone, Malagò e Ma
scotti), tutto come prima. 

Il comunica to . 'Arriva alle 
redazioni dei giornali alle 
21.18. Dice: «Sotto la presiden
za di Giuseppe Ciarrapico si e 
riunito l'ufficio di presidenza 

• della A.S. Roma che ha esami
nato la situazione sportiva del
la squadra ed alla stessa ha 
rinnovalo piena fiducia nella 
certezza che saprà terminare il 
campionato con il massimo 
impegno per accedere alla zo
na Uefa. Peraltro sono destitui
te da ogni fondamento tutte le 
illazioni su un imminente prov
vedimento nei riguardi della 
conduzione tecnica della sles
sa squadra». 

Un ridicolo 
«processo» 
all'unico 
incolpevole 

• • ROMA. Siamo alle comi-
e ie : un allenatore licenziato e 
reintegrato nello stretto giro di 
sette ore, una società che pri
ma fa circolare le voci dell'eso-
ivjro e poi, con tanto di comu- . 
meato, dice che «sono prive di ' 
fondamento». La Roma non fi
nisce mai di stupire, ma, so-
p-attutto, non finisce mai di ra
schiare il fondo. Non era ba
stato far ridere l'Italia calcistica 
tre settimane fa con un tor
mentone di quarantotto ore, 
nel quale il congedo del tecni
co bresciano sembrava immi
nente e si forzava addirittura la 
mano ad alcuni organi d i . 
stunpa per condurre in porto 
il suo progetto: no, per domi
nare la classifica di «Blob» ci 
voleva quest'ultimo coup de 
teathre. L'impresa e riuscita, 
impossibile fare di meglio, an
zi di peggio, complimenti. Le 
ultime briciole di credibilità 
della Roma si sono dissolte ieri 
pomeriggio. Ormai a Fort Tri-. 
goria regna l'imponderabile: . 
due successi di fila avevano 
fatto risalire le azioni di Bian
chi, l'eliminazione europea lo • 
Ita riportato in basso. Come al 
solilo, si e carcato in lui il re- >' 
sponsabile • degli insuccessi 
che stanno segnando la stagio
ne giallorossa. Colpa sua se 

La città è in festa dopo le belle imprese europee di Samp e Genoa 

E Genova la Superba s'inchina 
ai vecchi saggi Boskov e Bagnoli 

SERGIO COSTA 

••GENOVA Genova centro 
d'Italia: nel football, in attesa 
delle Colombiadi. È davvero 
un fatto inedito che la città di
sponga oggi di due squadre 
che tanto onore si fanno nelle 
Coppe europee, tanto più che 
in contemporahea, nelle stes
se Coppe, Milano e Roma non 
sono rappresentate. Un boom 
forse irripetibile (entrambi i 
club si stanno fortemente rin
novando per la prossima sta
gione, a partire dalle panehi-

. ne) , anche se non si sa mai. 
«Ma il sindaco dovrebbe pa
garci per la pubblicità che stia
mo facendo a una città intera: 
nel calcio oggi Genova e capi
tale d'Europa», ha detto ieri 
Vuiadin Boskov, all'indomani 
del successo (2-0) sull'Ander- _ 
lecht che ha fatto il paio con ' 
quello del Genoa (2-1) a Li- • 
verpool. E anche il successo di 
due vecchi «santoni» della pan
china: Boskov ha 61 anni. Ba
gnoli 57. Dopo tante parole sui 
giovani e rampanti tecnici del
la serie A. eccoci a constatare 
la perentoria risposta della 
vecchia guardia (oltre a loro 

due, l'inossidabile Trapattoni 
in campionato, e il ritomo sul 
palcoscenico di Nils Liedholm 
a Verona). Restando alla 
Sampdoria, va detto che ieri 
mattina a Bogliasco l'entusia
smo era abbastanza contenu
to. «C'è sempre la partita di So- ' 
fia dell'I aprile con la Stella 
Rossa, sulla strada che porta 
alla finale di Wcmblcy, 6 pre
sto per esultare», la parola 
d'ordine. Intanto Mancini ha 
ieri attribuito il suo gol a Vinili: 
«I lo colpito la sua scarpa, non 
il pallone, la rete 6 sua». Da 
semplici gemelli a siamesi, se
gnano anche i gol a quattro 
piedi. 

Sul fronte genoano si esulta 
ancora. C e un pallido sole a 
Pegli. «Sembra inglese» dice il 
presidente Spinelli con il suo 
faccione colmo di gioia. Il suo 
Genoa ha violato il tempio, la 
prima squadra italiana a scon
figgere il Liverpool all'Anfield 
Road, nemmeno lui, solita
mente ottimista, osava sperare 
in una simile impresa. «E la vit
toria più grande nella storia del 

Genoa», continua a ripetere 
Spinelli all'ossessione. Lo ave
va già detto la sera prima, nel 

. mitico Anfield, ancora stordito 
per la vittoria, ma leale nell'ap-
plaudire la formazione di Ba- ' 
gnoli. lo ripete adesso, a Pegli, 
circondato dai giornalisti. «È , 
un successo che ci fa entrare 
nella leggenda del nostro cal
cio, vogliamo dedicarla all'in-

• lera città, non solo a quella ge-
noana, che ci ha seguito con 
passione, in Inghilterra o da- ' 
vanti alla televisione. Non 6 il 
Genoa ad aver trionfato, ma 
Genova, una citta in crisi a li
vello economico, ma capace 
di imprese straordinarie con il , 
pallone. Prima c'era solo la 
Sampdoria di Mantovani, ora 
ci siamo anche noi. I nostri ti
fosi devono stare tranquilli, " 
guardare al futuro con ottimi- ' 
smo. Il Genoa- non smobilita. • 
anzi, si rafforza. L'anno prossi
mo saremo ancora più grandi, 
ci bastano due ritocchi diquali
tà. Nella stagione del centena
rio non possiamo essere se
condi a nessuno. 11 trionfo di 
Liverpool e solo l'inizio, questa 
squadra non ha limiti». • • • 

I tifosi rossoblu esultano. 

Ventiquattr'ore non sono ba
state per smaltire la sbornia, il 
delirio collettivo, iniziato a Li
verpool e proseguito poi per 
tutta la notte a Genova, è conti
nuata anche ieri pomeriggio, 
con caroselli e cortei per le vie 
della città, bandiere e sciarpe 
su; palazzi, sui muri. Ma dentro 
al trionfo c'e anche la preoc
cupazione per il futuro. Un'an
sia legata agli incerti destini di 
Bagnoli, sempre più vicini al
l'Inter nonostante il folle amo
re della piazza rossoblu, e dei 
due idoli Aguileraed Eranio. 

I tifosi hanno paura di per
dere i loro pezzi pregiati, le fra
si di ieri, nonostante la giorna
ta fosse dedicata al trionfo, 
sembrano incoraggiare il loro 
pessimismo. Spinelli mostra di 
non volersi arrendere: «Faremo 
il ix>ssibile per trattenere Ba
gnoli, vogliamo confermare 
tutti i giocatori». Ma poi sottoli
nea che «esistono fattori che 
non dipendono dalla nostra 
volontà e contro i quali non si 
può combattere». E Bagnoli 
stesso lo ha confermato: «Ci 
sono momenti in cui bisogna 
avere il coraggio di rompere, 
anche se si sta bene». .. 

Ottavio Bianchi e la Roma, un matrimonio ormai alla fine 

Voeller e crollato di schianto 
(e il tedesco, coraggiosamen
te, ieri ha detto di essere pron
to ad accettare le decisioni 
della società, pure quelle di 
mandarlo via), colpa sua se •* 
quest'anno gli è venuta a man
care la colonna portante della • 

, squadra (oltre a Voeller sono ,; 

in ribasso Giannini, Nela e Di •' 
Mauro), colpa sua se un puffo • 
come Barros dà, di testa, l'ulti
mo smacco alla Roma. Roba • 
da far ridere, ma noi non ci riu
sciamo. Bianchi, intendiamo- ' 

ci, non è da compatire, salute
rà Roma con il portafoglio 
gonfio e si godrà una disoccu
pazione da due miliardi e otto
cento milioni dedicandosi al 
suo hobby preferito, la pesca, 
ma una storia cosi torbida ob- • 
bliga a schierarci. E noi non 
abbiamo dubbi: fra il basso 
profilo del calcio nazional-po-
lilico e il signor Antipatico, 
stiamo dalla parte di quest'ulti
mo. Non farà ridere, ma alme
no e una persona seria. -

, .. . OS.B. 

Bis coi danesi 
Toro in semifinale 
dopo 27 anni 
TORINO-BK COPENAGHEN l-O 

TORINO: Marchegiani, Bruno, Mussi (74' Cois), Annoni, 
Benedetti, Cravero, Scifo (57' Sordo), Lentini, Casagran-
de, Martin Vazquez, Venturin. --•-• - •••• -• 
BK COPENAGHEN: Petersen, Wegner, Thur, Pieknlk. H. 
Nielsen, Larsen, Bjerre, Uldbjer (46' Pirkedal), Manni-
che, Martin Johansen (72' Rasmussen), Ljng. .';• < • 
ARBITRO: Waddell (Scozia). - . . . . , ; « • 
RETE: 30' H. Nielsen (autorete). . : , • • ' , • -
NOTE: angoli 6 a 4 per il Bk Copenaghen. Serata serena, 
temperatura primaverile, terreno In ottime condizioni. 
Spettatori 30milacirca. - - ' . , " 

• H TORINO. "Sul" filo • della 
noia si dipana l'inutile ritorno 
tra granata e danesi del B Co
penaghen. I torinesi si muovo
no per il campo un po' suffi
cienti e un po' imballati. Poco 
o nulla fanno per dar grattaca
pi a Petersen, il portiere. Ma 
vanno comunque in vantag
gio al 30', su afiondo di Casa-
grande, su cui allunga un pie
de autolesionista il libero Niel
sen, che fa centro. I torinesi si 
ritrovano almeno un paio di 
volte in grado di trafiggere Pe
tersen. Lo graziano per sup

ponenza e devono affannarsi 
'' in difesa per evitare il pareg

gio. Che i danesi potrebbero 
agguantare con Manniche, ';. 
prima, e con Ljng, ad avvio; 
del secondo tempo, fermato ' 
da un'uscita d a funambolo di ' 
Marchegiani. Briosi e intra
prendenti, i danesi del secon
do tempo premono, ma han
no piedacci cosi ruvidi da ren-

. dere vana ogni buona inten- ' 
'- zione. Marchegiani tenta di ì 

aiutarli con sventate uscite a 
vuoto, ma non se ne fa nulla. 
E la noia trionfa. • . 

Nargiso strappa 
unsetaCourier 
sul cemento 
di Key Biscayne 

Diego Nargiso (nella foto) è stato eliminato nei quarti di fi- • 
naie del torneo di Key Biscayne dallo statunitense Jim Cou-
rier, numero 1 del mondo. L'italiano, battuto 6/7 (8-10) 5/2 
6/0, numero 100 nella classifica mondiale Atp. esce comun
que a testa alla. Couricr affronterà in semifinale il connazio
nale Chang. Tra le donne sconfitta a sorpresa la jugoslava 
Monica Scles, l'americana Jennifer Capnati ha poi ceduto 
(2-6,4-6) alla spagnola Arantxa Sanchez. , -

Volley play-off 
Rischi esterni, 
per Maxicono -
e Messaggero 

La Maxicono di Parma va al
la ricerca di un'nnmed.ata 
riscossa sul campo della Mc-
diolanum Milano. Nella pri
ma gara di semifinale gioca
ta in casa a chiuso in 2-3 do-

; pò aver condotto 2-0. Il di-
^ " " ^ — " • " • ™ scorso cambia - per Sislcv 
Treviso e Messaggero Ravenna: i veneti sono usciti vmci:ori 
dal Palaverdc nel pi imo incontro delle semifinali play-off. 
Stasera, ore 20. si replica a campi invertiti. , 

Tomba in Svizzera 
per la seconda ' 
Coppa mondiale 
di specialità 

Alberto Tomba toma oggi in , 
gara nel Gigante di Coppa 
del mondo in programma a 
Crans Montana. . Persa < la 
Coppa assoluta, non ha per
so gli stimoli per fare una 
grande prova che gli con-

^ " " ^ ™ " ' — ^ ™ ™ " " " — ^ " " " sentirebbe di conquista/e 
quella di specialità del gigante, dopo avervinto quella di sia- • 
lom. Per raggiungere l'obiettivo, a Tomba e sufficiente l'I 1" 
posto: il suo rivale, lo svizzero Pieren. e distanziato di 71 
punti. • - , -

E l'austriaca 
Kronberger vince 
la terza sfera 
di cristallo 

L'austriaca Petra Kronberger 
ha vinto per la terza volta 
consecutiva 'la Coppa del 
mondo di sci alpino. Piaz
zandosi 19» nel Superg do
minato dalla francese Caro-
le Merle, ha infatti conqui-

^ ~ " ~ ^ ^ ^ ~ ™ ^ — stato 14 punti che, portan-' 
dola a quota 1.219, non consentono più alle avversarie di 
raggiungerla a una gara alla fine. 2" la stessa Merle a 1.111 

Il presidente 
squalificato : 
«Mi dimetto 
per far giustizia» 

iura ordinaria. I fatti sono stati 
M i si vuole criminalizzare». 

San Siro, prato 
da 2 miliardi -
Lo rifarà il Milan 
L'Inter non può 

Il presidente della Vigor I .a- ' 
mezia, girone e di C2, il ma
gistrato Michele Amatruda, 
si 0 dimesso dopo la squalifi
ca a cinque anni per frasi in
giuriose, minacce e spintoni 
a un guardalinee, «lascio il 
calcio per adire la magistra-
travisati dalla tema arbitrale. 

Lo stadio comunale Mcazza 
di Milano, San Siro, avrà un 
nuovo terreno di gioco pa
gato, 1,800 miliardi la spesa, . 
Milan. Lo ha affermano l'as- . 
sessore allo sport, Roberto <. 
Caputo che ha chiesto an-

^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ m m che l'aiuto dell'Inter che tut
tavia ha rifiutato. L'accordo fra Comune e società dovrebbe 
essere messo «nero su bianco» la prossima settimana. ., - , 

G p d e l M e S S Ì C O '' ' Iniziano oggi stil ' circuito ' 
Ai F o r m i l i » 1 «Hermanos-Rodrigues» ' le ' 
UI r U M I I U I d X •, • p r o v o p,,,. j | G p d j Cjttù c l o | • 

Oggi prOVe per - Messico in programma do- ' 
battere Patrese rne?ict'!r16 8'T£'91 vjT;'. 
•»»•»"»•••»• •"*»»*»- j ^ . | a Williams di Riccardo 

' ' Patrese che stabili anche il ' 
^ ^ ^ — ^ - ~ ~ » ^ " - record sul giro ( 1 ' 16"696 .su ' 
4.421 Km. media 207,515 kmh). Sui 67 giri della corsa, per ,-
complessivi 296,207 km, Patrese concluse in lh29'52"205 ' 
(media 197,757) davanti a Nigel Manscll e Ayrton Senna. . , 

Luca Sacchi e il primo atleta * 
azzurro ad avere stabilito il . 
tempo di qualificazione per • 
le Olimpiadi di Barcellona. A • 
Firenze nella prima giornata ; 
dei campionati italiani in
door di nuoto, ha vinto i 400 
misti superando nettamente i 

Sacchi, in 4'16"82, non è nu-
iliano della specialità che ap- -
ieri4'23"75). • ... -.,, -.. 

Nuoto assoluti 
Luca Sacchi 
primo azzurro 
per le Olimpiadi 

Stefano Battistelli. Per 42/100 
scito a ritoccare il primato ita! 
partiene al romano Battistelli (i 

Basket Knorr 
eliminata 
Solo la Philips 
ai «Final tour» 

Sarà soto la Philips Milano a -
rappresentarel'ltalia nelle 
•Final four» di curobaskel, n • 

, programma i!14 e 16apnlea 
Istanbul.La Knorr Bologna è 
uscita di scena ieri sera, bat- , 

v tuta 65-69 (33-29) dal Parti-
~^^—™"""^—•™""™^—™ zan Belgrado. I bolognesi, 
penalizzati da un arbitraggio confuso, si sono fatti irretire . 
dall'organizzatissima difesa dei serbi. Unico a salvarsi Binel- . 
li, autore di 23 punti. Danilovic. 22 punii, miglior tiratore del ' 
Partizan. • ,. , ••••,',•/•'• 

FEDERICO ROSSI 

Scoppia la moda del pallone nel mondo delle donne: la domenica in otto milioni a fare il tifo 

Il calcio scopre che rosa è bello 
Calcio e donne, un binomio difficile solo fino a po
co tempo fa. Ma le cose stanno cambiando non so
lo grazie alle migliaia di donne che praticano que
sta disciplina sul campo ma anche per quelle che 
alla partita ci vanno come spettatrici. Le donne ap
passionate di calcio sono otto milioni. È questo il ri
sultato di una ricerca dell'Eurisko commissionata 
dalla Federcalcio e dall'IP. 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA Gli spalti degli sta
di si tingono di rosa. Sono 
sempre più numerose, infatti, 
le donne che subiscono il fa
scino del calcio e la domenica 
vanno allo stadio o seguono le 
partite davanti alla televisione. 
Insomma «quei ventidue uomi
ni in mutande che inseguono 
un pallone» non sono più vis
suti dall'universo femminile in 
modo competitivo. É questo il 
risultato di una ricerca pro
mossa dalla Federazione Ita

liana Gioco calcio in collabo
razione con la IP, sponsor del
la Nazionale e condotta dall'I 
stituto Eurisko. Miscelando la 
valutazione di cinquemila casi 
rappresentativi dell'intero terri
torio nazionale e ì risultati di 
cinquanta specifiche interviste 
con donne residenti a Torino, 
Milano, Roma, Bari e Palermo i 
ricercatori hanno messo in fila 
una seno di dati interessanti. 
Le italiane cui piace il calcio 
sono otto milioni, di queste 

due milioni e seicentomila rie 
sono abituali «consumatrici». Il 
calcio ò anche la disciplina più 
seguita dal pubblico femmini
le, al secondo posto c'e il ten
nis che conta cinque milioni e 
mezzo di appassionate. Volen
do applicare al calcio una ca
tegoria della politica si può af
fermare che le tifose rappre
sentano un autentico partito 
trasversale. Non ci sono infatti 
sostanziali differenze d'interes
se tra il Nord e il Sud, tra le 
grandi città e i piccoli centri. 
Lo stesso discorso vale per 
quanto riguarda l'età, il reddi
to, l'istruzione, l-a passione per 
il pallone 0, invece, un'impor
tante cartina di tornasole della 
personalità della donna tifosa 
che risulta essere più determi
nata, forte, ottimista, attiva, ca
pace di dirigere gli altri, aman
te delle novità. 

Quello delle donne con il 
calcio non e comunque un 
rapporto facile. Da un lato la 
partita viene vissuta come una 

forma di tempo libero protetto 
per i giovani, come una possi
bilità di integrazione in fami
glia e fuori o un incentivo al 
gioco di squadra contro un 
qualunque nemico. A questi 
aspetti positivi si contrappon
gono quelli negativi dell'ag
gressività, della violenza (den
tro e fuori lo stadio) o della ric
chezza eccessiva di alcuni cal
ciatori (pericoloso modello 
consumistico per i giovani). 

Da qualunque lato la que
stione venga affrontata resta il 
dato che in un mondo tipica
mente maschile hanno fatto ir
ruzione le donne. Econqueste 
nuove utenti bisogna pur co
minciare a fare i conti tenendo 
presente i benefici immediati 
che la loro presenza sugli spal
ti possono portare a comincia
re dalla funzione «calmierante-
lino fila considerazione, non 
secondaria, che solo tra le 
donne il calcio può trovare 
nuovo pubblico e. quindi, in
cassi maggiori. Ecco allora al

cune iniziative «al femminile» 
prese dalla Figc: ogni donna 
che acquisterà il biglietto per 
una partita potrà far entrare 
gratis un familiare uomo, per 
l'amichevole Italia-Germania 

• di mercoledì prossimo saran
no messi in vendita biglietti-fa
miglia a tariffa ridotta, è allo 
studio l'abbinamento biglietto 
per la partita-convenzione con 
negozi di abbigliamento e 
grandi magazzini. E il calcio 
potrà anche entrare nelle 
scuole come materia di discus
sione, magari il lunedi mattina 
alla prima ora quando tutto 
scnipra più difficile e la dome
nica e lontanissima. Calcio al 
femminile, allora, e per donne 
di tutte le età. Lo spot che verrà 
nudato a giorni in onda sulle 
reti Rai parla chiaro. «Anche la 
nonna può» e la nonna che al
lo stadio esulta per il nipotino 
portiere che parti un rigore 
sembra una ragazzina. Sarà 
vero allora che. come dice lo 
s|)ot.«il calcio ringiovanisce?». 

La Lega tasta il polso ai club di B. Campionati al via il 6 settembre 

Tre punti, Nizzola insiste 
Ieri a Milano si è riunito il Consiglio di Lega presie
duto da Luciano Nizzola. Sulla questione dei tre 
punti per chi vince in B, la Lega invierà alle 38 so
cietà dei due massimi campionati un questiona
rio. «Se ci sarà ' uniformità di veduta andremo 
avanti, altrimenti niente», ha detto Nizzola. Pronti i 
calendari. A Natale il campionato resta fermo due 
settimane. 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Intanto i calen
dari. Per il problema dei tre 
punti a chi vince in B. si vedrà * 
tra un paio di mesi quando le 
38 società dei due massimi 
campionati avranno risposto , 
al questionano inviato dalla 
Lega. Siete d'accordo? Spiega
te perche. Non lo siete? Moti
vate il vostro dissenso. Alla fi
ne, come ha spiegato il presi
dente della Lega Luciano Niz
zola, verrà valutato l'orienta
mento generale. «Ovviamente 

cercheremo di non mortificare 
nessuno. In linea di massima, 
ci deve essere uniformità di ve
dute. Altrimenti preferiamo la-.' 
sciar perdere. Gli esperimenti » 
non mi piacciono: e meglio '-
ponderare con calma piuttosto 
che prendere decisioni sba
gliate. Personalmente, credo 
che questa innovazione pò- . 
trebbe portare un guizzo in più 
al campionato di B anche se. 
in questo momento, la forbice 
tra chi e in vetta e chi lotta per 

non retrocedere e corta. Per
che interpelliamo anche le so
cietà di A? Beh, perché proprio 
da alcune di loro 0 partita que
sta proposta, comunque, e tut
ta da verificare». 

Nizzola insiste ma senza cal
car troppo la mano. Anche se 
lo nega, sa che alcuni presi
denti non sono molto d'accor
do. Quindi rinvia il problema. 
«Noi tra l'altro non possiamo 
modificare nessuna norma. 
Eventualmente può farlo solo 
il consiglio federale», conclude 
Nizzola. 

Calendari in ne ro : ecco le 
date. Il campionato di A co
mincia il 6 settembre e finisce 
il 6 giugno del '93. Per la Na
zione sono previste sei soste, 
due delle quali coincidono 
con le feste di Natale (20 di
cembre e 27). La B inizia il 6 
settembre come la A; termina 
invece il 13 giugno '93. Le so
ste saranno tre. una delle quali 
il 27 dicembre. Le altre due in
dicativamente tra marzo e 

aprile. 
Coppa Italia. Il primo tur

no (solo andata) e fissalo per 
il 23 agosto. Il secondo turno il 1-
26 agosto e il 2 settembri:. Il. 
terzo in ottobre (7 e 28). I 
quarti di finale si giocano ii 27 ' 
gennaio '93 e il 10 febbraio. Le 
semifinali il 10 o il 31 marzo. Le 
finali il 12 e il 19 giugno. Li li- ' 
naie per la Supercoppa di l.e-
ga ò lissala domenica 30 ago-

. sto. Totocalcio: per la prossi
ma stagione sono previsti 42 ' 
concorsi. Vvnh ripetuta la lot- ' 
teria-scudettu. L'anno scorso > 
alle società ha fruttato 2 miliar
di e 100 milioni. I biglietti co
steranno Smila lire. - • ••. . 

Mercato. Queste, infine, le
dale del calclomercato. Il 15 
aprile per i! deposito dei preli
minari (stranien e italiani) dal '. 
1 al 15 luglio il tradizionale cal-
ciomercato che, anche que
st'anno, si svolge a Villa Erba. 
Dal 2 all'I 1 novemre il periodo 
supplcttivo. Per le opzioni dal 
22 ai 29 aprile. 



CITTA' LA MUSICA E' CAMBIATA. Ascoltate i l ritmo 

della città. C'ò nell'aria una nota diversa. Così piccola fuori da infilarsi ovunque, così grande dentro da 

contenere tutti i motivi di sicuro successo. Una nota nuova per tutto il mondo dell'auto, nata da un 

p r o g e t t o a r m o n i c o d i g r a n d e 

nome è Cinquecento 

te v i suona be 

re te ceno 

sona tut 

pulizia. Il suo 

Sicuramen 

ne, e vor 

scere d i per 

to quello che v i può 

offrire* Per questo, sabato 21 e domenica 2 2 marzo, le Con 

cessionarie e le Succursali Fiat resteranno aper te , dedi 

candovi cinquecento minuti per farve lo scoprire 

ADESSO CINQUECENTO* ADESSO FIAT* FI At 
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